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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi a Parigi la nomina dei nuovi ministri 

svolta nella «gauche» 
CF resta al governo? 
archais va da Fabius 

Il CC comunista riunito nella notte - Interrogativi sul mutamento - Il successore di Mau-
roy — definito Inombra di Mitterrand» — è il più giovane premier francese del secolo 

Cosa è cambiato 
cosa può cambiare 
di AUGUSTO PANCALDI 

T E DIMISSIONI del primo 
•""* ministro Mauroy (e del 
suo governo) e la nomina di 
Laurent Fabius come suo suc
cessore all'Hotel Matignon 
avvengono un mese esatto do
po le elezioni europee nelle 
quali le sinistre al governo 
avevano perduto più del 20 
per cento del proprio elettora
to e tre settimane dopo la 
•presa della Bastiglia» da par
te di quasi due milioni di fran
cesi manifestanti contro que
sto stesso governo e la sua ri
forma scolastica. 

Davanti alle difficoltà che 
conoscono in questo momento 
altri governi comunitari di co
lore diverso, come quelli in
glese, tedesco occidentale e 
italiano, qualcuno potrebbe 
essere tentato di spiegare la 
fine del governo Mauroy—di
velto come la quercia nella fa
vola di La Fontaine dopo aver 
tenuto testa per tre anni ai 
turbini della crisi economica 
— col fatto che questa crisi 
non risparmia nessuno, è una 
crisi daltonica che non sa di
stinguere i colori. Ma fermar
si qui, trovare un motivo di 
consolazione cosi generico al
la caduta del solo governo a 
partecipazione comunista esi
stente nell'Europa comunita
ria, vorrebbe dire ripetere le 
banalità di coloro che, dopo le 
elezioni europee (e Mauroy fu 
tra questi), avevano giustifi
cato la propria sconfitta con 
l'uguale ridimensionamento 
di quasi tutti i partiti al potere 
in Europa. 

Al di là delle diversità stori
che, economiche, sociali e po
litiche che fanno di ciascuno 
di questi paesi un universo a 
sé anche in un contesto di crisi 
spietata per tutti, la caduta 
del governo Mauroy è un av
venimento che deve essere ca
pito e valutato all'interno dei 
confini francesi pur avendo 
dimensioni e insegnamenti 
che riguardano tutta la sini
stra europea. 

Intanto c'è il modo fulmi
neo e imprevisto col quale la 
presidenza della Repubblica, 
cioè Mitterrand, ha annuncia
to la fine di tre anni di collabo
razione con Mauroy e la nomi
na del suo successore. Ricor
diamo in proposito che appena 
quindici giorni fa Mitterrand 
aveva implicitamente ricon
fermato Mauroy nella sua ca
rica di primo ministro elo
giandone il coraggio, la coe
renza e la fedeltà nel momen
to in cui la stampa di ogni ten
denza lo dava per bruciato. 
Anche riconoscendo che gii 
elogi sono di rigore in questa 
V Repubblica più che mai pre
sidenziale, e che spesso hanno 
l'odore di un elogio funebre, 
Mitterrand aveva dissipato il 
12 luglio qualsiasi dubbio per
sistente annunciando il ritiro 
della riforma scolastica, il ri
corso al referendum e dunque 
la sopravvivenza del governo 
Mauroy almeno fino al tardo 
autunno. Se questo tutti gli os
servatori si erano trovati 
d'accordo, arjcbe quelli che il 
18 giugno, dopo il disastro 
elettori)* delle sinistre, ave
vano annunciato la morte po
litica di Mauroy. 

Perché dunque, improvvi
samente, l'annuncio brutale di 
una fine ebe si riteneva a sca
denza più lontana? Perché la 
crisi venuta a maturazione 
con gli avvenimenti di que
st'ultimo mese — elezioni eu
ropee, manifestazione del 24 
giugno, offensiva destabiliz
zante della destra alla Came
ra e al Senato con la conse
guente paralisi dell'intero isti
tuto parlamentare, evidente 
spaccatura del Paese di cui 
Mitterrand appariva come U 

responsabile principale, pro
spettiva di un «no» al referen
dum accolto dalla destra co
me una «miserevole scappa
toia» — ha reso la sostituzione. 
di Mauroy non solo inevitabile 
ma improrogabile. Mitter
rand si è reso conto insomma 
che per tentare di saldare una 
spaccatura fattasi voragine 
(ed è qui che sta la gravità e la 
specificità della situazione 
francese) non gli restava che 
sacrificare Mauroy e la sua 
«équipe», cambiare gli uomini 
e la qualità dei rapporti con 
•l'altra Francia», lo stile di go
vernare, dunque, se non pro
prio i fondamenti della sua po
litica. 

A questo punto, che la de
stra gridi vittoria non tanto 
perché Fabius le appaia parti
colarmente affidabile quanto 
per la fine di un governo che le 
ricordava ogni giorno la pro
pria disfatta del 1981 è un al
tro indice dell'erosione di una 
esperienza che, partendo dal 
coraggioso tentativo di resu
scitare in tempo di crisi lo 
•Stato sociale», ha dovuto più 
tardi ripiegare su una politica 
di austerità che non aveva più 
nessuno dei segni che distin
guono un governo di sinistra 
da un governo di centro o di 
destra: di qui le crepe apertesi 
nel fragile edificio socialco-
munista, le polemiche denun
cianti i caratteri provvisori e 
congiunturali di una unione ri
trovata ma senza più la pas
sione e la volontà politica che 
permettono di resistere alle 
prove più dure; di qui anche il 
declino della credibilità di 
questo governo, che unito ai 
suoi errori di partenza ed arri
vo, come l'infelice scelta del 
momento in cui proporre la ri
forma della scuola, ne hanno 
precipitato la fine. 

E adesso? Il nome del nuo
vo primo ministro è già noto 
come quello dell'anti-Mauroy. 
Con esso, scrivevano ieri i più 
noti commentatori parigini, 
Mitterrand non si limita a vol
tare pagina ma chiude addirit
tura il libro di tre anni di go
verno d'unione delle sinistre, 
del «socialismo militante po
pulista» incarnato da Mauroy, 
pieno di buone intenzioni e di 
cattivi risultati, per aprirne 
uno nuovo che potrebbe avere 
per titolo «Laurent Fabius o la 
svolta». 

Nessuno è profeta in patria. 
Se svolta ci sarà, lo si saprà 
quando Fabius stesso renderà 
nota la formazione del proprio 
governo e il suo programma. 
E tuttavia due parole dette 
martedì sera da Fabius vanno 
ritenute come prima dichiara
zione programmatica: «mo
dernizzazione» e «unione dei 
francesi», e cioè continuazione 
della politica attuale di ri
strutturazione industriale, che 
potrebbe portare a tre milioni 
il numero dei disoccupati tra 
dodici mesi, e ricerca dei mez
zi più idonei per superare il 
fossato eoe separa la Francia 
in due emisferi opposti e ne
mici. 

Compito immenso, que
st'ultimo. e anche necessaria 
Ma attenzione: se Mitterrand 
ha «creato» Fabius come una 
possibile concessione, una 
apertura verso il centro-de
stra commette, forse, un gra
ve errore. Al punto in cui stan
no le cose né Fabius, né il refe-
rendum, né qualsiasi altro 
mutamento basteranno a sod
disfare la sete di rivincita di 
una destra all'offensiva, che 
vede la sinistra in difensiva e 
che non abbandonerà la lotta 
fino al risultato ultimo che si è 
già fìssata. Per la destra l'uo
mo da battere, o da abbattere, 
è Mitterrand. 

Nostro servizio 
PARIGI — La composizione 
del nuovo governo presiedu
to da Laurent Fabius sarà 
resa nota questa mattina, 
poco prima della sua presen
tazione al presidente della 
Repubblica per la tradizio
nale «foto di famigliai che 
precederà a sua volta 11 pri
mo consiglio del ministri 
della nuova «équipe» gover
nativa. 

Laurent Fabius, 38 anni, 
fronte alta, calvizie Incipien
te, linguaggio proprio a tutti 
gli «enarchl» (i diplomati 
dell'ENA, la scuola che fab
brica i «grands commls» del
lo Stato, i tecnocrati della 
moderna amministrazione), 
eleganza britannica, gesto 
sobrio e signorile da ragazzo 
di buonissima famiglia, aria 
distaccata ma cordiale, ha 
ricevuto alle 19 di ieri sera a 

Matignon una delegazione 
del PCF composta da Geor
ges Marchals, dall'ex mini
stro al trasporti Fitermann e 
da Lajolnle, presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista. Un'ora dopo Marchals, 
che era tornato precipitosa
mente dal Mar Nero, dove 
trascorreva le vacanze con la 
famiglia, si è presentato da
vanti al Comitato centrale, 
riunito in sessione straordi
naria, per metterlo al cor
rente del tenore del colloquio 
e delle prospettive che ne 
possono scaturire. 

DI qui 1 primi Interrogativi 
che troveranno soltanto oggi 
una risposta: normale e sem
plice consultazione o offerta 
di qualche portafoglio mini-

a. p. 

(Segue in ultima) 

Così 
il blocco 
dell'equo 
canone 

Ad agosto non ci sarà l'ag
giornamento Istat annuale 
per l'equo canone. Non scat
terà, quindi, l'aumento degli 
affitti che si sarebbe dovuto 
aggirare attorno all'8,5%. La 
legge è stata approvata defi
nitivamente Ieri dalla Came
ra. Sono stati anche proroga
ti fino a dicembre i contratti 
di negozi, botteghe artigiane 
e alberghi. A PAG. 3 

Servizio 
militare: 
12 mesi 
per tutti 

Il servizio di leva durerà per 
tutti dodici mesi. Questa è 
l'innovazione' più Interes
sante approvata ieri dalla 
Camera che ha detto il primo 
«sì» alla riforma del servizio 
militare. Ma ci sono altre no
vità che riguardano le di
spense, i permessi, la qualifi
cazione professionale, l'uti
lizzo del giovani. A PAG. 3 

Salutato da un'esplosione di entusiasmo 

Jackson: «E ora tutti 
uniti contro Reagan» 

Tempesta di applausi, lacrime, grida di gioia per il leader nero 
«Appoggerò il candidato del partito» - Oggi il voto del Congresso 

Jesse Jackson 

Dal nostro inviato 
SAN FRANCISCO — «Se nei 
miei momenti alti ho fatto 
qualcosa di buono, sono sta
to utile a qualcuno, ho diffu
so un po' di calore, ho riacce
so qualche speranza, ho cu
rato qualche ferita, ho scosso 
qualcuno dall'apatia e dal
l'indifferenza, sono stato di 
aluto per qualcuno, allora 
questa campagna non è sta
ta vana. Se nel miei momenti 
infelic;, con le parole, gli atti, 
i comportamenti, alcuni er
rori di temperamento, di gu
sto o di tono, ho causato di
sagio, iio provocato sofferen
ze, o In qualcuno ho fatto ri
vivere vecchie paure, questa 
non è ia mia più vera essen
za. Fatene carico alla mia te
sta, non al mio cuore. La mia 
testa ha dei limiti. Il mio 
cuore non ha confini nel suo 
amore per l'intera famiglia 
umana. Non sono un servito
re perfetto. Sono un pubblico 
servitore e cerco di fare il 
mio meglio a dispetto di tut
to. Siate pazienti. Dio non mi 
ha ancora completato». 

Ecco uno squarcio della ri
flessione personale, dell'atto 
di modestia, del mea culpa 
pronunciato davanti al Con

gresso democratico dall'ora
tore atteso dagli opposti set
tori dell'Assemblea con in
quietudine e con passione, 
per gli effetti che la sua ora
toria fiammeggiante avreb
be potuto provocare tra le 
opposte fazioni. Ma l'orazio
ne di Jesse Jackson è finita 
in un trionfo, tra tempeste di 
applausi, lacrime, grida di 
gioia, con neri e bianchi, ci
nesi e ispanici, progressisti e 
conservatori che si abbrac
ciavano e poi stringevano le 
loro mani levate in alto men
tre Il tenore Whitney Phlpps 
intonava la struggente nenia 
di uno spiritual e il suo canto 
ritmava il dondolare di quel
la grande catena umana che 
era diventata la platea del 
Moscone Center. Aveva par
lato per cinquanta minuti ed 
era stato interrotto per ben 
32 volte da ovazioni in piedi. 

Un sermone evangelico, 
punteggiato di allusioni bi
bliche e gridato con frasi 
staccate, martellanti, in un 
congresso di partito non lo si 
era mai sentito. Pentirsi, 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Mentre la CGIL presenta il piano fiscale 

È una verifica balneare 
In compenso promettono 
scontro duro in autunno 
Bobbio e Bo senatori a vita 
Craxl ha assicurato ieri alla 
Direzione del suo partito che 
la verifica sta procedendo in 
un clima costruttivo tra i 
cinque partiti della maggio
ranza. Contemporaneamen
te però Spadolini e Galloni 
hanno fatto sapere che an
nettono ben poca Importan
za a questo appuntamento di 
luglio, e che l problemi veri 
salteranno fuori a ottobre. 
Insomma, lo scontro è ri
mandato di due mesi. E In 
quell'occasione — dicono a 
piazza del Gesù — la DC po
trebbe anche decidere di li
quidare la presidenza socia
lista. Ieri Intanto il direttivo 
della CGIL ha precisato la 
sua proposta per la riforma 
del salario e del fisco. In se
rata si è appreso che li Presi
dente della Repubblica Per-
tinl ha nominato Carlo Bo e 
Norberto Bobbio senatori a 
vita. A PAG. 2 

Indro Montanelli ha lanciato i 
suoi strali per la gita sull'Ada-
mello del Papa e di Pertini. 

A leggerlo si direbbe che la 
sua preoccupazione fondamen
tale sia di evitare una possibile 
confusione fra Stato e Chiesa, 
come conseguenza della amici
zia fra le due personalità al ver
tice dell'uno e dell'altra e delle 
forme in cui questa amicizia si 
manifesta. 

Non riusciamo proprio a ca
pire da dove Montanelli tragga 
motivi per tale preoccupazione, 
in un Paese dove non solo il 
presidente della Repubblica 
non ha mai compiuto un gesto 
né pronunciato una parola che, 
insieme con il doveroso rispetto 
perla Chiesa cattolica, non ab
bia trasmesso nel modo più 
netto l'autonomia e la sovrani-

Perché Pertini no? 
tà dell'Italia; e in un Paese, per 
di più, che ha proceduto da po
chi mesi con generale soddisfa
zione e con amplissimi ricono
scimenti, a una revisione dei 
rapporti con la Chiesa, ricon
ducendoli ad armonia con lo 
spirito dei tempi oltre che con 
la Carta costituzionale. 

A cosa è dovuta dunque tan
ta irritazione? Forse, pensiamo 
noi, ad un crescente e palese fa
stidio di alcuni ambicn ti a cui il 
«G/orna/e» fa eco per la figura, 
il comportamento, gli atti di 
Sandro Pertini, per il modo in 
cui egli ha interpretato nel cor
so di sei anni difficilissimi la 
sua altissima funzione, per il 

modo come l'ha proposta e l'ha 
fatta vivere agli italiani che 
l'hanno apprezzata nel modo 
più largo ed evidente per quello 
che voleva essere: un punto di 
riferimento incrollabile di de
mocrazia, di moralità, di one
stà, di non discriminazione. Il 
tutto, certo, con una spontanei
tà che rappresenta un tratto ti
pico dell'uomo, causa non ulti
ma dell'affetto che lo circonda. 

È un caso che gli attacchi si 
siano moltiplicati in questo 
momento politico? 

Siamo maligni? Forse; ma 
quando si ha a che fare con 
Montanelli si sbaglia solo a non 
esserlo, o a esserlo troppo poco. 

Pio La Torre 

Dopo due anni denunciati 12 boss mafiosi 

La Torre e Dalla Chiesa 
gli stessi assassini? 

In un rapporto di polizia e CC sull'omicidio del dirigente comuni
sta, sotto accusa i boss già incriminati per l'assassinio del generale 

Su Cirillo i de 
chiesero a Craxi 
degli «omissis»? 

I membri de del «Comitato per i servizi segreti» avevano già 
approvato, cinque mesi fa, una relazione del senatore repub
blicano Gualtieri In cui si denunciavano le «deviazioni» dei 
servizi segreti nel caso Cirillo. La relazione era stata poi in
viata, com'è prassi, al presidente del Consiglio Craxi. Perché 
i de — che più hanno protestato contro Gualtieri, come Pa
storino e Coco, membri del «Comitato» — avevano dato il loro 
voto favorevole? Forse speravano di poter «contrattare» col 
presidente del Consiglio una serie di «omissis» o addirittura il 
vincolo del «segreto di Stato»? La voce era circolata già nei' 
giorni scorsi e ora si accredita anche per la reazione viscerale 
di alcuni de, come il direttore del «Popolo» — Galloni — che 
finge di trovarsi per la prima volta davanti al caso Cirillo. 
Parla e scrive, infatti, ignorando che già due sentenze (a 
Napoli di Costagllola, a Roma di Imposlmato) hanno messo 
a nudo le responsabilità de. Il presidente del «Comitato per i 
servizi», Gualtieri, prima di stendere la sua relazione ha an
che avuto un lungo incontro con il giudice Alemi. A PAG. 3 

Per la FIAT grossi affari e prospettive di cooperazione 

Agnelli in URSS ricevuto da Tìkhonov 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ad una svolta 
le indagini nel delitto La 
Torre-Di Salvo? Polizia e ca
rabinieri, in un rapporto pre
sentato alla magistratura, 
elencano dodici nomi, tra 
mandanti ed esecutori della 
feroce imboscata a piazza 
Generale Turba, a Palermo, 
il 30 aprile di due anni fa: 
quelli che — sarebbe questo 
il movente Ipotizzato dagli 
inquirenti — ebbero paura di 
La Torre, nemico troppo co
raggioso, ascoltato da gran
di masse di popolo siciliano, 
conoscitore esperto di mafia 
vecchia e nuova e che dopo 
tanti anni tornava in Sicilia 
alla guida del Partito comu
nista. E che non gli perdona
no di aver presentato alla 
Camera la legge antimafia 
che oggi porta il suo nome, e 
— prima ancora — la sua 
ferma denuncia da relatore 
di minoranza nella Commis
sione parlamentare d'inchie
sta. 

Gli investigatori hanno 
presentato ai giudici istrut
tori Giovanni Mìcciché e 
Marcantonio Motlsi, un dos
sier che ricalca un'altra 
grande inchiesta: 11 dei 12 

Nell'interno 

denunziati Ieri sono ritenuti 
responsabili, infatti, anche 
dell'omicidio Dalla Chiesa. 
La Torre volle con tutte le 
sue forze che Dalla Chiesa 
venisse in Sicilia, e Dalla 
Chiesa anticipò i tempi lenti 
della burocrazia ministeriale 
venendo a Palermo da pre
fetto, senza quel poteri che Io 
Stato gli aveva promesso, 
proprio per rendere omaggio 
alle salme di La Torre e Di 
Salvo. Secondo il nuovo rap
porto degli investigatori, sa
rebbe ormai stata raggiunta 
certezza sulla «matrice co
mune* dei due delitti. 

In cima alla lista, ancora 
una volta, i fratelli Michele e 
Salvatore Greco, più volte" 
indicati quali capimafia sici
liani, latitanti, processati in 
contumacia a Caltanissetta 
per l'omicidio del giudice 
Istruttore Rocco Chinnlcl e 
per i quali l'accusa ha chie
sto l'ergastolo, inseguiti da 
mandati di cattura per la 
strage Dalla Chiesa, Inclusi 
nel famoso rapporto sui 162 
della nuova mafia. C'è Mario 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

MOSCA — L'incontro tra I premier Tìkhonov • a presidente della FIAT Gianni Agnelli 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un contratto di 
40 milioni di dollari di forni
ture della COMAU per la 
fabbrica automobilistica del
la Zaporozhe (l'utilitaria so
vietica) e grandi prospettive 
di «rilancio della collabora
zione tra FIAT e URSS». Ec
co il primo bilancio della vi
sita in URSS di Gianni 
Agnelli, che si è conclusa Ie
ri. 

Ottimismo sui 180 gradi 
soprattutto dopo l'incontro 
di ieri pomeriggio con 11 pre
mier sovietico Tìkhonov e 
con il ministro dell'industria 
automobilistica Poljakov. 
Prospettive di «altri contratti 
In tempi brevi», ha detto l'av
vocato prima di risalire In 
aereo, e «presupposti per una 
ripresa notevole della colla
borazione. Ct molto mate
riale su cui lavorare». Tra 
questo materiale, ha precisa
to Agnelli, c'è l'esigenza, 
prospettatagli da Tìkhonov 
nel colloquio di oltre 40 mi

nuti, di procedere in tempi 
brevi a estendere l'automa
zione e la robotizzazione in 
numerose industrie-chiave 
dell'economia sovietica. E di 
avviare quella che egli ha 
chiamato una dieselizzazio-
ne leggera» nel campo agri
colo e, più in generale, del 
trasporti su strada (dove in 
URSS predomina ancora 
Iarghisslmamente la benzi
na, anche se a basso numero 
di ottani). 

Grandi progetti insomma, 
per la FIAT in URSS e qual
che risultato immediato 
tutt'aitro che secondario. 
Nel frattempo, nero su bian
co, Agnelli ha firmato tre ac
cordi di cooperazione tecni
co-scientifica: uno, di carat
tere generale, con II comitato 
statale per la scienza e la tec
nica (firmato dal due vice
presidenti Efremov e Gvl-

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Retequattro, confermata 
la vendita all'Acqua Marcia 
Ormai si attende soltanto la comunicazione ufficiale: Mon
dadori ha ceduto il controllo di Retequattro alla finanziaria 
Acqua Marcia, presieduta daLeonardo Di Donna, destinato 
— con Berlusconi — a dominare l'emittenza privata. Am
bienti Mondadori smentiscono di aver contattato per primi 
l'Acqua Marcia. A PAG. 6 

Traghetti, ancora qualche disagio 
Carta vuole leggi anti-sciopero 
Le agitazioni degli «autonomi» marittimi — forse saranno 
sospese fin da stamane — hanno dato il pretesto al ministro 
della Marina Mercantile per sostenere la necessità di una 
legge che regolamenti il diritto di sciopera B. «codice» non 
basta, na sostenuto Carta. A PAG. 8 

L'Italsider ferma gli impiantì;, 
Migliaia per le vie di Genova 
Migliala di operai dellTtalsider di Comlgllano hanno mani
festato Ieri a Genova. Con loro decine di autotrasportatori 
che con 1 loro pesanti automezzi hanno bloccato per ore le vie 
della citta. I lavoratori protestano contro l'Intenzione dell'I-
talslder di fermare gli ImpianU. A PAG. 8 

Vivace e polemico confronto 
alla «Convenzione-disarmo» 
È proseguito intenso, proficuo e non privo di polemiche a 
Perugia il confronto alla terza «Convenzione» per il disarmo 
nucleare. Rappresentanti di comitati e movimenti dell'Est e 
dell'Ovest hanno discusso di come dar forza al pacifismo 
oggi. L'intervento di Nilde JottL m lATMU 
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Domani la prima riunione collegiale dei cinque partiti della maggioranza 

PSI ottimista sulla verifica 
ROMA — Craxi ha rassicu
rato tutti: «La verifica — ha 
detto ieri ai giornalisti al ter
mine dei lavori della Direzio
ne socialista — si svolge in 
un clima costruttivo, e i cin
que partiti stanno spremen
do i propri programmi». Pe
rò, proprio mentre il presi
dente del consìglio diceva 
queste cose, altri leader della 
maggioranza dicevano cose 
un po' diverse. Giovanni 
Spadolini, in un intervista 
ad «Epoca-, definiva il penta
partito una formula dettata 
da uno stato di necessità cor
rispondente ad un sistema di 
•democrazia bloccata», e par
lava di probabili nuovi litigi 
tra i cinque. Galloni andava 
oltre, avviando già il litigio e 
avvertendo che solo a deter
minate condizioni molto du
re (ma non altrettanto chia
re) la DC è disposta a non li
quidare la presidenza socia
lista e a non chiedere per sé 
Palazzo Chigi. 

Che vuol dire tutto questo, 
che la verifica incontra nuo
vi e forti scogli? No, più sem
plicemente vuol dire che la 
«verifica» non ci sarà per 
niente. Sarà cioè soio un po' 
di teatro, e, problemi veri, i 
dissensi, le divergenze robu-

Ma il PRI promette scontro 
La DC punta a Palazzo Chigi 
Craxi ha rassicurato la Direzione del partito: «Il clima è costruttivo» - Spadolini dice 
che i problemi veri si affrontano ad ottobre - Polemiche sulla relazione Ciampi 

ste che minano il pentaparti
to, saranno esaminati solo a 
ottobre. E allora ci sarà lo 
scontro. Scontro duro, pro
mettono de e repubblicani. 
Spadolini lo ha detto esplici
tamente: «Mi sembra saggia 
— ha affermato — la scelta 
di rinviare ad autunno un 
complesso di questioni che 
richiedono, per la loro com
plessità, un esame ben più 
approfondito». Gli ha fatto 
eco Galloni, che rispondendo 
ad un giornalista il quale gli 
chiedeva quale importanza i 
de annettono alla verifica, 
ha detto: «La verifica è una 
cosa così...». Come una cosa 
così, che vuol dire? «È una 
cosa così, la verifica si fa nel
le cose...». 

Questo dunque è il clima 
che si respira nella maggio
ranza a due giorni dalla riu
nione collegiale dei cinque 
partiti convocata per vener
dì (Craxi ieri ha mandato al
le segreterie dei partiti go
vernativi una raccolta di do
cumenti scritti, sul quali do
vrebbe svolgersi la discus
sione). E allora cosa giustifi
ca l'ottimismo manifestato 
ieri da Craxi alla riunione 
della Direzione? Si direbbe 
che l'ottimismo derivi pro
prio dal fatto di avere la cer
tezza che è stato guadagnato 
altro tempo. E che cioè il go
verno ha ottenuto dalla 
maggioranza un passaporto 
per trascorrere questo scor
cio di estate senza intoppi. E 

questo nonostante che ap
paiano ogni giorno più forti 
le divergenze sui problemi 
che gli stessi gruppi della 
maggioranza avevano detto 
di voler porre al centro del 
confronto di luglio. L'econo
mia soprattutto. A leggere il 
documento approvato dalla 
Direzione del PSI, e ad ascol
tare le stesse dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 
si ha l'impressione che le 
idee dei socialisti sul campo 
dell'economia siano opposte 
a quelle dei de e dei repubbli
cani. Craxi ieri ha detto che 
gli indici sull'andamento 
dell'economia italiana sono 
positivi, e ha anche fatto ca
pire che lui non crede alle ci

fre fornite l'altro giorno dai 
repubblicani sul deficit pub
blico. Ha detto poi di non 
sentirsi imputato, a proposi
to della requisitoria di Ciam
pi, perché le cose in Italia an
davano molto peggio prima 
che lui arrivasse a Palazzo 
Chigi. Infine ha affermato 
che 1 problemi veri sono due: 
occupazione ed equità fisca
le. Spadolini dal canto suo 
ha disegnato un panorama 
del tutto opposto, e ha indi
cato priorità assai diverse: il 
disavanzo pubblico, il con
trollo delle dinamiche sala
riali, la fine del salvataggio 
di Stato alle aziende decotte. 
Ed ha anche contestato i me
todi e i contenuti del governo 

dell'economia gestito dal ga
binetto Craxi, a partire dal 
decreto sulla scala mobile 
che ha forzato le normali re
lazioni industriali. 

Sempre sul campo dell'e
conomia, nuove polemiche 
son venute in seguito alle di
chiarazioni preoccupate ri
lasciate l'altro giorno dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Ciampi, alla commissio
ne Bilancio di Montecitorio. 
Il ministro Goria si è precipi
tato a smentire che ci siano 
disaccordi tra il Tesoro e 
Ciampi sul problema del di
savanzo pubblico. E poi, do
po un incontro a quattr'oc
chi col governatore, ha dif
fuso un comunicato nel qua
le dice: accordo su tutto. 

Una nota del PRI ha ripre
so invece l'allarme di Ciampi 
per rilanciare le proprie ri
chieste di rigore. E chiedere 
che esse costituiscano il sugo 
della verifica. Il de Pomicino 
da parte sua ha severamente 
criticato il governo che «in 
otto mesi, da quando son 
state approvate finanziaria e 
bilancio, non ha preso nessu
na iniziativa per incidere sul 
debito pubblico». 

Piero Sansonettì 

ROMA — L'ageiuia •Italia- ha diffuso alcune indiscrezioni sul
la parte della relazione di Craxi alla Direzione del PSI relativa 
all'andamento del colloquio di martedì tra Io stesso Craxi e il 
compagno Natta. Il segretario del PSI ha sostenuto di aver tratto 
dal colloquio l'impressione che i rapporti tra i due partiti possa
no migliorare. Craxi avrebbe aggiunto che Natta ha confermato 
la richiesta del PCI di aprire la crisi di governo ma di aver tratto 
l'impressione che tale richiesta risponda a un'esigenza di meto
do, di correttezza parlamentare, e non costituisca una pregiudi-
7Ìale nei confronti della presidenza socialista. Craxi avrebbe 
assimilato questa posizione a quella di alcuni esponenti sociali
sti che avevano chiesto l'apertura della crisi come fatto tattico, 
son?a peraltro mettere in discussione la formula pcntaparlitica. 
A giudi/io di Craxi questa sarebbe una nuova posizione del PCI 
che rende tutto più semplice e chiaro. 

«Impressioni» di Craxi 
sul dialogo con Natta 

L'indiscrezione dell'agenzia non può, ovviamente, essere as
sunta come un resoconto ufficiale, e d'altro canto essa riferisce 
non già la ricostruzione del colloquio Natta-Craxi ma le impres
sioni dì quest'ultimo. In ogni caso è da rilevare che — come da 
noi scritto ieri — il compagno Natta ha argomentato col suo 
interlocutore i giudizi e la posizione già espressi nella sua rela
zione al recente Comitato centrale che non riduce affatto a 
dimensione tattica e di pura opportunità la questione delle di

missioni del governo. È infatti vero che in detta relazione si 
invocava una esigenza di correttezza politica (erano stati pro-^ 
prio i partiti di governo a caricare il voto del 17 giugno del valore 
di una verifica politica) e di buon metodo parlamentare. IHa il 
segretario del PCI aggiungeva considerazioni più di fondo, poli
tiche, e precisamente: un giudizio nettamente negativo sui con
tenuti e sulla condotta del pentapartito; la denuncia del caratte
re confuso, instabile e inadeguato di questo tipo di coalizione. 
Dunque si poneva in discussione proprio la sopravvivenza del 
pentapartito come formula e, su questa base, veniva posto al 
paese, alle forze sociali e politiche il problema di fondo, che va al 
di là della sorte di questo governo e della questione della presi
denza socialista, di come cambiare politica e guida al paese. 
Circa il miglioramento dei rapporti tra PCI e PSI, esso era stato 
considerato come auspicabile e possibile, e ne erano state chiara
mente indicate le condizioni politiche e di comportamento. 

rtini ha nominato senatori Bo e Bobbio 
"•'..; % osi si e arrivati alla firma dei decreti 

Il primo, rettore dell'università di Urbino dal 1947, cattolico, insigne letterato; Faltro, eminente filosofo, combattente della 
Resistenza - Il presidente del Senato ha consultato la Giunta delle elezioni - Si discute sull'interpretazione della Costituzione 

ROMA — Carlo Bo e Norber
to Bobbio sono stati nomina
ti ieri sera dal Presidente del
la Repubblica senatori a vi
ta. Pertini ha sottoscritto i 
decreti di nomina a norma 
dell'articolo 59, secondo 
comma, della Costituzione 

Il professor Carlo Bo. 
scrittore, rettore dell'Uni
versità di Urbino da! lontano 
1947, cattolico, è nato a Se
stri Levante (Genova) il 25 
gennaio del 1911. È uno dei 
più alti esponenti della cul
tura italiana, tra i principali 
teorici dell'ermetismo al 
quale ha dedicato numerosi 
saggi. «Letteratura come vi
ta», del 1938, è l'opera in cui 
Carlo Bo ha lasciato, secon
do il giudizio comune, il suo 
segno profondo di studioso. 
Il neo-senatore è cittadino 
onorario di Urbino dal 1959. 

Il professor Norberto Bob
bio, filosofo, docente univer
sitario (l'ultima cattedra a 
Torino, quella di filosofia 
della politica), è nato nel ca
poluogo piemontese nel 
1909. E stato tra i fondatori 
del Partito d'azione veneto 
nel 1942. Partecipò alla Resi
stenza. e alla lotta di libera
zione dal nazifascismo. Ar
restato a Padova nel dicem

bre del 1943, rimase in carce
re pei alcuni mesi. Norberto 
Bobbio rappresenta uno dei 
punti di riferimento più im
portanti del pensiero filoso
fico moderno, un uomo il cui 
rigore morale e scientifico 
ha concorso alla formazione 
di intere generazioni. In par
ticolare, il neo-senatore ha 
dedicato attenzione premi
nente allo studio del marxi
smo. È collaboratore de «La 
Stampa». 

La decisione di nomina di 
Bo e Bobbio è stata comuni
cata ieri dal Quirinale al pre
sidente del Senato France
sco Cossiga. In precedenza. 
la Giunta delle elezioni di 
Palazzo Madama aveva 
espresso il suo parere «infor
male» sulla interpretazione 
da dare all'art. 59 della Co
stituzione. II presidente Cos
siga, presente alla riunione, 
ha spiegato di aver chiesto 
un incontro con i componen
ti la Giunta al fine di acqui
sire un orientamento in vista 
di un incontro, che poi si è 
svolto, con Pertini il quale si 
accingeva a firmare i decreti. 
Cossiga — riferisce l'Ansa — 
ha chiesto a ciascun parla
mentare di esprimere con 
franchezza la propria opi-

Norberto Bobbio 

nione. 
C'era, infatti, un problema 

di interpretazione costitu
zionale del secondo comma 
dell'articolo 59. E cioè; la no
mina di cinque senatori a vi
ta, esclusi gli ex presidenti 
della Repubblica, spetta ad 

Carlo Bo 

ogni Capo dello Stato nel 
corso del suo mandato set
tennale, oppure i senatori a 
vita, indipendentemente dal 
presidente che li ha nomina
ti, non possono comunque 
superare il numero di cin
que? La Giunta, alla fine, ha 

dato il suo parere favorevole; 
ma alcuni parlamentari (de
mocristiani, comunisti, Sini
stra indipendente, missini) 
avrebbero espresso perples
sità, interpretando in manie
ra restrittiva l'articolo costi
tuzionale. Il presidente della 
Giunta, Gianfilippo Bene
detti (PCI) avrebbe espresso 
più di una riserva anche se, 
per la funzione di garanzia 
che il presidente esercita, 
egli, per prassi consolidata, 
non esprime orientamenti e 
voti. Riserve palesi, in di
chiarazioni alle agenzie, so
no state espresse dall'on. 
Bassanini (Sin. Ind), dagli 
onn. Bozzi, Patuelli e Batti-
stuzzi (PLI), da Belluscio 
(PSDI). Al centro, la preoc
cupazione di un'alterazione 
della rappresentanza parla
mentare scaturita dal voto 
degli elettori. Il de Piccoli ha 
detto che l'avvenimento «fa
rà testo per il futuro». Intan
to per domani, alle 9, è con
vocata la seduta della Giun
ta per la convalida delle no
mine di Bo e Bobbio. 

Il presidente Pertini nei 
sei anni di mandato ha no
minato membri del Senato 
Leo Valiani, Camilla Ravera 
ed Eduardo De Filippo. Gli 

altri senatori a vita che sie
dono a Palazzo Madama so 
no Cesare Merzagora (nomi
nato da Antonio Segni) e 
Amintore Fanfani (nomina
to da Giovanni Leone). 

Interpellato telefonica
mente a Torino da un redat
tore de l'Unità, il professor 
Norberto Bobbio, che aveva 
appreso da pochi minuti del
la sua nomina, ha detto: «Un 
po' di riserbo in questi casi è 
necessario. In fondo sono 
contrario a tutte le intervi
ste. È meglio che ognuno 
parli solo quanto ritiene che 
è utile parlare. Ho avuto la 
notizia mezz'ora fa, inaspet
tata e imprevista. Quando 
uno si presenta candidato al 
Parlamento con un suo pro
gramma ha certamente delle 
cose da dire, ma quando uno 
come me viene sorpreso al 
telefono da una comunica
zione del Quirinale mentre 
sta per andare in vacanza...». 
Il professor Bobbio ha poi 
aggiunto: «Sono soddisfatto, 
non tanto per la nomina in 
sé, in quanto non ho mai 
avuto l'ambizione di fare 
l'uomo del Parlamento. Ma 
questa nomina mi è venuta 
da Pertini e questo mi fa pia
cere». 

Da Montecitorio gli esponenti della maggioranza ora annunciano di voler solo «allargare» al PCI 

Napoli, è sfumata la grande coalizione 
La proposta prevede un'intesa tra DC e laici da una parte e comunisti dall'altra - Il documento diramato ieri è stato firmato 
anche dai liberali - Gridano vittoria i leader della minoranza de - Umberto Ranieri: «Un tentativo velleitario e sciocco» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Doveva essere un esperimento politico nazionale. 
Ma probabilmente è già saltato. L'ipotesi di una grande coali
zione al Comune, al posto della giunta dimissionaria guidata 
da Enzo Scotti, sembra già essere stata archiviata proprio da 
chi l'ha finora sostenuta. Di sicuro ora si parla di una solu
zione ben diversa: quella di una intesa tra DC e laici da una 
parte e comunisti dall'altra. Quasi una sorta di pentapartito 
•allargato». 

«E una ipotesi intollerabile» — commenta secco il comuni
sta Impegno, capogruppo al Comune —. L'improvvisa inver
sione di rotta è stata decisa ieri mattina a Montecitorio, nella 
sede del gruppo parlamentare socialista. E qui che si sono 
dati appuntamento i responsabili nazionali degli Enti locali 
del pentapartito. 

Ecco, in poche battute, la nuova proposta: «In questa diffi
cile fase della vita della città — si legge in un comunicato 
ufficiale — l'unirà soluzione in grado di assicurare un gover
no stabile e duraturo è quella costituita da un'intesa tra i 
cinque partiti della maggioranza nazionale, che dettero 'ita 
alla giunta Scotti, e 11 PCI. Ad essa concordemente lavore
ranno tutti e cinque i partiti secondo la loro visione comune 
dell'interesse delia città». Di giunta a sei, come si vede, non si 
parla più. Ciò spiega anche la firma del PLI in calce al docu
mento. Lo stesso Grippo, segretario cittadino della DC. fino a 
ieri tra i più esposti sostenitori della grande coalizione, con
ferma che c'è stata una inversione di marcia. Anche lui non 

parla più di giunta a sei ma di «maggioranza con i comuni
sti». 

Gridano vittoria, così, i leader della minoranza democri
stiana che a Napoli sì sono sempre battuti per una riedizione 
del pentapartito e per una scomunica nazionale della DC nei 
confronti di Scotti e dello stesso Grippo. «La decisione dei 
dirigenti nazionali degli Enti locali dei partiti di maggioran
za — affermano in una dichiarazione congiunta i parlamen
tari de Pomicino, Viscardi e Mensorio — rimette sulla strada 
giusta la complessa vicenda della crisi apertasi al Comune di 
Napoli. II comunicato finale emesso al termine della riunio
ne, infatti, non parla più di giunta a sei ma, riconfermando 
l'alleanza pentapartitica come scelta strategica, più opportu
namente indica nell'intesa tra i cinque partiti e il PCI il 
terreno sul quale ricercare le forme di collaborazione possibi
le per dare a Napoli una governabilità duratura». 

A otto mesi dalle elezioni di novembre e ad un anno esatto 
dalle dimissioni dell'ultima giunta Valenzi, a Napoli — dun
que — la prospettiva politica si offusca e si complica nuova
mente. Il commento dei comunisti, a questo proposito, è du
rissima. 

•Una DC in difficolta e divisa, incapace di procedere ad un 
confronto serrato e concludente sui problemi del governo di 
Napoli — dice Umberto Ranieri, segretario provinciale del 
PCI — cerca di nascondere le proprie contraddizioni dietro la 
proposta di un pentapartito a cui, con una intesa non ben 
definita, dovrebbe aggiungersi il PCI. E un tentativo velleita

rio e sciocco di ridare un ruolo allo schieramento di penta
partito che a Napoli non esiste né politicamente, né numeri
camente. Forse e una manovra che punta a coprire la ritirata 
di Scotti e della DC da una ricerca senza pregiudiziali per una 
maggioranza stabile. Si prosegue, dunque — aggiunge Ra
nieri — nelle manovre e nelle finzioni. In tutto questo è la 
città che paga le conseguenze. Per quanto ci riguarda st iamo 
facendo tutto il nostro dovere di primo partito della città, di 
forza essenziale per il governo di Napoli. Ci s iamo impegnati 
in un confronto senza ambiguità e doppiezze. Un confronto 
— conclude Ranieri — che ora va portato a termine. Lunedì, 
In consiglio comunale, occorre decidere». • 

Gii unici a minimizzare, per ora. sono i socialisti. Ma anche 
loro, in un comunicato congiunto del gruppo consiliare e 
della direzione nazionale, si limitano a parlare di «una mag
gioranza di governo che comprenda tutte le forze politiche». 

Oggi si dovrebbe tenere un nuovo incontro tra i sei partiti 
per proseguire la trattativa sulla crisi al Comune interrotta 
lunedì. 

•A questo punto — commenta il comunista Impegno — 
deve essere chiaro che se la proposta sulla quale saremo 
chiamati a misurarci sarà quella del pentapartito "allarga
to" noi comunisti ci rifiuteremo di proseguire il confronto. 
Pretendiamo un chiarimento definitivo». 

Marco Demarco 

Dal Direttivo il progetto della CGIL 

«Meno 1,5% di tasse 
e facciamo una vera 
riforma del salario» 

Una quota esente di reddito di 6.500.000 lire l'anno e l'aliquota al 
27% fino a 30 milioni di reddito - Come cambiare la scala mobile 

ROMA — L'equità fiscale è 
la strada obbligata per arri
vare alla riforma del salario. 
È l'indicazione offerta dalla 
prima giornata del direttivo 
della CGIL. Sergio Garavini 
ha presentato il progetto in 
termini necessariamente 
problematici. Ma esso mar
cia a ritmo spedito. Già oggi 
la maggiore confederazione 
sindacale si pronuncerà con 
un documento che si annun
cia unitario, non solo sugli 
obiettivi ma anche sul come 
concretizzarli, tappa dopo 
tappa. La prima è costituita 
per forza di cose dalla rifor
ma del sistema fiscale. Do
vrà sorreggere — ha detto 
Garavini in un incontro con i 
giornalisti — la riforma del 
salario e della contrattazio
ne garantendo il valore netto 
del punto di contingenza ai 
livelli dell'accordo del 22 
gennaio 1983 più il reintegro 
del quattro punti tagliati con 
il decretro del 14 febbraio 
(che la CGIL vuole ottenere 
in sede contrattuale). 

LA RIFORMA DEL FISCO 
— La CGIL chiede una ridu
zione dell'1,5% del prelievo 
fiscale sulle buste-paga e 
sulle pensioni insieme all'eli
minazione strutturale del 
drenaggio fiscale attraverso 
la sostituzione dell'attuale 
sistema delle detrazioni 
d'imposta (escluse quelle per 
le persone a carico) con un 
sistema di deduzione di im
ponibili. In pratica, si tratta 
di istituire una quota esente 
di reddito di 500 mila lire al 
mese per tredici mensilità 
(pari a 6.500.000 lire annue), 
detassata e completamente 
indicizzata (cioè, da rivalu
tare automaticamente in 
misura equivalente all'infla
zione). Questa operazione va 
completata con l'applicàziò-
ne di una aliquota fissa del 
27% fino a un reddito annuo 
di 30 milioni, lasciando inal
terato il resto del sistema dì 
scaglioni. In questo modo si 
realizza l'invarianza della 
pressione fiscale reale sugli 
incrementi di reddito entro il 
tasso d'inflazione. La dimi
nuzione del gettito fiscale 
dalle buste-paga sarebbe at
torno ai 5.000 miliardi. 

Prevedìbili le obiezioni: 
paga Pantalone, si scardina 
il sistema, si scaricano sul
l'erario i costi della riforma 
del salario. Talmente scon
tate che Garavini le ha già 
smontate una per una. Ri
cordando come negli ultimi 
dieci anni la pressione fisca
le sul lavoro dipendente è 
aumentata del 15% e che an
che se la manovra proposta 
fosse integralmente accolta 
il prelievo fiscale e paraf isca-
le resterà ugualmente altis
simo. tra il 22 e il 27%. In 
realtà, si tratta di stabilizza
re il prelievo fiscale reale al 
livello raggiunto nel 1982, 
quando questo obiettivo fu 
proclamato proprio dal go
verno, nell'ambito del vinco
li politici, economici e sociali 
del piano triennale prepara
to da La Malfa. Non solo: 
questa parte della riforma fi
scale non può essere separa
ta dalla lotta all'evasione e ai 
privilegi. Soltanto con le mi
sure, pur limitate, previste 
dal protocollo del 14 febbraio 
si è quantificato un maggio
re introito di 10 mila miliar
di. E molto di più si potrà re
cuperare con la patrimoniale 
e la tassazione delle rendite 
finanziarie, così come con un 
accorpamento dell'IVA teso 
a recuperare l'evasione (cal
colata in 40 mila miliardi) 
che il sindacato favorirebbe 
anche con una sterilizzazio
ne «una tantum» sull'indice 
di contingenza. 

LA RIFORMA DEL SALA
RIO — La riduzione della 
pressione fiscale consente di 
affrontare le questioni aper
te del costo del lavoro senza 
che ciò si traduca in una per
dita di salario netto. Le ipo
tesi di riforma della struttu
ra del salarlo sono ancora di
verse. Una prima ipotesi è di 
ridurre solo il valore lordo 
del punto proporzionalmen
te alla diminuzione dell'ali
quota marginale in modo da 
mantenere l'attuale valore 
netto del punto unico (in 
pratica da 6.800 a 6.000 lire). 
u n a seconda ipotesi riguar
da l'intervento sulla cadenza 
degli scatti, possibile o attra
verso il meccanismo propo
sto dall'ex governatore della 
Banca d'Italia Baffi (la con
tingenza scatterebbe ogni
qualvolta si raggiunge la so
glia del 3 % d'inflazione, che 
consentirebbe un raffreda-
mento del 15%) oppure at
traverso la semestralizzazio-
ne sostenuta apertamente 
dal socialista Vigevanl (il 
rallentamento, cosi, sarebbe 
del 20%). Garantita, proprio 
grazie all'interconnessione 
dell'operazione equità fisca-
le-riforma del salario, la co
pertura netta per i redditi 
più bassi, sarà possibile defi

nire le scelte sulla riparame
trazione o con la differenzia
zione del punto di contin
genza (non si esclude un ag
gancio con la contrattazio
ne) oppure con l'indicizza
zione in percentuale. 

La CGIL vuole fare sul se
rio. Bruno Trentin, nel di
battito, ha insistito sulla ne
cessità di rendere «nette e 
univoche le opzioni politiche 
di fondo e le priorità da se
guire». Sopratutto, non si de
ve perdere tempo. Tanto più 
che le scadenze incalzano. 
Quelle politico-parlamenta
ri, con la legge finanziaria, 
che a settembre dovrà anda
re in Parlamento, di cui il fi
sco costituirà la partita-
chiave. E quelle delle relazio
ni industriali: la settimana 
prossima ci sarà il primo in
contro con Lucchini. A que
sto appuntamento la CGIL 
dà molta importanza. Per

ché — ha puntualizzato Ser
gio Garavini, che ha parlato 
dell'incontro in termini di 
metodo — un «primo round 
di assaggio», consentirà di 
verificare lo spazio per rela
zioni industriali autonome 
dopo che la triangolarità 
(con il governo In veste di 
mediatore) ha ridotto la con
trattazione ad una trattativa 
sul costo del lavoro. Per VI-
gevani sarà anche l'occasio
ne per verificare la disponi
bilità della Confindustria a 
riformare il sistema fiscale e 
ad abbattere quella «maledi
zione Italiana» che porta il 
costo del lavoro ad essere 11 
doppio delle retribuzioni 
nette, magari per farne sca
turire «un manifesto comune 
di intenzioni». 

Intanto, una sfida. L'ha ri
cordata Trentin: oggi il ban
co di prova è l'occupazione. 

Pasquale Cascella 

Assemblea della Federmeccanica a Milano 

Lucchini sgrida 
l'ala più dura 

«Ora il dialogo» 
«Atto di lealtà» la rinuncia a disdettare 
la scala mobile - Appello al realismo 

"MILANO — È come un incontro di boxe. L'attacco, a più riprese, 
viene dall'assemblea della Federmeccanica, il fior fiore dell'ala più 
aggressiva del mondo imprenditoriale. Sono i nipotini di Romiti e 
di De Michelis, quelli che volevano un'altra volta la disdetta del
l'accordo sulla scala mobile. La risposta, fulminea, è di Luigi Luc
chini, neopresidente della Confindustria, che non rinuncia di una 
virgola alla sua linea di dialogo con il sindacato. 

Ma raccontiamo questa mattinata nel soffice salone dell'Asso-
lombarda. Il primo a prendere la parola è il brianzolo Walter 
Fontana. Lascia, con un discorso qua e là deamicisiano (-siamo 
una grande famiglia'), la presidenza della Federmeccanica. Co
mincia, però, a tirar fuori le unghie. La disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile, ricorda soavemente, non fu una provocazione, -fu un 
atto di responsabilità verso il Paese. Lucchini ascolta. Fontana 
ora improvvisa e parla, da buon cattolico dimezzato, di -quei 
vescovi che invece di salvare le anime vogliono salvare i posti di 
lavoro-. 'Sono un po' preoccupato — conclude — anche perchè 
vedo che Lama fa l'occhiolino al nostro Lucchini: 

Lo applaudono e lui cede il microfono al nuovo presidente della 
Federmeccanica. È Luigi Lang, 45 anni, presidente della Seci, 
bocconiano; porta l'orologio sopra il polsino della camicia, come 
usa fare l'Avvocato di Torino. Sono presenti in platea, tra gli altri, 
Agostino Paci (aziende pubbliche), Walter Mandelli, Paolo Anni-
baldi, Carlo Patrucco. 

Lang legge 26 cartelle, un discorso che parte dalla situazione 
produttiva. Nel primo semestre dell'anno la crescita produttiva 
tendenziale è stata del 4,6Co nell'industria metalmeccanica, ma i 
livelli produttivi rimangono inferiori a quelli di quattro anni fa; il 
grado di utilizzo degli impianti non riesce a risalire oltre la soglia 
del 10%. Il costo del lavoro per unità di prodotto è aumentato del 
16,5 fó nel 1983, una crescita -ben lontana dai tetti programmati 
dal governo-. 

Quale sarà il ruolo della Federmeccanica, sotto la guida del 
bocconiano Lang? Lui sostiene che le -relazioni industriali non si 
possono esaurire nel rapporto di fona-; delinea un ruolo di -rap
presentanza politica'-, pensa ad una certa -elasticità- dei con
tratti collettivi e in genere dei -patti sindacali-; auspica che i 
sindacati siano in grado di soddisfare la -domanda di rappresen
tanza- che viene dai lavoratori; torna a proporre le questione de! 
costo del lavoro come centrale e rifiuta nettamente la riduzione 
dell'orario, anche con salari ridotti. 

Il tono di Lang è misurato, pacato. Ora però tocca a Felice 
Mortillaro e la sua è quasi una controrelazione. Nel 1936 scadran
no i nuovi contratti? -Si potranno anche non rinnovare; osserva 
sarcastico. Attenti alle -lusinghe-, dice e guarda Lucchini come se 
Io accusasse dì lasciarsi -lusingare-. Trova una battuta anche per 
il presidente della Repubblica. Vedete, dice, la società si divìde in 
due segmenti, il primo è dato da chi guarda al nuovo, alla «derego-
lamentazione», al rìschio, alle nuove professionalità; il secondo 
segmento è dato da chi guarda una società vecchia che vuole le 
garanzie, i posti di lavoro. Persino Pertini, ammonisce Mortillaro, 
ha raccontato di giovani che vengono da lui a dire che vogliono i 
posti di lavoro. E invece bisogna parlare di -lavori', non di -posti 
di lavoro-. 

Mortillaro finisce col mescolare osservazioni giuste ad analisi 
affrettate, con toni che rammentano le predicazioni euforiche di 
Gianni De Michelis. Ma si capisce che al fondo quello che luì 
proprio non vuole è il sindacato. Pensa — e lo sostiene anche il 
documento approvato dalla Federmeccanica — che sia giunta l'ora 
di dare vita ai -contratti personalizzati', individuali. È il modello 
IBM, senza il sindacato, appunto. 

Ora tocca a Luigi Lucchini, bresciano (anzi di Casto. Valle Sab
bia), l'uomo che ha teorizzato il dialogo con CGIL. CISL e UIL. Ma 
quale dialogo, dopo queste bordate della Federmeccanica? E luì 
comincia dalla Fiat, da quei 35 giorni. Io c'ero, con Agnelli, sembra 
dire, e voi? Mostra, insomma, le sue medaglie di guerra, quando 
venne -schiantato', dice testualmente, -il sindacalismo del tutto 
e subito-. E da quel momento, sostiene, è iniziato un processo dì 
revisione nel sindacato. Ora la Confindustria, aggiunge, deve aiu
tare questa revisione, dialogare. È l'operazione -intelligente-, ag
giunge. di chi -non si culla nei sogni; ma agisce con realismo. 

Nei prossimi giorni, annuncia, consegneremo un documento alle 
Confederazioni. Lucchini non parla dei contenuti, non parla di 
salario, di orario, dice solo che la Confindustria -opta per una 
politica di sviluppo-. E vero c'è stata la rinuncia a disdettare 
l'accordo sulla scala mobile, è stato -un atto di lealtà -, ma ora alle 
Confederazioni Lucchini chiede qualche cosa in cambio. Chiede 
che venga mantenuto il blocco della contrattazione aziendale. Solo 
così il dialogo sarà produttivo. E se i sindacati avranno comporta
menti o pretese non compatibili -con gli obiettivi di risanamento 
e di sviluppo •? Allora saranno loro stessi -a chiamarsi fuori dal 
gioco-. Una minaccia che piace alla platea Ma certo l'incertezza 
del quadro politico non aiuta questo confronto tra le parti sociali. 
Lucchini vuole un pentapartito rafforzato, ma anche un'opposi
zione «costruttiva» e non gli sta bene l'iniziativa del PCI per il 
recupero dei quattro punti di scala mobile tagliati. I «falchi* metal
meccanici sembrano convinti; stanno ad aspettare. 

Bruno Ugolini 
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La Camera ha varato definitivamente la legge 

occati gli aumenti 
ell'equo canone 

scatto neli'85 
L'indicizzazione sarebbe stata delP8,5% - Gli affitti per negozi, botteghe artigiane e m . . é 

alberghi sono stati prorogati fino al 31 dicembre - Resta il rischio degli sfratti g giudicati da un magistrato ordinario -La maggioranza non trova 11 deputati per archiviare il «caso Forte» 

Il PCI minaccia di abbandonare la commissione 

Al Senato disco rosso 
per la riforma dell'lnquire 
Aperto il «dossier Palermo» 

Il de Castelli non presenta il testo unificato - Il pentapartito vuole impedire che numerosi ministri vengano 

ROMA — Gli affitti delle ca
se non aumenteranno fino al 
31 luglio '85. Il blocco degli 
aumenti dell'equo canone è 
stato definitivamente varato 
Ieri dalla Camera del depu
tati. In sede legislativa, nella 
riunione congiunta delle 
commissioni Lavori pubblici 
e Giustizia di Montecitorio, 
Infatti, è stato approvato 11 
disegno di legge, già passato 
al Senato, che per il 1984 az
zera l'aumento annuale del
l'equo canone. Da agosto, 
dunque, non sarà applicata 
l'Indicizzazione che avrebbe 
comportato un aumento di 
circa l'8,5% degli affitti delle 
abitazioni. Ne dovrebbero 
beneficiare sei milioni di fa
miglie, con un risparmio che 
dovrebbe essere attorno ai 
750 miliardi in un anno. 

Oltre all'alt all'adegua
mento ISTAT — 75% del co
sto della vita — sono stati 
Prorogati fino al 31 dicembre 

contratti per negozi, uffici, 
botteghe artigiane e alber
ghi. Il provvedimento è stato 
approvato da tutti 1 gruppi. I 
liberali hanno votato contro. 
Si sono astenuti Sinistra In
dipendente e DP. 

Il blocco degli aumenti e la 
proroga, seppure limitata, 
del contratti per usi diversi 
da quelli abitativi, sono 11 ri
sultato della battaglia del 
PCI che, però, non si era li
mitata alla questione dell'in

dicizzazione, ma si era allar
gata agli altri temi che ri
guardano 11 rinnovo auto
matico di tutti l contratti 
scaduti; 11 blocco degli sfratti 
(entro l'anno supereranno 11 
mezzo milione) e delle di
sdette; la graduazione delle 
esecuzioni — solo a Roma ne 
sono pronte per l'autunno 
cinquantamila —, assicu
rando alle famiglie sfrattate 
11 passaggio da casa a casa; 
un maggiore periodo di pro
roga per artigiani, commer
cianti e albergatori (da luglio 
avrebbero rischiato lo sfrat
to un milione e 200 mila eser
cizi); agevolazioni fiscali per 
1 piccoli proprietari per il 
mancato adeguamento del 
canoni; sostegno finanziario 
alle famiglie di Inquilini me
no abbienti. 

Sugli emendamenti del 
PCI ha però fatto muro la 
maggioranza. Se fossero sta
ti accolti avrebbero sicura
mente posto un freno agli 
sfratti e al canoni neri e con
sentito un alleggerimento 
della tensione abitativa, so
prattutto nelle grandi città e 
nelle «aree calde». I comuni
sti, con un Intervento di Pie
ra Bonetti, avevano proposto 
che l contratti di abitazione 
con scadenza fino al 30 giu
gno '85 fossero prorogati di 
un anno, salvo giusta causa, 
mentre per quelli scaduti e 
per 1 quali sia stato richiesto 

11 rilascio, gli effetti della 
sentenza fossero sospesi di 
un anno. 

Per i contratti di negozi, 
laboratori artigiani e alber
ghi, Orlando Fabbri aveva 
proposto 11 raddoppio della 
proroga (un anno), non solo 
per 1 contratti finiti nel corso 
di questo mese, ma per quelli 
in scadenza fino a luglio '85, 
In attesa del riordino dell'in
tera materia che consenta 
una sufficiente durata degli 
affitti, sicurezza di stabilità 
con 11 rinnovo automatico 
dei contratti e misure d'in
dennità per la perdita del
l'avviamento commerciale. 

Per i proprietari di tre al
loggi, Guido Alborghettl 
aveva proposto che In sede di 
denuncia del redditi l'affitto 
venisse calcolato al 50% an
ziché al 75%, In modo da es
sere compensati della dimi
nuzione d'Introito dovuta al 
blocco dell'equo canone. 

Per venire Incontro agli 
Inquilini meno abbienti (fa
miglie numerose, coppie di 
anziani), per i quali non è 
previsto in bilancio neppure 
una lira, Andrea Geremlcca 
aveva proposto uno stanzia
mento di trenta miliardi di 
lire per 11 fondo sociale ad In
tegrazione del canoni. 

Per contrastare il ricorso 
al mercato nero degli affitti, 
un altro emendamento re
spinto (e proposto da Anna 

Pedrazzl) prevedeva la resti
tuzione del triplo della som
ma illegittimamente pretesa 
dal padrone di casa. 

Il governo e la maggioran
za — ha detto Guido Albor
ghettl, capogruppo PCI nella 
commissione Lavori pubbli
ci — pur riconoscendo l'esi
stenza del problemi posti, so
no sfuggiti ad un vero con
fronto ed hanno respinto gli 
emendamenti. Su queste 
questioni la battaglia ripren
derà al Senato, dove conti
nua 11 confronto sulle modi
fiche all'equo canone. 

In alcune dichiarazioni a 
caldo traspare l'imbarazzo 
della maggioranza. Per il 
presidente della commissio
ne La\orl pubblici Giuseppe 
Botta (DC) si tratta di un 
provvedimento «temporaneo 
che non cambia nulla per 
quanto riguarda l'applicabl-
lltà dell'Indicizzazione negli 
anni futuri». I socialisti, pur 
votando contro gli emenda
menti del PCI, che pure era
no In linea con l'Intesa go
verno-sindacati, hanno so
stenuto (Luigi Fellsetti e 
Oreste Lodigiani) che il «go
verno mantiene gli Impegni 
assunti e si è dimostrato ga
lantuomo». Per Facchettl 
(PLI) l liberali sono stati 
contrari perché 11 «blocco pe
nalizza chi cerca casa, irrigi
disce l'offerta, allarga lo spa
zio al mercato nero». 

Claudio Notari 

ROMA — L'edilizia pubblica 
va allo sfascio. Questo l'SOS 
lanciato dagli Istituti case po
polari che reclamano provvedi
menti urgenti. In una manife
stazione a Roma, cui hanno 
partecipato delegati da tutt'I-
talia, rappresentanti del mon
do cooperativo, dei costruttori, 
dei sindacati edili e degli asse
gnatari, è stata richiamata l'at
tenzione del governo e del Par
lamento sulla grave difficoltà, 
di quasi blocco, in cui versa l'e
dilizia, specialmente quella 
pubblica residenziale (sovven
zionata e agevolata), ed è stato 
denunciato il notevole ritardo 
delle misure che riguardano l'e
quo canone, l'esproprio delle 
aree, la ristrutturazione degli 
IACP, l'utilizzazione dei fondi 
Gesca], i programmi di inter
venti nelle grandi aree urbane, 
l'edilizia sperimentale. 

La mancanza di questi prov
vedimenti — ha sottolineato il 
presidente dell'ANIACAP Et
tore Raffuzzi — condiziona gli 
esiti dei programmi in corso, 
mentre pone seri problemi alla 
prosecuzione delle attività. La 
gestione del piano decennale 
subisce notevoli rallentamenti 
e perde incisività e capacita 
realizzatrici per l'assenza di fi
nanziamenti. Ciò stravolge la 
programmazione e di fatto 
blocco l'avvio di interventi edi
lizi già definiti e localizzati. 

Intanto l'edilizia 
pubblica 

senza i fondi 
va allo sfascio 

Sono state denunciate le pe
santi conseguenze dei provve
dimenti adottati dai ministri 
del Tesoro e delle Finanze per 
la tesoreria unica e il tratta
mento tributario della gestione 
del patrimonio degli IACP. Per 
questo è stata sollecitata la ra
pida approvazione delle misure 
per la casa; l'adozione di un 
provvedimento urgente sulla 
disciplina tributaria del patri
monio pubblico; l'esclusione 
degli IACP dall'elenco degli en
ti soggetti alla tesoreria unica; 
il superamento delle incertezze 
finanziarie del piano decenna
le, assicurando il completa
mento dei programmi in corso 
ed il perseguimento degli obiet
tivi determinati con il pro

gramma '82-'85; l'immediata 
definizione e utilizzazione dei 
600 miliardi, fermi da due anni, 

Per la sperimentazione edilizia; 
avvio delle attività delPutlimo 

progetto biennale ('86-'87) del 
piano decennale per evitare i 
ritardi del passato. 

Numerosi gli interventi. Per 
il PCI il responsabile della se
zione casa, sen. Lucio Libertini, 
ha criticato il «pacchetto-Nico-
lazzi» che non trova consensi 
neppure nella maggioranza ed 
ha avanzato riserve sul disegno 
Goria per i mutui agevolati, che 
è un altro imbroglio, mentre il 
ministro delle Finanze prende 
misure che penalizzano la casa. 
Il problema di fondo — secon
do Libertini — è la sopravvi

venza dell'edilizia pubblica, un 
nodo che va sciolto con la «ve
rifica» del pentapartito. Occor
re risolvere la questione finan
ziaria: l'azzeramento dei 720 
miliardi di debiti degli IACP di 
cui lo Stato deve farsi carico; la 
corresponsione agli Istituti del
le somme programmate; elimi
nare te ingiustizie fiscali. Per il 
presidente dell'ANCAF (Coop 
d'abitazione) Pollo è necessaria 
una politica sistematica della 
casa e quella fiscale è uno dei 
temi centrali. Occorre una serie 
di incentivi per riattivare gli in
vestimenti anche per case da 
dare in affitto e garantire una 
maggiore mobilità. 

Un incontro al Senato tra 
Nicolazzi e IACP, cui parteci
pavano Libertini (PCI), Padula 
(DC), Pagani (PSDI), si è con
cluso con un impegno del mini
stro ad esaminare la prossima 
settimana le richiste fiscali sol
levate dagli IACP e ad attuare 
la risoluzione votata dalla Ca
mera. L'incontro è stato turba
to da un attacco sferrato da Pa
dula agli IACP, che è tornato 
ad esporre le sue tesi per un 
generalizzato aumento degli af
fitti e per una pratica liquida
zione dell'edilizia pubblica, su
scitando la reazione dei diri
genti degli IACP. 

c.n. 

Cambia il servizio militare 
La leva sarà 

per tutti 
di dodici mesi 

Si attende adesso il sì del Senato - Altre 
novità per dispense, licenze, addestramento 

ROMA — Servizio di leva di 12 mesi per 
tutti- £ questa la prima notevole innova
zione che, nella legislazione del servizio mi
litare — che resta obbligatorio come vuole 
la Costituzione — viene introdotta dal di
segno di legge di riforma approvato a stra
grande maggioranza ieri mattina (sì del 
PCI. DC, PRI, no del MSI e di D.P.. aste
nuta la Sin. Ind., assenti PSI e PSDI). dalla 
commissione Difesa della Camera, riunita 
in sede deliberante. 

Il progetto — frutto dell'unificazione di 
due proposte, del PCI e della DC — passa 
ora al vaglio del Senato. E se esso giunge a 
questo primo approdo lo si deve — hanno 
dichiarato in una conferenza stampa i de
putati comunisti Arnaldo Baracetti, Enea 
Cerquetti e Paolo Zanini — essenzialmente 
al contributo dei partiti democratici e non 
del ministero della Difesa e del governo nel 
suo insieme. Tant'è che. per conquistare 
questo risultato, sono dovuti passare ben 
quattro anni-

li progetto s'ispira al criterio di salva-
guardare il principio della obbligatorietà 
della leva, quale dovere insostituibile del 
cittadino, ma di assicurare contempora
neamente al militare una condizione rap
portata al tempi- In questo quadro va vista 
la parificazione per tutti dei tempi del ser
vizio, con una strategia di qualificazione 

del personale di tutte le armi che tenga 
conto delle acquisizioni culturali e tecniche 
di ciascuno raggiunte prima della chiamata 
elle armi. E va vista anche la possibilità 
della ferma prolungata — sempre contenu
ta nell'ambito del 12r* di tutte la forza alle 
armi e nell'ambito di un periodo di 2-3 anni 
— che deve servire.nella qualificazione, 
non solo ai fini militari ma anche alle pro
spettive di reinserimento nell'attività civi
le dei «raffermati». Per i quali si pre\ edono. 
a questo scopo, agevolazioni e facilitazioni. 

E vediamo ora, sinteticamente, le nume
rose altre misure innovative introdotte: 

£fc le dispense dal servizio vengono sot-
" tratte ad ogni arbitrarietà, mediante 
la pubblicità degli elenchi dei richiedenti. 
Sono esentati i responsabili di conduzioni 
aziendali e il coniugato che abbia prole an
che dopo la chiamata in servizio, 

A diritto alla continuità del posto di la-
^•^ voro. La legge pone fine alla norma 
del militesente per l'assunzione al lavoro e 
alla partecipazione a concorsi, 

£ } aono previste cinque licenze brevi (di 
^ * cinque giorni) per i militari in servi
zio in località poste a oltre 350 km. dal 
luogo di residenza; è autorizzato l'uso del 

•rapido» per i residenti oltre i 650 km.; 

Q divieto del lavoro servile. Il soldato 
**^ deve essere preparato tecnicamente. 
non può essere distratto da lavori di bassa 
forza, che già in alcune caserme sono affi
dati a speciali ditte di servizi; 
A divieto a ogni forma dì discrimina-
^•^ zione politica ed ideologica nei tra
sferimenti, a meno che non si sia in presen
za ai persone che hanno compiuto atti con
tro l'integrità della Repubblica; 

A iniziative per la formazione civile dei 
^•* militari di leva, anche mediante la 
pubblicazione di un volume contenente gli 
atti più significativi della Repubblica (Co
stituzione. legge dei principi militari, ecc.) 
e mediante l'apertura dei corpi militari alle 
società nella quale sono inseriti; 

CS ammodernamento e potenziamento 
, " delle infrastv.tture. 

Il Parlamento controllerà, in base a rela
zioni annuali del governo, sulla effettiva 
applicazione della legge. 

Un limite è stato posto dal governo alle 
spese ipotizzate, contenute in 115 miliardi 
nel prossimo triennio rispetto ad una ne
cessità di 500 miliardi. 

a.d.m. 

ROMA — La riforma dell'Inquirente, 
che dovrebbe trasferire dal «tribunale» 
politico a quello ordinario la competen
za per i reati ministeriali, ha subito in 
Senato una nuova battuta d'arresto. E, 
ancora una volta, a causa dei contrasti 
(veri o strumentali?) insorti nel penta
partito, che ha chiesto altro tempo per 
«approfondire meglio la materia». Per i 
comunisti, non c'è più niente da appro
fondire, essendo la riforma in discussio
ne ormai da qualche anno, e il senatore 
Roberto Maffioletti ha lanciato un ulti
matum secco: se l'iter parlamentare di 
questa legge non si concluderà in tempi 
rapidi, il PCI abbandonerà l'Inquirente, 
«un organismo ormai privo di legittima
zione». 

Il relatore di maggioranza, il de Ange
lo Castelli, secondo l'impegno che si era 
assunto ufficialmente, ieri avrebbe do
vuto presentare alla commissione Affari 
Costituzionali di Palazzo Madama un 
testo in cui si sarebbero dovuti unificare 
i disegni di legge democristiano, comu
nista, socialista, repubblicano, liberale e 
missino. Era un passo necessario per ac
celerare l'iter della riforma. Ma Castelli 
— già membro dell'Inquirente all'epoca 
del caso Lockheed ed uno dei più con
vinti sostenitori dell'innocenza di Ta-
nassi — ha detto che non ha potuto ri
spettare l'impegno perché «fra i partiti 
di maggioranza non c'è accordo». Questa 
giustificazione, ai comunisti, è sembrata 
nient'altro che un espediente — l'enne
simo — per tentare di insabbiare la ri
forma e, ha commentato Maffioletti, 

•mantenere in vita un'istituzione aber
rante quale quella della giustizia politi
ca per i governanti». 

Un sospetto più che fondato. Secon
do indiscrezioni, infatti, nel pentaparti
to c'è molta preoccupazione per alcuni 
casi «esplosivi» che stanno per giungere 
dinanzi all'Inquirente: se la riforma 
passasse, alcuni ministri si troverebbero 
ad essere giudicati da un tribunale ordi
nario e non potrebbero più contare sulla 
solidarietà dei partiti di governo. 

Ma il sospetto è avvalorato anche dal
la stessa, incredibile vicenda vissuta da 
questa legge. Nella scorsa legislatura, la 
commissione Affari Costituzionali del 
Senato votò un testo che si ispirava ad 
una proposta dell'attuale ministro della 
Giustizia, il de Mino Martinazzoli. Quel 
testo arrivò- in aula. Ma venne subito 
bloccato perché democristiani, socialisti 
e repubblicani ritennero che fosse ne
cessario «approfondire meglio la mate
ria». Si «approfondì» per mesi e mesi, 
senza giungere ad una conclusione per
ché le Camere vennero sciolte anticipa
tamente. 

All'inizio di questa legislatura, l'ini
ziativa è stata ripresa dal PCI. Al dise
gno di legge comunista si sono aggiunti 
via via quelli missino, democristiano, 
repubblicano, liberale e socialista. Nel 
giugno scorso, sono stati ancora i comu
nisti a sollecitare una soluzione, propo
nendo di adottare la procedura d'urgen
za. La proposta è stata accolta dai cin
que partiti di governo. Poi il nuovo sa
botaggio. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Da ieri mattina i 19 compo
nenti «effettivi» ed i 20 «supplenti» del
la «Commissione parlamentare del 
procedimenti d'accusa» (!'• Inqui
rente») hanno a disposizione per pren
derlo in visione, il «dossier Palermo». 
Gli atti inviati dal giudice trentino alle 
Camere (nel quali si ipotizzerebbero 
«reati ministeriali» relativi ad illeciti 
finanziamenti al PSI, contenuti in 45 
raccoglitori per un totale di un mi
gliaio di pagine, più gli allegati) sono 
stati ormai infatti formalmente sotto
posti al vaglio della commissione, dopo 
la nomina — l'altra sera — del relato
re, il senatore de Ignazio Marcello Gal
lo. È lo stesso commissario cui venne 
affidata la «pubblica accusa» 
nell*«affarc Lockheed, l'unico caso che 
l'Inquirente abbia portato avanti fino 
alla condanna di limassi. 

Sugli atti di Palermo, solo «voci»: 
nessun parlamentare — tranne, par
zialmente, il presidente Reggiani — 
avrebbe, a quanto pare, tuttora consul
tato compiutamente In voluminosissi
ma documentazione. Oltre alle indi
screzioni trapelate in questi giorni, si 
rileva un certo interesse per una parte 
di essa e, per la precisione, per un fasci
colo che reca l'intestazione «allegato n. 
4». Ma non se ne conosce il contenuto. 
Tuttavia l'esame è — quantomeno for
malmente — iniziato: la commissione 
ha, per legge, sci mesi di tempo, può 
chiederne altri tre al presidente della 
Camera. Altre proroghe dovrebbero es
sere richieste al Parlamento in seduta 
comune. 

L'attesa si sposta, provvisoriamente, 
quindi, fuori delle stanze del cosiddet

to «Tribunale del ministri», per l'inter
rogatorio, previsto stamane a Venezia, 
cui il giudice trentino sarà sottoposto 
da parte del suo collega veneziano, Mi
chele Curato. Questi gli ha inviato un 
mandato di comparizione, a proposito 
della vecchia rovente polemica che 
contrappone Palermo a due avvocati, 
da lui fatti arrestare nel quadro del
l'inchiesta sul traffico d'armi. 

Se polemiche roventi rannuvolano 
il cielo delle inchieste sottoposte dal
l'Inquirente, qui la maggioranza pro
segue con calma olimpica nella solita 
tattica di far quadrato, impedendo ap
profondimenti istruttori su delicate vi
cende. L'altra sera, per esempio, era 
prevista una seduta pubblica per giun
gere all'archi\iazionc (imposta dal 
pentapartito), del «caso» che ha per 
protagonista l'ex ministro Francesco 
Forte. Ma ancora una volta, la quarta 
in poche settimane, non erano presen
ti gli undici parlamentari che sarebbe
ro serviti al cartello di maggioranza 
per mettere il coperchio sull episodio. 

L'ipotesi di reato formulata nei con
fronti di Forte dalla Procura della Re
pubblica di Torino è di «interesse pri
vato in atti d'ufficio*: l'allora ministro 
venne accusato da un ufficiale della 
Guardia di Finanza di aver interferito 
con una telefonata minacciosa su una 
perquisizione dei locali della Federa
zione PSI di Torino, ordinata dalla ma
gistratura. Forte s'è sempre difeso so
stenendo che avrebbe semplicemente 
chiesto «discrezione» all'ufficiale. Ma 
impedendo ulteriori accertamenti, la 
maggioranza pretende di imporre, se
condo una prassi ormai intollerabile, 
una archiviazione con la formula, ri-

I tuale, della «manifesta infondatezza». 

Cirillo, due sentenze contro ia DC 
ROMA — «Castelli di carte»: 
così ieri mattina «Il Popolo», 
quotidiano della DC, cercava 
di smorzare l'impatto nuovo 
che il «caso Cirillo* sta avendo 
sull'opinione pubblica e sulle 
forze politiche. *Sono cadute 
— aggiungeva — le insinua
zioni e le accuse sulle quali si 
erano gettati in questi giorni 
"l'Unità" e gli altri organi del
la stampa nazionale affama-
tidi scandalismo». 

Un giochino vecchio, questo 
dello scandalismo. «Il Popolo» 
(ed evidentemente anche la 
DC) non vogliono rendersi 
conto che non siamo più al pri
mo eplodere del clamoroso 
«caso», che tre anni sono passa
ti e che agli atti di numerosi 
tribunali italiani vi sono sen
tenze e deposizioni che pesa
no. 

È il caso della sentenza del 
giudice napoletano Gennaro 
Costagliola (depositata presso 
il Tribunale di Napoli il 1* feb
braio del 1983). Vogliamo ri
leggerla? ^Basterà ora fare ri
ferimento all'episodio della li
berazione di Cirillo che, per i 
risvolti emersi dagli atti 
istruttori acquisiti al presente 
procedimento, rappresenta 
forse uno degli episodi più 
sconcertanti e sconvolgenti 
degli ultimi tempi, la manife
stazione evidente della incon
dizionata resa dello Stato e, 
per converso, della massima 
efficienza della Nuova camor
ra, Ecco allora assistere — 
continua il giudice Costagliola 

— ai frequenti contatti nel 
carcere di Marino del Tronto 
tra UCutolo Raffaele e perso
naggi di rilievo dei nostri ser
vizi segreti (prima apparte
nenti al Sisde, poi al Sismi) 
come risulta dalle deposizioni 
rese dal Granata Giuliano e 
dal generale Santovito, co
mandante del Sismi». 

Perché i servizi segreti cer
carono Cutolo? Per chiedere 
informazioni sul covo delle 
Brigate Rosse? Il giudice Co
stagliola detta a verbale che «è" 
un dato di fatto che la dedotta 
ed ufficiale iniziativa di con
tattare il Cutolo al fine di ve
rificare la reale consistenza 
dei rapporti tra terrorismo 
politico e camorra appare alla 
luce della documentazione in 
atti il più fragile dei paraven
ti, prospettato al solo fine di 
camuffare l'effettiva inten
zione politica di ottenere 
esclusivamente la liberazione 
di Cirillo». 

E di che discutevano i servi
zi segreti col capo-camorra 
Cutolo? Ecco ia deposizione 
del generale Santovito: *Per 
quanto mi ha riferito Musu-
meci, il Cutolo. per offrirci la 
sua collaborazione, avrebbe ri
chiesto di essere aiutato nelle 
sue vicende giudiziarie: 

Che cosa accadeva, intanto. 
nel carcere di Marino del 
Tronto e in altre carceri italia
ne? Che si trasferivano dete
nuti da un carcere all'altro a 
seguito di tdisposizioni mini-

Quando Giardili depose 
contro Piccoli e Gava 

Il giudice napoletano Costagliola e il romano Imposimato han
no già detto molto sulla «trattativa» - £ non sono i soli... 

Alvaro Giardili 

steriali peraltro mai sollecita
te dagli interessati e finaliz
zate all'esclusiva instaurazio
ne di precisi collegamenti fra 
Cutolo e gli esponenti delle 
BR detenuti a Palmi. Cuneo e 
Nuoro*. Sono sempre estratti 
dalla sentenza del giudice Co
stagliola. 

Fa «scandalismo» anche il 

Giovanni Galloni 

magistrato napoletano? In ve
rità, nel Tribunale della sua 
città, è ritenuto da tutti perso
na serissima. Ma. se «11 Popo
lo» non s'accontenta di Costa
gliola, può andarsi a rileggere 
la sentenza del giudice romano 
Ferdinando Imposimato, resa 
nota il 16 febbraio del 1934, 
che registra un interessante 

Ferdinando Imposimato 

capitolo (e numerose deposi
zioni) sul «caso Cirillo». Leg
giamo ad esempio la deposi
zione della brigatista Rosaria 
Pema, di sconvolgente attuali
tà: mNella prima decade di 
maggio, durante la fase in cui 
il sequestro politicamente an
dava malissimo, attraverso lo 
spostamento di compagni de-

Galloni andrà negli USA 
per premiare Pazienza? 

Le sorprese della DC non finiscono maL 
L'editoriale dell'onorevole Giovanni Galloni, 
letto Integralmente Ieri mattina su *lì Popo
lo; faceva rabbrividire per l'assoluta man
canza di senso dello Stato. 

Che cosa scrive, tra l'altro, 11 quotidiano 
de? tCirlllo fu sequestrato dalle Br che, dopo 
alcune sconfìtte gravi subite nel Nord e nel
l'area romana, avevano concentrato 1 loro 
sforzi nel Napoletano e I nostri servizi di si
curezza avevano Il compito di mobilitare tut-
la la rete Informativa di cui potevano dispor
re per Identificare le nuove strutture eversive 
e sconfiggerle operando — come del resto I 
servizi di sicurezza di ogni parte del mondo 
— anche In zone di altissimo rischio. I risul
tati conclusivi sono stati, come ricordiamo, 
quelli della distruzione del sistema eversivo 
annidatosi nel Napoletano*. 

Strabiliante: Bravo Santovito, allora. Bra
vo Pazienza! Anzl.perché l'onorevole Galloni 
non si fa promotore della consegna di una 
medaglia d'oro a Francesco Pazienza, maga
ri da consegnargl negli Stati Uniti, visto che 
(essendo latitante)avrebbe qualche difficoltà 
a venirsela a prendere In Italia? Del resto il 
dottor Ugo Sistl, rimosso dalla direzione del* 
l'Istituto di prevenzione e pena dopo lo scan
dalo Cirillo, non tu premiato con medaglia 
d'oro? SI potrebbe rifare. 

E poi si potrebbero assegnare (perché no?) 
del pubblici riconoscimenti a quanti, una 
volta decisa la tsmobllltazione della rete in
formativa*, fecero anche in modo di fare ter
ra bruciata e col piombo, coll'esploslvo o ta
gliando teste, ^eliminarono* quanti sapeva
no: Il capo della Mobile di Napoli, Ammatu-
ro; lo psichiatra Semerari; il camorrista Ca
sino; tanti altri. 

E poi si potrebbe dare una medaglia d'oro 
anche a Galloni se — anziché insolentire 
'l'Unità»—si decidesse a spiegare agli italia
ni chi autorizzo la trattativa dJ Ascoli Piceno; 
chi «sollecitò* l'Intervento del servizi segreti; 
chi pagò il riscatto di svariati miliardi alla 
camorra e alle Brigate rosse; come fu raccol
ta l'enorme cifra e lo cambio di quali pro
messe. 

Ma Galloni è ancora D a sostenere che 
'l'affermazione che settori de avrebbero In
fluito per muovere 1 servizi, oltre che falsa, è 
in sé assurda». Sì, assurdissima, La cosa più 
ragionevole. Infatti, è pensare che un bel 
mattino la signora Cirillo chiamò 11 generale 
Santovito e assieme andarono a trovare Pa
zienza; presero un bel caffè e poi andarono da 
Cutolo ad Ascoli Piceno e poi trasferirono un 
po' di detenuti per comodità-. 

Ah, le donnei Quanti guai ha combinato 
questa signora Clrillol 

tenuti ad Ascoli, sapemmo da 
costoro che la camorra, dietro 
pressioni di esponenti politici 
napoletani, offriva alle Briga
te rosse cinque miliardi, 
quanti ne chiedevamo, ed un 
elenco di nomi di magistrati 
napoletani con relativi indi
rizzi. I camorristi si offrivano 
di effettuare agguati ai danni 
dei magistrati indicati dalle 
Brigate rosse». Il giudice Im
posimato allegava alla sua sen
tenza una deposizione di Alva
ro Giardili, socio di Francesco 
Pazienza. 

Racconta Giardili: tCirca 
dieci giorni prima della libe
razione di Ciro Cirillo, avve
nuta a luglio 1981, l'onorevole 
Flaminio Piccoli chiese a 
Francesco Pazienza di fare 
tutto quanto fosse nelle sue 
possibilità per salvare la vita 
di Cirillo che riteneva fosse in 
pericolo. Il Pazienza ebbe, an
cora prima delle sollecitazioni 
dell'onorevole Piccoli, anche 
un incontro con l'onorevole 
Gava a Roma, nell'ufficio che 
si trova al centro, nei pressi di • 
piazza dei CaprettarL Lo 
stesso giorno dell'incontro con 
Pìccoli o il giorno successivo, 
Pazienza avvertì l'onorevole 
Piccoli dell'incontro con Ca-
sillo e della imminente libera
zione di Cirillo, nonché delle 
richieste avanzate da Cutolo». 

Il testimone Giardili è stato 
ritenuto — in generale — cre
dibile, tanto che le sue deposi
zioni hanno contribuito a far 
condannare l'ex sindaco de di 
Avellino, Matarazzo a sei anni 
di galera, per una truffa sugli 
appalti della ricostruzione na
ta negli stessi ambienti che ge
stirono il «caso Cirillo». 

Ma non è finita. Il 22 feb
braio scorso una prima relazio
ne del presidente del «Comita
to per i servizi», il senatore re
pubblicano Gualtieri, veniva 
inviata al presidente del Con
siglio CraxK tQuesta relazione 
— scriveva «l'Unità» 0 25 feb
braio — rappresenta una 
grande novità. Per più di un 
motivo. Verrebbero ricostruiti 
diversi episodi del "caso Ciril
lo" finora inediti che hanno 
avuto per protagonisti una 
pattuglia di 007 dotata di li
cenze davvero speciali, tra cui 
quella di elargire a criminali 
della peggiore specie promes
se di impunità che nessun po
tere dello Stato avrebbe potu
to mai formulare. È significa
tivo che la relazione, prepara
ta dal senatore Gualtieri, sìa 
stata approvata da tutti i 
membri del Comitato, com
presi i democristiani». Nessu
no, all'epoca, smentì 

E allora di che si lamenta la 
DC? Forse sperava che tutto' 
rimanesse avvolto nel «segreto 
di Stato* e non se ne panama 

Invi? Può darsi, ma ora — vo-
ente o nolente — dovrà rifar* 

i suoi conti. 

Rocco Di Bissi 
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Riforma elettorale 
Non il premio, 
ma la politica 
crea le condizioni 

L'idea di una riforma elettorale 
basata sull'abbandono della pro~ 
porzlonale, o su una sua sostanzia' 
le correzione, viene prevalente
mente giustificata con l'esigenza di 
favorire lo 'Sblocco' del sistema po
litico Italiano. Ma occorre ricorda-
re che tale Idea ha avuto, nel tem
po, altre giustificazioni. Anche do
po la legge truffa del '53, venne più 
volte Invocata l'adozione di un si
stema diverso, preferibilmente di 
tipo Inglese, per non consentire al
l'opposizione — si legga: al PCI — 
un terreno troppo facile per farsi 
strada nette Istituzioni. 

Oggi, mentre qualcuno continua 
a dire che una legge maggioritaria 
si rende Indispensabile per sottrar
re al comunisti troppi congegni che 
consentono una sorta di diritto di 
veto contro le maggioranze, la tesi 
prevalente di una riforma elettora
le trova altre più consistenti moti
vazioni. La prima è che una demo
crazia parlamentare, per adempie
re pienamente II suo ruolo, non è 
compatibile con una eccessiva 

frammentazione della rappresen
tanza politica; oltre tutto, ciò forni
sce alle forze più scarsamente rap
presentate un'indebita rendita di 
posizione. La seconda è che, caduta 
la prevenzione 'Ideologica' net con
fronti del PCI, si devono creare le 
condizioni Istituzionali per l'alter
nanza. e fra queste la possibilità 
che gli elettori scelgano non solo 
un partito, ma anche una coalizio
ne e un programma di governo, 
possibilmente di legislatura. La 
terza è che altre, pur Indispensabi
li, riforme Istituzionali resterebbe
ro prive di forza se non fosse assi
curata una spinta alla aggregazio
ne delle forze che possano aspirare 
algo verno del paese. 

A ciò si aggiunge che, ormai, 
quasi tutti 1 paesi dell'Occidente 
europeo hanno abbandonato la 
proporzionale. SI tratta di tesi che 
non possono essere considerate 
prive di senso; ma bisogna doman
darsi se esse colgono veramente il 
bisogno di Innovazione proprio del
la nostra società. Intanto, anche 

dopo II 1953, gli elettori italiani 
hanno più volte dimostrato di non 
gradire formule che 11 costringono 
a non votare per un solo partito, 
come recentemente è avvenuto per 
l'accordo elettorale PRI-PLI. SI è 
anzi avuta, una settimana dopo, la 
prova della resistenza dell'elettora
to del partiti 'minori; affezionato 
alla propria bandiera, quando nelle 
elezioni sarde gli stessi partiti han
no superato 11 rischio Imposto dalla 
nuova legge elettorale regionale. 

SI può naturalmente sostenere 
che questi comportamenti sono 
l'effetto di un sistema che non con
sente agli elettori di pronunciarsi 
su un programma di governo. Ma 
si deve aggiungere che le proposte 
finora avanzate — dall'introduzio
ne di una soglia di sbarramento, a 
una votazione In doppio turno con 
premio alle coalizioni al secondo 
turno, al premio di coalizione In 
unico turno — sembrano non co
gliere un dato essenziale della si
tuazione politica: e cioè che II cam
mino verso l'alternanza — e quindi 
verso una piena fisiologia del siste
ma — sarà più facilmente e rapida
mente compiuto se si svilupperà un 
processo politico. SI può persino 
sostenere che 11 volere anticipare 
con escogitazioni giuridiche I pos
sibili rlsulatl di quel processo, anzi
ché agevolarlo possono Irrigidirne l 
termini ed allungarne 1 tempi. 

Viene obiettato, da sinistra, che 
l'alternativa non può attendere e 
che accettare II terreno delle rifor
me Istituzionali senza cimentarsi 
sulla riforma elettorale può essere 
l'anticamera di feroci delusioni. 
Così per esemplo, si esprime 11 no
stro amico Pasquino. Qui, mi pare, 
si dà troppo facilmente per sconta
to che 11 confronto In corso sulle 

riforme Istituzionali possa condur
re a risultati soddisfacenti; In real
tà, quanto accade nella commissio
ne parlamentare per le riforme e 
fuori di essa non consente di dire, 
allo stato delle cose, che si potran
no facilmente conseguire, su quel 
•tavolo; modificazioni rilevanti e 
positive. Non è 11 caso di ricordare 
che, da parte comunista, sono state 
avanzate proposte di modifica che 
toccano tutta l'area del sistema po
litico e che su tali proposte rima
niamo fermi; solo significativi se
gni di novità ci autorizzerebbero a 
ritenere positivi gli esiti del con
fronto sul 'due tavoli: SI deve solo 
ricordare, in relazione al problemi 
elettorali, che noi attribuiamo 
maggiore e primaria Importanza 
alla struttura e alla qualità della 
rappresentanza politica, all'esatta 
collocazione del Parlamento (e del
le Regioni) nel quadro complessivo 
di uno Stato democratico ordinato 
su diversi soggetti di rango costitu
zionale, alla precisa Individuazione 
delle loro funzioni, e così via. 

Per queste ragioni, pur avendo 
noi stessi proposto modifiche rile
vanti del sistema elettorale — con 
l'abolizione delle preferenze e l'a
dozione del collegi uninominali, 
con una adeguata regolamentazio
ne dell'Informazione durante le 
campagne elettorali, e con altro — 
siamo orientati a non abbandonare 
il sistema proporzlonalistico, pur 
con le opportune correzioni. La ra
gione essenziale, oltre quella del ri
sultati, da verificare, del comples
sivo confronto sulle Istituzioni, sta 
nella constatazione che l premi di 
coalizione, comunque congegnati, 
mentre formalizzerebbero, con un 
maggior numero di seggi, la 'rendi
ta di posizione* delle forze minori, 
sarebbero tuttavia fatalmente 

scambiati con un loro maggior vin
colo In sede programmatica. Il che, 
espresso In altre parole, significa 
dare per scontato — pur dopo un 
calo di Influenza della DC che, nel
la serie storica dal '58 ad oggi, è 
stato del 10% del corpo elettorale 
— non solo un bipolarismo, ma un 
certo tipo di bipolarismo. Le forze 
'minori» hanno tutto ti diritto di 
tentare (e, se ne hanno la capacità e 
la forza, di realizzare) un loro auto
nomo rinnovamento, nel rapporti 
con una società In cui le strutture, 
Il costume e la cultura sono solleci
tati a grandi e decisivi cambiamen
ti. 

La proposta De Mita, avanzata 
già parecchi mesi fa e ora ripresa, 
di coalizioni'premiate; sembra vo
ler In qualche modo bloccare que
sto processo politico. Né essa coin
cide, In nessun punto, con le Idee 
agitate In casa socialista, prevalen
temente nel senso dell'adozione 
della proporzionale con clausola di 
sbarramento; proposta che, peral
tro, sembra ora sostenuta con 
maggiore cautela e con qualche 
correzione. Non ci sono dunque le 
condizioni politiche per le coalizio
ni di cut si reclama l'avvento, e del 
resto la miserevole condizione del
l'attuale coalizione dovrebbe sco
raggiare da tali propositi. 

Nessun cambiamento, allora? Al 
contrarlo, un'azione forte e coeren
te per realizzare 11 cambiamento 
che è necessario, perseguendo su 
entrambi l tavoli — quello della 
battaglia politica e quello del con
fronto Istituzionale — un criterio 
di trasparenza e di rinnovamento, 
che solo può stimolare e garantire 
le aggregazioni indispensabili per 
una democrazia non bloccata. 

Edoardo Perna 

LETTERE 

INCHIESTA Per la prima volta auto d'importazione in vendita a privati 

Se l'utilitaria 
'sfondasse' in Cina 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — In cerca di pic
cole notizie che svelino gros
se novità. Ce n*è una sul «Jle-
fang Riao», il quotidiano più 
letto di Shanghai. Per la pri
ma volta dalla Liberazione 
in poi il dipartimento com
merciale ha deciso di vende
re auto di importazione a 
privati e non solo a «danwel», 
unità di produzione. Le Fiat 
125 di fabbricazione polacca 
(forse in compensazione per 
la carne di maiale) costano 
10.000 «yuan» (circa 8 milio
ni). La decisione, sussurrata 
in una riunione di un orga
nismo economico nazionale, 
ha già fatto il giro del paese 
attraverso 1 canali dell'infor
mazione orale prima ancora 
che venisse pubblicata sui 
giornali. A Canton in un solo 
giorno sono piovute trecento 
prenotazioni. Telefoni arro
ventati da richieste di infor
mazioni di potenziali acqui
renti anche a Shanghai, in 
tutto il Jiangsu e lo Zhejiang. 

Allora è vero che le rifor
me e l'allentarsi delle redini 
all'iniziativa individuale 
hanno creato in un battiba
leno un sacco di gente che 
può permettersi di spendere 
per un'auto una somma per 
qui sino a Ieri enorme, l'equi
valente di una dozzina d'an
ni di salarlo operalo. Slamo 
alla vigilia dell'affare del se
colo, così come offrire al ci
nesi una «seicento» per ti loro 
boom della motorizzazione 
privata da qui al 2000? 

No, un momento, andia
moci plano. Un palo d'anni 
fa erano apparsi per le strade 
di Pechino, a sgusciare nel 
mare delle biciclette, venti
mila motorini. Suppergiù il 
numero è rimasto nello stes
so ordine di grandezza. Si di
ce che le autorità della capi
tale 11 abbiano «scoraggiati» 
perché peggioravano le già 
drammatiche condizioni di 
Inquinamento atmosferico. 
In realtà 11 boom si è fermato 
quando si è affermata con 
energia l'idea che la benzina 
gli utenti se la sarebbero do
vuta comprare e non poteva
no più «scremarla», come 
sempre avevano fatto, dalle 
dotazioni per 1 veicoli dell'a
zienda in cui lavorano o dove 
lavorano i loro amici. 

Finché i giacimenti di pe
trolio «off-shore» nel Mar 
della Cina non mostreranno 
di poter mantenere nei fatti 
le loro promesse, in realtà 
non c'è spazio per un boom 
della motorizzazione priva
ta. Così come non vengono 
considerate attuali le pro
spettive di una meccanizza
zione su larga scala In agri
coltura, forse qui non si arri
verà mal a consumi di ener
gia come quelli che caratte
rizzano le piantagioni ame
ricane. La notizia quindi non 
è U cittadino Wang che si fa 
la «125». Lo è, semmai, la 
constatazione del dato di fat
to che Wang (lo chiamiamo 
così perché un palo di centi
naia di milioni di cinesi han
no questo cognome) dovrà 
da qui al 2000 trasportare 
sempre di più cercando di 
sprecare meno petrolio pos
sibile. Forse ciò colpisce me
no la fantasia del lettore del
l'Ipotesi di una «Panda» per 
ognuna delle 200 milioni di 
famiglie cinesi, ma apre pro
spettive non meno strabi
lianti. 

Sul «China Daily» leggia
mo che c'è un'esigenza lm-

Per ora sembra un'ipotesi quasi 
fantascientifica, però la notizia 

che una Fiat 125 non è più 
inaccessibile si è sparsa 
in un lampo - Intanto si 

delinea un affare «minore»: 
chi fornirà il mezzo milione 

di camion che servono subito 

Nelle foto: in alto. 
il traffico a Nanchino, sul 

ponte sul Yangtzekiang; qui 
sopra, una strada di Pechino 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

DEV£ PA&ARE UNA CALZICI 
D» UN MILWRP0. 

mediata di sostituzione di 
mezzo milione di autoveico
li, cioè di quasi un quarto del 
due milioni e trecentomlla 
camion circolanti in Cina. 
Quasi tutti vecchissimi mo
delli, con consumi pazzeschi. 
Si calcola che per ognuno dei 
vecchi modelli sostituito con 
uno più recente si potrebbe 
risparmiare almeno una 
tonnellata di benzina all'an
no. Con mezzo milione di 
nuovi camion, oltre ad un ri
sparmio di 650 milioni di dol
lari all'anno per le riparazio
ni e la manutenzione neces
saria per le vecchie carcasse, 
ciò significherebbe né più né 
meno poter far circolare 
350.000 veicoli aggiuntivi 
senza aumentare di una goc
cia i consumi del parco mac
chine attuale. 

Mezzo milione di camion 
subito. Ma le 173 catene di 
montaggio cinesi, con 1 loro 
720.000 addetti, attualmente, 
al massimo dello sforzo, non 
producono più di 240.000 au
toveicoli all'anno, auto com
prese. Mezzo milione di ca
mion subito, più un ricam
bio «fisiologico» di 330.000 
veicoli all'anno, se si fa affi
damento su una «longevità» 
settennale per il parco mac
chine esistente. Ma dal '49 ad 
oggi tutte le fabbriche di au
toveicoli della Cina non han
no sfornato più di due milio
ni di veicoli. 

I trasporti, una delle cose 
che ci si poteva forse permet
tere di trascurare quando 
1*80 per cento di quanto veni
va prodotto veniva consu
mato In loco nelle campa
gne, o trascinato a forza di 
braccia sulle brevi distanze, 
sono diventati, assieme all'e
nergia, un enorme problema 
per un'economia che ha co
minciato a muoversi. La 
strada che collega Pechino 
(seconda città dopo Shan
ghai) con Tlanjin (terza città 
del paese per numero di abi
tanti) fino a un palo d'anni 
fa non era più agibile di una 
delle nostre più anguste In
tercomunali. Le statali sono 
probabilmente anche peg
giori. Ma uno studio dell'uf
ficio statistiche della capita
le mostra che spedire una 
tonnellata di merce da Pe
chino a Chengde, anche nelle 
attuali condizioni, costa 45 
•yuan» In treno e 33 su stra
da. Con la differenza che in 
ferrovia Impiega un mese e 

in camion solo tre giorni. 
Eppure, la carenza di ca

mion fa sì che su gomma 
venga trasportato appena il 
6,4 per cento del carico na
zionale. Negli ultimi tren-
Vanni, ad ogni amento dell'I 
per cento nel prodotto nazio
nale, si è accompagnato un 
aumento dell'1,37 per cento 
nel trasporto su strada. L'o
biettivo è di quadruplicare 11 
prodotto nazionale dall'80 al 
2000. Anche mantenendo le 
attuali proporzioni, 11 tra
sporto su gomma dovrebbe 
più che quintuplicare. Dal 
240.000 veicoli all'anno pro
dotti nell'83 ciò significa — 
secondo i pianificatori cinesi 
— passare ad almeno 400.000 
veicoli industriali all'anno 
entro il 1990 e a un milione 
entro il 2000. Ma un pro
gramma del genere richiede 
investimenti per qualcosa 
come 8 miliardi di dollari. In 
gran parte si conta di farlo 
con le proprie forze. Ma è 
evidente quanto un gigante
sco progetto del genere apra 
prospettive di collaborazione 
con chi nel mondo 1 camion 
sa già come produrli. 

Un anno fa, su queste co
lonne, avevamo notato che 
la nostra Fiat, scottatasi le 
dita nel tentativo di fare un 
solo «colpo grosso* fornendo 
al cinesi una fabbrica di trat
tori da un miliardo di dollari, 
sembrava entrata in uno sta
to di apatico torpore circa le 
prospettive con la Cina. Ora 
invece qualcosa si muove. 
Accanto ad altre cose mino
ri, si sta trattando — sembra 
già assai seriamente — su un 
progetto di ristrutturazione 
della fabbrica di camion di 
media portata di Nanchino, 
per una linea che sia In gra
do di sfornare 60.000 veicoli 
all'anno. Non è l'«affare del 
secolo» sognato e «venduto» 
da chi, tra I nostri ministri e 
sottosegretari, In questi anni 
ha sempre puntato, con 
scarsi risultati di fronte ad 
un partner come la Cina, a 
•favorire» ed «Ingraziarsi» 
amici di vario genere. È forse 
poco rispetto alla dimensio
ne della domanda che emer
ge dal dati che abbiamo cita
to dalla stampa cinese. Ma si 
tratta pur sempre di qualco
sa che, se gestito seriamente, 
può alutare l'accesso ad un 
potenziale Immenso. 

Siegmund Ginxberg 

ALL'UNITA' 
«Scrivo con animo 
inquieto e ribelle, 
navigo nella bufera...» 
Caro Unità. 

scrivo con animo inquieto e ribelle sapen
do anche che la mia presente è una goccia 
d'acqua su un focolare ardente senza pom
pieri. 

Vorrei dire che, tutto sommato, con il solo 
sistema dell'equo canone nulla di positivo o 
di grande si è ottenuto, ma solo l'aggrava
mento della situazione abitativa nazionale. 
Prova esiste anche che la legge per l'edilizia 
popolare sovvenzionata e agevolata che do
veva in qualche modo alleggerire la tensione. 
non ha affatto funzionalo. Quindi, come ben 
sai, lo Stato democratico per noi inquilini, 
come per altri, non esiste. 

Questo vecchio sistema di governo antipo
polare e di grande squilibrio amministrati
vo, sordo ai bisogni del popolo, è e resta 
sempre una oscura minaccia per i milioni di 
cittadini meno abbienti. Non basta propa
gandare che la casa è un diritto morate, civi
le, sociale del cittadino, quando poi non si 
vuole farlo godere di questo diritto. 

Quale sarà dunque il nostro prossimo fu
turo? Non siamo anche noi perseguitati e 
privati d'un diritto civile? 

Scusami, cara Unità, sono anch'io stanco e 
avvilito, in condizione di modesto pensionato 
dallo Stato, con sfratto abitativo già in atto 
e quindi navigo in questa sempre più corposa 
bufera antisociale, senza speranza. 

ANTONIO DEDATO 
(Cosenza) 

Copernicano 
oppure eretico? 
Caro direttore, 

il suo giornale ha recentemente (3 luglio) 
dato notizia della pubblicazione, da parte 
della Pontifìcia Accademia delle Scienze e 
degli Archivi Vaticani, di un volume dal tito
lo 'I documenti del processo di Galileo Gali-
tei», volume in cui sono raccolte 120 lettere e 
documenti relativi ai procedimenti inquisi-
toriali aperti contro lo scienziato tra il 1615 
e il 1633. 

Ma dalla pubblicazione di tale volume 
sembra emergere soprattutto il fatto che i 
veri e propri fascicoli o volumi che raccoglie
vano i vari atti del processo contro Galileo 
sono andati perduti o distrutti. La revisione 
del processo contro Galileo diventa quindi 
impossibile. Spetterebbe ora solo al Papa 
dare un giudizio sulta condanna emessa con
tro lo scienziato. 

Ciò che mi ha stupito, però, è che nel corso 
dell'articolo non si è fatto alcun accenno ad 
un altro recente ritrovamento di documenti 
relativi al processo contro Galileo. Si tratta 
di documenti che. se la loro validità venisse 
confermata,, capovolgerebbero completa
mente la versione finora prevalsa del motivi 
che avrebbero portato alta condanna dello 
scienziato. Uno in particolare, risalente al 
1624 (vedi Pietro Redondi: Galileo eretico; 
Einaudi, 1983), dimostrerebbe che Galileo è 
stato condannato dalla Chiesa per motivi 
estranei a Copernico, alla esegesi biblica. 
agli abusi di potere e agli scontri personali 
col Papa d'allora. La vera imputazione lan
ciata dai gesuiti contro Galileo sarebbe stata 
invece quella di violare, con le sue idee ato
mistiche. il dogma tridentino dell'eucare
stia. 

Una notizia del genere, già assai sottova
lutata al momento della pubblicazione del 
volume di Redondi, avrebbe dovuto avere, 
secondo me, un giusto risalto in un articolo 
che trattava dei documenti relativi al proces
so contro Galileo. 

FRANCO PELELLA 
(Pagani • Salerno) 

Quadrupedi 
Cara Unità. 

il tandem di "cavalli di razza» De Mita e 
Craxi aveva preso possesso della cattedra ed 
intendeva bocciare irrevocabilmente il soma
ro (comunista). 

Ma, sorpresa, ecco lo scnttinatore. il po
polo, riconfermare che il dichiarato asino 
era un cavallo, come sempre era stato, e ri
condurre alla condizione di asini i succitati 
esaminatori. Ciò con tutto riguardo a que
st'ultimo quadrupede, che avrebbe tante va
lide ragioni di adontarsi. 

GIULIO IGNORATI 
(Albiano Magra • Massa) 

Dopo le libagioni 
molti riconoscimenti 
ai «figli di Fermi» 
Cara Unità, 

non posso che rallegrarmi degli impianti 
scientifici e dei progetti dei nostri fisici di cui 
con tanto entusiasmo parla Mario Passi nel
l'articolo dedicato alla 'mappa dei fisici -
fl'Unità 9/7). Ma debbo altresì osservare che 
quell'articolo ha il sapore di un'apologia dei 
nostri cattedratici, sostenendo esso tra Pol
tro che Inattività scientifica in Italia non ha 
nulla da invidiare al più elevato standard 
internazionale». 

Intanto, è un fatto che dal lontano 1938 
non un solo premio Nobel è venuto a corona
re Fattività dei cosiddetti 'figli di Fermi». E 
un fatto che non una sola opera scientifica di 
codesti figli di tanto padre appaia adottata 
come libro di testo nelle Università inglesi o 
francesi o americane o tedesche (mentre lo 
sono ancora le classiche lezioni di Fermi). E 
pure un fatto che i testi di fisica in adozione 
negli atenei nel nostro Paese (e in generale 
quelli di tutte le nostre Facoltà scientifiche;. 
a parte quelli della grande scuola dei Fermi. 
degli Arnaldi (il vecchio;, dei Bernardini {il 
vecchio;, dei Segre (da decenni cittadino 
USA), sono nella quasi totalità opere di 
scienziati americani od inglesi 

È un fenomeno di colonizzazione scientifi
ca che non ha riscontro, per esempio, ni in 
Francia, né in Germania. 

Allo stato attuale delle mie conoscenze so
lo il matematico De Finetti e il biologo Ca
valli Sforma, operante a Stanford in Califor
nia. hanno prodotto opere e testi di ricono
sciuto valore mondiale e come tali adottati 
nei paesi di seria cultura scientifica. Le ope
re dei cosiddetti -figli di Fermi» nostrani — 
questo lo sa chiunque abbia qualche dime
stichezza con questi problemi — nel miglio
re dei casi non superano il confine delle Alpi 
e nel peggiore quello di un ateneo. Neirarti-
colo citato si ascrive alle nostre glorie il no
me del prof. Salam, operante a Trieste e già 
premio Nobel: il prof. Salam è nativo del 

Pakistan ed è un prodotto della scuola scien
tifica americana. 

Ai nostri luminari ed agli eventuali loro 
rapsodi suggerisco pertanto una maggior di
screzione, in attesa di tangibili riconosci
menti internazionali che non siano gli elogi 
tributali dagli scienziati stranieri in occasio
ne delle libagioni che rallegrano I troppo nu
merosi congressi e simposi che fioriscono al
le aure di incantevoli località turistiche. 

prof. SERGIO CAROLI 
(Parma) 

«Ingiusti e impopolari» 
quegli ottanta milioni? 
Cara Unità, 

pochi giorni fa sono stata anch'io, con la 
mia famìglia, a visitare la «Festa nazionale 
dcH'Vnhh sul mare- a Rimini e, conversan
do con qualche compagno di servizio, ho sa
puto che la popolare cantante Joan Baez, che 
ha eseguilo da sola uno spettacolo all'arena 
dei festival, ha chiesto e, sembra, ottenuto 80 
milioni. Mi sono sentita dentro una gran 
rabbia e tanta incapacità di capire. 

Perchè tanti compagni lavorano, rubando 
ore e ore di riposo e del loro tempo libero per 
creare dal nulla una festa solo col volonta
riato. per poi pagare tanti soldi per uno spet
tacolo che forse a tanta gente non interessa 
quasi nulla? 

Cera la pesca gigante e poche persone che 
correvano e si facevano in quattro per vende
re più biglietti che potevano e per intrattene
re la moltitudine di persone e offrire magari 
un regalino a più visitatori; mentre, laggiù 
all'arena, ogni sera si spendevano fior di mi
lioni per i cosiddetti 'divi della televisione». 
Per me è una cosa veramente ingiusta e im
popolare. 

Ma davvero i lavoratori, la gente, si diver
te soltanto ad ascoltare le canzonette di que
sti divi più o meno di moda? La mania dei 
grandi spettacoli e diventata l'handicap di 
tutte lejeste dell'Unita, anche delle più sem
plici e spontanee. E i dirigenti cosa ne pensa
no? 

É necessario offrire l'immagine ai lavora
tori e a chi crede nella giustizia e nell'onestà 
di un partito che rincorre sempre i grandi 
nomi dello spettacolo altrimenti non sa di
vertirsi? 

GABRIELLA BORGHI 
(Reggio Emilia) 

Ognuno avrebbe interesse 
a poter documentare 
le proprie «uscite» 
Spett. direzione. 

per sconfiggere o ridurre al minimo l'eva
sione fiscale. ben coltivata e protetta dal gi
nepraio della legislazione in materia, occor
re basare il sistema fiscale esclusivamente o 
quasi su due voci: -entrate» e -uscite». 

In forza di ciò. ciascuna unità familiare. 
nessuna esclusa, nonché ciascuna impresa 
artigianale, commerciale, industriale, ban
caria, assicuratrice ecc.. nessuna esclusa, 
dovrebbe presentare la dichiarazione del 
proprio bilancio sulla scorta della documen
tazione in suo possesso (ricevute e/o fatture) 
relativa sia alle -entrate» che alle -uscite*. 
Tale documentazione non andrebbe prodot
ta. ma solo tenuta a disposizione del fisco 
per un determinato periodo e per eventuali 
accertamenti incrociati. 

Lo Stato, a sua volta, per fare fronte alle 
proprie esigenze finanziarie, dovrebbe appli
care una imposta con aliquote diversificate e 
progressive sia per le -entrate» che per le 
-uscite», escludendo, indubbiamente, certi 
redditi bassi per salvaguardare la vita del 
cittadino. 

Secondo questa proposta, ciascun cittadi
no o impresa avrebbe un proprio interesse a 
far conoscere al fisco la verità al 100% ai 
fini di far figurare maggiori -uscite» rispet
to alle -entrate»: il tutto si svolgerebbe alta 
luce del sole, senza possibilità di navigare 
nei meandri dell'evasione e senza gravoso e 
ingrato lavoro della Polizia tributaria, degli 
impiegati dell'Ufficio di registro, dell' UTE e 
di quant'altri addetti ai lavori. 

aw. GIUSEPPE NOVELLO 
(Catania) 

Funzione educativa 
dei Fori romani 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo di domenica 8 luglio 
scritto da Luca Pavolini riguardante il pro
getto di riportare alla luce gli antichi Fori 
romani Dopo aver letto l'articolo non posso 
fare a meno di comunicarti la mia completa 
adesione. 

Quindi questa mia lettera è anche un inci
tamento al giornale e al Partito tutto, affin
ché il progetto Fori imperiali non venga la
sciato decadere e vengano superate le pole
miche un poco interessate di chi non è d'ac
cordo con il progetto (forse per il semplice 
fatto che sia stata una amministrazione di 
sinistra a parlarne e a metterlo in pratica). 

Comunque vorrei far rilevare anche che gli 
scavi dovranno sempre avere il benestare dei 
cittadini romani perchè sarà una bella cosa 
per il patrimonio culturale italiano avere i 
Fori, ma anche non scordiamoci mai delle 
persone e dei loro problemi (case, scuole. 
ospedali ecc.) perchè, risolti questi, allora sì 
i cittadini romani e gli amanti della cultura 
di tutto il mondo potranno passeggiare per il 
futuro parco archeologico senza alcuna 
preoccupazione pensando che anche i loro 
avi un tempo vi si riunivano per parlare dei 
piccoli e grandi problemi della vita quotidia
na: e da questo trarre insegnamento per par
tecipare di più alla risoluzione dei problemi 
del Paese. 

P.S. - Vorrei mandare un saluto a Giulio 
Carlo Argon che considero un importante 
studioso d'arte e ai redattori culturali 
deirUniia. che hanno un solo difetto: non 
mettono nei loro articoli quanto tempo rima
ne aperta una mostra e gli orari. 

MICHELE MONTI 
(Misinto - Milano) 

Berbero della Grande Kabilia 
Cara Unità. 

sono uno studente liceale berbero (non 
arabo) di 18 anni, parlo il berbero o (kabìlo) 
ma poiché conosco t'arabo e il francese po
trei corrispondere con ragazze o ragazzi che 
conoscano queste lingue. Colleziono franco
bolli. cartoline illustrate, giornali, monete; 
sono appassionato di musica, cinema e rivi
ste. 

SIAHMED ALI 
Villa» Alt - Imgbour, Boghni, Grande KabOje 

(Algeria) 
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Chiede di parlare 
un «pentito» della 
mafia di Catania 

CATANIA — Un «pentito» ha fatto importanti rivelazioni sul 
delitto Fava? La notizia, pubblicata ieri dal quotidiano catanese 
del mattino, aveva fatto sperare in una svolta nell'indagine sul 
clamoroso fatto di sangue. Invece, pronta, 6 venuta la smentita 
da palazzo di giustizia: è vero, nel carcere di Belluno, è rinchiuso 
un detenuto catanese, Luciano Grasso, offertosi di collaborare 
con la giustizia; ma fra i «casi» di cui sembra disposto a parlare 
non c'è quello del giornalista e scrittore Giuseppe Fava. Per 
ascoltare il detenuto pentito, accusato di rapina in attesa di 
giudizio, è partito da Catania alla volta di Belluno il sostituto 
procuratore della Repubblica Giuseppe Torresi, magistrato im
pegnato nelle indagini sulle cosche mafiose cittadine. Nella bor
sa del magistrato una lettera Inviata qualche giorno fa dal dete
nuto al ministro della Giustizia IMartinazzoli; una dichiarazione 
di disponibilità a collaborare coi giudici magari nella speranza 
di migliorare la propria posizione giudiziaria: quello di Grasso, 
infatti, è un nome noto nell'ambito della malavita cittadina; 
arrestato sette anni fa per una rivolta al carcere messinese di 
Ganzi, fu implicato nel 1982 in un'inchiesta per associazione a 
delinquere di tipo mafioso ma poi prosciolto il detenuto dichia
rerebbe di sapere cose interessanti su alcuni omicidi inquadra
bili nella lotta fra i clan di Alfio Fcrlito, ucciso due anni sulla 
Circonvallazione di Palermo, e Benedetto Santapaola, ricercato 
per il delitto Dalla Chiesa. iWa a Catania si è molto scettici: 
Grasso ha passato diversi anni in carcere all'estero, come può 
conoscere ì segreti della mala catanese? 

Nino Amante Alberto Teardo 

Teardo sporge denuncia 
(contro ignoti): «Hanno 

voluto demolirmi» 
GENOVA — Alberto Teardo, ex presidente delta giunta regiona
le ligure, arrestato nel giugno dello scorso anno per associazione 
a delinquere di stampo mafioso, concussione, estorsione ed altri 
reati si sente vittima «di un'operazione di vera e propria demoli
zione della mia immagine nonché della mia famiglia, quasi il 
tutto» sia stato «programmato e voluto da un'abile regia». È 
quanto Io stesso Teardo sostiene In una denuncia contro ignoti, 
per rivelazione di segreti d'ufficio, presentata alia procura gene
rale della Repubblica di Genova. L'ex amministratore regionale, 
il cui nome figura nell'elenco della P2 di Celli, ritenuto dalla 
magistratura savonese come il capo di una banda che avrebbe 
taglieggiato per miliardi numerosi imprenditori ponentini, si 
riferisce alle notizie trapelate e pubblicate dai giornali ogni 
volta che la magistratura spiccava un mandato di cattura nei 
suoi confronti (finora ne ha collezionati ben dieci). Teardo in 
sostanza chiede alla procura l'apertura di una inchiesta per 
accertare chi avrebbe rivelato «indirizzi ed iniziative di caratte
re istruttorio, che nel proseguo di tempo trovavano puntuale 
riscontro» e per punire i giornali che «ogni volta che veniva 
emesso un mandato di cattura anticipavano costantemente il 
contenuto dell'accusa, prima ancora che questo fosse noto a me 
o ai miei difensori». 

L'ex presidente della giunta ha allegato alla denuncia l'elenco 
di una serie di articoli apparsi negli ultimi tempi su due quoti
diani, uno di Genova e l'altro di Torino «Il Secolo XIX» e «La 
Stampa-) e si è riservato di segnalare tutta una serie di altri 
pezzi, pubblicati da altri giornali «non appena sarà possibile la 
confutazione completa della rassegna stampa». 

Operazione antidroga 
a Ravenna, arrestati 

cinquanta spacciatori 
RAVENNA — Oltre cinquanta persone arrestate, altre quattro 
attivamente ricercate in tutta Italia, due ordini di cattura no
tificati in carcere ed altrettanti «soggiornanti obbligati», un 
altro «ex confinato» arrestato con tutta la famiglia, circa mezzo 
chilogrammo di droga sequestrata (di cui 185 grammi di eroina) 
unitamente a tantissime sostanze da taglio e da due armi da 
fuoco. È questo il bilancio di una vasta operazione antidroga 
condotta dai carabinieri del reparto operativo di Ravenna con il 
contributo determinante, nella fase operativa, di circa 300 uomi
ni delle varie compagnie dell'Arma della provincia. La fase fina
le e operativa dell'inchiesta, partita all'inizio del mese di feb
braio, è scattata all'alba di ieri, dopo che il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Francesco Mauro lacovicllo, aveva 
emesso i 57 ordini di cattura nei confronti di altrettante persone 
sospettate di essere gli artefici di un vasto traffico di stupefacen
ti nel Ravennate e nel Bolognese. A quanto si è potuto apprende
re, la droga arrivava a Ravenna dalla Sicilia e dal Milanese 
tramite corrieri, mentre una parte di eroina bianca addirittura 
importata direttamente dall'Olanda e dal Pakistan da alcuni 
degli arrestati. Un ruolo di primissimo piano nel traffico dell'e
roina veniva svolto, secondo gli inquirenti, dai soggiornanti 
obbligati che pure si trovano attualmente in carcere. Fra gli 
arrestati figurano persone cosiddette «insospettabili»: un bar
biere di Castel Bolognese, un impiegato comunale di Lugo, un 
impiegato di banca sempre di Lugo, due coniugi gestori di un 
bar a Mezzano di Ravenna, due altri coniugi di Ravenna nulla
facenti ma che conducevano una vita brillantissima, un agente 
di commercio pure di Ravenna. 

Milano, dopo la Bocconi 
anche Informatica 

vuole il numero chiuso 
MILANO — Con un documento approvato a maggioranza (ap
pena 7 i voti contrari e 5 gli astenuti) il Consiglio della facoltà di 
Scienze matematiche fisiche e naturali dell'Università statale di 
Milano ha chiesto che a partire dal prossimo anno accademico, 
«sia limitato a 1.500 il numero di studenti ammessi al primo 
'anno del corso di laurea in Scienze dell'informazione» cioè ad 
Informatica, un corso tanto affollato da costringere studenti e 
docenti a fare lezione anche in un cinema. La proposta, che 
dovrà ora passare al vaglio del Consiglio di amministrazione e 
del Senato accademico della Statale, è rivolta al ministro della 
Pubblica Istruzione, il quale soltanto potrebbe, tramite decreto, 
rendere operativo il «numero chiuso», applicando — si legge 
nella delibera — il «disposto dell'art. 5 del It.D.L. 21 giugno 1938 
n. 1114». 

Il «contagio», dunque, si estende. La «febbre da chiusura degli 
eccessi» si era in un primo tempo manifestato alla Bocconi, dove 
comunque gli organismi di gestione avevano fatto uso dei mar
gini di autonomia che la legge concede alle università private. 

In questo caso, invece, si tratta di una Università pienamente 
pubblica, anche se non nuova a iniziative di questo tipo. Già il 
corso di odontoiatrìa della Statale, infatti, è in pratica a numero 
chiuso. Un'altra proposta di introduzione del numero chiuso in 
tutte le facoltà di medicina è stata presentata dai ministri De
gan e Falcucci. Per tutti questi, però, il problema della selezione 
si pone all'ingresso degli studenti dell'Università e non dopo il 
primo anno di corso quando la selezione potrebbe avere anche il 
valore di orientamento universitario. La proposta della Bocconi, 
poi, sposterebbe in pratica alla scuola media superiore il mo
mento di questa selezione, valutando i risultati acquisiti in quel 
•pezzo» di formazione scolastica al fine dell'ammissione ai corsi 
di laurea. 

Pene severe ma adeguate alle imputazioni al processo di Vercelli 

Mamma Ebe, il PM chiede 12 anni 
per la Santona e 10 per i preti 

Nella sua dura requisitoria il magistrato ha concatenato fatti e prove che hanno alimentato l'ambigua 
attività dell'Opera di Gesù Misericordioso - La storia di un morto dentro la «vasca per gli indemoniati» 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — La richiesta di 
condanne per un totale di più 
di 64 anni di galera (oltre ad 
alcune piccole multe, e alle in
genti richieste di danni che ver
ranno esaminate in altra sede) 
si è abbattuta come una mazza 
su Ebe Giorgini e i suoi compli
ci, al termine di una lunga e ri
gorosa requisitoria del PM Lu
ciano Scalia. Pene severe ma 
adeguate alla gravità del capo 
di imputazione (truffa, associa
zione per delinquere, sequestro 
di persona, violenza privata, 
abuso della professione medi
ca, abbandono di malati, ecc.), 
appesantite dalle aggravanti 
dell'inganno e dei motivi abiet
ti ben proporzionate tra i vari 
imputati. 

Apre la serie, come previsto, 
proprio Mamma Ebe: con 12 
anni e 5 mesi la iSantona. do
vrebbe interrompere la sua at
tività fino alle soglie del nuovo 
millennio. La richiesta di 10 
anni e 5 mesi è stata avanzata 
per entrambi i due suoi più im
portanti aiutanti: il parroco ro
mano don Piero Moneta e l'an
ziano frate francescano Egidio 
Tognacca, che garantivano la 
•copertura religiosa» e il soffo
camento dei momenti di crisi. 
Un po' più defilato l'ex secondo 
marito Umberto Battaglino, 
dissociatosi troppo tardi e 
troppo poco: 7 anni e 8 mesi. 
Mano pesante anche per il gio
vane .seminarista-prefetto» 
Mario Leonardi (5 anni e 8 me
si), e per altri tre •seminaristi* 
con le maggiori responsablità: 
Gabriele Casotto (4 anni e 11 
mesi al «segretario incaricato 
dal Papa.). Fabio De Santis (4 
anni e 8 mesi), Ugo Abate (4 
anni e 5 mesi). Pene rilevanti 
rispetto ai reati, ma di fatto eli
minate dalla condizionale per 
gli altri giovani: 14 mesi all'in
stallatore delle microspie. Mar
zio Marzi; 12 mesi a Fabio Ca

sotto, fratello di Gabriele; 10 
mesi e mezzo a Salvatore Lo Vi
to; 8 mesi (con sospensione e 
non menzione) alla trentaquat
trenne Enrica Ballandini, «suo
ra» e segretaria di Mamma Ebe 
da ben 17 anni; assoluzione per 
insufficienza di prove per il pa
pà dei Casotto, Carmelo, che 
assistette senza intervenire al
l'episodio di una mamma (ve
ra) buttata fuori dalla casa-am
bulatorio. 

Il PM ha respinto con fer
mezza la possibilità di applica
re le attenuanti generiche, ma 
nella stessa arringa è stato rigo
roso al punto di considerare 
qualche «elemento a favore de
gli imputati», come i tentenna
menti della Curia vercellese, 
che ha mantenuto "per quasi sei 
anni l'«esperimento provviso

rio» delle «suore» a Borgo d'Ale, 
nonostante le «perplessità» e i 
segnali di pericolo. 

Da martedì, e poi per tutta la 
giornata di ieri, Mamma Ebe e i 
suoi hanno seguito impietriti la 
requisitoria di questo magi
strato che, con i carabinieri di 
Vercelli, aveva saltato d'un bal
zo il rigido muro di omertà del
le «suore non dissociate» e della 
apparente normalità di questa 
«Pia Unione», per andare a ve
dere il bluff in tutte le sue sedi 
operative, per tirare fuori dalla 
stessa congrega la montagna di 
prove e di documenti con la 
quale li ha inchiodati. 

Il dottor Scalia ha parlato 
per un totale di oltre sei ore, a 
braccio, praticamente senza fa
re commenti propri ma solo 
concatenando i fatti e le prove. 
E, per ore, il suo intervento è 

stato come un implacabile rullo 
compressore sulla sedicente 
«Opere di Gesù Misericordio
so». 
' Martedì aveva argomentato 

a proposito della serie di reati 
minori; ieri ha passato in rasse
gna quelli costitutivi del dise
gno criminale di Mamma Ebe, 
cominciando dall'inganno infa
me di «far credere a tante ra
gazze e ragazzi di essere vere 
suore e futuri sacerdoti!. Par
tendo dalla messa in scena 
principale («i voti raccolti con 
una cerimonia pubblica, dal ve
ro parroco don Moneta, e con 
un "noviziato" che poteva du
rare qualche mese o anche solo 
mezz'ora, a seconda delle ne
cessità»), fino ai dettagli più 
minuti («la "professione reli
giosa" indicata perfino sulle 

Palermo: il professore avrebbe «parlato di sesso» 

In galera insegnante che spiega 
«Le piante si riproducono così» 

Dalla nostra redazione -
PALERMO — Per avere spiegato ai suoi al
lievi le regole di riproduzione delle piante è 
finito in galera. Ora il professor Carmelo Fe
derico, della scuola media palermitana Albe
rigo Gentile, rischia dai tre mesi ai tre anni 
di carcere: è accusato di aver violato l'artico
lo 528 del Codice Penale, quello riguardante 
le pubblicazioni e gli spettacoli di contenuto 
osceno. A farlo arrestare ha pensato il preto
re Vincenzo Mirotta — epigono, e per lunghi 
anni braccio destro del più famoso pretore 
Salmeri che condusse a Palermo personalis
sime crociate contro topless, tanga e bikini 
— dopo aver raccolto alcune lamentele di un 
genitore. Nel marzo scorso, il professor Fede
rico, insegnante di educazione tecnica, asse
gnato provvisoriamente alla media Gentile, 
parla ai ragazzi dell'attività sessuale nel 

mondo vegetale. Una ragazza non gradisce, 
torna a casa, e racconta tutto al genitori. Vie
ne chiamata in causa la presidenza della 
scuola che dispone l'inizio di una inchiesta 
amministrativa del Provveditorato: il geni
tore infatti, nel suo esposto, afferma che in 
verità il professore avrebbe svolto una vera e 
propria «lezione di sesso» e che ha rivolto — 
con questo pretesto — domande intime alle 
sue studentesse. Tutto l'episodio appare però 
ridimensionato al punto che l'indagine si 
conclude senza la richiesta di alcun provve
dimento. Ma il genitore non si è dato per 
vinto. Si rivolge alla magistratura, invia un 
esposto che ricalca fedelmente la tesi accusa
toria di sua figlia. Incurante dell'opinione 
§ià espressa dal preside, dagli insegnanti e 

agli studenti, il pretore Mirotta spicca il 
mandato di cattura. I guai del professore co
minciano adesso. 

carte d'identità»), la congrega 
aveva costruito «una ditta di
retta a procurare manodopera 
ai vari enti religiosi, favorita 
dalla crisi di vocazioni in questi 
enti e dallo slancio di questi 
giovani. Ebe Giorgini otteneva 
il lucro e in più offriva agli enti 
la possibilità di spendere poco, 
avendo in cambio un ottimo 
servizio». Diversi vescovi hanno 
combattuto bene questo mec
canismo perverso (ineccepibile 
e severo Mons. Scatizzi, di Pi
stoia, il cui comunicato pubbli
co ha dato il via alla crisi di 
Mamma Ebe; fermissimo an
che se troppo «interno» il ruolo 
del cardinale Poletti, per fare 
due esempi), ma ciò non ha im
pedito al gruppo di prosperare 
fino all'inizio ai quest'anno. 

Dagli atti la «Santona* è 
emersa come una pompa idro
vora di ogni possibile ricchezza, 
dai gioielli dei fedeli agli «sti
pendi» delle suore, dalle cateni
ne d'oro alle automobili voltu
rate per via del «voto di pover
tà», dalle liquidazioni alle pen
sioni... oltre ai «tickets» della 
sua attività di guaritrice: una 
media di 250 trattamenti al 
giorno, per trent'anni. Ma ciò 
che più ha impressionato è co
me la congrega abbia saputo in
catenare a sé — prima di tutto 
con una «religiosità» truce ed 
ossessiva — tanti giovani, fino 
ad arrivare a distruggerne alcu
ni con gli psicofarmaci. 

Ma, come aveva detto ieri 
l'aw. Punzo, «questa santona 
che diceva di prevedere tutto, 
non ha saputo prevedere l'arri
vo dei carabinieri»; questa mo
struosa «ditta» ha cosi chiuso i 
battenti, e forse siamo solo al 
primo tempo: sempre Punzo ri
cordava che c'è almeno «la sto
ria di un morto dentro alla va
sca per gli indemoniati» ancora 
tutta da verificare... 

Marco Reis 

Raffaele Cutolo nell'aula di giustizia di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ho incontrato 
Cutolo per due o tre volte nel 
novembre scorso nella caser
ma dei. carabinieri dell'Asi
nara*. E una delle dichiara
zioni rese da Antonio Digni
toso al giudici Istruttori del 
tribunale di Napoli che l'al
tro ieri hanno depositato 
l'ordinanza sentenza relati
va al maxiblitz del 17 giugno 
dello scorso anno. Con il de
posito degli atti vengono così 
a «galla» tanti tasselli degli 
intrighi della camorra-

Antonio Dignitoso è uno 
dei tanti pentiti che arresta
to alla Fine del dicembre del
lo scorso anno decise subito 
di collaborare con la giustì
zia. Nella deposizione resa al 
giudice Giorgio Fontana il 2 
gennaio dell'84 alle 12,30 nel
la questura di Napoli Anto
nio Dignitoso, detto «o* bridi-
simo» («il brindisino») a cau
sa delle sue origini pugliesi, 
alla presenza del suo avvoca
to afferma testualmente: 
«Per quanto riguarda i colle
gamenti che io ho avuto con 
Cutolo, posso dirvi che sono 
stato a colloquio con Io stes
so nello scorso mese di no
vembre nella caserma dei 
carabinieri dell'Asinara per 
due o tre volte e nella mede
sima occasione ho avuto un 
colloquio anche con Marco 

Medda. Successivamente ho 
avuto anche dei colloqui te
lefonici con il Medda a cui 
telefonavo sempre, alla ca
serma dei carabinieri dal 
quali avevo avuto il numero 
di telefono. Tali colloqui, an
che telefonici, avevano lo 
scopo "ufficiale", voluto dal
le autorità, di ottenere la col
laborazione di Marco Medda 
ed eventualmente anche di 
Raffaele Cutolo, In merito al 
rinvenimento di un quanti
tativo di armi e alla scoperta 
di alcuni reati riferibili al 
territorio sardo. Viceversa il 
motivo "vero" di tali collo
qui, ovviamente non cono
sciuto dalle autorità, era 
quello di preparare l'evasio
ne di Marco Medda, il quale 
doveva essere accompagna
to dalla caserma dei carabi
nieri a Sassari presso lo stu
dio ottico De Logu, sito in via 
Mazzini, al centro della città. 
Durante la traduzione, che 
noi sapevamo sarebbe avve
nuta con la presenza di non 
più di tre o cinque carabinie
ri, un nostro commando 
composto da me, da Mauro 
Laezza e da altre tre persone 
avrebbe dovuto provocare 
questa evasione. Tentammo 
due distinte volte di far eva
dere il Medda durante queste 
traduzioni...». 

Una deposizione altamen-

Le «denunce» di Dignitoso 

Un pentitesi 
«È vero, datolo 

all'Asinara 
era spesi 
in caserma» 

«Lo incontrai lì diverse volte assieme a 
Marco Medda» - Qualcuno preparava una 
operazione «pentimento» per il boss della 
camorra? - L'ordinanza del maxiblitz 

te inquietante anche perché 
non si capisce bene chi abbia 
dato l'autorizzazione ad un 
camorrista - di incontrare 
contemporaneamente e in 
una caserma dei carabinieri 
Raffaele Cutolo e Marco 
Medda e chi abbia autorizza
to l'operazione «pentimento» 
di questi due. Dignitoso af
ferma anche che durante 
uno dei colloqui gli venne 
consegnato un bigliettino. E 
proprio il 4 gennaio alle 17,30 
Dignitoso torna sull'argo
mento, sempre con 11 giudice 
Giorgio Fontana, afferman
do che «doveva esserci un in
contro definitivo che non vi 
fu più, ma che Cutolo mi die
de un bigliettino apparente
mente diretto a tale Hussein, 
un egiziano, che avrebbe do
vuto anch'egli collaborare, 
secondo la versione ufficiale 
data al CC, per scoprire in 
particolare i canali di ingres
so della droga dai paesi 
orientali, nonché delle armi 
che dall'Oriente arrivavano 
in Sardegna». 

Si trattava sempre di «fu
mo negli occhi», ma questa 
affermazione di Dignitoso 
non risolve 1 gravi interroga
tivi: chi autorizzò la trattati
va e chi ne era a conoscenza? 

Emerge nelle dichiarazio
ni successive che questo 
•Hussein» — identificato poi 

per un grosso trafficante, 
Hussein Ibrahim Garnel, 
colpito anche lui da manda
to di cattura e che avrebbe 
accompagnato lo stesso En
zo Tortora in un viaggio ad 
Ottaviano — non è altro che 
un intermediarlo d'armi e 
droga, con 11 quale il Digni
toso ha trattato in mezza Eu
ropa acquisti di armamenti e 
con il quale Dignitoso è riu
scito anche a contattare un 
«petroliere», un certo Ri
chard Hoc, con il quale la ca
morra ha cercato di conclu
dere un acquisto, poi fallito 
per sfiducia, di bombe a ma
no e mitra MK40. Insomma 
dalle parole di Dignitoso — 
protagonista per due o tre 
mesi di tutte queste convulse 
trattative e spedito da una 
parte all'altra dell'Europa — 
sì delinea un quadro davvero 
inquietante. 

Sono tasselli che non sono 
andati ancora al loro posto, 
sui quali si dovrebbe ancora 
indagare e che fanno intrav-
vedere la presenza di un al
tro potere occulto, quello del 
la P2. Sono gli stessi giudici 
ad affermare nell'ordinanza 
che la camorra ha «tutte le 
connotazioni dei poteri oc
culti, della P2 e del terrori
smo». 

Vito Faenza 

Piacenza, scatta l'allarme nella stazione: 
«pericolo di contaminazione radioattiva» 

In un vagone merci fuoriusciva del liquido da un pacco contenente materiale isotopico destinato agli ospe
dali di Roma e Firenze - Accurati controlli, poi si è accertato che si stava sciogliendo il refrigerante 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — La stazione iso
lata per circa un'ora, un treno 
bloccato e decine e decine di 
persone in preda al panico: so
no state queste le conseguenze 
di un allarme lanciato dagli al
toparlanti e che metteva in 
guardia la gente che in quel 
momento transitava dalla sta
zione di Piacenza sul pericolo 
di una possibile contaminazio
ne radioattiva. A completare Io 
scenario erano i vigili del fuoco 
attrezzati con maschere, tute e 
bombole d'ossigeno che con
trollavano alcuni vagoni. Erano 
le 21,30 di martedì quando sul 
treno merci proveniente da Mi
lano e diretto a Roma, due fer
rovieri si sono accorti di una 
fuoriuscita di liquido da un 
pacco contenente materiale ra
dioattivo destinato ad ospedali 
di Firenze e Roma. 

È immediatamente scattato 
rallarroe. La procedura preve
de in questi casi che le Ferrovie 
dello Stato avvisino i vigili del 
fuoco. Martedì sera è stato de
ciso di avvisare anche la Croce 
rossa perché uno dei ferrovieri 
aveva accusato qualche distur
bo. Attraverso un ponte radio 
sono stati quindi rintracciati i 
componenti della squadra del 

Presidio multizonale di pre
venzione. normalmente predi
sposto per casi di incidenti alla 
centrale nucleare di Caorso. 
Uno dei motivi che hanno cau
sato panico e paura era anche il 
fatto che, inizialmente, non si 
avevano notizie precise sulla 
causa della possibile fuga ra
dioattiva. 

Sul posto sono quindi arriva
ti. pressoché contemporanea
mente, i vigili del fuoco, i tecni
ci dei PMP. l'ambulanza e tutte 
le autorità: il prefetto, il que
store. il comandante del presi
dio, il comandante dei carabi

nieri, il comandante della stra
dale. dirigenti dei vigili del fuo
co e della questura. Contatti te
lefonici erano stati nel frattem
po predisposti con i ministeri 
dell'Interno e della Protezione 
civile. 

I primi accertamenti porta
vano a conoscenza del contenu
to di 35 colli presenti sul vago
ne: tecnezio 99. zolfo 33, tritio, 
iodio 125. carbonio 14, gallio 
67, tallio 201. Tutte sostanze 
più o meno radioattive, nor
malmente usate per particolari 

tipi di analisi ed esami clinici. Il 
trasporto di queste sostanze, 
con le dovute precauzioni, è au
torizzato ed avviene pressoché 
quotidianamente attraverso le 
Ferrovie dello Stato. 

Le prime operazioni effet
tuate hanno riguardato i due 
ferrovieri che erano entrati nel 
vagone ed avevano toccato il li
quido fuoriuscito ma, fortuna
tamente, non è stato evidenzia
ta la presenza di contaminazio
ne. Altri controlli sono stati ef
fettuati al vagone, sia all'ester
no che all'interno, rilevando va
lori di contaminazione superio-

Concorsi pubblici: abolita la «buona condotta» 
ROMA — La commissione Affari costituzionali 
in sede legislativa ha abolito il requisito della 
cosiddetta «buona condotta» nelle assunzioni nel 
pubblico impiego. Il testo ha avuto il consenso di 
tutti i gruppi, e passa ora al Senato. 

Si tratta di una novità piccola ma importante 
che tocca migliaia e migliaia di cittadini. La 
«buona condotta» («civile, morale», e anche «poli
tica») fu introdotta e applicata con particolare 
zelo durante il regime fascista. E poi rimasta 
come semplice «buona condotta» (senza aggetti
vi) ma ha continuato nell'immediato dopoguerra 
a presentarsi ad un uso de) tutto discrezionale e 
sostanzialmente «politico», di qui la sua criticabi

lità dal punto di vista costituzionale. 
È inoltre accaduto che i cittadini venissero 

altresì discriminati per il modo assai diverso in 
cui i sindaci provvedevano a emettere i «certifi
cati di buona condotta» (taluni pressoché auto
maticamente, altri sulla base di sommarie inda
gini sulla vita privata del cittadino). 

Va aggiunto che. anche in presenza di certifi
cato del sindaco, rimaneva per la pubblica ammi
nistrazione la possibilità di valutare autonoma
mente e discrezionalmente la sussistenza del re
quisito della «buona condotta». Ora, se il Senato 
approverà definitivamente la leggina, cadrà il 
problema dell'iscrizione nel certificato abolito 
dell'astensione dal voto. 

ri a quelli normali, ma comun
que non preoccupanti dal pun
to di vista della sicurezza e del. 
la tutela della salute e dell'am
biente. 

Una volta isolato il vagone, 
portato nel frattempo su un bi
nario morto, i tecnici hanno ri
levato la quantità di radiazione 
presente anche all'interno. At
trezzati con tuta, guanti e se
gnalatori di radioattività, due 
specialisti, i dott. Fabbri e Pal
lavicini, hanno proceduto alle 
rilevazioni, risultate con livelli 
più alti rispetto all'esterno, ma 
comunque non pericolose. Sol
tanto nel pomeriggio di ieri si è 
potuto procedere all'apertura 
del pacco, alla presenza di rap
presentanti della ditta mitten
te e si è potuto trarre un respiro 
di sollievo. Il liquido fuoriusci
to non era conseguenza della 
rottura di un flacone, ma pro
veniva quasi certamente da un 
contenitore refrigerante che, a 
causa dei caldo e del lungo tem
po di permanenza nel vagone, 
incominciava a sciogliersi. 

I 35 colli sono quindi stati 
riportati nella sede della MIT, 
la ditta che effettua normal
mente questo tipo di trasporti. 

Giovanna Palladini 

Chiede che si 
decida sul suo 
caso assessore 

pugliese del 
FRI iscritto 
nelle liste P2 

BARI — L'assessore regio
nale alla cultura, il repubbli
cano Francesco Troccoli, il 
cui nome figurava negli 
elenchi di Lido Gelli di ap
partenenza alla Loggia mas
sonica P2, ha informato con 
una lettera il Presidente del
la regione Puglia della sua 
decisione di astenersi dall'e
sercizio delle proprie funzio
ni di assessore In attesa (co
me scrive invece al Presiden
te del Consiglio pugliese), 
che lo stesso Consiglio regio
nale o una commissione di 
indagine nominata ad hoc 
prenda una decisione defini
tiva sul suo caso. L'assesso
re, in sostanza, rimette al 
Consiglio, dopo le conclusio
ni della Commissione Ansel-
mi, un approfondimento ed 
una decisione ultimativa. 
Quando scoppiò il caso P2, 
Troccoli non negò di aver 
fatto parte della Loggia mas
sonica, ma precisò anche di 
essere entrato «in sonno» (co
me si dice in gergo massoni
co). all'arrivo di Lido Gelli, 
che non aveva dunque cono
sciuto, e di aver chiesto fin 
dal T8 il trasferimento ad 
un'altra Loggia, la «Gianno-
nl» di Foggia. 

Erano negli 
elenchi di Gelli: 
Si dimettono un 
generale dei CC 
e l'ex presidente 
della Lombardia 
ROMA — Il generale Giu
seppe Siracusano, coman
dante dei carabinieri per tut
to il Sud, il cui nome viene 
indicato fra gli iscritti alla 
loggia di Lido Gelli (tessera 
1607, codice E. 18.77) ha la
sciato nel giorni scorsi la ter
za divisione «Ogaden» con ss-
de a Napoli. Siracusano è 
stato sostituito nel suo inca
rico dal generale Enzo Cop
pola. 

Anche da Milano la noti
zia di altre dimissioni, anche 
se tardive. Che facesse parte 
degli elenchi di Gelli lo si sa-
peva fin dall'inizio, ma Cesa
re Golfari (ex presidente de 
della giunta regionale lom
barda, attualmente presi
dente del comprensorio di 
Lecco e responsabile di una 
scuola di formazione per 
manager della Regione) ha 
deciso solo l'altro ieri di di
mettersi dal suoi incarichi. 
In seguito alla conferma uf
ficiale della relazione finale 
di Tina Anselmi. il PCI di 
Lecco aveva appunto chiesto 
che il dirigente democristia
no si facesse da parte. 

Il tempo 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Fisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Nappi 
Potenza 

11 29 
15 28 
14 25 
14 27 
16 28 
8 14 

15 25 
19 26 
16 29 
13 30 
11 27 
13 25 
15 26 
14 25 

no 
.12 31 
16 29 
11 20 
18 24 
16 28 
13 21 

S.M.Leuca 20 26 
Reggio C 23 28 
M i i lina 
ti.» reientio 
Catania 
Alghero 
f iu ta l i 

23 29 
24 28 . 
18 30 
14 28 
16 29 
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LA SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico controlla di nuovo 0 tem
po suaTtaSe a stri bacino del Mediterraneo. Le masse in Italia in circo
lazione vanno gradualmente stabilizzandosi e riscaldandosi. 
IL TEMPO M ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono, caratte
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola a SuHe isola. SuSe estreme regioni meridionali in mattinata si 
poti anno ancora avere formazioni nuvolose irregolari che tenderanno • 
tuttavia ad alternarsi a schiarite. La temperatura è di nuovo in aumen
to specie per quanto riguarda i valori massimi; i valori minimi rimeran
no ancora piuttosto bassi. 
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L'intesa sarà sottoscritta entro domani, al più tardi lunedì prossimo 

renato, l'Acqua Marcia 
ontrollo di Retequattro 

Silvio Berlusconi e Leonardo Di Donna i nuovi 
padroni incontrastati dell'emittenza privata? 

ROMA — Non ci sono più 
dubbi: la Mondadori, socio di 
maggioranza (detiene il 65% 
delle azioni) di Retequattro 
abbandona. Il patto di ces
sione del pacchetto di con
trollo del network alla finan
ziaria Acqua Marcia — pre
sieduta da Leonardo Di Don
na — sarà firmato entro le 
prossime 48 ore, al massimo 
al primi della settimana 
prossima. Come accade per 
le operazioni di questa porta
ta ci sono alcuni dettagli an
cora da definire e per questo 
si attende 11 ritorno In sede 
del presidente di Retequat
tro, Leonardo Mondadori, 
che ieri è volato In Svizzera 
per sistemare la questione 
del pacchetto di film di De 
Laurentiis acquistati dal ne
twork. Le questioni aperte 
riguardano 11 prezzo che 
l'Acqua Marcia pagherà per 
acquistare Retequattro (tra 1 
70 e i 100 miliardi) e la quota 
azionarla (49%-50%-51%). 

È certo, Invece, che la ge
stione di Retequattro passe
rà totalmente alla nuova 
proprietà. Al posti di coman
do approderanno sicura
mente uomini di Oscar Mae
stro, titolare della SPE, una 
delle maggiori concessiona
rie di pubblicità operanti nel 
mercato Italiano, azionista 
del gruppo Monti («La Nazio
ne» e «Resto del Carlino»), in 
cordata con lo stesso Monti e 
l'industriale De Riù (quello 
della pasta Fissan) per l'ac-

§ulsto del «Piccolo», quotl-
iano di Trieste attualmente 

di proprietà del gruppo Riz
zoli, ora con l'Acqua Marcia 
per l'acquisizione della tv di 
Mondadori. Non è escluso 
che — a breve — l nuovi pro
prietari concordino con Sil
vio Berlusconi la fusione tra 
Retequattro e Italia 1. L'uno 
e gli altri, del resto, hanno 
simpatie manifeste e conver-

Oscar Maestro 

genti per l'area laico-sociali
sta, dalla quale sono ovvia
mente ricambiati, e non 
sembrano destinati a farsi la 
guerra. In sostanza, liberato 
11 campo dall'antagonista 
Mondadori, il gruppo Berlu
sconi e il gruppo Acqua Mar
cia, tra loro competitivi ma 
non avversari, procedereb
bero a una spartizione del 
mercato televisivo privato, 
essendo le altre presenze nel 
settore modeste o marginali. 
Di fatto ci sarebbe il perfe
zionamento dell'oligopolio, 
se non per quanto attiene le 
strutture proprietarie, certa
mente per le linee politico-
editoriali dei due network. 
L'Acqua Marcia ripianerà i 

Leonardo Di Donna 

debiti di Retequattro, Mae
stro farà contare il peso della 
sua SPE nella raccolta pub
blicitaria, ma è evidente che 
l'immagine della rete cam-
blerà e somiglierà molto di 
più a quella del network di 
Berlusconi. A subire 11 duro 
Impatto di una concorrenza 
privata, senza regole, più 
omogenea e agguerrita sarà 
la RAI, minata da debolezze 
interne, oggetto di veri e pro
pri progettldl ridimensiona
mento e destabilizzazione. ' 

L'avventura televisiva del
la Mondadori sembra, dun
que, destinata a finire e forse 
non erano né l'Acqua Marcia 
né Leonardo Di Donna i par-
tners che gli uomini di Se-

grate preferivano. Ma è que
sto, probabilmente, il prezzo 
da pagare per evitare che la 
crisi finanziarla di Retequat
tro (2G miliardi di deficit di
chiarati nel bilancio 1983, 
ma — si dice — un indebita
mento di gran lunga supe
riore) finisse col riverberarsi 
sulla solidità del gruppo. È11 
prezzo che si paga ai ritardo 
con il quale Mondadori si è 
deciso a entrare nel settore, 
quando Berlusconi si era già 

§arantito le condizioni per 
renare la quota più consi

stente delle risorse pubblici
tarie disponibili sul mercato 
Italiano (quest'anno fatture
rà inturno ai 700 miliardi 
contro i 200 previsti per Re
tequattro); per esitazioni e 

sbandamenti nelle strategie 
editoriali. Ma la nuova geo
grafia dell'emittenza privata 
che si va disegnando è so
prattutto la conseguenza 
della mancata regolamenta
zione del settore, avversata 
da Silvio Berlusconi, delibe
ratamente non voluta dalle 
principali forze politiche che 
hanno sostenuto le maggio
ranze di governo, sino all'at
tuale pentapartito: un Far 
West senza eguali al mondo, 
come da tempo denunciava
no anche 1 manager di Rete-
quattro. Entra In scena, In
vece, e con dimensioni e atti
vità diversificate (tv, distri
buzione di film, sale cinema
tografiche) un gruppo di tut
to rispetto, alla cui testa fi
gura Leonardo Di Donna. Ci 
sono voci secondo le quali il 
gruppo di comando dell'Ac
qua Marcia — gli imprendi
tori edili Romagnoli e Lodi
giani, che hanno rilevato le 
partecipazioni azionarie di 
ENI e Montedison — avreb
bero gestito l'operazione con 
Mondadori estromettendone 
Di Donna; sarebbe in discus
sione la sua stessa perma
nenza alla guida dell'Acqua 
Marcia, coinvolta qualche 
anno fa nell'avventura del 
«Globo», giornale politico-
economico che doveva fun
gere da sostegno alle nuove 
strategie del PSI. In questo 
quadro la trattativa con 
Mondadori sarebbe stata af
fidata a un esperto bancario 
di grande prestigio. Ma sono 
voci, forse speranze. L'ex vi
cepresidente dell'ENI è alla 
testa dell'Acqua Marcia. E11 
mondo delle tv private si tro
va ad avere, quali padroni 
incontrastati, due uomini — 
DI Donna e Berlusconi — i 
cui nomi sono apparsi nelle 
liste della P2. 

Antonio Zollo 

Molti pasticci, risultati modesti 

Dagli sponsor 
9 miliardi 

nelle casse 
della RAI-TV 

ROMA — Ha ancora un sen
so fissare un limite alla pub
blicità tv della RAI? La 
sponsorizzazione è pubblici
tà o altra cosa? E perché la 
raccolta delle sponsorizza
zioni è affidata dalla RAI al
la consociata SACIS anziché 
alla SIPRA, che istituzional
mente opera per conto del 
servizio pubblico sul merca
to pubblicitario? A questi in
terrogativi — preceduti nel 
giorni scorsi da aspre pole
miche — ha cercato ieri ri
sposta la sottocommissione 
per la pubblicità e la spesa 
che opera nell'ambito della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI. Da
vanti al commissari sono sfi
lati dirigenti della SIPRA, 
della SACIS, delle organiz
zazioni che rappresentano 
gli operatori del mercato 
pubblicitario (utenti, conces
sionarie e agenzie), della Fe
derazione editori, della RAI 
(presidente e direttore gene
rale, dirigenti delle reti); Infi
ne 11 sottosegretario Bogl, 
che ha fornito Informazioni 
sull'Auditel, società a parte
cipazione mista che dovrà 
curare 1 rilevamenti dell'a
scolto delle varie emittenti, 
riferimento di base per la 
pianificazione degli Investi
menti pubblicitari. Zavoli e 
Agnes hanno anche riferito 
sul plano di ristrutturazione 
al quale viene condizionato 
un eventuale aumento del 
canone. 

Il quadro che viene fuori 
dalle dichiarazioni rese dai 
protagonisti è un po' quello 
di un pasticcio combinato 
dalla RAI che — se non met
terà ordine nella vicenda — 
rischierà di perdere l'occa
sione per agire con strategie 
coordinate, traendo 11 massi
mo beneficio dal prometten

te mercato delle sponsoriz
zazioni. Al procedere sparso 
e confuso seguito sino ad ora 
(« ma è una fase sperimenta
le», si giustifica l'azienda) 
potrebbe porre riparo doma
ni il consiglio d'amministra
zione, 11 quale sarà finalmen
te chiamato a occuparsi del
la questione. ' 

In sostanza le sponsoriz
zazioni sono state affidate 
alla SACIS («perché 1 suol uf
fici sono a Roma mentre la 
SIPRA sta a Torino», avreb
be affermato 11 vice-direttore 
generale della RAI, Livi) che 
avrebbe fatturato 10 miliar
di (9 finiti alla RAI) ricorren
do soltanto due volte a me
diatori su 36 contratti stipu
lati (con un esborso di 40 mi
lioni). 

Ragione di questa scelta al 
di là della singolare spiega
zione di Livi: la sponsorizza
zione è cesa diversa dalla 
pubblicità. Affermazione 
contestata da quasi tutti gli 
operatori. Spiega Damlco, 
presidente della SIPRA: «Se 
gli sponsor partecipano a co
produzioni e altra cosa; se le
gano Il proprio nome a pro
grammi è pubblicità. In 
quanto al tetto per la pubbli
cità RAI (difeso ieri soltanto 
dalla FIEG) esso è stato già 
distrutto dal mercato (sul 
quale le tv private operano 
sensa norme, ndr) e ormai il 
riparto tra tv è giornali non è 
più di 30 a 70 ma di 50 a 50. 

Come se ne esce? Non do
vrebbero esservi dubbi sul 
fatto che la RAI deve agire 
nel settore con una politica 
coordinata di gruppo; che 
debba essere evitata la di
spersione delle risorse; che è 
folle mettere in concorrenza 
SIPRA e SACIS, non calco
lare il mercato pubblicitario 
nella sua Interezza. 

La Camera ha varato ieri sera la legge che consente all'esecutivo di preparare il nuovo codice 

Delega al governo per la procedura penale 
ROMA — La Camera ha 
varato Ieri sera — 338 sì, 
33 no — la legge (ancoran
dola a precisi criteri diret
tivi) che delega il governo 
ad approntare il nuovo 
Codice di Procedura Pena
le che rivoluzionerà la 
struttura del processo pe
nale liquidando il s istema 
inquisitorio e sostituendo
lo con quello accusatorio, 
alla «Perry Mason». Que
sta è la linea tracciata dai 
capisaldi della riforma: 
l'abolizione del giudice 
istruttore e l'introduzione 
del principio della raccol
ta delle prove in dibatti
mento (salvo a ricorrere, 
in alcuni casi, alla nuova 
figura del «giudice dell'in

cidente istruttorio»); la 
pluralità del procedimenti 
in relazione al tipo di rea
to, consentendo tanto un 
alleggerimento del carico 
dei giudici quanto l'elimi
nazione dell'attuale as
surda equivalenza proce
durale del processo per 11 
furto di un'auto e di quello 
per il grande delitto terro
ristico o di mafia. 

Due i dati politici che 
hanno segnato il confron
to parlamentare sul nuo
vo codice di procedura pe
nale e sui quali ha insisti
to Francesco Macis nel 
motivare in aula il voto 
favorevole del gruppo del 
PCI. Il primo e costituito 

I dal rilevante contributo 

dei comunisti alla defini
zione della legge-delega: 
gran parte dei loro emen
damenti è stata accolta 
dall'Assemblea (più volte 
il governo è stato messo in 
minoranza, ancora ieri il 
pentapartito si è spacca
to), ciò che ha consentito 
un maggiore equilibrio tra 
le esigenze di tutela dei di
ritti del cittadino e quella 
della sicurezza della col
lettività. Per questa via — 
ha detto Macis — è possi
bile lavorare per favorire 
il superamento della legi
slazione dell'emergenza 
pur nella conferma di un 
rigoroso impegno di lotta 
— senza equivoci, tenten
namenti e perfino compli-

Cambierà 
il processo: 
abolito 
il giudice 
istruttore, 
le prove 
saranno 
acquisite 
in aula 
Voto favorevole 
del PCI 

cita — contro il terrori
smo e la criminalità orga
nizzata. ••••••• 

L'altro dato politico è 
che la definizione della 
legge delega, varata in 
tempi brevi dalla Camera 
(«e di questo occorre dare 
atto*, scrive stamane il 
ministro della Giustizia, 
Martinazzoli sull'organo 
ufficiale della DC) rappre
senta un momento impor
tante, anche se non esau
stivo, del grande sforzo ri
formatore della giustizia 
in cui il Parlamento è im
pegnato in questo mo
mento. Macis ha ricordato 
come altre misure di rilie
vo, e coerenti con queste, 
sono in dirittura di arrivo: 

l'aumento delle compe
tenze del pretore (tanto 
nel civile quanto nel pena
le) e le nuove norme rela
tive alla riduzione della 
carcerazione preventiva. 

Questa — ha notato an
cora Macis — è una base 
consistente per andare 
ancora avanti: con la revi
sione della distribuzione 
dei giudici sul territorio e 
la riforma delle circoscri
zioni (per fronteggiare di
sparita e vuoti paurosi); 
con la realizzazione delle 
banche-dati e del centro 
nazionale della criminali
tà; con l'informatizzazio
ne del s istema giudiziario 
per adeguarlo alle esigen
ze della società civile e per 

L'ex direttore del Sismi interrogato ieri per sei ore a Venezia 

Traffico d'armi Br-Olp, 
sentito il gen. Lugaresi 

VENEZIA — Il generale del
l'esercito Giovanni Lugaresi, 
direttore del SISMI dall'ago
sto 1981 all'aprile scorso, è 
stato ascoltato Ieri dal giudi
ce Istruttore del Tribunale di 
Venezia Carlo Mastellonl, 
che conduce l'inchiesta sul 
traffico d'armi tra le Brigate 
Rosse e POLP (Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina). A quanto si è ap
preso. il dott. Mastellonl si è 
Incontrato Ieri mattina an
che con il colonnello Arman
do Sportelli, già capo del ser
vizio esteri del SISMI. Sul 
motivi dei colloqui . e su 
quanto riferito dal due uffi
ciali al magistrato non sono 
emersi particolari. 

Al termine degli Incontri, 
durati complessivamente 
circa sei ore, il dott. Mastel
lonl non ha voluto fare alcu
na dichiarazione. I! giudice 
veneziano, a quanto si è ap
preso, ha nuovamente rice
vuto da alcuni giorni l'inca
rico di seguire l'inchiesta sul 
traffico d'armi in relazione 
alla posizione del leader pa
lestinese Yasser Arafat e del 
capo del servizi segreti di «Al 
Fatati*, Salah Khalaf, in un 
primo tempo avocata dal 
consigliere Istruttore di Ve
nezia. Rientrerebbero nel
l'ambito di questa Inchiesta, 

secondo alcune indiscrezio
ni, gli interrogatori svolti nei 
giorni scorsi (ma di cui è tra
pelata la notizia solo ieri), del 
colonnello Stefano Glovan-
none e dell'ex colonnello An
gelo Livi, entrambi del SI
SMI. Livi, a quanto risulta, è 
stato raggiunto da un man
dato di comparizione per re
ticenza. 

L'interrogatorio di Glo-
vannone — arrestato alcune 
settimane fa su mandato di 
cattura emesso dalla magi
stratura romana — è durato 
circa sette ore. Sui risultati 
del colloquio è stato mante
nuto il più assoluto riserbo. 
Sembra, comunque, sempre 
secondo indiscrezioni, che il 
dott. Mastellonl stia tentan
do di accertare se alcuni 
esponenti del servizio segre
to militare fossero stati a co
noscenza del contatti avuti 
dalle Brigate Rosse con il 
gruppo palestinese verso la 
fine degli anni settanta. 
Contatti che sarebbero cul
minati con il viaggio del 
panfilo «Papago*. di proprie
tà del presunto brigatista 
Massimo Gidonl, nel settem
bre del 1979. tra II Libano e 
Venezia, con un carico d'ar
mi ed esplosivo, servito a ri
fornire le colonne BR In tut
ta Italia e altri gruppi terro
ristici stranieri. H general* Nino Lugaresi 

Milano: manette a otto «fìnanzieri d'assalto» 

Un raggiro da 10 miliardi, 
truffate migliaia di imprese 

MILANO — Una colossale truffa di oltre 10 mi
liardi attuata da un gruppo di personaggi ai dan
ni di una decina di istituti di credito e di migliaia 
di piccoli imprenditori sparsi su tutto il territorio 
nazionale, è venuta alla luce in questi giorni al 
termine di pazienti e meticolose indagini condot
te dalla Procura e dal Quarto distretto di polizia 
di Milano. L'operazione ha portato all'arresto di 
otto persone. Tra questi figurano Gilberto Pere
go, già segretario di Vittorino Colombo (de) e 
recentemente coinvolto anche in uno scandalo 
edilizio verificatosi nel sud Milano e Alberto Lo-
brano, consigliere comunale e uomo forte del 
Psdi alla Maddalena, in Sardegna. Gli altri arre
stati sono i milanesi Renato Cagnoni, suo figlio 
Franco, Alberico Airoldt. Luigi Leoni, Elio Casu 
e Daniele Leoni. È invece riuscito ad espatriare 
in Svizzera, prima che le manette si stringessero 
attorno ai suoi polsi, il finanziere milanese Giam
piero Boccardi. Per tutti e nove gli «uomini d'o
ro* sono stati emessi ordini di cattura per asso
ciazione per delinquere, estorsione, truffa conti
nuata aggravata e falso continuato. 

Il latitante Boccardi è considerato un perso
naggio «emergente* del mondo finanziario tanto 
da essere in grado di commissionare operazioni 
anche dal suo dorato rifugio in Svizzera, oppure 
di muoversi con la Roll's Royce, \o yacht o l'aereo 
personale. Lobrano, oltre ad essere consigliere 
comunale del Psdi alla Maddalena, ha anche no
tevoli agganci fuori dall'isola. Perego. dopo esse
re stato segretario di Vittorino Colombo, ha rico
perto le cariche di presidente lombardo di quel
l'Urici — sorta a livello nazionale per opera di 
Carlo Donat Cattin — e di vicepresidente nazio
nale della Federabitazione, divenendo inoltre 
uomo rappresentativo di numerosi altri enti le
gati al carrozzone della De 

Il Perego, nell'80. era stato al centro di un 
colossale giro di miliardi che a Roma avrebbero 
dovuto servire per la realizzazione di 1800 appar
tamenti ed invece furono utilizzati per la com

pravendita di terreni. 
Dalle indagini risultò che la società Italponte, 

con sede amministrativa a Milano, da anni aveva 
avviato una singolare truffa a danno di piccoli 
operatori. Il raggiro si basava sulla contraffazio
ne degli ordini di materiale edilizio che i procac
ciatori delia società riuscivano ad ottenere dagli 
sprovveduti committenti. L'operazione consiste
va nel redigere l'ordine, farlo firmare al commit
tente. senza lasciare però alcuna copia. A questo 
punto il procacciatore della società tornava in 
sede e alterava l'ordine aggiungendo del materia
le scadente, fatto poi pagare molto salato, e in
viando poi, per raccomandata, la «nuova* confer
ma d'ordine al committente che strabuzzando gli 
occhi constatava la sua firma in calce ad un ordi
ne mai fatto. 

Alcuni denunciavano la cosa, altri, e sono cen
tinaia, cedevano invece al successivo ricatto che 
consisteva, per evitare guai giudiziari, nel firma
re delle cambiali pari all'importo dell'ordine; 
cambiali che la Italponte girava poi a una finan
ziaria (1FA). Dopo aver raggirato t piccoli im
prenditori. i nove intraprendenti personaggi av
viavano quindi la truffa nei confronti degli isti
tuti di credito. La IFA univa infatti tutte queste 
cambiali alle numerose altre rilasciate da una 
decina di società di comodo, costituite col preciso 
scopo di ottenere effetti fittizi e si presentava 
attraverso i suoi più accreditati rappresentanti 
presso gli Istituti di credito che a loro volta, sulla 
baie delle ottime garanzie fidejussorie, concede
vano, in cambio del deposito delle cambiali, l'ac
censione di castelletti e denaro contante da 
esportare o da impegnare in iniziative immobi
liari. Prima ancora che gli istituti di credito si 
rendessero conto che il mare di cambiali non 
poteva essere onorato, t dirigenti della IFA ave
vano già provveduto a trasferire il denaro in 
Svizzera o in operazioni edilizie e immobiliari 
sicure in Sardegna e in altri luoghi rivieraschi. 

Giorgio Villani 

dotarlo di struménti ade
guati alla crescente peri
colosità del poteri crimi
nali. 

E torniamo al merito 
della delega per la rifor
ma, che viene subito tra
smessa al Senato per la 
definitiva sanzione. Anco
ra ieri pomeriggio un im
portante emendamento 
comunista ha dato un ul
teriore segno caratteriz
zante alla legge. Il proble
m a era stato posto con fer
mezza dal compagno Lu
ciano Violante: proprio 
perché più garantista (an
che attraverso una più in
cisiva presenza dell'avvo
cato difensore), il nuovo 
processo rischierebbe di 
trasformarsi in un «pro
cesso di classe» se non fos
se completamente rivista 
anche la normativa ri
guardante il cosiddetto 
gratuito patrocinio, cioè il 
sistema per assicurare la 
difesa a non abbienti. C'è 
stata molta discussione su 
questa norma. Martinaz
zoli alla fine, malcelando 
il suo disappunto (ma an
che riconoscendo leal
mente il diritto ad un libe
ro confronto), si è «rimes
so» all'Assemblea: e la Ca
mera a scrutinio segreto, 
con 239 voti contro 159, ha 
accolto la norma proposta 
dai comunisti che vincola 
il governo a prevedere nei 
nuovo Codice disposizioni 
che agevolino il patrocinio 
legale ai più poveri anche 
attraverso un nuovo siste
ma. Il difensore potrà, in 
luogo del pagamento della 
parcella, ottenerne il suo 
computo come deduzione 
dal proprio imponibile fi-
scale-

Era l'ultimo nodo da 
sciogliere, dopo l'estensio
ne della pratica del «pat
teggiamento» (per allegge
rire il carico dei tribunali, 
l'imputato accetta dal 
«giudice del processo» 
cf intesa col PM «una pena 
ridotta»), dopo l'afferma
zione di più ampie garan
zie per il tetto della carce
razione preventiva e del 
termini per il primo inter
rogatorio dell'arrestato, 
dopo una più giusta rego
lamentazione del segreto 
professionale del giornali
sta (il giornalista potrà es
sere costretto a rivelare la 
sua fonte solo se la notizia 
è essenziale per l'accerta
mento del reato, e la sua 
fondatezza non possa es
sere provata altrimenti). 

Giorgio Frasca Poterà 

La quinta Commissione del CC 
ha discusso ieri dell'Unità 

ROMA — SI è riunita Ieri la quinta Commissione del CC del 
PCI, allargata al segretari regionali e di federazione, per 
discutere la situazione dell'azlenda-«Unltà», Dopo una rela
zione di Macaluso 1 lavori sono proseguiti fino a tarda sera. 
Domani ne riferiremo suH'«Unltà». 

Trovato morto il bambino 
scomparso a Francofonte 

FRANCOFONTE (Siracusa) — Giovanni Caruso, 11 bambino 
di 10 anni scomparso il 0 giugno a Francofonte, è stato trova
to morto In un pozzo In contrada «Mastroclardl* nella perife
ria del paese. Nel giorni scorsi 1 genitori, disperati, avevano 
offerto 80 milioni di lire a chi avesse dato notizie del loro 
bambino. GII Investigatori mantengono 11 più stretto riserbo 
su alcune persone che sono state fermate e che Ieri sera erano 
ancora trattenute nella locale caserma del carabinieri. 

In carcere l'ex rettore 
dell'università di Ancona 

ANCONA — L'ex rettore dell'università di Ancona, prof. Fe
lice Santagata, attuale direttore dell'Istituto strade, porti e 
ferrovie della facoltà di Ingegneria nella stessa università, è 
stato arrestato perché accusato di peculato. Il mandato di 
cattura è stato emesso dal giudice Istruttore dott. Giovanni 
Arcieri, al termine di un'Inchiesta condotta dal sostituto pro
curatore della Repubblica dott Mario Vincenzo D'Aprile. 
L'arresto, eseguito da militari della Guardia di Finanza, sa
rebbe anche legato alla scoperta, nel luglio scorso, nello stu
dio privato dell'ing. Santagata (intestato alla moglie) di 
un'apparecchiatura di proprietà dell'università; pare che al
tre apparecchiature dell'università fossero state usate a tito
lo personale dall'ex rettore, che ricoprì l'Incarico tra 11 1076 
ed il 1979. L'ing. Santagata era già stato rinviato a giudizio. 
per lo stesso reato, alla fine dello scorso anno; Il dott. D'Apri
le, però, stralciò la sua posizione avviando una seconda In
chiesta. 

Cordoglio per i tre dirigenti 
della Lega morti in Mozambico 

ROMA — Cordoglio e commozione In tutto 11 movimento 
cooperativo ha suscitato la notizia della tragica morte di tre 
giovani dirigenti della Lega delle cooperative, Augusto Nicoli 
e Ivano Cinelli, della «Edllter* e Sergio Sabadlnl della CMB, 
deceduti In un incidente stradale avvenuto lunedì scorso In 
Mozambico dove l dirigenti si trovavano al seguito delle coo
perative Impegnate nella costruzione della grande diga di 
Corumana. I tre si trovavano su una Jeep che è finita contro 
un albero. Assieme all'autista — che e rimasto illeso nell'in
cidente — si stavano recando alla diga di Corumana quando 
un animale ha attraversato loro la strada, facendo sbandare 
11 veicolo. I funerali del tre dirigenti si svolgeranno a Bolo
gna. L'orazione funebre sarà tenuta dal presidente della Le
ga, Onello Prandinl. 

L'Ingegner Ivano Cinelli aveva 38 anni, era sposato e aveva 
un figlio. Abitava a Crevalcore, in provincia di Bologna. Alle 
ultime elezioni amministrative era stato eletto consigliere 
comunale come indipendente nelle liste del PCI. 

Il ragioniere Augusto Nicoli, viveva a Bologna, era sposato 
e aveva un figlio. Era divenuto responsabile amministrativo 
e finanziario della Edllter alla sua fondazione. 

Il ragioniere Sergio Sabadini, di 46 anni, sposato e con un 
figlio, viveva a Soliera, In provincia di Modena. Era stato 
presidente della Coop CMB nel 78 e nel 79. 

. Anche il presidente della Camera, Nilde Jottl, ha mandato 
un telegramma di cordoglio per la scomparsa del tre dirigen
ti del movimento cooperativo. 

Radio e tv private: settimana 
di scioperi per il contratto 

ROMA — Una settimana di lotta — a partite da Ieri — del 
lavoratori delle emittenti radiotelevisive private è stata pro
clamata dalla segreteria della Federazione sindacale unita
ria dello spettacolo e dell'informazione. La decisione è stata 
presa dopo la rottura delle trattative per il primo contratto 
nazionale di lavoro del settore. Le agitazioni saranno pro
grammate localmente in sede territoriale o aziendale. 

Giuseppe Borzellino eletto 
giudice costituzionale 

ROMA — Giuseppe Borzellino è 11 nuovo giudice costituzio
nale che sostituisce Antonino De Stefano. Lo ha eletto ieri 
pomeriggio la Corte del Conti alla prima votazione. Sesson-
tuno anni, siciliano, coniugato, tre figli, Borzellino ha otte
nuto 179 voti su 320. Cinquanta suffragi sono andati a Vitto
rio Gucclone; gli altri si sono ripartiti Uà gli altri candidati. 

I comunisti del Consiglia Nazionale 
dell'Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi del Lavoro, sottoscrìvono 
L. 205.000 per onorare la memoria 
del compagno . 

ENRICO BERLINGUER 
«caduto sul lavoro* 

Tragico incidente ha stroncato in 
Mozambico, in piena attività lavora
tiva per la realizzazione di un'opera 
di alto valore sociale. la vita di 

AUGUSTO NICOLI 
Presidente Collegio Sindacale 

«CONACO Costruzioni* e dirìgente 
Cooperativa «EDILTER* 

IVANO CINELLI 
dirìgente Cooperativa «EDILTER. 

SERGIO SABADINI 
dirìgente Cooperativa 

•CMB* di Carpi 
tra i più capaci ed impegnati coope
ratori privando le famiglie dei loro 
cari, le cooperative EDILTER e 
C.M.R ed il CONACO di quadri di 
alto valore umano, sociale e profes
sionale. II consiglio di Amministra
zione. il Collegio Sindacale e tutti i 
dipendenti ed i collaboratori del 
CONACO partecipano al dolore del
le famiglie e del movimento coope
rativo italiano. 

La Presidenza della Lega Nazionale 
delle Cooperative partecipa con pro
fondo dolore al lutto delle famiglie, 
del soci e dell'intero Movimento 
cooperativo, per U tragica morte di 

IVANO CINELLI 
AUGUSTO NICOLI 
SERGIO SABADINI 

Dirìgenti della Edilter e della CMB.' 
La Presidenza della Lega ne ricorda 
l'impegno per lo sviluppo e l'ammo
dernamento delle Imprese coopera
tive. frano di una ben precisa scelta 
professionale, politica e morale che 
ha consentito la crescita della Lega e 
al Movimento cooperativo di diven
tare il terzo settore dell'economia 
italiana. 

fi mancata all'affetto dei tuoi cari la 
Compagna 

LAURA GANDOLFI 
ved. PARODI 

' (Valeria-Partigiana Combattente) 
Ne danno il doloroso annuncio le so
relle Lina e suor Luciana, la nipote 
Luciana e Roberto, parenti tutu. 
1 funerali in forma civile avranno 
luogo venerdì 20 alle ore 10 dall'O
spedale Amedeo di Savoia. 
Torino, 18 luglio 1984 

Le famiglie VERGNANO Severino 
e Corrado, la mamma TERZOIX) Io
landa, colpiti dalla dipartita della 
Partigiana 

LAURA GANDOLFI 
ved. PARODI 

sono vicini nel dolore e nell'affetto 
di sempre. 

ti mancato improvvisamente all'af
fetto dei suoi cari di quanti Io conob
bero e apprezzarono onorevole sena
tore e avvocato 

CLETO BOLDRINI 
di anni 61 già vice sindaco di Anco
na. addolorati ne danno la triste no
tizia la moglie Eiena, i figli Sergio e 
Franco, le nuore, gli adorati nipotini 
Francesco e Valentina, il fratello Al
fio, i cognati il suocero ed i parenti 
tutti. 
Il trasporto funebre avrà luogo oggi 

f iovedi alle ore 16.30 partendo dal-
ospedale cardiologico per il cimite

ro delle Tavernelle. La presente ser
ve di partecipazione personale. 
Ancona. 19 luglio I9S4 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO FATTORI 
Lucìa e Alberto ricordando il suo 
generoso impegno politico sottoscri
vono cinquantamila lire per l'Unita. 
Roma, 19 luglio 1984 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa di 

RENZO BRIZZI 
che ha dedicato il meglio di se stesso 
nel Partito e nelle istituzioni per il 
raggiungimento di una «migliore 
qualità della vita* per lui terminata 
a soli 30 anni, nel suo ricordo, la fa
miglia. sottoscrive a sostegno del no
stro giornale L. 200.000 (duecentc-
mila). 
Margine Coperta (PT). 19 luglio 1984 

I compagni deDazO- lettone sono vi
cini ad Ada Lunati nel dolore per la 
perdita del 

PADRE 
Torino, 18 luglio 1984 

Nel trigesimo della morte deus no
stra indimenticabile 

CARMEN 
Giancarlo e Luca Quagl ic i ricorda
no l'appassionato e generoso impe
gno politico di tutta la sua vita. Sot
toscrivono a favore della costrueoda 
casa del partito di Alba a ricordo 
della sua ultima campagna elettora
le svolta nell'albe*. 
Torino, 18 luglio 1984 
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ISRAELE 

La sinistra fa i conti 
col problema palestinese 
«Cercheremo un compromesso», dicono i laburisti 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — «Slamo 
mobilitati al massimo per 
favorire 11 successo del Maa-
rach: almeno il novanta per 
cento degli abitanti di klb-
butz voteranno per l'allinea
mento laburista», dice Yl-
tzhak Nlshrl, coordinatore 
della campagna elettorale 
del kibbutz. Queste comuni
tà sono un simbolo del volto 
«pionieristico» dello Stato 
Israeliano, ma ormai esse 
non raggruppano che una 
minima parte (meno del tre 
per cento) del suol quattro 
milioni di abitanti. L'appog
gio del kibbutz all'allinea
mento, comprendente il Par
tito laburista e II Mapam, 
non è certo una novità. Nel 
giorni di Sabra e Chatila 
centinaia di autobus porta
rono la gente del kibbutz a 
Tel Aviv per manifestare 
contro Begln e Sharon. 

C'è però chi pensa che l la
buristi abbiano tradito le 
spinte originarle. Sentiamo 
Meir Vilner, 66 anni, segreta
rio generale del Partito co
munista israeliano (4 seggi 
sui 120 della Knesset) e una 
storia che si identifica con 
quella delle sue Idee: di origi
ne polacca, Vilner si Iscrisse 
nel 1940 al Partito comuni
sta della Palestina e nel 1948 
fu tra 1 firmatari della di
chiarazione di indipendenza 
di Israele. «In quella dichia
razione — mi dice Vilner — 
c'è il principio dei diritti na
zionali palestinesi. Dove è fi
nito oggi quel principio? È la 
stessa cosa che ho chiesto a 
Sadat quando nel 1977 venne 
a Gerusalemme per parlare 
alla Knesset. Disse che ci vo
leva uno Stato palestinese. 
Io lo interruppi per doman

dare agli altri deputati Israe
liani se fossero d'accordo su 
questo principio. Evidente
mente non lo erano. Noi ci 
battiamo ancora oggi perché 
i diritti del palestinesi siano 
realmente rispettati, perché 
Israele si ritiri dal territori 
occupati nel 1967 e lì nasca, 
sotto la guida dell'OLP, uno 
Stato palestinese Indipen
dente». Vilner ha Incontrato 
Arafat la settimana scorsa a 
Ginevra, gli chiedo se il lea
der dell'OLP gli ha detto di 
essere disposto a riconoscere 
Israele. «MI ha detto una co
sa molto chiara — risponde 
Vilner — e cioè che l'OLP è 
pronta a riconoscere Israele 
nel quadro di una logica di 
accettazione reciproca». 

Il Rakah. alleanza tra il 
Partito comunista israeliano 
e l vari gruppi minori di 
estrema sinistra, ottiene 
consensi soprattutto tra gii 
arabi che hanno nazionalità 
israeliana: sono circa 700 mi
la. È però insidiato in queste 
elezioni da un'altra lista, che 
ha al primo posto, cosa unica 
nella storia di Israele, pro
prio un arabo. Si tratta del 
45enne avvocato di Haifa 
Mohamed Mihari. Il suo 
pensiero si riassume in una 
frase: «All'interno dello Stato 
ebraico gli arabl-lsraelianl 
rivendicano l'eguaglianza 
dei diritti civili e nazionali 
tra ebrei e arabi; all'esterno 
essi auspicano una equa so
luzione del problema palesti
nese». Mihari guida la «Lista 
progressista arabo-israelia
na per la pace», che com
prende tra gli altri Uri Avne-
ri. Questa lista Include una 
parte del leader del movi
mento «Pace adesso». C'è pe
rò da segnalare la dura pole-

A colloquio con Meir Vilner, 
leader del PC israeliano, 

e con Haim Barlev, 
segretario generale laburista 

Il Maarach in ascesa, ma resta 
il problema della maggioranza 

GERUSALEMME — Un elettore 
arabo-israeliano indica un manifesto 

del Partito Progressista 

mica In atto tra essa e il Ra
kah. 

Queste formazioni porta
no con Incisività 11 loro mes
saggio nella vita politica 
israeliana, ma è praticamen
te escluso che — anche In ca
so di successo laburista — 
esse siano destinate a far 
parte della nuova maggio
ranza. Quello della maggio
ranza è 11 vero problema del 
Maarach. Nel 1981 quest'ul
timo ottenne 46 seggi contro 
i 47 della coalizione di destra 
del Llkud. E fu costretto a re
stare all'opposizione. Ora i 
laburisti, che hanno retto il 
paese fino al 1977, hanno 
l'intenzione e la possibilità di 
tornare al governo, ma per 
raggiungere questo obiettivo 
essi hanno scelto una cam
pagna elettorale prudente e 
moderata. E significativo il 
fatto che i leaders del Ma
pam (socialisti di sinistra) 
vengano tenuti In disparte 
dalle apparizioni televisive. I 
sondaggi danno al Maarach 
50 seggi. Come trovare gli al
tri 11 per comporre la mag
gioranza? 

Giro la domanda a uno dei 
personaggi «storici» di Israe-

AMERICA LATINA 

Liberi i due esuli cileni 
sequestrati in Messico 
Incolumi il dirigente del PC Eduardo Contreras e sua moglie - Forse 
il rapimento è opera di un settore eversivo dei servizi segreti 

L'AVANA — Il segretario del 
PC cileno nell'esilio messicano 
Eduardo Contreras e sua mo
glie Beatriz Torres, rapiti do
menica scorsa a Città del Mes
sico e scomparsi per più di due 
giorni, sono stati abbandonati 
martedì pomeriggio (in Italia 
era sera inoltrata) in una via 
della capitale messicana in con
dizioni fisiche sostanzialmente 
buone, anche se evidentemente 
provati dalla brutta avventura. 
•Siamo rimasti due giorni ben
dati in un locale che non ho 
idea dove sia» mi ha detto al 
telefono l'ex deputato comuni
sta ed ex sindaco della città di 
Chillan poco dopo la sua libera
zione. Ancora nessuna notizia 
certa sugli autori e sui motivi 
del duplice sequestro. «Non so
no in grado di dire niente al 
proposito — mi ha detto Con
treras —. Spero che si chiarisca 
tutto nelle prossime ore duran

te le indagini. Tutte le nostre 
attività sono assolutamente le
gali qui in Messico e del resto 
devo dirti che il vice ministro 
degli Interni messicano s è 
comportato molto bene con noi 
ed anche a lui dobbiamo sicura
mente la nostra liberazione». 

Secondo gli esiliati cileni in 
Messico la liberazione di Con
treras e di Beatriz Torres è do
vuta all'impegno del governo 
messicano ed alla rapida ed ef
ficace reazione delle forze poli
tiche locali e internazionali. 
Decine di iniziative sono state 
subito prese presso le organiz
zazioni internazionali dei dirit
ti dell'uomo e presso il governo 
messicano già nelle prime ore 
dopo il sequestro. 

Sui motivi del duplice rapi
mento i giudizi sono per ora più 
sfumati e prudenti- Il più ovvio 
è quello di un avvertimento a 
Eduardo Contreras, sempre 

particolarmente attivo nella vi
ta politica degli esiliati cileni 
con la idea costante che occorre 
lavorare unitariamente tra tut
ti gli esiliati di tutti i paesi lati
noamericani per combattere 
una battaglia complessiva con
tro le dittature del continente e 
la politica degli Stati Uniti in 
America Latina. Ma forse, ac
canto a questo avvertimento, 
per Contreras e per gli esuli ci
leni, ve ne è un altro destinato 
allo stesso governo messicano. 
Il sospetto che tutta l'operazio
ne sia stata condotta da un set
tore di destra e filostatunitense 
dei servizi segreti e della polizia 
messicana è più che fondato. Sì 
tratterebbe di un tentativo di 
imporre la fine del tradizionale 
«diritto di asilo» che il Messico 
pratica con gli esuli latinoame
ricani, e insieme una sterzata a 
destra della politica estera. 

Giorgio Oldrini 

le: Halm Barlev, segretario 
generale del Partito laburi
sta. Il generale Barlev, nato 
a Vienna nel 1924, era vice 
capo di Stato maggiore al 
tempo della «guerra del sei 
giorni». E durante la «guerra 
del kippur» ha comandato le 
truppe israeliane impegnate 
contro gli egiziani. Barlev 
parte da lontano: «Il Llkud 
ha deteriorato la situazione 
di Israele. Purtroppo non 
tutti lo capiscono, ma per 
fortuna quelli che lo capisco
no sono più che nel 1981». 
Come dire, Insomma, che 
questa volta la maggioranza 
relativa al Maarach non la 
toglierà nessuno. E poi che 
farete, i sondaggi vi danno 
50 seggi su 120? «Cinquanta? 
Questo ci creerebbe dei pro
blemi. Se avessimo due o tre 
seggi in più sarebbe chiaro 
che il Maarach avrebbe l'in
discutibile guida del gover
no. Con 50 seggi ciò non sa
rebbe completamente sicuro 
perché avremmo bisogno di 
varie alleanze». E rispetto ai 
palestinesi, cosa vi propone
te? «Se formeremo il prossi
mo governo, inviteremo la 

Giordania a negoziare la pa
ce, e, se essa accetterà, credo 
che troveremo un compro
messo. I compromesl, am
messo che li si voglia cercare 
davvero, sono possibili da 
trovare». 

Il compromesso raggiunto 
a Camp David con l'Egitto 
scatenò In Israele reazioni 
molto pesanti. Ora si viene a 
sapere che al momento della 
restituzione del Sinai era già 
pronto un clamoroso atten
tato pur di creare una situa
zione di tensione che avreb
be reso impossìbile all'Egitto 
la firma della pace. Immagi
niamoci cosa accadrebbe in 
caso di restituzione di una 
parte (questa è la posizione 
del Maarach) della Cisgior-
danla a re Hussein. 

Il problema torna Insom
ma a essere quello di una 
maggioranza forte e non ri
cattabile. Sentiamo a questo 
proposito Moshe Shachal, 
un altro dirigente e candida
to laburista: «Io credo che 
una grave sconfitta del Ll
kud porterà alla sua disgre
gazione e allora sarà possibi
le rafforzare la maggioranza 

con l'apporto del liberali». 
Questi ultimi rappresentano 
l'ala moderata della coalizio
ne di destra e 11 Maarach spe
ra evidentemente di coinvol
gerli. 

Per arrivare a «quota 61» 1 
laburisti contano sul partiti 
che esprimono un senso di 
protesta, pur non spostando
si verso logiche (quelle dei 
comunisti e della «Lista per 
la pace») che qui vengono 
giudicate «estremiste». I casi 
sono due: sarà o no necessa
rio coinvolgere 1 deputati del 
partito nazionale religioso? 
Se sì, sarè un gran brutto af
fare, perché questi parla
mentari, oggi alleati di Sha-
mlr, vendono a caro prezzo il 
proprio appoggio alla Knes
set. «Non dobbiamo cedere a 
questo ricatto», mi dice Am-
mon Rublnstein, un giurista 
che guida il Shinul, un picco
lo partito laico — e dobbia
mo fare di tutto perché dalle 
urne emerga una maggio
ranza capace di sottrarsi a 
questo genere di condiziona
menti». 

, Alberto Toscano 

OCEANIA 

No a navi nucleari USA 
nei porti neozelandesi 

Il paese è membro dell'alleanza difensiva ANZUS - Il nuovo 
premier laburista di Wellington mantiene le promesse elettorali 

SIDNEY — Gli Stati Uniti 
sembrano preoccupatissiml 
per la svolta impressa dal 
successo elettorale laburista 
alla politica militare della 
Nuova Zelanda. Il nuovo pri
mo ministro di Wellington, 
David Lange, ha detto chia
ramente che intende rispet
tare le promesse fatte dal suo 
partito agli elettori. Di con
seguenza le navi nucleari e 
con armamento nucleare de
gli USA non potranno più at
traccare nei porti neozelan
desi. 

Il segretario di stato ame
ricano George Shultz ha visi
tato nel giorni scorsi Nuova 
Zelanda ed Australia, par
tner degli Stati Uniti nel-
l'ANZUS, un patto di mutua 
difesa, che in quell'area del 
mondo rappresenta l'equiva
lente della NATO. Ieri a Si
dney c'è stata una riunione 
dei raupresentanti dell'AN-
ZUS, che in un comunicato 

ufficiale hanno definito «es
senziale» l'accesso militare 
ai porti neozelandesi dei pae
si membri - dell'alleanza. 
Un'ora dopo però Lange ha 
riaffermato il bando del suo 
governo all'ingresso delle 
navi nucleari nei porti del 
suo paese. 

Shultz, che il giorno prima 
si era incontrato a lungo sia 
con Lange che. con il mini
stro degli esteri australiano 
Bill Hayden, ha ammonito: 
•Lo scopo di questo patto di 
mutua difesa e di scoraggia
re l'aggressione. Non c'e nul
la di aggressivo nell'ANZUS. 
Stiamo parlando di un trat
tato che ha aiutato i nostri 
paesi partecipi di comuni 
ideali di liberta e democrazia 
a preservare questi valori e 
acl estenderli in questa parte 
del mondo, un'alleanza che 
come la NATO in Europa ha 
contribuito enormemente a 
mantenere la pace». Il segre
tario di stato americano ha 

escluso che siano adottate 
sanzioni economiche contro 
Wellington, e ha indicato 
l'Australia (dove pure gover
nano i laburisti) come la na
zione che ha «adattato l'AN
ZUS alle sue necessità». 
Shultz ha evitato di dire che 
il partito laburista australia
no si trova diviso su una se
rie di questioni, tra cui pro
prio la politica militare del 
governo. 

Lange ha preso il posto di 
Muldoon dopo la netta vitto
ria scaturita dal voto per il 
rinnovo del parlamento la 
settimana scorsa. Ora i labu
risti sono il primo partito 
con un forte margine di van
taggio, mentre l «nazionali
sti» conservatori di Muldoon 
prima avevano una maggio
ranza risicatissima. Il pro
gramma elettorale laburista 
era imperniato su questioni 
militari e anche sul rimedi 
alla grave condizione econo
mica del paese. 

COMUNITÀ EUROPEA 

Progresso e autonomia 
queste le battaglie dei 
comunisti per l'Europa 

Conferenza stampa di Gianni Cervetti sul programma del grup
po - Perché un commissario al PCI - Il voto per il presidente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Prima riunione di lavoro del nuovo gruppo comunista e apparentati del Parlamen
to europeo e prima conferenza stampa, ieri, del suo presidente il compagno Gianni Cervetti. Il 
«pacchetto» dei temi da discutere, a pòchi giorni ormai dalla prima sessione dell'assemblea di Stra
sburgo (che si aprirà martedì per concludersi il venerdì successivo) è molto ampio, spaziando dalle 
questioni dell'assetto istituzionale del Parlamento stesso (la presidenza, le commissioni) a quelle del 

rapporto con le altre istituzioni 

Delors nuovo presidente 
della commissione CEE? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Jacques Delors sarà il prossimo presidente della 
Commissione CEE. La notizia non è ufficiale, ma appare pratica
mente certa e ha ricevuto diverse conferme indirette a Bruxelles e 
nelle cancellerie dei «dieci». Il ministro delle Finanze, «liberato» dal 
suo incarico di governo in Francia con il rimpasto annunciato a 
sorpresa da Mitterrand martedì sera, succederà dunque a Gaston 
Thorn a gennaio, quando scadrà ufficialmente il mandato della 
Commissione attuale. 

Delors, 59 anni, professore universitario, una lunga carriera di 
funzionario nell'alta amministrazione dello Stato, dirigente socia
lista e dall'81 ministro del governo di Parigi, ha battuto nella corsa 
alla prestigiosa carica comunitaria una serie di concorrenti di tutto 
rispetto. Nei giorni scorsi erano circolati i nomi del suo connazio
nale e collega di governo Claude Cheysson, del ministro degli 
Esteri tedesco-federale Genscher, dell'esponente CDU Bieden-
kopf, del commissario danese Andriessen. Anche il belga Davi-
gnon, attualmente vice presidente e commissario all'industria, 
sembrava ben piazzato. Pare anzi che, quando è cominciata a 
correre l'ipotesi Delors, ci sia stato un precipitoso tentativo del 
governo di Bruxelles per parare il colpo presentandolo come pro
prio candidato. ~ 

Secondo il .Financial Times», l'ex ministro delle Finanze fracese 
conterebbe già sul «gradimento» dei governi di Londra e di Bonn e, 
obtorto collo, di quello belga. Anche il presidente di turno del 
Consiglio CEE, il premier irlandese Garrett Fitzgerald, sarebbe 
stato informato e avrebbe dichiarato che Delors gli appare come 
l'unico candidato in grado di ottenere gli appoggi necessari. 

p.s. 

Brevi 

Negoziati sulle armi spaziali il 18 settembre? 
WASHINGTON — URSS e USA potrebbero incontrarsi a Vienna ri 18 settem
bre per discutere sulla limitazione detle armi spaziali e anti.sateflite. La data 
sarebbe stata proposta dai sovietici e accettata dagli americani. 

Armi nucleari sugli elicotteri della «Midway» 
TOKYO — La portaerei statunitense Midway. di base in Giappone, è stata 
dotata di sei elicotteri antisommergtbili capaci di trasportare mine nucleari con 
un potenziale esplosivo di 6-10 kilotons. Esperti della Difesa giapponese 
sostengono che ciò non contrasta con la politica antinucleare del Giappone. 

Rappresentante del PCI a Managua 
MANAGUA — Marco Fumagalli, segretario nazionale della FGCI. è in Nicara
gua per le celebrazioni del quinto anniversario della rivoluzione sandinista. 

Progetto di amnistia per «Solìdarnosc» e «Kor» 
VARSAVIA — La seconda udienza del processo a Kuron e altri tre dissidenti 
polacchi è stata rinviata perché il Parlamento sta per varare un'amnistia per • 
prigionieri politici. 

Incontro a Botteghe Oscure sul Medio Oriente 
ROMA — Il settario del Congresso del Popolo Arabo. Omar El Hamdi e B 
compagno George Batal sono stati ricevuti dai dirigenti del PCI. Antonio Rubbi 
e Massimo Micucci. 

Negoziati anglo-argentini a Berna 
BERNA — Per la prima volta dopo la rottura delle relazioni celomatiche 
causata dalla guerra per le Falkland, Gran Bretagna e Argentina siedono ad 
uno stesso tavolo per colloqui cinformak» con la mediazione deOa Svizzera. 
Non c'è un ordine del giorno stabilito. 

Portaerei USA al largo del Nicaragua 
NEW YORK — La portaerei cjohn Kennedy» è stata mandata nel mar dei 
Carabi nell'ambito di una campagna militare, politica e diplomatica, che 
dovrebbe durare sino alle prossime elezioni presidenziali. Lo scrive ri e New 
York Times». Scopo della campagna sarebbe di premere sul Nicaragua perche 
sospenda l'appoggio alla guerriglia salvadoregna. 

Cittadini RDT rifugiati in ambasciata RFG 
PRAGA — Un gruppo di tedeschi dell'est si è rifugiato presso l'ambasciata 
della Germania occidentale a Praga, chiedendo 1 permesso di emigrare a 
Ovest. Il portavoce dell'ambasciata della RFG si è rifiutato (fi commentare 
l'accaduto. 

comunitarie — rapporto che 
non è mai stato facile né lo sarà 
in futuro — a quelle che costi
tuiscono la «materia» della fu
tura attività dell'assemblea: i 
problemi del lavoro e dello svi
luppo, le relazioni internazio
nali, le prospettive della inte
grazione politica dell'Europa, 

Come si prepara il gruppo 
comunista a questi impegni? Il 
suo lavoro, ovviamente, è appe
na all'inizio e la discussione di 
ieri non poteva che abbozzarne 
le grandi linee. Ma alcune indi
cazioni appaiono già chiare e 
sono emerse nelle risposte che 
Cervetti ha dato ai giornalisti 
durante la conferenza stampa. 
Due principi fondamentali — 
ha detto il nco presidente del 
gruppo — ispireranno la nostra 
iniziativa: il progresso econo
mico e sociale del continente e 
l'affermazione della sua auto
nomia piena. Ciò significa che il 
gruppo comunista si muoverà 
»su una linea di rapporto con le 
altre forze progressiste e auto-
nomiste del Parlamento». 

Suesti due principi saranno 
otti in una serie di iniziati

ve politico-programmatiche e, 
sul terreno delle questioni con
crete, al centro dell'attività del 
gruppo saranno fin dalle prime 
battute della legislatura quelle 
relative alla necessità di com
battere la disoccupazione, alla 
battaglia per la riduzione del
l'orario di lavoro, al risanamen
to delle aree di crisi, alla ri
strutturazione della politica 
agricola comune. Sul piano 
dell'affermazione di sé dell'Eu
ropa, i concreti punti di inizia
tiva dei comunisti riguarderan
no l'impegno per il progetto di 
trattato sull'Unione europea, e 
a questo proposito essi si batte
ranno perche da questo proces- • 
so non sia esautorato il Parla
mento, e anche le questioni 
istituzionali più immediate. 
Qui Cervetti ha fatto un cenno 
critico alle recenti decisioni 
prese dal vertice europeo di 
Fontainebleau in materia di bi
lancio, scelte che appaiono tali 
da indebolire il ruolo del Parla* 
mento. 

Ai giornalisti che gli chiede
vano quale sarà l'atteggiamen
to del gruppo nella ormai im
minente scadenza dell'elezione 
del presidente dell'assemblea 
di Strasburgo, Cervetti ha con
fermato che nel primo turno di 
votazione sarà avanzata la can
didatura del compagno Gian 
Carlo Pajetta. Poi «si discuterà 
sulla base della situazione che 
si sarà creata tra le varie candi
dature*. 

Sempre rispondendo ai gior
nalisti, infine. Cervetti ha con
fermato la richiesta formale del 
PCI al governo italiano che, in 
occasione della prossima nomi
na della nuova commissione 
CEE, uno dei due commissari 
italiani sia comunista. La rite
niamo una richiesta legittima 
— ha aggiunto — visto che il 
PCI non solo è il primo partito 
in Italia, ma anche perché, per 
numero di voti, è u primo in 
Europa. 

C'e da registrare che in sala 
stampa, ieri mattina, circolava 
la notizia secondo cui Craxi 
avrebbe affermato che i due 
commissari italiani saranno. 
«un democristiano e un sociali- ' 
sta». 

Paolo Soldini 

CIPRO Dieci anni fa l'occupazione turca sanciva una pericolosa spartizione dell'isola 

Una mina accesa nel cuore del Mediterraneo 
Il vulcano libanese sem-

ora finalmente avviarsi, 
malgrado Improvvisi e circo
scritti sussulti, verso una fa~ 
se di quiescenza, che tutti 
auspicano possa aprire la 
strada (peraltro ancora diffi
cile ed Incerta) ad una defi
nitiva pacificazione, prima 
che giunga a scadenza II de
cimo anno di guerra. Ma a 
meno di 200 miglia, dalla co
sta del Libano, nel cuore del 
Mediterraneo orientale, c'è 
un altro vulcano tutt'altro 
che spento, e che anzi pro
prio dieci anni fa è entrato in 
una nuova fase di «attività 
esplosiva' che lo ha portato 
più volte, anche negli ultimi 
mesi, sulla soglia di una eru
zione generale. 

n 19 luglio 1974, Infatti, le 
truppe di Ankara Invadeva
no l'Isola di Cipro (repubbli
ca Indipendente e non alli
neata dall'agosto 1960) occu
pando nel giro di meno di un 
mese 11 40% del suo territo
rio e gettando così nuova
mente In alto mare una crisi 
che, nel decennio preceden
te, era già stata segnata da 
una lunga e sanguinosa 
guerra civile, congelata dal
l'Intervento di settemila «ca
schi blu* deWOnu. Alla frat

tura già esistente fra greco-
ciprioti e turco-ciprioti, l'in
vasione turca del luglio 1974 
veniva a sovrapporre un'al
tra e più profonda spaccatu
ra, con un riacutizzarsl della 
contrapposizione etnico-re-
ligiosa e con una spartizione 
di fatto dell'Isola, sottolinea
ta dalla proclamazione uni
laterale, nel novembre scor
so, della cosiddetta 'repub
blica turca di Cipro del 
nord: 

Già da questi pochi accen
ni si vede subito che fra 11 
vulcano libanese e il vulcano 
cipriota ci sono elementi di 
analogia che vanno ben al di 
là della pura e semplice con
tiguità geografica (e del ruo
lo di *pon te* e di retrovia che 
l'isola ha svolto durante tut
to l'arco della guerra libane
se). Ironia della storia: nel 
febbraio scorso, al momento 
del ritiro da Beirut della for
za multinazionale, non fu 
possibile inviare al suo posto 
I ̂ caschi bìu> deWOnu anche 
per 11 timore di alcune parti 
libanesi (drusl e sinistre In 
primo luogo) che ciò potesse 
preludere ad una •clprizza-
zlone* del Libano. Oggi per 11 
Libano quel pericolo appare 
forse scongiurato (pur con 

tutte le cautele del caso); Ci
pro, al contrario, per conti
nuare nel gioco di parole, è 
oggi più *ciprizzata* che mai, 
con tutti i pericoli che ciò 
comporta per la pace e la si
curezza nella regione medi
terranea. 

E non traggano In Ingan
no le ridotte dimensioni del
l'isola, ancora più piccola 
(9251 chilometri quadrati, 
630 mila abitanti) del già pic
colo Libano. Se sullo sfondo 
della tragedia libanese le 
ambizioni della Siria si sono 
Intrecciate con l'espansioni
smo di Tel Aviv e gli interessi 
'Imperlali' degli Usa si sono 
sovrapposti alle nostalgie 
neo-colonlaltstiche della 
Francia, nel caso di Cipro la 
posta in gioco si allarga ulte
riormente, chiamando in 
causa le sorti e il ruolo della 
Nato in un'area nevralgica 
come 11 Mediterraneo orien
tale. 

Tre paesi Nato (Gran Bre
tagna, Grecia e Turchia) so
no «garanti» secondo il trat
tato del 1959 della Indipen
denza di Cipro e tutu e tre 
hanno mantenuto da allora 
una presenza militare sul 
territorio dell'Isola. Questa 
presenza ha pesato costante-

CIPRO — 19 luglio 1974: le truppe turche alzano la loro bandiera il giorno dell'invasione 

mente, In modi alterni, sulla 
crisi cipriota. Essa ha subito 
una brusca alterazione con 
la massiccia invasione turca 
del 19Ì4; ma già in preceden
za gli ufnclali greci della 
'guardia nazionale* di Nico-
sia si erano assunti 11 ruolo 
di braccio armato del colon
nelli di Atene contro il regi
me neutralista dell'arcive
scovo Makarios, facendosi 
strumento di quell'abortito 

'golpe* che nel luglio di 10 
anni fa ha finito per innesca
re l'aggressione delle truppe 
di Ankara; e quel 'golpe* era 
abortito anche grazie al di
screto aiuto fornito a Maka
rios dal comando britannico, 
che aveva provveduto a met
tere In salvo l'arclvescovo-
presldente sottraendolo alla 
cattura da parte del congiu
rati. Questi ruoli ambigui e 
contraddittori si sono ulte

riormente complicati dopo 
l'invasione turca. Atene e 
Ankara apparivano ormai 
apertamente 'l'uria contro 
l'altra armata*. La prima è 
uscita nel 1974 dall'organiz
zazione militare della Nato 
per l'inerzia dimostrata da 
quest'ultima di fronte all'a
zione militare turca; la se
conda si è vista subito dopo 
sospendere gli aiuti militari 

da parte del governo di Wa
shington, da sempre alla ri
cerca di un possibile 'recupe
ro atlantico* del governo di 
Nicosia. Poi le carte sono 
nuovamente cambiate, Rea-
gan ha ritenuto che II bastio
ne turco fosse molto più affi
dabile, per l'occidente atlan
tico, della Grecia socialista 
di Papandreu. Gli aluti ad 
Ankara sono così ripresi, 
nemmeno la proclamazione 
dello Stato separatista turco 
nel nord di Cipro è servita a 
sospenderli; e di riflesso è en
trato di nuovo In crisi II cau
to processo di riavvici na-

' mento che si era andato deli
neando nel mesi precedenti 
fra Atene e Washington. Tali 
e tanti sono stali I contrac
colpi — dagli sviluppi e dalle 
conseguenze ancora impre
vedibili — dei convulsi avve
nimenti di quell'estate di 
dicci anni fa. 

Al primi di luglio del 1974 
la situazione cipriota era da 
tempo in una fase di stallo. 
La guerra civile — i*ra turco-
ciprioti e greco-ciprioti — 
del 1963-67 era bloccata dal-
La presenza del •caschi blu*, 
l'isola era divisa In campi 
contrapposti da una 'linea 
verde* che tagliava tra l'altro 
la stessa città di Nicosia. I 
tentativi di rimettere in mo
to il negoziato di pace fra le 
due comunità erano ostaco
lati da un lato dalla diffiden
za e dalle velleità separatisti
che della Turchia, dall'altro 
dall'ambizione del colonnelli 
di Atene (Istigati, come è sta

to poi confermato da autore
voli fon ti di stampa america
ne, dalla Cla) di arrivare fi
nalmente alla realizzazione 
della 'Enosis*, l'unione di Ci
pro alla *madre patria gre
ca*. Ma per fare questo era 
necessario rimuovere l'osta
colo rappresentato dall'arci
vescovo Makarios, fiero 
campione dell'Indipendenza 
e della neutralità dell'isola. 

Il 15 luglio la 'guardia na
zionale*, inquadrata da uffi
ciali greci, tenta 11 colpo di 
Stato, depone Makarios. Ma 
Il golpe fallisce, Makarios è 
messo in salvo (come si è già 
accennato) dagli inglesi, ge
losi della 'Invadenza* ameri
cana, sia pure per Interposti 
golpisti Le conseguenze so
no drammatiche. 

Il 19 e 20 luglio truppe di 
Ankara sbarcano sull'isola, 
per 'proteggere la comunità 
turca*, e in tre giorni di dura 
battaglia occupano una va
sta porzione dì territorio, fra 
Nicosia e Kyrenla. li 22 lu
glio 11 consiglio di sicurezza 
Impone 11 cessate 11 fuoco; il 
giorno successivo un duplice 
terremoto politico spazza via 
ad Atene 11 regime del colon
nelli e a Nicosia 11 regime 
golpista da essi ispirato. Si 
tenta una trattativa, che pe
rò fallisce, n 14 agosto le 
truppe turche scatenano 
d'improvviso una massiccia 
offensiva e in altri tre giorni 
di combattimenti occupano 
circa 1140% (la parte più red
ditizia) dell'isola. Per la pri
ma volta l turco-ciprtoti — 

che costituiscono appena II [ 
18% della popolazione — j 
hanno un loro territorio uni- . 
tarlo, all'ombra delle baio- • 
nette di Ankara; 200 mila \ 
greco-ciprioti sono costretti ', 
a fuggire verso 11 sud dell'iso- . 
la. In tutta la parte greca di < 
Cipro scoppiano furiose di- \ 
mostrazionl antiturche e an- \ 
tiamericane, l'ambasciatore , 
Usa a Nicosia è ucciso 11 19 < 
agosto durante l'assalto del- | 
la folla alla sede diplomati- [ 
ca.. 

È l'inizio di una nuova tra- • 
gedia, e per Cipro forse t'av- ' 
vlo alia perdita definitiva \ 
delia sua unità e Integrità. Il. 
13 febbraio 1975 il capo della • 
comunità turca, Bauf Den- • 
ktash, costituisce uno «stato ' 
federato turco di Cipro», che 
vuole preludere ad una «can-
tonalizzazlone» dell'Isola (e 
anche qui, come non pensare 
subito al mini-Stato cristia
no-maronita sognato in Li
bano dal vari ChamounT). ' 
Otto anni dopo—scomparso 
nel 1977 Makarios e trasci
natisi ancora senza risultato 
I tentativi di negoziare 
un'intesa — giunge l'atto 
formale di secessione, la pro
clamazione Il 15 novembre 
1983 della repubblica turca ' 
di Cipro del nord, duramente 
contestata dalla Grecia e di
sconosciuta dalla comunità • 
Internazionale. Dopo questo 
gesto, delle cui implicazioni • 
abbiamo già parlato, Cipro • 
appare più che mal come' 
una mina innescata nel eoo- ' 
re del Mediterraneo. 

Giancarlo Lannuttì ! 
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ROMA — Gli «autonomi» In
sistono con gli scioperi sel-

" vaggl sul traghetti. I consen
si non sono vastissimi come 
altre volte, l disagi si risolvo
no nell'attesa di qualche ora, 
ma la situazione è ancora 
caotica e tale resterà fino a 
domani, quando le agitazio
ni dovrebbero terminare. 
Clima difficile, dunque: 
un'occasione d'oro per chi ha 
mal digerito il codice di 'au
toregolamentazione* ' del 
comportamenti sindacali 
varato l'altro giorno al mini
stero e vuole tornare all'at
tacco del diritto di sciopero. 
In aperta polemica con Si
gnorile — a cui tutti l sinda
cati hanno riconosciuto di 
aver svolto un buon lavoro 
— Ieri 11 ministro della Mari
na mercantile, Carta, demo
cristiano, ha fatto sentire la 
sua voce e si è alzato a «pala
dino» degli utenti. Le sue fra
si non si prestano a doppi 
sensi: «L'autoregolamenta
zione del diritto di sciopero 
non può costituire oggetto 
per un dibattito di natura 
esclusivamente teorica... Un 
fatto è certo: la tutela del di
ritti fondamentali del citta
dini non può essere esposta 
all'arbitrio di minoranze Ir
responsabili, e deve necessa
riamente essere assicurata 
per legge». 

Facendosi «scudo» dietro 1 
bisogni degli «utenti e di 
chiunque utilizzi 1 mezzi di 
trasporto» Glanuarlo Carta 
lancia sferzate polemicissi
me contro il suo collega al 
Trasporti («la fondatezza del
la richiesta di una legge è 
confermata dagli scioperi 
del settore marittimo, che 
smentiscono clamorosa
mente il protocollo d'Intesa») 
e naturalmente si «assolve»: 
«Il governo, Il ministero della 
Marina hanno ottemperato 
a tutte le richieste dei lavo
ratori», perciò lo sciopero de
gli autonomi è Infondato. 

Che sia sbagliato nelle for
me di lotta, cosi come negli 
obicttivi che si propone, è 
fuor di dubbio. Lo conferma 
anche 11 segretario della Fllt-
Cgil, Luciano Mancini, che 
però tenta di spiegare come 
mal gli «autonomi» abbiano 
tanta presa. «Il ministro Car
ta — sostiene 11 sindacalista 
— non ha né l'autorità, né 11 
diritto di criticare quanto è 
stato fatto al ministero del 
Trasporti: se c'è un dicastero 
assolutamente Inconcluden
te è quello della Marina mer
cantile che non ha saputo ri
solvere, dopo decine di riu
nioni, 1 problemi del portua
li, e tanto meno quelli del 
marittimi che sono di carat
tere contrattuale, di garan-

Carta cavalca 
gli autonomi: 
codice inutile, 
ora la legg 
Il pretesto per attaccare il diritto di scio
pero offerto al ministro democristiano 
dalle agitazioni della CISAL sui traghetti 
La secca replica della CGIL-CISL-UIL 

zia dell'occupazione e del sa
lario». È questa mancanza di 
Iniziativa del governo che dà 
spazio alla Cisal. Il dirigente 
della Filt-Cgll vuole essere 
ancora più esplicito: «Le po
lemiche del giorno — conti
nua — evidenziano la volon
tà politica della De di regola
mentare per legge 11 diritto 

di sciopero e forse Impedir
lo». 

Carta, Insomma, ha dav
vero passato 11 limite. Tanto 
che si è trovato contro, con 
toni durissimi, anche il sin
dacato Cisl del trasporti. Ieri 
l'organismo dirigente del
l'organizzazione, alla pre
senza di Marini, ha approva-

Traghetti, calano 
le adesioni 
Scioperi sospesi? 
ROMA — Forse una schiarita: dopo l'annuncio di una convo
cazione da parte del ministro Carta, il sindacato autonomo 
dei marittimi potrebbe fin da stamane sospendere le agita
zioni. La Fedcrmar-Cisai ha deciso di «consultare le proprie 
organizzazioni provinciali» che dovranno decidere se insiste
re o meno negli scioperi. Più che l'intervento di Carta — 
comunque tardivo — dovrebbe essere stato il continuo calo 
di adesioni all'agitazione a far cambiare posizione agli ol
tranzisti. Ieri infatti, in quasi tutti 1 porti, è stata una giorna
ta quasi normale, tanto che 1 prefetti non sono mal dovuti 
Intervenire per precettare gli equipaggi, come invece era suc
cesso l'altra sera al porto di Genova. 

La «svolta» è venuta proprio dal capoluogo ligure. Qui 1 
lavoratori del traghetti della «Tirrenia» — da sempre punto 
di forza del sindacalismo corporativo — dopo lunghe assem
blee hanno deciso di far partire le navi. Un solo traghetto, 11 
«Sicilia», diretto a Porto Torres, è rimasto agli ormeggi, ma la 
società ha provveduto a sostituirlo con un'altra nave, la «Ca
labria». 

Disagi limitati all'attesa di qualche ora anche a Civitavec
chia — dove Ieri una sola Imbarcazione ha aderito allo scio
pero Clsal —, a Napoli e a Olbia. 

Qualche problema in più in Sicilia, ma anche qui sono 
state comunque garantite le corse per le Isole minori. 

Se un problema si avvia a soluzione, un altro se ne apre. 
Per sabato, l'USF — una delle tante sigle «autonome» del 
ferrovieri — ha indetto uno sciopero di 24ore. La FISAFS — 
altra organizzazione — ha confermato la sua astensione per 
il 27. Insomma si preparano tanti disagi per chi usa I treni. 

to un documento che suona 
cosi: «In Italia forse non si 
può pretendere troppo dai 
ministri anche perché non 
esiste una vera scuola per 
Imparare 11 mestiere. La di
chiarazione di Carta fa con
statare che nel nostro paese 
si può assistere ai fatto scon
certante di due ministri che 
operano nello stesso com
parto, ma che si muovono In 
direzioni opposte. L'uno la
vora per definire un proto
collo di nuove relazioni so
ciali... l'altro, sia pure In per
fetta buona fede, si affretta a 
far sapere a sindacati auto
nomi, a gruppi di pressione 
ecc. che se vogliono possono 
Infischlarsene di quell'ac
cordo, dopo di che, sempre In 
perfetta buona fede, 11 mini
stro Carta dimostrerà che 
aveva ragione ad Invocare la 
legge». 

L'uso continuato della 
«perfetta buona fede» ne vuo
le sottolineare 11 carattere 
Ironico. Giorgio Benvenuto, 
segretario della UH, non ha, 
Invece, alcuna voglia di 
prenderla sul ridere e dice: 
«Noi del sindacati confedera
li facciamo fatica a tenere 
buoni '. nostri Iscritti di fron
te ad un vuoto assoluto di 
proposte, che dura ormai da 
un anno, del ministro Carta». 

Dunque gli ostacoli mag
giori al «codice» arrivano 
proprio dal governo, o alme
no da una parte del governo. 
Una «parte» che sembra 
muoversi In perfetta sinto
nia con gli «autonomi». Il 
sindacalismo corporativo, 
infatti, ieri ha fatto partire 
un nuovo siluro contro 11 
protocollo. L'altro giorno Si
gnorile annunciò che anche 
gli «autonomi» in linea di 
massima avevano accettato 1 
contenuti del documento 
sottoscritto dal confederali. 
Il ministro disse che con le 
varie sigle si sarebbe aperto 
presto un confronto per arri
vare ad un'intesa. Un ottimi
smo che Ieri l dirigenti di 
qualche organizzazione han
no subito smorzato. Se è vero 
che la Federmar ha confer
mato la sua disponibilità al 
confronto sul «codice» — ma 
che credibilità ha un sinda
cato che paralizza 1 traghet
ti? — è anche vero che 1 rap
presentanti delle associazio
ni del trasporto aereo nel lo
ro documenti dicono che 
l'Intesa «non è vicina», che ci 
sarà ancora molto da discu
tere. Insomma non è affatto 
detto che tutto si risolva per 
il meglio. 

Stefano Bocconetti 

Italsider: operai e camion 
bloccano le vie di Genova 
«Si vuole tutta Cornigìiano ferma 
per ridurre il peso del sindacato» 

GENOVA — Operai dell'ltalslder ed autotrasportatori hanno 
occupato la Borsa, interrompendo la contrattazioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dodici giorni di 
blocco delle merci nei magazzi-
ni ormai stracolmi, incontri fal
liti, ecioperi, proteste. E la ten
sione, ieri, è esplosa in maniera 
clamorosa. Migliaia di lavora
tori dell'Italsider di Cornigìia
no e delle ditte di appalto, a 
bordo di una quarantina di ca
mion condotti dagli autotra-
Bportatori artigiani che lavora
no per lo stabilimento siderur
gico, hanno bloccato la città per 
tutta la mattinata e per una 
parte del pomeriggio: corteo, a 
sirene e clacson spiegati, da 
Cornigìiano fino a piazza De 
Ferrari, delegazione dal prefet
to, occupazione del palazzo del
la Borsa Valori, nuovo corteo 
motorizzato fino a corso Euro
pa e presidio davanti alla sede 
RAI. Una giornata caotica, pie
na di rabbia ma anche di inizia
tive concrete per sbloccare una 
situazione che sta diventando 
drammatica. 

L'Italsider infatti rifiuta da 
mesi di garantire la continuità 
produttiva fino a quando non 

Firmata nuova intesa per Bagnoli 
Riaprirà il 30 luglio prossimo 
ROMA — Il 30 luglio l'altoforno di Bagnoli 
rientrerà In funzione, se l'Itaisider manterrà 
l'impegno siglato l'altra notte con la FLM, 
dopo che 11 71% dei lavoratori dello stabili
mento ha votato «sì» all'Intesa generale sul 
siderurgico. Nel protocollo, altre due scaden
ze: entro il primo trimestre del prossimo an
no la seconda colata continua; nel gennaio 
'86 11 secondo altoforno, per 11 quale l'Itaisi
der dichiara di aver già effettuato ordini pari 
ad oltre 60 miliardi. L'Italsider ha assicurato 
anche l'agibilità del pontile. Il documento 
sancisce anche la decadenza ufficiale della 
commissione mista azienda-sindacati, Isti
tuita nel 1982 per controllare la ristruttura
zione. Un nuovo organismo paritetico verrà 
formato, a Bagnoli, per verificare le decisioni 
in materia di organizzazione del lavoro. Su 
questo comitato, sulla sua costituzione, pesa 
l'ombra del contrasti fra FLM e consiglio di 
fabbrica. . . 

Ieri sono arrivati due segnali distensivi: 
Luigi Agostini, delia FIOM, dice che il docu
mento firmato «consente una ricucitura» e 1 
delegati da parte loro hanno chiesto la ripre
sa del confronto. Il consiglio di fabbrica ha 
Ieri commentato la notizia della riapertura: 
«Speriamo sia la volta buona — hanno detto, 
ricordando le precedenti scadenze disattese 
—•; comunque vogliamo capirne di più insie
me al sindacato». 

Alla riapertura dello stabilimento saranno 
presenti in fabbrica 4.200 lavoratori, così co
me stabilito dall'accordo del 10 maggio scor
so. Intanto sono state fissate riunioni per 
sciogliere il contrasto che ha duramente op
posto consiglio di fabbrica e FLM: la più im
portante è forse quella di venerdì, della 
FIOM, che sarà conclusa da Pio Galli. Vi sa
ranno certamente spesi 1 contenuti dell'inte
sa strappata l'altra notte, tra cui le verifiche 
quadrimestrali e 11 controllo della manuten
zione. 

Duro scontro sul bilancio della CEE 
I ministri propongono tagli drastici 
Verrebbe in sostanza annullato ogni intervento in campi non agricoli - Ferma reazione del Parlamento cui 
spettano poteri di indirizzo dei fondi strutturali - Già affossate le buone intenzioni di Fontainebleau 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Rischia di af
fogare per mancanza di soldi 
ogni idea di politica comunita
ria che non sia quella agricola. 
Industria, ricerca, fondi regio
nali, energia, cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo, politi
ca ambientale, le tante belle 
parole sulle «nuove politiche» 
resterebbero lettera morta. Co
sa sta accadendo? Di fronte al
l'ostinato rifiuto da parte di al
cuni governi dei «dieci» (Gran 
Bretagna e Repubblica federa
le tedesca soprattutto) di au
mentare i versamenti alle casse 
comunitarie per far fronte alle 
accresciute spese agricole, la 
Commissione non avrebbe tro
vato di meglio che inventarsi 
un artificio contabile che per
metterebbe di •risparmiare» e Carlo Fracanzani Gaston Thorn 

far quadrare i conti (e nemme
no del tutto) stornando risorse 
da un settore all'altro. Sembra 
che sotto una generica voce «ri
sparmi» si vogliano sottrarre 
350 milioni di ECU (490 miliar
di di lire circa) ai fondi struttu
rali, ovvero ai capitoli di bilan-

• ciò destinati a finanziare 
nell'84 iespeseperlevariepoli-
tiche non agricole della CEE. 
La stessa operazione si prefigu
rerebbe per l'85, a meno che 
non si arrivi prima alla decisio
ne di aumentare la quota dell'I-
VA che ciascun paese versa alla 
Comunità. 

Il fatto è molto grave per una 
serie dì motivi. Il primo, evi
dente, è la messa in mora di in
teri campi dì intervento della 
Comunità, la cui politicadi bi
lancio si ridurrebbe pratica

mente al sostegno dei mercati 
agricoli. È il caso qui di ricorda
re che le economie fittizie rea
lizzate con questo giochetto 
contabile danneggerebbero so
prattutto i paesi più deboli del
la Comunità, cioè quelli che 
hanno più bisogno di una reale 
politica di sostegno e promo
zione con i fondi strutturali. 
Tra questi l'Italia che, insieme 
con la Grecia e l'Irlanda, infatti 
è contraria all'ipotesi. Nel con
siglio dei ministri del bilancio 
in corso a Bruxelles il sottose
gretario Fracanzani ha respinto 
l'ipotesi del taglio sui fondi 
strutturali ed ha sollecitato 
l'aumento delle quote IVA fin 
dal prossimo anno. 

Il secondo motivo, politica
mente ancor più rilevante, è 

che un simile trasferimento di 
fondi costituisce un colpo duro 
contro il Parlamento. Questo, 
infatti, ha potere di controllo e 
di orientamento sulle spese 
«non obbligatorie», ovvero pro
prio su quelle non agricole. La 
riduzione di 350 milioni di 
ECU su un volume complessivo 
che non supera i 500-600 sareb
be come dire alla nuova assem
blea di Strasburgo che in fatto 
di indirizzi sulla politica comu
nitaria conta poco più di nulla. 
Non a caso la prima dura rea
zione è venuta proprio dal Par
lamento. Ieri una sua delega
zione, nel quadro della concer
tazione prevista in materia di 
bilancio, ha notificato ai mini
stri riuniti a Bruxelles di non 
accettare comunque tagli ai 
fondi strutturali. 

Ma è in prospettiva che un 
orientamento di questo tipo ri
schia di creare i guai più grossi. 
Malgrado le ricorrenti lamen
tazioni del presidente della 
Commissione Thorn sulla «ava
rizia» dei governi dei «dieci» 
(ancora giorni fa ha inviato una 
lettera chiedendo impegni sul
l'aumento delle risorse), essa 
ha in pratica messo la firma 
sotto l'accordo che, nel consi
glio europeo di Fontainebleau, 

ha sancito in pratica una diffe
renziazione delle contribuzioni 
IVA dei vari paesi (Gran Breta
gna e RFT pagherebbero meno 
degli altri in seguito alla nota 
decisione sui rimborsi a Lon
dra). La delegazione parlamen
tare giudica che non solo que
sto significa che l'aumento pre
visto delle quote IVA sarà in 
realtà inferiore — e già era con
siderata nettamente insuffi
ciente — perché alcuni otterra-
no «sconti», ma anche che ciò 
configura un vero attentato alla 
lettera del trattato istitutivo 
della Comunità. Particolar
mente grave appare poi la con
traddizione tra una scelta di 
auesto tipo, che rischia di liqui-

are ogni ipotesi futura di svi
luppo di politiche comunitarie 
extra-agricole e compromette
re quelle esistenti, e quella af
fermata solennemente, anche 
se con dubbia sostanza, di voler 
far progredire il discorso sul
l'integrazione politica. 

- Date queste premesse che 
cosa accadrà ora? Tutto lascia 
pensare che se vincerà la politi
ca dei tagli, il Parlamento si 
troverebbe a dover ingaggiare 
un duro braccio di ferro con il 
Consiglio e con la stessaCom-
missione. 

Paolo Soldini 

Nuovi BOT 
con reddito 
fermo al 
15% circa 
ROMA — Il Tesoro emette 
buoni ordinari per 18.500 mi
liardi il 27 luglio ma con mo
dalità che tendono a ridurne 
la circolazione. Infatti, sca
dono a questa data 17.500 
miliardi di BOT mentre 
2.000 miliardi della nuova 
emissione (quelli a tre mesi) 
vengono riservati In sotto
scrizione alla Banca d'Italia 
e al sistema bancario. Il ren
dimento offerto è attorno al 
15%, un po' superiore per le 
scadenze a 6 e 12 mesi. Si 
tratta di rendimenti Invaria
ti per cui l'offerta del Tesoro 
mette In evidenza che nessu
na pressione viene più fatta 
sulle banche perché abbassi
no I tassi d'Interesse. Il Teso
ro ha emesso anche nuovi 
certificati di credito In ECU 
(scudo), cioè nella moneta 
composta mediante la- com
putazione di tutte le valute 
aderenti al Sistema moneta
rlo. L'ECU è composto, ad 
esemplo, per ti 38% col mar
co tedesco ed è quindi in me
dia «stabile» rispetto alla lira. 
I certificati In ECU sono of
ferti anche a piccoli tagli di 
un milione e 370 mila lire. 

Prodi 
convocato 
per il 24 
alla Camera 
ROMA — Il presidente del-
l'IRI, Romano Prodi, è stato 
convocato dalla commissio
ne Bilancio della Camera per 
il prossimo 24 luglio, perché 
fornisca chiarimenti sui ri
lievi mossi dalla Corte del 
Conti al più grande ente a 
partecipazione statale del 
nostro paese. Come si ricor
derà, la Corte ha messo In di
scussione la •Indeoita esten
sione degli oneri impropri o 
Indiretti», la gestione dell'I
stituto e ha tacciato di «scar-
sa attendibilità» ti program
ma triennale dell'IRI, nel 
quale ha rilevato una 'note
vole sproporzione tra il pro
gramma d'investimenti e le 
risorse finanziarie». Intanto 
a Palazzo Madama si è Inse
diata la sottocommlssione 
senatoriale che dovrà esami
nare le relazioni della Corte 
sui conti degli Enti sovven
zionati dallo Stato (tra cui 
IRI, ENI, Efim, Ente auto
nomo cinema. Cassa per 11 
Mezzogiorno), presieduta dal 
socialdemocratico Dante 
Schletroma. 

Electroltix: 
necessario 
nuovo piano 
per la Zanussi 
ROMA — L'Electrolux vuole 
rinegoziare il piano per la 
Zanussi. Nella «lettera d'in
tenti», inviata al ministro 
dell'Industria e al sindacati, 
il rappresentante italiano 
della multinazionale svede
se, Rossignolo, afferma che 
l'Electrolux s'impegna a ri
spettare «il più possibile» 
l'accordo del novembre 1983 
tra Zanussi e sindacati, ma 
poiché la situazione dell'a
zienda di Pordenone «si è nel 
frattempo notevolmente de
teriorata», giudica necessa
rio mettere a punto «un nuo
vo plano aziendale». Sarà — 
promette Rossignolo — .una 
base seria per discutere con 
le organizzazioni sindacali 
gli Impegni reciproci e assu
merne per il futuro». Confer
mati, comunque, l'impegno 
Zanussi nella REL e 11 man
tenimento della direzione In 
Italia. La multinazionale 
s'impegna anche a fare 
quanto sta In essa «per Impo
stare un clima di relazioni 
Industriali Improntate alla 
massima chiarezza e lealtà 
reciproca». 

7/ marco è sceso sotto 
le 614 lire col 
dollaro ancora record 
ROMA — Il ritorno del dollaro a 1750 lire avviene sulla 
base di attese che non hanno per ora molti fondamenti 
materiali. Si attende che la banca centrale USA (Federai 
Reserve) porti il tasso sul fondi federali sopra 1*11,50% 
ma niente è trapelato, al solito, delle riunioni tenute sul
l'argomento lunedì e martedì. Si attende di vedere l'effet
to che avrà la legge che esenta gli acquirenti di titoli 
statunitensi dalla trattenuta sugli interessi; ma la legge 
deve essere ancora firmata e i finanzieri sono molto cir
cospetti. L'agevolazione ha certo lo scopo di «svuotare» in 
parte l'euromereato di operazioni in capitali, a favore del 
mercato interno degli Stati Uniti, in modo da rendere più 
abbondante il credito e quindi attenuare la spinta al rial
zo dei tassi. Però sembra che i banchieri statunitensi non 
siano molto felici di far rientrare capitali sul mercato 
interno. Il 25 luglio è attesa anche una nuova deposizione 
del presidente della Federai Reserve, Paul Volcker, da
vanti ad un comitato parlamentare. 

Le pressioni che l'indebitamento crea sui tassi e quindi 
sul cambio del dollaro sono tali da rendere le autorità 
monetarie statunitensi più desiderose di confondere 11 
mercato che di fornirgli chiare indicazioni. 

Il deprezzamento del marco sul dollaro — quindi an
che sulla lira — comincia a creare disagio alle autorità 
monetarie italiane che avevano puntato sul ritorno del 
dollaro ad un cambio «ragionevole» e sull'apprezzamento 
graduale del marco. Ieri il marco è sceso sotto le 614 lire 
a fronte delle 625 lire della parità centrale stabilita all'in
terno del Sistema monetario europeo 15 mesi fa. La forza 
relativa che la lira mostra nello SME agevola la discesa 
dell'inflazione ma richiede modifiche nella politica valu
taria e degli investimenti. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DB CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco franca** 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Sterlina logie*» 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SeeSno austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

18/7 
1750.625 
613.68 
199.835 
543.775 

30.354 
2302.40 
1881.85 

168.09 
1371.55 
1315.075 

7.198 
725.85 

87.481 
212,315 

" 210.495 
290.475 

11.60 
18.822 

17/7 
1747.45 
614.85 
200.23 
544.84 
30.344 

2313,125 
1882 

168,28 
1373.825 
1313.175 

7.219 
726.235 
87.572 

212.44 
210.66 
290,775 
11.575 
10.842 

Brevi 

La Magrini di Battaglia T. viola l'intesa 
PADOVA — ATassernblM dai lavoratori, che richiamava I* Magrini-Galileo <* 
Battage* Terme « 1 governo al rispetto degfi impegni presi per a futuro data 
fabbrica, la de-ew» aziendale ha risposto che non si sente vincolata ad 
alcuna intesa e che anzi si riserva la «più assoluta iberta di manovra». 
scorporando interi settori e continuando a far ricorso massiccio afta cassa 
integrazione. f> fronte a questa posizione oltranzista, i consiglio <* fabbrica ha 
indetto una seri* di scioperi arecoura. 

I lavoratori IPLAVE al Senato 
ROMA — Una delegazione del Consto di fabbrica deTlPLAVE di Caserta. 
accompagnata dai cingenti FULC e dal coor ornamento dei sindaci del* zona 
di Spararne. 4 stata ricevuta ieri dal presidente del Senato. A Cossiga è stata 
•lustrata !* drffio** situazione del gruppo che, commissariato net gugno '80. 
va verso i degrado per la mancanza di un qualsiasi piano dì risanamento. 

Cinquemila assunzioni nel pubblico impiego 
ROMA — Un «segno di legge che preveda rassunzione nana pubbtca 
arrirneastrarione di 5 mia lavoratori in mobilia o disoccupati sarà presentato 
de) mnstro Caspari al Consigio dei rnnstri. Lo schema * stato discusso tari 
con le organezsrionì sindacai. 

sarà raggiunto l'accordo con i 
privati che vogliono acquistare 
l'area a caldo dell'iOscar Sini-
gaglia», e ciò sta costando all'a
zienda decine di miliardi di 
perdite: almeno 3-4 al giorno, 
dicono in consiglio di fabbrica, 
per il solo blocco dello merci. 
Ma la società siderurgica non 
sembra preoccuparsene: c'è il 
rìschio di perdere i clienti? Be
ne: le lattine e gli altri materiali 
che servono in questo periodo 
per l'inscatolamento dei pro
dotti a numerose aziende ita
liane, specie del sud, saranno 
comprete all'estero e rivendute 
sottocosto (con ulteriori perdi
te) e se scontro ci deve essere 
che scontro ci sia. »Un atteggia
mento — dicono i sindacati — 
di grave irresponsabilità, una 
strada che sta portando lo sta
bilimento su una rotta perico
losissima». Quello che operai ed 
organizzazioni sindacali chie
dono, in fondo, non costerebbe 
forse che poche centinaia di mi
lioni: l'attivazione, cioè, dell'al
toforno n.4 quando sarà chiuso 
per manutenzione, fra pochi 
giorni, il n.2, l'unico ancora in 
attività. 

Perché dunque tanta ostina
zione? «Forse perché l'azienda 
— dicono alla FLM — vuole 
portare in porto la trattativa 
con i privati ad impianti fermi, 
con tutti i dipendenti sospesi, 
per dare al sindacato meno po
tere contrattuale e per chiude
re la partita a modo suo». E del 
resto il mistero con cui Italsider 
e Finsider stanno conducendo 
le trattative con gli imprendi
tori piivati non contribuisce 
certo a fare chiarezza. tSulle ce
neri dell'industria — ha detto 
ieri in piazza De Ferrari il se
gretario generale della FIOM-
CGIL, Mauro Passalacqua — 
non c'è futuro per nessuno. So
lo dal lavoro nasce la ricchezza 
e noi vogliamo lavorare, questa 
classe operaia non vuole essere 
assistita». 

L'obiettivo del mantenimen
to della produzione per tutta la 
durata della trattativa per l'a
rea a caldo è condivisa in pieno' 
anche dagli enti locali. Regio
ne, Provincia e Comune infatti, 
al termine di un incontro con 
consiglio di fabbrica e sindaca
ti, hanno chiesto l'altra sera al 
governo, e in particolare ai mi
nistri interessati, di controllare 
Io svolgimento della trattativa 
ed alla stessa Italsider di garan
tire la continuità produttiva. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata di ieri. In sciope
ro sono scesi tutti i lavoratori 
dell'Oscar e delle ditte di ap
palto, che hanno dato vita alla 
manifestazione insieme agli au
totrasportatori artigiani ade
renti alla FITA-CNA. alla SI
TA-ANITA e alla ANCS-Lega 
delle cooperative. I trasporta
tori — sono complessivamente 
circa duecento quelli legati al-
l'Italsider — avevano già 
espresso nei giorni scorsi non 
solo la loro solidarietà ai lavo
ratori dell'Italsider che da do
dici giorni presidiano i cancelli 
per impedire l'uscita di banda 
stagnala e materiale zincato, 
ma hanno sottolineato come 
questa lotta veda anche essi 
protagonisti, per le ripercussio
ni che la crisi dell'Italsider 
comporta direttamente sull'au
totrasporto. 

Verso le 8,30 quindi, da Cor
nigìiano è partita una lunga co
lonna di camion con rimorchi, 
che ha raggiunto De Ferrari do
po una lenta marcia durata cir
ca un'ora e mezza. In piazza ha 
parlato il segretario della FLM 
Passalscqua (sul palco c'erano i 
rappresentanti delle tre confe
derazioni sindacali); poi si sono 
formate due nutrite delegazio
ni: una è andata dal prefetto, a 
sollecitare un nuovo intervento 
sul governo; l'altra ha invaso la 
grande sala della Borsa, inter
rompendo le operazioni in cor
so. Gli operai hanno lasciato 
simbolicamente centinaia di 
•azioni» dell'Italsider, ciclosti
late la sera prima in consiglio di 
fabbrica. L'«occupazione» è du-, 
rata una ventina di minuti; il 
vice presidente degli agenti di 
cambio, dr. Ancona, ha dichia
rato al microfono la solidarietà 
di tutti gli operatori e dipen
denti delia Borsa con la lotta 
intrapresa dai lavoratori dell'I
talsider. 

Poco prima di mezzogiorno 
infine gii operai sono risaliti sui 
camion ed hanno raggiunto, in 
corteo, la sede della RAI, in 
corso Europa, dove hanno te
nuto un presidio fino al primo 
pomeriggio. 

Oggi la mobilitazione conti
nua, ma un primo risultato, 
grazie alla battaglia sostenuta 
in questi giorni, è stato rag
giunto: dopo settimane di lati
tanza, l'Itaisider e Finsider 
hanno finalmente convocato, 
per giovedì 26, un incontro a 
Roma con sindacati e privati 
per la ripresa delle trattative. E 
ieri il presidente della Finsider 
Roasio ha fatto sapere che forse 
si può evitare dì spegnere com
pletamente l'altoforno durante 
U negoziato. 

Gianfranco Sansalone 
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È già cominciato il rituale braccio di ferro tra società e calciatori 

La battaglia degli ingaggi 
Ma i nostri mugugnano per 
i guadagni degli stranieri 

Stranier i 

FALCAO (Roma) 
MARADONA (Napoli) 
SOCRATES (Fiorentina) 
ZICO (Udinese) 
RUMMENIGGE (Inter) 
JUNIOR (Torino) 
PLATINI (Juventus) 
SOUNESS (Sampdoria) 
PASSARELLA (Fiorentina) 
CEREZO (Roma) 
BRADY (Inter) 
BRIEGEL (Verona) 
BONIEK (Juventus) 
WILKINS (Milan) 
LAUDRUP (Lazio) 

2000 
1500 
900 
850 
800 
650 
650 
550 
500 
450 
350 
350 
300 
300 
250 

Le cifre si intendono in milioni di lire 

Italiani 

GENTILE (Fiorentina) 
GIORDANO (Lazio) 
ALTOBELLI (Inter) 
BAGNI (Napoli) 
DI BARTOLOMEI (Milan) 
CONTI (Roma) 
MANFREDONIA (Lazio) 
COLLOVATI (Inter) 
VIERCHOWOD (Sampdoria) 
BARESI (Milan) 
DOSSENA (Torino) 
ROSSI (Juventus) 
SCIREA (Juventus) 
TARDELU (Juventus) 
FANNA (Verona) 

500 
450 
400 
400 
350 
330 
300 
280 
280 
250 
250 
200 
180 
180 
160 

Al lenator i 

LIEDHOLM (Milan) 
TRAPATTONI (Juventus) 
ERIKSSON (Roma) 
CASTAGNER (Inter) 
RADICE (Torino) 
VINICIO (Udinese) 
DE SISTI (Fiorentina) 
BERSELLINI (Sampdoria) 
BAGNOLI (Verona) 
MARCHESI (Napoli) 
ANGELILLO (Avellino) 
MAZZONE (Ascoli) 
BIANCHI (Como) 
MONDONICO (Cremonese) 
SONETTI (Atalanta) 
CLAGLUNA (Roma) 
CAROSI (Lazio) 

430 
410 
400 
350 
330 
300 
300 
250 
220 
220 
150 
150 
140 
100 
100 
100 
80 

^Calcio 
E cominciata la «battaglia 

del grano». Presidenti e cal
ciatori — gli uni contro gli 
altri armati — s'affrontano 
sugli ingaggi. Ieri Chinaglia 
e Giordano hanno aperto le 
danze e pare che i già non 
idilliaci rapporti tra presi
dente e centravanti della La-
zìo siano diventati di ghiac
cio. 

L'arrivo degli stranieri ha 
fatto lievitare sensibilmente 
le richieste degli «indigeni» i 
quali peraltro si sentono, co
me dire, mortificati visti i fa
volosi contratti stipulati da 
brasiliani, argentini e teuto
nici coccolati inoltre con vil
le, fuoriserie, maggiordomi e 
baby sitter. Uno dei reduci 
dell*«invincibile armada» 
bearzottiana — Marco Tar-
delli — s'è indignato. Questi 
— ha detto più o meno lo ju
ventino riferendosi ai lanzi
chenecchi — si pappano tut
to, interpretando il disap
punto di chi due o tre anni fa 
aveva firmato contratti plu
riennali per cifre che oggi 
sembrano irrisorie (si fa per 
dire). Del resto basta dare 
uno sguardo alle tabelle che 
riportiamo qui sopra per ac
corgersi della sperequazione. 
Naturalmente l presidenti 

non battono ciglio: forti an
che del fatto che l tifosi ma-
sochlstlcamente accorrono a 
frotte a sottoscrivere pol
troncine e curve, abilmente 
(anzi, truffaldinamcnte) fat
te diventare d'oro (si calcola 
che in media c'è stato un au
mento del 15-20 per cento sul 
preziosi blocchetti di ta-
gliandini). Salvo fare la voce 

grossa (ma sarà davvero co
si?) In alcuni casi o con gli 
elementi di secondo piano. 
Poi busseranno a quattrini 
con lo Stato. Che intanto 
manda la Finanza a destra e 
a manca. Ma l «blitz» si risol
vono, pare, in altrettante 
operazioni-trasparenza: tut
to a posto, bilanci candeg
giati con Ace. Insomma, He-

E al Totocalcio dovremo fare 14? 
Il 26 agosto, con il ritorno della Coppa Italia, anche il 

Totocalcio inaugurerà la propria stagione. Una stagione che, 
secondo unanimi previsioni, farà segnare nuovi record di 
incassi e di vincite. Ricordiamo che il tetto del montepremi è 
stato raggiunto dal concorso numero 23 del 29 gennaio scor
so, con oltre diciotto miliardi e seicento milioni; che il nume
ro di colonne giocate, nella scorsa stagione, è salito alla cifra 
vertiginosa di cinque miliardi e 482 milioni; Infine che la 
vincita record è stata realizzata 11 28 novembre 1982 da due 
•anonimi» di Cologno Monzese e Albenga con tre miliardi e 
ottanta milioni ciascuno. 

A parte il consueto aumento (cinquanta lire: due colonne 
costeranno dunque settecento lire), quest'anno il «Toto» si 
presenta al suo affezionato pubblico pigiando il pieae sull'ac
celeratore dell'elettronica: sarà possibile giocare la schedina 
con le «macchinette» automatiche anche nelle zone di Mila
no, Napoli, Bari, Messina e Palermo. Ma pare che, a partire 
dalla stagione successiva (85-86) il gioco più popolare tra gli 
italiani possa riservare grosse sorprese: si parla dell'introdu
zione di un quattordicesimo pronostico (e i «tredicisti» do
vranno pertanto sforzarsi di diventare «quattordicisti») e del
l'allargamento del «Toto» ad altri sport; oppure della possibi
lità di richiedere anche altri tipi di pronostici calcistici, legati 
al numero del goal fatti e subiti, al numero di vittorie interne 
o esterne, eccetera. 

Tutte queste possibilità «supplettlve» sono rese possibili, 
ovviamente, dalla computerizzazione delle schedine. 

vitati ingaggi e prezzi, la sto
ria si ripete. Tutto sta a vede
re fino a quando il giocattolo 
non finirà in mille pezzi. 

I calcoli dicono che per 
trenta stranieri giunti nel 
paese di Bengodi le società 
sborseranno, miliardo più 
miliardo meno, quindici mi
liardi. Una somma lontanis
sima dal pur lauti guadagni 
dei «big» nostrani. E con que
sto? Vogliamo forse cacciare 
Maradona e Falcao? Eviden
temente il punto non è que
sto. Anche perché tutti co
storo ci regaleranno — con 
l'aiuto determinanete del 
«nostri» — uno spettacolo ec
cezionale dal prossimo set
tembre. Ma è tempo che le 
società si diano una regolata 
nel senso di attrezzarsi se
condo canoni di aziende mo
derne. 

Dicevamo all'inizio di 
Giordc-no. Il giocatore pre
tende due miliardi e mezzo 
per un contratto triennale. 
La Lazio offre un miliardo e 
ottocento milioni. Grane in 
vista anche al Napoli dove 
Dal Fiume e Boldini — due 
calciatori svincolati — han
no risposto picche alle pro
poste della società. E nell'e
lenco nei convocati per il ri
tiro di Castel del Piano i due 
•ribelli» non ci sono. 

Il corridore vittima di un gravissimo incidente al Tour 

Carlo Tonon in coma 
Si è scontrato in 

corsa con un cicloturista 
La tappa di ieri è stata vinta dallo spagnolo Arroyo con 1*14" su 
Kelly, Anderson, Hinault e Fignon - Immutata la classifica generale 

• Carlo Tonon riceve i primi soccorsi dal medico del 
subito dopo il gravissimo incidente 

Tour 

MOKZINE — Il corridore italiano Carlo Tonon 
è rimasto vittima di un gravissimo incidente 
durante la tappa di ieri del Tour de Franco: 
scontratosi a fortissima \elocitacon un ciclotu
rista svizzero che rimontava la corsa in senso 
inverso lungo la discesa del Col de Jou\ Piane, 
l'ultimo dei sei colli della tappa di ieri, Carlo 
Tonon è caduto a terra riportando un grave 
trauma cranico e frattura della \olta cranica. 
Subito soccorso e trasportato prima all'ospeda
le e successivamente in elicottero al centro neu
rochirurgico di Annecy il corridore italiano vi è 
stato ricoverato in coma profondo. Le sue con
dizioni sono giudicate molto scric dai medici 
del centro di rianimazione che lo hanno in cu
ra. La prognosi 6 naturalmente riservata e il 
medico di guardia ha dichiarato che soltanto 
tra quarantotto ore «si potrà sapere qualcosa di 
più sulle possibilità del corridore di salvarsi». 
La tappa di ieri è stata vinta dallo spagnolo 
AngcI Arrojo che ha staccato tutti sull'ultima 
salita ed ha tagliato il traguardo con un van

taggio di l'14" su Kelly, Anderson, Hinault e 
Fignon. 

Niente di nuovo al vertice della classifica an
che se Hinault ha dovuto inseguire per salvare la 
seconda posizione dall'attacco di Lemond. t 11 
Tour è naturalmente nelle mani di Fignon e l'u
nica incertezza è legata alla lotta per la posizione 
d'onore: Hinault è minacciato da Lemond e Mil-
lar. Gli italiani sono rimasti in pochi e Luciano 
Loro, della Carrera-Inoxnran, giunto a Morzine 
con oltre cinque minuti di distacco, è il migliore. 
Oggi l'ultima cavalcata alpina che porterà il Tour 
a sconfinare in Svizzera. 

O L'Oli DINE D'ARRIVO: 1) Arrovo (Sna.-
Reynolds) in 6 ore 16'2ó"; 2) Kelly (Iri.-Skil) a 
l'i4"; 3) Anderson (Aus.-I'anasonic) s.t.; 4) Hi
nault (Fra.-La Vie Claire) s.t.; 5) Fignon (Fra.-
Renoult) s.t.; 6) Simon (Fra.-Peugeot Shell) s.t.; 
7) Munoz (Spa.-Teka) s.t.; 8) Lemond (Usa-Re-
nnult) s.t. 

• CLASSIFICA GENERALE: 1) Fignon 
(Fra) 91h55'20"; 2) Hinault (Fra.) a 8'39n; 3) 
Lemond (Usa) a 9'52"; 4) Millar (GBR) a 10'16; 
5) Simon (Fra.) a 15'45"; 6) Kelly (Irl.) a 16'21"; 
7) Arroyo (Spa.) a IG'58; 8) Decado (Spa.) a 
21'11"; 9) Ruttimann (Svi.) a 22'54". 20) Loro 
(Ita.) a 38'09". 

Nasce il «Centro Sport del
l'Aria Aperta., nuovo Ente di 
promozione sportiva, cultura e 
attività motorie di tempo libero 
collaterali (la caccia fotografi
ca, la micologia, il trekking, la 
speleologia, l'escursionismo, il 
turismo venatorio accanto al ti
ro con l'arco, al tiro a volo, alla 
pesca sportiva, alla cinofilia, 
ecc.) promosso dall'ARCI-cac-
cia e annunciato ieri mattina 
dall'on. Serri, presidente del-
l'ARCI, e dal sen. Fermariello, 
presidente dell'Associazione 
dei cacciatori, che ha approfit
tato dell'occasione per fare an
che una rapida «carrellata» sui 
problemi venatori, risolti e irri
solti, alla vigilia dell'ennesima 
•apertura», primo fra tutti quel
lo di un accordo tra cacciatori, 
agricoltori, e Regioni che — se 
non sorgeranno fatti nuovi e 
imprevedibili — dovrebbe es
sere. firmato lunedì a Milano. 

«È un accordo — ha spiegato 
il sen. Fermariello — che costi
tuirà un grande fatto politico 
perché in un quadro di recipro
ci interessi e di interesse gene
rale garantirà una caccia nuo
va, organizzata e programmata 
sul territorio, assicurerà un 
reddito a terreni agricoli margi
nali e rafforzerà lo schieramen
to di forze che si batte per una 
gestione democratica del terri
torio per la salvaguardia e la ri
costituzione degli habitat, per 
la difesa della natura e la tutela 
e la riproduzione della fauna, 
per una legislazione nuova, più 

Promosso dall'ARCI-Caccia e presentato ieri 

Nasce il «CSAA» 
un nuovo ente di 

promozione sportiva 
democratica e più avanzata». 
Fermariello ha parlato, poi, dei 
tanti problemi che nascono dal
le legislazioni regionali ancora 
in ritardo, dai calendari vena-
tori, dagli inquinamenti, dalla 
mancata approvazione della 
legge sulla protezione civile che 
•logora» le Associazioni volon
tarie nate dopo il recente terre
moto in Campania ed espone i 
•volontari» a rischi pericolosi 
lasciandoli senza strutture, 
senza preparazione e senza at
trezzature. Il presidente del
l'ARCI-caccia (Fermariello è 
anche presidente dell'UNAVI) 
ha poi ricordato gli sforzi e la 
battaglia che in questo settore 
sostiene la PROC1V, l'Associa
zione dei volontari per la prote

zione civile federata all'ARCI-
caccia e l'apporto che ad essa 
(soprattutto alla prevenzione e 
allo spegnimento degli incendi 
sempre più numerosi in questo 
periodo) danno i cacciatori e in 
particolare le guardie giurate 
volontarie dell'Associazione. 
Avviandosi alle conclusioni sul
la materia venatoria, Ferma
riello ha ricordato il contributo 
dell'ARCI-caccia alla battaglia 
per l'applicazione integrale del
ie «Direttive CEE» sulla prote
zione e la conservazione degli 
uccelli .selvatici e degli ambien
ti naturali (comprese le dero
ghe, rigorose ma possibili) ed 
ha formulato l'augurio che il 
Parlamento approvi rapida
mente la proposta della com

missione Agricoltura del Sena
to alla quale, superando alcune 
perplessità iniziali, l'ARCI-
caccia dà il suo pieno appoggio. 

Sia Serri che Fermariello 
hanno posto il problema del ri
conoscimento del nuovo Ente 
di promozione sportiva da par
te del CONI. È questo un pro
blema complesso, che però va 
risolto rapidamente, e potrà es
serlo in sede parlamentare al
lorché sarà discussa la legge di 
riforma dello sport, cosa che 
tutti si sono augurati avvenga 
presto visto che già sono stati 
presentati progetti di legge in 
materia dal PCI. dal PSI. dalla 
DC e dal governo (il sen. Canet-
ti ha spiegato che per garantire 
la rappresentatività di tutti ba

sterà formulare con accuratez
za la lista delle Federazioni che 
faranno parte del CONI; per gli 
Enti di promozione il problema 
è più semplice avendo il CONI 
già oggi il potere di riconoscer
li). 

La complessità del problema 
viene soprattutto dal fatto che 
il CONI può riconoscere una 
sola federazione per ogni sport 
e che lo sport della caccia, o"gi, 
è rappresentato dalla Feder-
caccia che, però, dopo la sen
tenza della Corte Costituziona
le sul pluralismo associativo 
rappresenta solo la metà dei 
cacciatori. Esistono oggi diver
se associazioni dei cacciatori ri
conosciute per legge e tutte me
ritano quindi di far parte del 
CONI: poiché ciò non e possibi
le per una norma del Comitato 
Olimpico Internazionale e poi
ché il pluralismo associativo — 
lo ha sottolineato Serri — è un 
bene irrinunciabile, occorrerà 
rivedere le cose: la rappresen
tatività dei cacciatori — è stato 
detto — potrebbe essere affida
ta all'UNAVI che raccoglie tut
te le maggiori associazioni ve
natorie italiane. La conferenza 
stampa è stata presieduta dal
l'on. Pinto e vi hanno parteci
pato tutti i dirigenti nazionali 
dell'ARCI-caccia (il segretario 
generale Amoretti, i vicepresi
denti Magni e Veneziano), il se
gretario della UISP Missaglia, 
parlamentari ed autorità del 
mondo dello sport. 

f. g. 
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XXffl OLIMPIADE 

Verso 
Los Angeles 

La scherma azzurra è favorita ai Giochi olimpici (e non solo grazie al boicottaggio) 

Mamma, quante medaglie da infilzare! 
^Notizie flash 

• CALCIO: PARTITI 60 MI
LIARDI — È partita l'olimpi
ca di calcio: 17 azzurri che i 
contabili del calcio mercato 
valutano sui 60 miliardi. La 
squadra parteciperà ai Giochi 
su invito dopo essere stata eli
minata sul campo. Ma a Bear-
zot l'argomento fa salire la 
mosca al naso. «Non è che que
sta partecipazione — ha detto 
— l'abbia voluta fortemente 
io. Ho ricevuto l'invito di an
dare e l'ho accettato. Non è 
quindi una Olimpiade che si fa 
per me. £ se si continua a dire 
così allora mi arrabbio». 
• DUE MEDAGLIE PER 
FRANCESCHI — I nuotatori 
azzurri sono partiti per Los 
Angeles Marcello Guarducci. 
saputo che non parteciperà ai 
100 crawl, era corrucciato. Il 
direttore agonistico Bubi Den-
nerlein era dispiaciuto che 
Marcello se la fosse presa per 
l'esclusione. •Guarducci — ha 
detto — ci tornerà utilissimo 
per le staffette*. Giovanni 
Franceschi era soddisfatto. In 
California prenderà parte ai 
200 e ai 400 quattro stili. 
«Escluso il canadese Alex Bau-
mann penso che gli altri nuo
tatori siano superabili. Sono in 
gran forma e conto su due me
daglie». 
• UNA SORPRESA DA 
MARCO BUCCI — È partito 
da Roma il secondo gruppo 
degli azzurri dell'atletica. As
sieme al tecnico Renato Car
nevali sono partiti i discoboli 
Marco Bucci e Marco Martino 
e i martellisti Orlando Bian
chini e Lucio Serrani. «Il boi
cottaggio — ha detto Carneva
li — na ridotto sensibilmente 
il numero dei favoriti e la cosa 
indubbiamente ci avvantag
gia. Nel martello Bianchini e 
Serrani potrebbero inseririsi 
in zona medaglia e anche il 
vecchio Urlando, da tempo re
sidente a Los Angeles, vorrà 
ben figurare davanti a quello 
che ormai è il suo pubblico. 
Inoltre mi aspetto una sorpre
sa nel disco da Bucci». 

• ALLAN WELLS, UN FUL
MINE — Lo scozzese Allan 
Wells, campione olimpico a 
Mosca-80, coetaneo di Pietro 
Mennea, ha vinto i 100 a Edin-
burgo nel gran tempo di 
10" 15, quarta prestazione 
mondiale stagionale e prima 
degli europei partecipanti ai 
Giochi. 
• BASKET: AZZURRI 
TRAVOLTI — L'Italia è stata 
sconfitta a London. Canada, 
dalla Jugoslavia 103-83 nella 
seconda partita del torneo 
preolimpico. Gli azzurri han
no avuto molte difficoltà nel 
contrastare gli avversari atte
nuando Io squilibrio in campo 
soltanto quando Dino Mene-
ghin e Renzo Vecchiaie hanno 
potuto fronteggiare la coppia 
jugoslava Branko Vukicevic e 
Ratko-Radovanovic. Il mi
glior marcatore per gli jugo
slavi è stato Drazen Dalipagic 
con 31 punti, per gli azzurri 
Walter Magnifico con 16. Nel
l'altro incontro il Canada ha 
sconfitto 93-82 l'Australia. 

• UN BRODINO PER I 
PALLANOTISTI — La squa
dra azzurra di pallanuoto gui
data da Fritz Dennerlein ha 
sostenuto un incontro amiche
vole a Los Angeles contro la 
Stanford University vincen
dolo 11-6. Per gli azzurri, dopo 
le molteplici sconfitte negli 
ultimi tornei, si è trattato di un 
brodino. 
• PALLAVOLO: ITALIA-
POLONIA 3-2 — La nazionale 
italiana di pallavolo ha con
cluso la preparazione con un 
successo a San Miniato sulla 
Polonia (3-2). 
• CRAXI INCONTRA CAR-
RARO — Il presidente del 
Consiglio ha ricevuto ieri 
Franco Carraro. presidente 
del CONI, in procinto di parti
re per Los Angeies. Nel corso 
del colloquio, informa un co
municato. Craxi ha incaricalo 
Carraro di formulare i miglio
ri auguri suoi e del governo a 
tutti gli atleti della delegazio
ne italiana. 

FRANCESCHI 

GUARDUCCI 

Gli italiani sono tornati ai super-livelli di un tempo - Soltanto i francesi potranno contrastarli seriamente - La «leggenda» di Nedo Nadi 

C'era un uomo, anzi un ra
gazzo, e si chiamava Nedo 
Nadi. La leggenda della 
scherma italiana comincia 
così, nel 1912, con un livor
nese di 19 anni campione 
olimpico di fioretto sulla pe
dana di Stoccolma. Il tosca
no tentò addirittura di co
minciare nel 1908, a Londra. 
Ma era troppo giovane e non 
lo accettarono. Nel '16 c'era 
la guerra e i Giochi furono 
sospesi. Ma nel *20 ad Anver
sa Nedo Nadi fu strepitoso: 
cinque medaglie d'oro! I 
francesi — la cui storia 
schermistica era intrisa del
la favola di Athos, Porthos, 
Aramis e d'Artagnan, ma 
non c'è favola o racconto po
polare che non nasca dalla 
realtà — dicevano che il fio
retto era qualcosa che gli ap
parteneva. Nedo Nadi li 
smentì. 

Nella lunga storia dei Gio
chi solo la Francia ha più 
medaglia dell'Italia: 82 con
tro 75.1 francesi hanno con
quistato 30 medaglie d'oro, 
30 d'argento e 23 di bronzo. 
Gli azzurri 28 d'oro, 30 d'ar
gento e 17 di bronzo. L'Italia 
ha avuto un periodo nero col 
fioretto con quattro olimpia
di (dal '60 al *72) senza nem
meno una medaglia indivi
duale e una sola a squadre. 
La scuola era sempre straor
dinaria, tecnicamente inec
cepibile e splendida, ma era
no arrivati gli schermitori 
dell'Est preparati tìsicamen
te e in grado di sopportare 
qualsiasi tipo di stress fisico 
e mentale in pedana. Ce vo
luto un bel po' per far capire 
ai tecnici e ai maestri italiani 
che bisognava considerare la 
preparazione atletica allo 
stesso livello di quella tecni
ca. 

Oggi l'Italia è tornata ai 
grandi livelli del passato e si 
appresta ad affrontare le pe
dane olimpiche di Los Ange
les con uno squadrone for
midabile, che tutti ci invidia

no. Il boicottaggio toglie 
molto alla scherma. Se infat
ti osserviamo il medagliere 
di sempre notiamo che al 
terzo posto c'è l'Ungheria 
con 70 medaglie e al quarto 
l'Unione Sovietica con 44. 
Ma i sovietici hanno comin
ciato soltanto nel '52. A Los 
Angeles mancheranno sia i 
sovietici che gli ungheresi. I 
primi sono forti dovunque e 
hanno quel leggendario 
campionissimo che è Ale-
ksandr Romankov, uno dei 
più grandi Fiorettisti di sem
pre. I secondi hanno forse la 
più celebre ed efficiente 
scuola di sciabola del mon
do. 

La scorsa stagione l'Italia 
ha vinto la Coppa del Mondo 
dei giovani di fioretto, quat
tro titoli mondiali giovanili, 
la Coppa del Mondo di fioret
to maschile e femminile, cin
que medaglie d'oro alle Uni
versiadi di Edmonton, due 
titoli mondiali, due titoli del 
Mediterraneo e due meda
glie d'oro ai Campionati eu
ropei. È un bilancio sempli-

Foto di gruppo per i calciatori in partenza per Los Angeles 

cernente strepitoso che va 
completato con altre nove 
medaglie d'argento e otto di 
bronzo. 

Il mondo della scherma 
ora guarda all'Italia e la 
prende come esempio cer
cando di spiegare perché è 
accaduto quel che è accadu

to. Una delle spiegazioni è 
questa: la scherma italiana 
ha superato il tema della 
preparazione atletica con 
qualcosa di più e cioè prepa
razione atletica e prepara
zione psicofisica integrate. 
Perfino i francesi, gelosissi
mi della loro scherma, osser

vano l'Italia con una atten
zione profondissima (e in
quieta). Quattro anni fa a 
Mosca i francesi ottennero 
un fantastico bottino di 
quattro medaglie d'oro, una' 
d'argento e una di bronzo. 
Gli piacerebbe ripetersi ma 
non possono non convenire 
che la squadra più forte oggi 
ce l'ha l'Italia. 
• Attilio Fini, che è 11 diret
tore agonistico, porterà in 
California, dopo aver risolto 
il problema dell'imbarazzo 
della scelta, questi atleti: i 
fiorettisti Andrea Borei la, 
Mauro Numa e Stefano Ce
lioni; gli spadisti Stefano 
Bellone, Sandro Cuomo e 
Angelo Mazzoni; gli sciabo
latori Marco Marin, Giovan
ni Scalzo e Gianfranco Della 
Barba; le fiorettiste Dorina 
Vaccaroni, Carola Cicconetti 
e Margherita Zalaffi. 

Dice che si va a Los Ange
les per vincere tutto e che ha-
gli uomini per riuscirci. Con
divide le analisi che la scher
ma azzurra sia tornata gran
de grazie a una perfetta pre-

Samaranch: il CIO conferma Seul 
Le Olimpiadi del 1988 non saranno spostate - Sanzioni per i Paesi che boicottano? 

LOS ANGELES — Il presidente del Comitato Internzionale 
Olimpico, Io spagnolo Juan Antonio Samaranch, è già nella mega
lopoli californiana dove con pazienza discute e propone con la 
speranza che dopo l'ennesima lacerazione il futuro non ne riservi 
altre. Prima di partire per Los Angeles il presidente del CIO aveva 
annunciato che era allo studio la possibilità di sanzioni per chi nel 
futuro boicotterà i Giochi. In una conferenza stampa convocata a 
Los Angeles ha perfezionato il tema smentendo decisamente le 
voci e le illazioni che danno per certo il trasferimento dei Giochi 
olimpici da Seul ad altra sede. Saramanch ha ribadito quel che già 
aveva detto e cioè che il Ciò rispetterà l'impegno preso con Seul e 
che i Giochi olimpici del 1988 saranno disputati in quella capitale 
asiatica. 

Saramanch ha detto che ha in programma un viaggio a Mosca il 
3 settembre per cercare di ricucire la solidareità olimpica «infranta 
per ragioni che nulla hanno a vedere con lo sport». Il presidente del 

CIO, sempre in tema-Seul, ha ammesso che se «tensioni tra le 
maggiori superpotenze rimangono alte, allora la situazione politi
ca avrà un riverbero su di noi e potremo avere dei problemi». A 
questo proposito, per evitare quei problemi, Samaranch ha sugge
rito che le Nazioni che si ritirano dai Giochi per motivi politici 
vengano escluse dalle Olimpiadi successive. AI CIO a questo punto 
non rimane che questa strada: le sanzioni. Saramanch vuol rispet
tare l'impegno preso con Seul ma ha paura di un nuovo boicotag-
gio che potrebbe essere sventato solo dal timore di sanzioni. 

Il presidente del CIO ha concluso dicendo che dopo Mosca si 
recherà a Seul per inaugurarvi il nuovo stadio Olimpico. Alla 
conferenza sono stati forniti alcuni dati e cioè che a Los Angeles 
sono già arrivati 2016 atleti di 65 Paesi. A questo punto non 
dovrebbero più essere temuti altri boicotaggi. L'ultimo dovrebbe 
restare quello dell'Alto Volta, al terzo boicotaggio consecutivo (è 
un record). I Paesi presenti restano quindi 141 (altro record). 

parazione atletica integrata 
a una avanzatissima prepa-' 
razione psicofisica. Ma ci ag
giunge dell'altro. E cioè che 
oggi la scherma non è più 
uno sport da salotto limitato 
a chi ha soldi. «Oggi fanno 
scherma tutte le classi socia
li. Dai ricchi ai meno ricchi, 
dagli operai agli impiegati. 
Ed è questa mescolanza che 
ha creato uno spirito agoni
stico straordinario». «E in 
più», dice, «noi andiamo do
vunque. Siamo andati per 
esempio alle Universiadi di 
Edmonton perché riteneva
mo giusto mantenere gli 
atleti nel calore dell'agoni
smo. La scherma è sport in
dividuale. L'atleta è solo con 
se stesso e ha davanti un av
versario. Può migliorare se 
stesso soltanto sulla pedana 
dell'agonismo*. E a Edmon
ton si sono abituati a smalti
re bene gli effetti del cambia
mento di fuso orario. Hanno 
conosciuto gente nuova, 
hanno valutato l'ambiente 
diverso. 

La squadra è giovane e in
fatti il più «vecchio* è Stefa
no Bellone che ha solo 29 an
ni. È rimasto fuori un perso
naggio come Fabio Del Zot-
to, campione olimpico di fio
retto a Montreal T6, genio e 
sregolatezza. Ha messo la te
sta a posto ed è tornato su 
buoni livelli ma la concor
renza era insuperabile. Atti
lio Fini ha dovuto addirittu
ra lasciar fuori un campione 
come Federico Cervi, terzo al 
Campionati del Mondo, fio
rettista di grandi qualità e di 
notevole intelligenza. XI pro
blema sta quindi nell'abbon
danza. Clara Mochi farà solo 
il fioretto a squadre perché 
nella gara individuale è stata 
scalzata dalla bambina to
scana Margherita Zalaffi. La 
scherma italiana ha novemi
la affiliati (ma i praticanti 
sono molti di più) e un nu
mero impressionante di 
campioni. 

Remo Musumect 
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Opus plstoriim luol dire 
•open del mugnai; con gio
co di parole .su/ nome di Hen
ry Miller ( mlller è un mu
gnaio). Ma che Miller sia 
davvero l'autore di questo 
romanzo pornografico, ora 
edito In Italia da Feltrinelli, 
non sembra sicuro. 

Un'inchiesta del 'Times 
Literary Supplementi (4 
maggio), stimolata dalle per
plessità di un fan e conosci
tore di Mlller. Philip Bona-
font, ha accertato che John 
Calder, editore inglese degli 
altri libri dello scrittore 
americano, rifiutò l'opera 
perché poco convinto della 
sua autenticità, mentre l'a
gente letterario americano 
di Mlller, George Hoftmann, 
si limita a parlare di una sua 

VuOpus 
pistorum» 
dei furbi 

•partecipazione quasi sicura* 
alla stesura. 

Secondo la biografia di 
Jay Martin, nel 1941 Miller 
propose a un libralo di Hol
lywood, Milton Lubovtskt, di 
scrivere della pornografia a 
un tanto a pagina, ma poi 
subappaltò il lavoro ad altri, 
forse ad Anals Nln. È appun
to Il libralo II principale ga
rante dell'autenticità di 
Opus pistorum: Interrogato 
sull'argomento egli ha affer
mato che Miller non negò 

mal hi sua paternità, pretese 
solo la pubblicazione postu
ma. Ma può ben essere che 
Lubovlskl sia partito dalla 
nota vicenda del subappalto 
pornografico alla Nln per 
fornire un pedigree all'opera 
da lui messa sul mercato. 
anonima com'è per sua na
tura Il genere cui appartiene. 

Comunque sia, conclude il 
recensore del «T./.S.», 'anche 
se si potesse dimostrare che 
Opus pistorum è veramente 
un romanzo di Mlller, non 
c'è dubbio che si tratti d'un 
libro scadente: E, aggiun
giamo. della solita operazio
ne commerciale del furbi al 
danni degli sciocchi. 

Massimo Bacigatupo 

Il tramonto dei fervore polemico che contrassegnò gli anni 70 

Letterato e decadente 
Due romanzi recenti pos

sono esser presi come termi
ni emblematici di riferimen
to per cercar di Interpretare 
la complessità di Inquietudi
ni del clima letterario attua
le: La casa sul lago della luna 
di Francesca Duranti e Se
minario sulla gioventù di Al
do Busi. I motivi di differen
za fra l'uno e l'altro non po
trebbero esser più percepibi
li: eppure qualcosa di pro
fondo 11 accomuna, e non so
lo per il valore del risultati, 
In ambedue i casi assai note
voli. 

Entrambi gli autori non 
godono di una fama già lar
gamente stabilita. Ma la Du
ranti. che aveva al suo attivo 
alcune buone prove prece
denti, è stata accolta da una 
grande industria editoriale, 
la Rizzoli; mentre Busi, più 
giovane di lei ed esordiente 
assoluto, viene presentato da 
una casa minore ma di sicu
ro prestigio come la Adelphi. 
D'origine genovese la prima, 
nato nella provincia brescia
na il secondo, l'uno e l'altro 
scrittore gravitano sull'area 
socioculturale lombarda: e 
ne rivivono gli stimoli, l'a
pertura di orizzonti europei 
con pienezza di partecipazio
ne. resa evidente subito dalla 
proiezione delle vicende nar
rative sotto altri cieli, dal
l'Austria alla Francia. 

Nel Seminarlo il fondo au
tobiografico è dichiarata
mente palese, nella Casa in
vece appare del tutto trasva
lutato. La Duranti allude, 
sul filo della memoria, al
l'ambiente alto, anzi altissi
mo borghese del suo ceto di 
appartenenza; Busi ritrae 
con icasticità corposa vita e 
costumi degli strati popolari 
contadini da cui è uscito. Ma 
per tutti e due, è 11 paesaggio 
della grande città quello in 
cui l'esistenza individuale si 
chiarifica e qualifica meglio. 

La Duranti ha composto 
un romanzo di forte pre
gnanza simbolica, struttu
rando con semplicità elegan
te. secondo un criterio di stu
diata corrispondenza fra gli 
episodi e i personaggi; lo sti
le, nella sua scioltezza tersa, 
bada a tenere bene sotto con
trollo le emozioni, così da 
rendere più assorta e strug
gente la malinconia dell'a
neddoto narrativo. Al con
trario la scrittura di Busi, 
nella sua effervescenza iro
nica e autoironlca, mescola 
materiali espressivi dispara
ti. contrappuntando il parla
to triviale con l'estrosità vi
sionaria: sempre al servizio 
di un intreccio calcolata-
mente disordinato, fra anti
cipazioni, ellissi, flashback. 

I protagonisti sono dissi
mili sia per età sia per for
mazione e esperienza, ma 
hanno interessi mentali ana
loghi. Il personaggio della 
Duranti vegeta scontento di 
sé nel mondo editoriale, sin
ché gli giunge un'occasione 
di gloria: scopre, traduce, 
Impone all'attenzione uni
versale il capolavoro scono
sciuto d'uno scrittore au
striaco primonovecentesco. 
Ma il successo lo fa precipi
tare in un doppio gioco schi
zofrenico tra realtà e finzio
ne. menzogna letteraria e ve
rità fattuale, che lo porta a 
uno stato di smarrimento 
angosciato e infine di inerzia 
letale. 

Da parte sua. il giovanotto 
cui Busi affida il racconto in 
prima persona delle sue av
venture campa accanita
mente di espedienti, fa 11 ca
meriere, il ballerino, il fatto
rino e soprattutto il mar
chettaro. sempre portando 
con sé i manoscritti ai quali 
lavora e da cui attende un ri
conoscimento di fama: la 
certezza della sua vocazione 
letteraria è il vero punto fer
mo di un vagabondaggio 
senza soste, e senza meta fi
nale. Per il primo personag
gio dunque la letteratura si 
rivela tramite di perdizione; 
per il secondo è pegno di sal
vezza. 

Per tutti e due. l'eros ha 
una parte decisiva nello 
svolgimento del loro destino. 
Fabrizio appare conteso da 
due donne, che simboleggia
no due visioni opposte della 
femminilità: Cuna solare, at
tiva, feconda, disposta a ogni 
assunzione di responsabilità 
ma anche determinala nel 

«La casa sul lago della luna» 
e «Seminario sulla gioventù»: 
due riusciti romanzi che aiutano 
a capire la complessità 
del clima letterario attuale 

chiedere al maschio di assu
mersi le sue; l'altra notturna. 
misteriosa, maternamente 
protettiva sì nei confronti 
dell'uomo ma per persuader
lo al richiamo Invincibile 
d'una regressione alla quiete 
prenatale. Quanto a Barbi
no, il libro è incentrato sul 
suo confronto e scontro con 
11 potere seduttorio della 
femminilità: lunghe resi
stenze, un cedimento inatte
so. ma poi il recupero di sé: 
solo la scelta omosessuale è 
garanzia d'una corrotta pu
rezza, in cui la pulsione ero
tica si sublimi per la consa
pevolezza stessa della sua in
fecondità carnale. 

La casa sul lago della luna 
e Seminario sulla gioventù 

sono due libri che si fanno 
leggere molto volentieri, in 
quanto utilizzano con saga
cia una somma di procedi
menti volti a sollecitare la 
fantasia del lettore e toccar
ne la sensibilità. Siamo dun
que di fronte a due prove si
gnificative della tendenza a 
considerare oltrepassato lo 
sperimentalismo avanguar-
distlco, con 1 suoi criteri pro
grammatici di sofisticazione 
espressiva e la diffidenza per 
tutto ciò che avvantaggi il 
piacere della lettura. A riaf
facciarsi è un'idea di lettera
tura che, al contrario, valo
rizzi la percezione immedia
ta dell'opera come un pro
dotto qualificato dell'imma

ginario estetico. 
In effetti sia la Duranti sia 

Busi si riportano al grande 
alveo del decadentismo otto-
novecentesco, caratterizzato 
appunto dall'esaltazione dei 
meccanismi di proiezione e 
identificazione del lettore 
nel testo. La scrittrice geno
vese riprende il filone simbo
lista. virato sulle tonalità 
dell'elegia mortuaria; lo 
scrittore lombardo si rifa al 
filone scapigliato e maudii, 
con un forte connotato di vi
talismo picaresco. Qualche 
osservazione ulteriore va pe
rò avanzata. 

11 ritorno a una letteratura 
istituzionalizzata, funziona
le a un colloquio affabile col 
pubblico, era già in atto du
rante gli anni Sessanta. Ma 
allora prevalevano modelli 
più retrodatati, d'indole so
stanzialmente ottocentesca: 
tipico il caso del romanzo 
storico, sia pur aggiornato in 
chiave moderna o postmo
derna. La cosa era compren
sibile, giacché si trattava del
le forme tecniche più adatte 
per captare il consenso d'una 
utenza larga e poco prepara
ta, come quella emergente 
dalle nuove leve della scola
rità, e passata attraverso i 
movimenti sessantotteschi. 

D'altra parte, il ricorso a 
canoni ampiamente collau
dati, e tutti puntati su una 
mobilitazine accesa degli ef
fetti di pathos romantico, fa
cilitava il conferimento alla 
narrazione d'un carico o an
che sovraccarico di motivi 
ideologici, nel senso della 
protesta e denuncia a nome 
delle vittime, gli sconfitti, gli 
esclusi, contro l'ingiustizia 

esercitata da una serie di po
teri malefici, la Società, la 
Stona, la Ragione. 

Quel fervore polemico, 
quella tensione etica estre
misticamente risentiti ap
paiono ormai lontani. L'aria 
che spira oggi è più contri
stata; il dibattito langue; la 
stagione dei cosiddetti best 
seller d'autore, con tutti 1 
suoi equivoci ma anche l 
suoi motivi d'interesse non 
soltanto specialistico, appa
re travolta dalla crisi libra
ria. Dal punto di vista pro
priamente letterario si può 
certo non lamentarsene, nel 
momento In cui si segnala la 
comparsa di progetti formali 
ben elaborati, come i due di 
cui stiamo parlando. 

È tuttavia sintomatico che 
sia la Duranti sia Busi porti
no in scena una figura di in
tellettuale, anzi di letterato 
alle prese con il gran proble
ma del rapporto fra arte e vi
ta. Gli elementi di suggestio
ne immaginosa con cui viene 
riproposto questo classicissi
mo tema decadente rende
ranno felici i lettori letterati, 
e d'altronde, non solo essi. 
Ma il grande orizzonte di 
preoccupazioni della co
scienza collettiva che i nar
ratori dello scorso decennio 
avevano pur cercato di illu
minare, è tornato a chiuder
si. E il largo pubblico cui al
lora ci si voleva rivolgere ap
pare di nuovo consideralo 
come un destinatario mési-
stente. 

Vittorio Spinazzola 
NELLA FOTO: «Uomo sedu
to» di Cézanne. 

Con il computer si lavora. 
con il computer si gioca, con il 
computer si impara, si rlebora, 
si memorizza, si disegna, si 
scrive Ma, soprattutto, con il 
computer si risparmia tempo. 
Ecco, se dovessimo mdicare il 
verso ricorrente nelle elegie 
dedicate al santo patrono del 
1984. il «risparmio di tempo» 
sarebbe in cima alla hit para
de. Naturalmente non si può 
non essere d'accordo. Chi quo
tidianamente guarda il video 
negli occhi potrebbe portare 
prove su prove: dalle opera
zioni bancarie alla gestione 
delle aziende, oggi la filosofia 
del «far tutto in un attimo» è 
regina E, come accadeva alle 
regine prima della rivoluzione 
francese, raramente viene po
sta in discussione. 

Già perché la cosa curiosa 
di tanti dialoghi più o meno 
tesi che oggi si accendono sul
la diffusione di questo stru
mento, è che l'argomento 
•guadagno di tempo» sembra 
essere tabù O, per meglio di
re, sembra essere una positivi
tà assoluta, totalmente priva 
di risvolti negativi. La contro
prova la si può avere attraver
so il libro di Claudio Pozzoli 
•Scrivere con il computer» 
(Mondadori, pp 229, L. 
15 000) In apparenza si tratta 
di «Istruzioni per l'uso del per
sonal computer destinate a 
scrittori, giornalisti, insegnan
ti, studenti, traduttori e liberi 
professionisti». In realtà si 
tratta di una lunga lettera d'a
more che lo scrittore Claudio 
Pozzoli scrive al proprio siste
ma di scrittura (un computer 
specializzato nella elaborazio
ne dei testi). 

Un innamorato intelligen
te. il nostro, che parla del suo 
amore con linguaggio chiaro. 
comprensibile, umano e non 
specializzato. Un innamorato 
che sa vedere con ironia anche 
i lati più faticosi del rapporto: 
ad esempio, i manuali incom
prensibili che obbligano a 
lunghe telefonate di chiarifi
cazione, le cadute di corrente 
che fanno scomparire parte 
del lavoro già fatto e che quin
di invitano al pianto e alla di
sperazione, la necessità, a fine 
giornata, di fare sempre un 
duplicato dei dischetti su cui si 
è inciso il testo, al fine di evi
tare che tutto il lavoro scom
paia a causa di incontrollabili 
accidenti magnetici e cosi via. 

E un innamorato che sa 
spiegarci le ragioni di questo 
suo «meditato colpo di fulmi
ne» (prima di scrivere il libro 
l'Autore ha convissuto con il 
computer per circa sei mesi: 
una specie di matrimonio di 
prova): tra le altre cose, e sce
gliendo a caso, andare a capo 
automaticamente, correggere 
il testo senza doverlo ribatte
re, spostare elettronicamente 
frasi e periodi, lasciare alla 
macchina l'onere di scrivere 
con identica grafia tutti i nomi 
uguali senza dover far la fatica 
di controllare, creare automa
ticamente gli indici analitici 
ed altre stupefacenti presta
zioni che, tornando per l'ap
punto al discorso da cui siamo 
partiti, sono riassumibili nel 
poter «far tutto in modo sem
plice e rapido». 

La voce della noia 
vince il computer 

Rivincita del corpo umano su un mondo elettronico che vuole abolire 
dalla nostra mente i «tempi morti» dell'evasione e della pigrizia 

Che poi significa abolire i 
tempi morti, conferire il pri
mato assoluto al fare, all'agire, 
al muoversi, al produrre. Ma è 
proprio dallo spettacolo di 
tanta rapidità che nasce la do
manda. Perché se è vero che il 
computer ci fa guadagnare 
tempo, quanto perdiamo con 
l'abbandono della noia, del 
vuoto, della stasi della co
scienza? Cosa perdiamo con la 
perdita di quelle pause della 
mente vigile, magari impe
gnata in stupidi lavori ripetiti
vi ma proprio per questo non 
più d'ostacolo al lavoro sotter
raneo e libero delle associazio
ni. della maturazione di idee e 
dell'invenzione? 

Cercherò di spiegare meglio 
con un esempio. Ormai molti 
anni fa. se si doveva andare da 
Milano a Roma anche per la
voro, l'unica strada era la vec
chia statale: si perdeva un sac
co di tempo, ma si attraversa
vano paesi, si conoscevano 
persone, si scoprivano paesag
gi nuovi: tutte situazioni non 
direttamente funzionali al la
voro. ma situazioni che pote
vano arricchire, che offrivano 
molte più possibilità di cono
scenza che non ad esempio il 
volo Ahtalia delle 23.15. 

Naturalmente, imboccata 
questa idea, qualcuno potreb
be pensare che si concluda con 
un rimpianto al buon tempo 
andato, quando quella sorta di 
•vigile sonno della coscienza» 

Luigi Cortesi si interroga sul futuro della storia 

Ipotesi catastrofe 
In tempi in cui molti storici volgono la loro attenzione al 

passato, non per cercarvi le radici e le ragioni del presente. 
ma per trovarvi una sorta di rifugio Intellettuale, chiudendo-
si nella torre di avorio della loro professionalità, di fronte alle 
delusioni, alle contraddizioni e alle difficoltà della lotta poli
tica, un'opera come -Storia e catastrofe di Luigi Cortesi (Ll-
guorì. pp. 272. L. 19.500) costituisce indubbiamente un'ecce
zione. In realtà, la domanda se la storia potrà finire in una 
catastrofe sembra angosciare oggi più l'uomo comune che 
l'intellettuale. Con questo, non voglio dire che gli intellettua
li non discutano della guerra o negare l'esistenza di una 
cultura dell'Apocalisse. Ma né le discussioni né le profezie 
possono sostituire in maniera efficace la partecipazione, con
tinua e diretta, alla lotta per la pace. 

Il rifiuto delle ideologie ha portato. In molti casi, al rifiuto 
della politica, e non di questa o quella linea di partito o di 
movimento, che sarebbe un atteggiamento comprensibile. 
ma di qualsiasi azione politica. Eppure gli intellettuali po
trebbero portare un importante contributo (e qualcuno lo ha 
fatto, da GUnther Andersa Norberto Bobbio)alla conoscenza 
e poi alla presa di coscienza della gravità del pencolo. 

Cortesi affronta la questione servendosi degli strumenti 
dello storico, ma in una prospettila e con finalità essenzial
mente politiche. Egli concentra la sua attenzione su due pro
blemi: quello del ruolo dello stato nell'epoca nucleare e quello-
del rapporto con la tradizione di Marx e Lenin e. più In gene
rale. del movimento operaio e socialista. E mento di Cortesi 
sottolineare con forza i nuovi caratteri che Io stato ha assun
to. e va sempre più assumendo, nell'età atomica. È lero. 
come lui afferma, che l'arma atomica nehiede •/'esistenza di 
un ordine giurato e separato di scienziati, tecnici e mihtan 
che forma con il cornspondente ordine nemico — al quale e 
legato da una perfetta omologia e da una legge di simbiosi — 
un'unica sovrastruttura meccanica e computerizzata che si 
eleva fino agli spazi extraterrestri ed è perfettamente preor
dinata per l'ecatombe mondiale: 

Ed è anche \ ero che il processo di autonomlzzazione(e. per 
Cortesi, di alienazione) del politico, già studiato da Marx 
nelle sue analisi del bonapartismo, è andato assumendo di
mensioni sempre più vaste e preoccupanti. Ma non mi senti-
rel di affermare un'opposizione pressoché totale tra Stato-
guerra e società (o-sociale-). Magari fosse cosi. / fronti.sareb
bero chiaramente delineati e la lotta per la pace sarebbe più 
facile. ^ K 

A me sembra, micce, che le cose .siano più complete e che. 
ancora oggi, lo stato — nucleare ono — nippn*scnlt esigenze 
più lasle. di clas.se e di burocrazie, ma anche più generali. I 
confimi tra paesi socialisti lo mostrano chiaramente, lo Sta
to-nazione. anche nell'epoca atomica, continua ad esistere ed 
a pesare, e questo rende ancora più pericoloso l'affermarsi 
dello Stato-guerra. 

E questo II nodo da sciogliere, anche nel richiamarci a 
Marx e Lenin Per Marx, ed anche per Irnm. la intona del 
socialismo si potei aaicrc solo nell'ambito di una riinlasionv 
mondiale e con la creazione di un sistema mondiale, che 
avrebbe portato alla fine dello Stato-nasionc (e. di conse
guenza. alla fine delle guerre! Il processo sfornii nvi/r tu» 
seguito altre strade. Cortesi ntienr che Ir opt-n- «/» Af.«r\ iti 

La lotta politica nell'era 
nucleare e la tradizione 
del movimento operaio 

La contrapposizione totale 
tra Stato-guerra e società 

Engels possano essere lette 'nella chiave delle dlseguagllan-
ze. delle rotture, delle sconfitte presenti e delle future, piutto
sto che in quella del progresso e delle vittorie*. Ma concorda 
poi che queste diseguaglianze. rotture e sconfitte sono pur 
sempre colloca te «nei senso progressivo della transizione cer
ta: 

Anche per Lenin, che pure visse in un'epoca di grandi 
distruzioni. Il cammino dell'umanità non sarebbe stato In
terrotto nemmeno da una guerra catastrofica e si sarebbe 
infine concluso con l'edificazione del socialismo. Per tutti e 
tre la crisi decisiva coincideva con la rivoluzione. Ma con 
differenze già profonde. In Marx ed Engels la rivoluzione 
avrebbe dovuto liberare le energie compresse, lasciando in
tatto il livello delle forze produttive, senza II quale non si 
sarebbe edificato nessun socialismo, ma si sarebbe tornati 
indietro nei secoli, a ricominciare tutto daccapo. Per Lenin. 
invece, il socialismo poteva nascere anche sulle rovine. 

È questo II punto su cui dobbiamo oggi distinguerci più 
nettamente da una certa tradizione del movimento operaio e 
socialista, ed è qui che occorre sottolineare con maggior for
za le differenze tra marxismo e leninismo. Anche l'alternati
va della Luxemburg, •socialismo o barbarle*, non appare più 
valida. In caso di guerra si risolverebbe in quella 'barbarie o 
barbarie*. La questione del *che fare?* si pone perciò In ma
niera nuova. Per le ragioni a cui ho già accennato, la con
trapposizione tra Sta to-guerra e società (e, dunque, la propo
sta di far leva sul'sociale* per abbattere lo Stato-guerra) non 
mi sembra convincente. E non mi sembra sufficiente nem
meno il richiamo, pur necessario, alla 'tradizione di lotta 
sociale, antimilitaristica e antimperialistica del movimento 
proletario*. 

Cortesi ha ragione di scrìvere che -la pace e la sua fonda
zione vanno rimesse al posto centrale nella strategia di clas
se-, ma 1 -loropresupposti Internazionalistici e rivoluzionari* 
— dato che II processo storico reale è andato nel senso del 
rafforzamento degli stati (Stati-guerra o Stati-nazione), an
che dove un 'movimento proletario* ha conquistato II potere 
— restano vaghi e potrebbero dar vita solo a Ipotesi utopisti
che. 

Del resto, quella catastrofica, che lo stesso Cortesi ritiene 
la più probabile, dei primi atti di una guerra nucleare o di un 
conflitto limitato, che provocherebbe «un confronto dram
matico tra le forze della vita e della morte*, potrebbe anche 
spingere, se ce ne fosse il tempo, ad una •disperata nbelltone 
di massa*, ma non porterebbe certo al 'recupero della società 
alienata*. E allora, che fare? A questa domanda è estrema
mente difficile nspondere. Ma sembra comunque assai pro
babile che una nsposta efficace non potrà essere trovata 
nfacendosi alle esperienze del passato e che sarà necessario 
elaborare soluzioni del lutto nuove, come sono nuovi i pro
blemi dell'epoca nucleare. 

E si tratta di un compito che non potrà essere assolto da 
una sola classe oda un solo movimento (organizzato o spon
taneo che sia), ma soltanto dall'azione concorde dell* mag
gior parte degli uomini. Questa ipotesi, in realtà, può appari
re non meno utopistica di quelle che possono essere elaborate 
richiamandosi al -pacifismo internazionalista* del proleta
ria ro. considerato come una •classe complessiva* mondiale 
(un mito politico.più che una realtà sociale che ha avuto, in 
pa ssa to. grande efficacia pra tica. ma che oggi appare Irrime
diabilmente logorato dai fatti). 

Ma non sembra che ne siano possibili altre: di fronte alla 
catastroficità immanente nell'attuale situazione nucleare le 
icvchie strade non sono più pcrrornbili. ed appare sempre 
più indispcns.ibtlc un completo ripensamento delle teorie, 
generali «• ;j.irf/ro/.iri. su ci» classi e mo\ unenti hanno fonda
to fino ad ttgizi la loro asiane. 

Aurelio Lepre 
NELLA FOTO: un» scena del film «The day after*. 

non ancora scacciato dal «tem
po reale» del computer con
sentiva forse maggior creativi
tà. Nulla di più falso. Anche 
perché se da un lato esiste 
sempre la possibilità di andare 
a Roma anche a piedi, all'ap
puntamento con l'Editore è 
bene arrivare puntuali: anche 
ciò è fonte di ricchezza, e non 
solo emotiva. In altri termini, 
la conclusione più vera (scon
tata e banale, se si vuole, ma su 
cui non si riflette mai abba
stanza proprio perché conside
rata banale) consiste in un in
vito alla cautela. 

A non dar mai nulla per pa
cificamente scontato: anche 
una partitura musicale, ad 
esempio, ha bisogno di pause. 
E in un mondo dominato dal 
rumore, il silenzio che invita 
alla riflessione è importante; 
in un mondo dominato dall'at
tivismo. un po' di pigrizia non 
guasta. Se il computer ce la to
ghe, dobbiamo comunque sa
pere che ci è necessaria e dob
biamo escogitare modi per ri
prendercela. Chi lo sa meglio 
di tutti è addirittura il nostro 
corpo; e ad affermarlo, anche 
se inconsciamente ma chiara
mente, è proprio il nostro Au
tore: «H fatto è che mi capita 
qualcosa per ora scientifica
mente inspiegabile, forse una 
grande scoperta: scrivere col 
computer ha un effetto diure
tico» He ne sono accorto dopo 

Novità 

Maria Kuneewkz, «La stra
niera» - La protagonista del 
romanzo è una donna pas
sionale, un'artista che è so
praffatta dal suo carattere 
impetuoso, e che ha vissuto 
di conseguenza una esisten
za squinternata, inquinando 
i rapporti con tutte le perso
ne con cui ha avuto a che fa
re. Ma il riscatto giunge pro
prio nell'ultima giornata del
la sua vita, quando final
mente riesce a liberarsi dalla 
tirannia della sua indole biz
zarra e fanciullesca. L'abilità 
dell'autrice — una scrittrice 
polacca che produsse questo 
libro nel 1939 — sta proprio 
nell'esser riuscita a concen
trare in 24 ore l'intero arco di 
una vita. La traduzione è 
quella di Renato Poggioli. 
con cui il libro uscì In Italia 
nel 1939 (Bompiani, pp. 254, 
L. 16.000). 

• 
Franz He ire, -Mettermeli» -
Dopo il successo di «France
sco Giuseppe* e di «Rade-
tzky». io storiografo tedesco 
ci fornisce con la consueta 
bravura questa biografia di 
un altro esponente au
stroungarico, che oltre tutto 
ebbe molto a che fare con la 
storia del nostro Paese. La 
vita del principe è narrata 
attraverso i lunghi anni del
la sua sicura salita sul gradi
ni della carriera diplomati
ca, fino al trionfo delle sue 
idee conservatrici al Con
gresso di Vienna del 1815, e 
del suo tramonto fisico e po
litico della seconda metà del
la sua esistenza: costretto a 
vedere la distruzione di ciò 
che aveva costruito, tanto da 
dover fuggire da Vienna sot
to l'Incalzare del moti del 
1848. per andare esule In In
ghilterra e in Belgio, tornare 
in patria nel 1851 e morirvi 
nel 1859. Prevale giustamen
te il filone storico-diplomati
co, anche se viene adeguata
mente messa in evidenza la 
personalità umana. (Bom
piani, pp. 332, L. 30.000). 

• 
Moses I. Finley. •Economia • 
società nel móndo antico» — 
Il notissimo settantaduenne 
esperto di storia economica 

parecchie settimane di lavoro. 
Avevo la tendenza a stampare 
molto spesso (la stampa, con ti 
computer, avviene in modo 
automatico e chi scrive è,nel 
frattempo Ubero di fare altre 
cose). E mi sono messo a teo
rizzare la necessità di vedere 
subito il prodotto su carta... Ma 
c'è anche "l'altra" ragione che 
mi ha sempre spinto a stampa
re: il fatto di poter fare delle 
pause (sott. nostra). Davo l'in
carico alla macchina di stam
pare e, tra una pagina e l'altra, 
correvo in bagno. Quasi auto
maticamente. La cosa divenne 
a tal punto frequente, che alla 
fine ho dovuto ammettere la 
scoperta scientifica... E questo 
non potrebbe spiegare il mio 
desiderio di avere un "alimen
tatore"? (è lo strumento che 
introduce automaticamente i 
fogli da stampare nella stam
pante del computer) ? Per ri
manere più a lungo al cesso, 
senza frettai. 

Come si diceva, il corpo ci 
insegna l'esigenza di interru
zione; la necessità di evasione; 
l'impellente bisogno di lasciar 
vagare le mente su altro, la 
voce della noia che si prende 
le sue rivincite su di un mondo 
che la vuole a tutti i costi scac
ciare: che non vuol più ricono
scere la sua (per colmo d'iro
nia) altissima funzione pro-
duttùxx. 

Giacomo GhideDi 

del mondo antico, di origine 
statunitense ma che da venti 
anni Insegna In Inghilterra 
all'università di Cambridge, 
raduna in questo volume, 
per cura di due suol allievi, . 
una serie di saggi, In gran ' 
parte inediti In Italia, con cui 
approfondisce le sue teorie, 
riferendosi soprattutto alle 
città dell'Antica Grecia e 
centrando la sua analisi In 
special modo sulla schiavitù 
e sul suo ruolo nello sviluppo 
delle strutture economiche. 
(Laterza, pp. 330, LJ32J0O0). 

*> 
Anna Boschetti, «L'Impresa 
intellettuale Sartre» e «Lea 
temps modemes» - Il prima
to intellettuale di Sartre, 
maturato nell'Immediato 
dopoguerra e organizzatosi 
attorno alla sua notissima 
rivista, è al centro di questa 
ricerca, condotta da una ri
cercatrice della facoltà di 
scienze politiche dell'univer
sità di Milano. L'autrice, uti
lizzando fonti scritte ma an
che colloqui con testimoni 
importanti (basterebbe cita
re Simone de Beauvoir • 
Raymond Aron), considera 
tutte le dimensioni della po
sizione di Sartre e della sua 
rivista, dalla letteratura alla • 
filosofia, al teatro, al giorna
lismo, alla politica e all'Ideo
logia, arrivando alla conclu
sione che 11 pensatore fran
cese ha certamente domina
to il campo Intellettuale del 
suo tempo, ma contempora
neamente ne è stato anche 
dominato più di ogni altro. 
(Dedalo, pp. 384, L. 22.000). 

• 
Dacia MarainL «Il treno per 
Helsinki»-È un romanzo co
rale, che seguendo l'Itinera
rio di un viaggio In Finlan
dia per partecipare ad un ra
duno politico, coinvolge e ac
comuna le vite di un gruppo 
di giovani, dei loro difficili 
sentimenti e delle loro ardue 
scelte e non-scelte, n tema è, 
ancora una volta, la rappre
sentazione degli ultimi ven-
t'annl della nostra società; lo -
stile, quello rapido e eaaen-
siale che caratterizza la 
scrittrice. (Einaudi, pp. 268, » 
L. 12.000). i 
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GREGIO colle
ga», cosi comin
cia una lettera 
di James Joyce 

a Emilio Cecchi. Data 2 aprile 
1923. Complice Sylvia Beach e 
la libreria parigina Shake
speare & C, 12 rue de l'Odèon, 
«Ulysses» aveva già comincia
to le sue peregrinazioni. Era 
uscito per sottoscrizione. Al
cuni egregi colleghi di Joyce 
avevano opposto un rifiuto al
la pellegrina d'America, la 
Beach, che faceva gli onori di 
casa quando i letterati ameri
cani desiderosi di vedere l'A
merica da questa sponda del
l'Oceano si affacciavano a Pa
rigi. Era il tempo della grande 
migrazione, una delle tante. 
Un'America si sentiva in debi
to con l'Europa e un'altra 
America, invece, voleva vede
re quale sangue scorresse nel
le proprie vene. William Car
los Williams, medico e scritto
re, rimase in America. 

Pellegrini di nome Henry 
James o T. S. Eliot avevano 
già fatto la scelta europea e 
giovanotti di nome, mettiamo, 
Ernest Hemingway, erano già 
venuti in Europa a vedere la 
guerra. Gertrude Stein era a 
Parigi. Nel *22, Sylvia Beach 
riuscì a pubblicare «Ulysses» 
di Joyce. Ci sono delle foto
grafie di Sylvia e Joyce sulla 
porta e nei pressi della libre
ria, una di qua e uno di là, con
troluce. Doveva passare un 
po' di tempo (una ventina 
d'anni) prima che uno dei più 
giovani della compagnia dei 
pellegrini, Hemingway, faces
se sentire il suo grido, «Sylvia! 
Sylvia!», per le vie di una Pari
gi abbandonata dai tedeschi, 
nella quale stavano per entra
re, Hemingway tra i primi, le 
truppe alleate. Cosi narrano le 
storie consegnate a un libro 
della stessa Beach, intitolato 
«Shakespeare & C». 

L'antefatto italiano comin-. 
eia con queU'«egregio collega» 
con cui James Joyce si rivolge 
a Emilio Cecchi. Gli anni del
l'espansione economica erano 
di la da venire. Nessuno pote
va avere negli scaffali del lon
tano boom il grosso libro ver
de della Medusa di Mondadori 
con la traduzione italiana del 
libro di Joyce, condotta da 
Giulio de Angelis con la consu
lenza di Glauco Cambon, Car
lo Izzo e Giorgio Melchiori. 
Sarebbe uscito nel 1960. Molti 
lo comprarono, pochi lo lesse
ro. Gli addetti ai lavori tene
vano in mostra quel romanzo 
in edizione originale e, accan
to, il volume di Gallimard, 
•traduction intégrale par Au
guste Morel, assistè de Stuart 
Gilbert, entièrement revue 
par Valéry Larbaud et l'Au-

Titoli di 
Stato per 
enti lirici 

ROMA — Il ministero del Te
soro emetterà, dal primo gen
naio prossimo, speciali titoli di 
Stato che serviranno al conso
lidamento — nella misura 
massima di 360 miliardi di lire 
— dell'indebitamento degli 
enti autonomi lirici e delle 
istituzioni concertistiche assi
milate. I nuovi titoli di Stato si 
affiancheranno cosi a quelli 
— per un importo pari a 2.600 
miliardi di lire nel biennio 
1984-85 — che lo stesso mini
stero emetterà per il consoli
damento dei debiti delle unita 
sanitarie locali. 

Fu il primo 
a scoprire il 
grande romanzo 
europeo del '900. 
Ma anche a capire 
Palazzeschi, Gadda 
e Savinio. Ecco chi 
era Emilio Cecchi, 
il critico nato 
cento anni fa, che 
educò i giovani 
intellettuali al 
piacere del testo. 
Così già nel 1923 da 
saggista sensibile 
aveva introdotto in 
Italia l'«Ulisse» 

Emilio Cecchi e In 
basso James Joyce 

collega di Joyce 
teur». Erano passati quasi 
quarantanni da quel 2 aprile 
1923. Scriveva Joyce a Cecchi: 
•Egregio collega, La ringrazio 
sentitamente per lo strafiletto 
(tra l'Irlanda e Trieste, Joyce 
si era fatto un'idea sua dell'i
taliano, ndr). Spero abbia già 
ricevuto l'esemplare "stam
pa" che pregai la casa editrice 
a Londra di spedirLe». E via di 
seguito. Ma Emilio Cecchi, 
per scrìvere il suo «strafilet
to», non aveva aspettato la po
sta da Londra. 

Il 2 marzo del '23, sulla 
«Tribuna», nella rubrica «Libri 
nuovi e usati», firmata «il tar
lo», aveva già detto ai lettori 
italiani che «per cortesia d'un 
amico francese, ho potuto 
avere in lettura l"'Ulysses" di 
James Joyce (Edit. Shake
speare and Company, 12 rue 
de l'Odèon, Paris; edizione di 
mille esemplari)...». Scriveva 
Cecchi: «...si tratta, effettiva
mente, d'autore che in Italia è 
pressoché ignoto, non soltanto 
al pubblico ma più ai critici; e 
da parecchi anni che lo seguo 
non ho letto, intorno a lui, in 
italiano, altro che quello che 
ne scrivevo io». La modestia a 
parte sarebbe stata fuori luo
go, perché, pagati i debiti a 

Diego Angeli e a Carlo Linati, 
Cecchi diceva la pura verità. 
E così «Ulysses» arrivò in Ita
lia. In quell'articolo, Cecchi 
diceva in breve l'essenziale: 
che era «una grossa macchi
na», che «l'impostazione del
l'opera è lirica e autobiografi
ca; il procedimento, se può 
parlarsi d'un procedimento, è 
teologico, voglio dire appreso 
ed acuito sui trattati dei casi
sti gesuiti, e in genere dei 
grandi scrittori cattolici». Il 
colpo d'ala del Cecchi saggi
sta era in fondo: «Probabil
mente Swift, ch'era scrittore 
geometrico e classico, avreb
be detto male di Joyce! Ma 
quanto si sarebbe divertito a 
leggerlo!». 

• • • 
Emilio Cecchi nacque a Fi

renze ii 14 luglio 1884 e morì a 
Roma nel 1966. A celebrare il 
centenario, è toccato, natural
mente, a scrittori e letterati 
appartenenti a generazioni (e 
non si fa questione anagrafi
ca) venute dopo e molto dopo 
di lui. Dagli articoli si deduce 
che i conti con Emilio Cecchi, 
tutti, chi più chi meno, hanno 
dovuto farli; e, in secondo luo
go, che nessuno può nasconde
re un sentimento di gratitudi

ne nei suoi confronti. Gli inviti 
a caute gite fuoriporta, a to
gliersi l'abito provinciale, rei
terati e insistenti, fanno bene 
alla salute dell'anima, dell'in
telletto e anche della lettera
tura. A una condizione: che il 
gitante domenicale non ri
manga fuoriporta, incantato 
dagli usi e costumi di altre 
province. Cecchi non corse 
mai di questi pericoli. Nel 
1910, scrisse un saggio su Ru-
dyard Kipling e nel '12 trovò 
nell'inquietudine di Giovanni 
Pascoli il segno della moder
nità di quel poeta. Ora, finite 
le polemiche, rimane quel 
sentimento di gratitudine che 
si prova per i maestri: per co
loro che ci hanno insegnato a 
leggere, ad attraversare un 
testo. 

I romanzi di Joseph Conrad 
con la copertina vinaccia di 
Sonzogno ci erano arrivati, 
via famiglia o via bancarella, 
come libri di avventure sui 
mari. Quando li avemmo tra 
le mani, qualcuno provvide a 
metterci sotto gli occhi i saggi 
di Emilio Cecchi perché capis
simo che avevamo ragione noi 
quando, leggendo, sentivamo 
che per vie misteriose Jim o il 

giovane capitano della «Linea 
d'ombra» avvilito dalla bonac
cia, o il marinaio Ransome, 
malato di cuore («Ho una tre
menda paura per il mio cuore, 
capitano») erano nostri com
plici e fratelli. Lo scritto su 
«Gita al faro» di Virginia 
Woolf è del '34. Si potrebbe 
continuare nominando autori 
stranieri o italiani: Michel-
staedter, Palazzeschi, Gadda, 
Savinio... 

Per dire, insomma, che a 
noi quell'«operazione stile» 
della quale parla Alberto Asor 
Rosa («La cultura», in «Storia 
d'Italia», Einaudi), dopo tanti 
anni, fece del bene. Sull'opera
zione stile e sull'europeismo 
del «Baretti» e di quel tempo, 
scrive Asor Rosa: «Si veda, ad 
esempio, il famoso saggio di 
Giacomo Debenedetti su 
Proust (è il "Proust" del '25, 
ndr): che, oltre ad essere una 
straordinaria lettura del te
sto, inaugura un genere, abba
stanza inconsueto in Italia, 
quello appunto del "saggio": il 
quale vale non solo per ciò che 
riesce a notare dell'autore 
studiato, ma in sé, come pezzo 
letterario autonomo. Accanto 
a Cecchi e a Gargiulo, Debe
nedetti crea scrittura-stile, 
modelli-critici. L'europeismo 
consiste in questo, più che in 
improbabili appelli a valori, 
che sarebbe assai difficile 
estrapolare dalle pagine di 
questi letterati». In tempi suc
cessivi, segnati dall'imposi
zione di metodi, di teorie, di 
valori, quei saggi — la rifles
sione è strettamente persona
le — ci insegnarono a leggere 
Proust, Joyce, Conrad, Virgi
nia Woolf e a diffidare degli 
appelli ai valori. 

Ha ragione Debenedetti nel 
saggio «Il Tarlo in valuta oro»: 
si fa fatica a tenere distinto il 
Cecchi critico dai Cecchi arti
sta. Non si ripete niente di 
nuovo. E poi il discorso do
vrebbe allargarsi, compren
dere il Cecchi critico d'arte, il 
Cecchi viaggiatore, il Cecchi 
prosatore. Di nuovo e fecondo, 
in quel saggio, non c'era il 
«poemetto critico», ma il ri
chiamo alla posizione di Emi
lio Cecchi tra la critica dei 
professori, la critica dei gior
nalisti (il suggerimento veni
va da un Thibaudet ispiratore 
riconosciuto di più d'una di 
quelle generazioni) e la critica 
dei maestri. Là Io abbiamo ri
trovato, nell'occasione del 
centenario: in quella posizio
ne, a quel crocicchio. Si sa che 
a un crocicchio, luogo rumo
roso d'incontri e di mercati, la 
solitudine è la regola. 

Ottavio Cecchi 

ROMA — Fabrizio De André 
non si tradisce: una sigaretta 
via l'altra, il bicchiere di 
whisky in mano già di prima 
mattina, i capelli di un vago 
biondo e perennemente sulla 
fronte, gli occhiali rigorosa
mente neri anche In una 
buia saia-visioni. Il suo cli
ché, un po' da dissipato, un 
po' da antipatico cronico, lo 
accompagna come un'om
bra. Ma adesso ha voglia di 
chiacchierare, ed anche l'a
ria da scorbutico si rivela 
maledettamente sincera, 
contraddittoria come la sua 
carriera di cantante che ora 
si nega al suo pubblico, ora si 
concede senza pudori. Fabri
zio De André è, dì nuovo, ad 
una svolta nella vita: questa 
sera sarà la sua «prima vol
ta- in TV (Raidue, ore 22). Ci 
arriva con Creuza de Ma 
(•Mulattiere di mare»), tor
nando alle origini, alle sue 
radici di genovese, ed ancora 
più a fondo, a quell'idioma 
antico che fa di Genova una 
città orientale, aperta sul 
Mediterraneo, sui sapori e i 
suoni del Mediterraneo. 

È lontano, lontanissimo, il 
De André senza volto che 
cantava La ballata del Michel 
ma è soprattutto lontano per 
10 stesso De André, che non 
si rinnega, ma non ama ria
scoltarsi. «Sono sempre cose 
mie, le faccio anche volentie
ri. Ma è come riguardare una 
vecchia fotografia stinta, 
che mi infastidisce un po' ri
trovare: mi ci vedo giovane, 
ed invece ormai ho la barba 
bianca—». 

Da venti, venticinque an
ni, canta e canta con succes
so: eppure confessa che 
quando una canzone «riesce» 
è un mistero Inspiegablie: un 
piccolo miracolo. E quanti 
«miracoli» avrà compiuto 
questo cantante che è riusci
to a restare sempre fuori dal
le bagarre pubblicitarie, 
querelando persino chi (era 
11 '69) metteva I suol dischi 
nel Juke Box? 

Fabrizio De 
la sua città così 

i André, per la prima volta in tv, canta nell'idioma antico di Genova, 
ì legata all'Oriente, e spiega perché non è più il tempo per «Marinella» 

«Odio la lingua 
dell'Impero» 

Fabrizio De André: • luì e dedicato uno spedai tv 

•Pochissimi. Di media di
rei uno per disco. Ma soprat
tutto negli ultimi dischi. Nel
la raccolta, quella che com
prende canzoni come Mari
nella, per esempio, di miraco
li non ce n'è nessuno». 

Un colpo di spugna sulle 
vecchie canzoni che hanno 
accompagnato una genera
zione e che ora sono già state 
•riscoperte» dai figli? 

•In quel periodo, quello di 
Via del Campo, per capirci, 
avevo senz'altro una vena fe
lice. Mi capitava persino che 
parole e musica nascessero 
insieme sulla chitarra. Però 
ero piuttosto grezzo. Adesso 
le mie capacità tecniche, nel
lo scrivere, si sono affinate. 
Perciò preferisco senz'altro 
le ultime cose, anche se capi* 
sco che il pubblico, per pigri
zia, è ancora legato alle vec
chie canzoni». 

Nel '63 (sono passati ven
tanni) Fabrizio De André fa
ceva scandalo con Carlo Mar
tello ritorna dalla battaglia di 
Poitiers (parole di Paolo Vil
laggio): la RAI Io censurava, 
un «libero cittadino» lo tra
scinava in tribunale. Non 
fosse stato per la Radio Vati
cana che decise di mandare 
In onda quella canzone e per 
un giudice particolarmente 

aperto che considerò in ma
lafede il querelante, rivol
tando i termini dell'accusa, 
De André sarebbe finito al
l'indice. Di avventure di que
sto tipo ne ha avute altre, co
me la battaglia a suon di car
ta bollata con Salvetti, che lo 
aveva inserito contro la sua 
volontà nel Festivalbar con 
Il chimico. E adesso, ancora 
controcorrente, De André si 
presenta con queste canzoni 
in genovese, che a Genova 
forse solo ti 50 per cento degli 
abitanti capisce, e altrove in 
pochi davvero. 

•Non sarebbe stato possi
bile fare questo disco in nes
suna altra lingua. È molto 
tempo che io volevo cantare 
in un idioma diverso dalla 
"lingua dell'Impero*'. E solo 
in questo modo, con queste 
parole che ho usato fin da 
bambino, mi era possibile: 
hanno la particolarità di sci
volare sopra le note, e sopra 
note dolci, orientali. II geno
vese è pieno di dittonghi, di 
iati, di aggettivi tronchi che 
si allungano e si accorciano 
quasi come il grido di un 
gabbiano. Tra gli Idiomi 
neo-latini è il meno latino di 
tutti: ha 1500 vocaboli arabi, 
e araba ne è la melodia». 

Il lungo cantico marinaro, 

con personaggi strappati al
le leggende, ai sogni ed ai de
sideri dei marinai che parto
no da Genova, questo Creuza 
de Ma che in TV ha le imma
gini df He spiagge e dei mer
cati del pesce, delle notti di 
lavoro e dei bar sul molo, è 
accompagnato tutto da stru
menti raccolti in giro per il 
Mediterraneo: il buzufci gre
co, l'oud arabo (il «nonno» 
della chitarra andalusa), la 
gaida della Tracia (Io stru
mento più usato nel Medi
terraneo, ed emigrato Fino in 
Gran Bretagna, come coma-
musa), lo tarb persiano, Io 
shanneyturco 

«Sono tutti strumenti 
comprati sulle bancarelle, in 
Algeria, perché non ci sono 
liutai o pifferai che li faccia
no apposta. E sono quindi 
più difficili da suonare, im
perfetti. Eppure sono gli 
strumenti che si usavano an
che a Genova, tanto che a 
Camogli, Tino a qualche an
no fa, ancora si ballava la 
"turchesca" alla sagra del 
pesce. Del resto questi stru
menti orientali e medievali 
mi hanno sempre interessa
to. Già in Fila la lana, che è 
una canzone provenzale del 
1300 o del 1400. usavo stru
menti medievali». 

De André ha dichiarato 
Innumerevoli volte di voler 
piantare tutto, basta con la 
musica, con le canzoni. Vole
va provare qualcosa di nuo
vo, magari il musical. E non 
l'ha fatto. Voleva diventare 
allevatore in Sardegna. E 
l'ha fatto — nonostante la 
terribile avventura, quando 
l'hanno rapito insieme a Do
ri Ghezzi e tenuti sequestra
ti, legati, per quattro mesi — 
continuando ad abitare nella 
tenuta di Tempio Pausanla e 
ad allevare bestiame. Che re
sta del sogni del musical? 

•Fino ad ora non me la 
sentivo di provare. Diffido 
delle cose che non so fare. 
Anche se ho già ricevuto del
le proposte, ho sempre la
sciato perdere. Però, dopo 
questa esperienza In TV, 
posso provarci. Con La Buo
na Novella per esempio, che 
credo di riuscire a visualiz
zare In modo teatrale. Lo fa
rò certo prima che "la vec
chiaia mi pesti nel mortaio", 
come dice il Marinalo Cicala 
delle mie canzoni...». 

Essere approdato in TV si
gnifica che, nell'epoca dei vi
deo, anche lei cerca questo 
tipo di promozione pubblici
taria? 

•Provo il video, ma non 
per pubblicità, sennò nel 
programma avrei lasciato 
più spazio alle canzoni e me
no alle spiegazioni per alle
viare la sofferenza di chi il 
genovese non Io capisce». 

E per il futuro, oltre alla 
tournée che parte il 7 agosto 
da Mestre e tocca mezza Ita
lia, Sardegna compresa? 

•Spero di imparare bene il 
catalano, e conosco già ab
bastanza l'occitano: sono 
lingue che bisogna sapere al
la perfezione per metterle in 
musica. Insomma, continuo 
sulla strada dei padri: il mio 
bisnonno era provenzale, e si 
chiamava Des Andrés». 

Silvia Garambois 

La testa di Germanico ritrovata durante i lavori di scavo 

L'antica città di Scolacium 
e il suo territorio, descritto 

e ammirato dal grande storico, 
diventano il primo parco 

archeologico della Calabria 

Cassiodoro 
ci guida 
al tesoro 
nascosto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È un altro paradiso degli archeologi, un 
luogo dove grecità e romanità si mescolano e si confondono 
in continuazione: 11 parco archeologico di Roccelletta di Bor
gia, alle porte di Catanzaro, lungo la statale ionica 106 che da 
Reggio Calabria porta a Taranto, appare al viaggiatore quasi 
all'improvviso, fra 11 folto uliveto che avanza fra le bianche 
case affacciate sul mare. In tutto 35 ettari, di recente acquisi
ti dallo Stato, che costituiscono il primo parco archeologico 
della Calabria. Qui si trovano i resti dell'antica colonia roma
na Minerva Nervia Augusta Scolacium a sua volta erede della 
mitica colonia greca Skjlletion fondata dall'ateniese Mene-
steo reduce dalla guerra di Troia, secondo il racconto di Stra
bone. 

Qui gli archeologici della Sovrintendenza calabrese e stu
diosi di Università di mezz'ltalla dal 1966 scavano per porta
re alla luce i resti di questa civiltà. L'ultimo ritrovamento è la 
testa di marmo del principe Germanico, figlio adottivo del
l'imperatore Tiberio. Ma 11 sottosuolo del parco della Roccel
letta nasconde tesori ancora più preziosi. 

Se allo stato attuale, infatti, si dispone di pochi dati ar
cheologici sulla colonia greca, l'epoca romana sta fornendo 
tutta una serie di conferme sul ruolo che Scolacium giocò 
almeno fino al VII sec. d.C. quando, in seguito alle ricorrenti 
incursioni arabe, essa fu abbandonata dagli abitanti che si 
trasferirono, Insieme al loro vescovo, nel luogo dell'odierna 
Squlllace. 

Innanzitutto il teatro, che poteva contenere fino a cinque* 
mila spettatori: proscenio, palcoscenico, orchestra e cavea 
sono oggi — dopo anni di paziente lavoro — visibili, riportati 
alla luce In tutta la loro bellezza. Ma 11 grande edificio — 
come ci conferma anche il prof. Ermanno Arslan, direttore 
delle civiche raccolte archeologiche e numismatiche di Mila
no — ha restituito ar^he numerose statue, togate e non, e tre 
mirabili ritratti. Dal 1969 l'equipe di scavo fu composta es
senzialmente da personale del Centro studi e documentale? 
ne della Italia romana di Milano, con specialisti dell'Univer
sità di Bologna e Io scavo del centro delta città diede subito 
risultati eccezionali. «Nel due cantieri aperti — dice 11 profes
sor Arslan — furono accertati livelli del IV secono a.C. con 
bella ceramica italiota e un grande edificio pubblico con una 
strada alle spalle». Poco distante dal teatro, in direzione 
ovest, è stato identificato anche l'anfiteatro. Rappresentate 
in misura consistente sono anche le «produzioni — dice 
Agnese Rachel!, una collaboratrice del professor Arslan — di 
ceramiche orientali che si affiancano a quelle africane. E 
anzi Interessante la contemporanea presenza di ceramica 
prodotta in loco e di altra imitante i prodotti di importazione 
che documenta la capacità di assimilazione degli artigiani 
locali». Di eccezionale rilievo anche la •basilica», al cui inter
no sono state ritrovate statue marmoree, e che alle pareti 
presenta decorazioni ad affresco. 

Il parco delia Roccelletta oltre ai resti delle antiche Skjlle
tion e Scolacium comprende anche un complesso di Immobili ' 
moderni, la vecchia casa padronale del barone Gregorio 
Mazza, frantoi, olivetl. E la Sovrintendenza archeologica re
gionale intende avviare un complesso di iniziative dove tro
vino spp.zio elementi più «moderni». Dice la dottoressa Elena 
Lattanzi, sovrintendente della Calabria: «Accanto al Museo 
archeologico nel quale verranno esposti tutti i reperti delle 
campagne di scavo, pensiamo anche ad un settore museale 
dedicato alia archeologia industriale. La presenza del fran
toio costituirà il fulcro dell'iniziativa. Sono previsti anche un 
laboratorio di restauro, spazi pcrattività didattiche, confe
renze, seminari di studi». Insomma tutto un complesso di 
iniziative per restituire l'uliveto di Roccelletta alla sua storia. 
E non sono mancati in tutti questi anni 1 tentativi di assalto 
alla preziosa area archeologica: prima il progetto di ampliare 
la strada statale 106 — che avrebbe distrutto due terzi dei 
terreni archeologici — poi quello di una ferrovia che colle
gherebbe la zona di Borgia con Catanzaro. «II parco archeolo
gico — dice invece la dott. Lattanzi — garantirà anche uno 
spazio di verde pubblico, da difendere con vigile attenzione 
contro le minacce di progetti che snaturerebbero l'Integrità 
dell'attuale comprensorio». E, In questa direzione, proprio 
per illustrare la stona e lo stato avanzato delle ricerche ar
cheologiche svoltesi per quasi un ventennio nel sito dell'anti
ca Scolacium, la Sovrintendenza archeologica calabrese, in 
collaborazione con l'amministrazione comunale di Borgia e 
la Regione Calabria, ha illustrato una interessante mostra 
fotografica e documentaria. Si va dalla descrizione del terri
torio data da Cassiodoro («_un ambiente adatto per la sua 
qualità a dar forma all'animo umano™») alla stampa dello 
Chatelet che illustrava il Voyage pictorésque del Salnt-Non 
alla fine del XVIII secolo prima del rovinoso terremoto del 
1783 e che fissa — come ricorda l'archeologo Roberto Spadea 
— ancora «l'immagine di quella campagna felice e cosparsa 
di ruderi dei mausolei funerari che ancora oggi si vedono 
lungo la statale 106 dalla parte del mare». Una mostra, in 
sostanza, che possa costituire — come dice la dott Lattami 
— uno «stimolo al dibattito su un Parco che deve aemprc pie 
coinvolgere il pubblico, 11 cittadino e fargli acquisire la neces
saria coscienza della salvaguardia di un insostituibile patri
monio archeologico e storico». 

Filippo Vtftrì 
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Jazz: trionfo 
a Torino per 

Dave Brubeck 
Nostro servizio 

TOIUNO — Concettualmente 
poggiante sul «poco ma buo
no» la programmazione del 
•punti verdi» estivi torinesi ha 
mostrato nei primi due con
certi la validità delle scelte de
gli organizzatori (assessorato 
alla cultura e AICS) sia nella 
proposizione del sestetto ca
peggiato dal celeberrimo 
trombonista americano JJ. 
Johnson sia, soprattutto, con 
l'unica esibizione italiana del 
nuovo quartetto del pianista 
Dave Brubeck. 

Non poca curiositi, alla vi
gilia, per la presenza nel quar
tetto del clarinettista Bill 
Smith (californiano come il 
pianista e già suo compagno-
amico all'epoca «The Elght» 
quando ambedue studiavano 
con Darius Milhaud) e del se
condogenito di Brubeck Chris, 
un bassista-trombonlsta che 
molti conoscevano per essere 
stato componente del «Two ge
neration* of Brubeck» alla fi
ne degli anni Settanta con il 
fratello maggiore Darius (il 
cui nome, evidentemente era 
stato scelto dal padre in omag
gio al suo maestro). 

Completata dal solito — e 
inventivo — Randy Jones alla 
batteria la formazione ha 
esordito, davanti alla gigante
sca platea del parco della Pelli-
lina, con un imprevisto ai più 

«Su Louis Blues» che, alla ca
nonicità dell'esposizione pro
posta dal Brubeck faceva se
guito con sortite di notevole 
spessore da parte di Smith 
mentre i due ritmi — anche se 
Chris imbracciava il basso 
elettrico anziché quello classi
co — mostravano subito la 
perfetta coesione dei quattro 
ed una rigorosa preparazione 
del repertorio che lasciava, co
munque, larghissimo spazio 
alla liberta creativa di ognuno 
dei componenti. 

Infatti Smith poteva ripro
porsi nella sua più congeniale 
collocazione (quella sperimen
tale, cioè) utilizzando con ele
ganza l'elettronica e creando 
con essa effetti sonori che mi
scelavano lo struggente all'ec
citante, Chris passava dal bas
so al trombone ottenendo 
scroscianti consensi, Jones 

miscelava il solido appoggio 
alla creatività del «drummer» 
elegantissimo e Brubeck so
vrintendeva al tutto senza 
mai primeggiare anche se le 
sue sortite alla tastiera confer
mavano ancora una volta la 
sua corposa ed intatta perso
nalità. 

Non mancava — e come po
teva? — il «suo» «Take five» 
(quel famoso brano in tempo 
5/4) accolto con un corale so
spiro di soddisfazione dal pub
blico più volte plaudente e il 
bis, preteso a gran voce, chiu
deva il concerto con un (inve
ce) imprevisto omaggio ad El-
llngton con «Take the "a" ta« 
rin» di fattura superba che 
mandava a casa le migliaia di 
presenti sorridenti e ampia
mente soddisfatti. 

Gian Carlo Roncaglia 

Spettacolo 
da oggi in 
agitazione 

ROMA — Sono In agitazione 
da oggi i lavoratori del settore 
spettacolo. Nel renderlo noto, 
la segreteria della federazione 
lavoratori spettacolo e infor
mazione (FLSI), sottolinea 
che l'agitazione è stata decisa 
«in base a quanto già stabilito 
dalla delegazione sindacale in 
seguito alla rottura da parte 
della Confindustria delle trat
tative per il contratto di lavoro 
delle emittenti private». La 
settimana di lotta prevede 
una serie di iniziative articola
te sul territorio e nelle azien
de. 

m 

Videoquida 

Raiuno, ore 13,45 

C'è del 
marcio a 

Hollywood, 
firmato 
Aldrich 

Il grande coltello (in onda oggi su Raiuno, alle 13,45) non è forse 
il capolavoro di Robert Aldrich, ma resta sicuramente uno dei più 
crudi e polemici film su Hollywood. Tanto polemico e violento che 
il successo non gli arrise: costato (nel 1955) circa mezzo milione di 
dollari, venne rifiutato dal pubblico e fu ben poco amato nella 
comunità hollywoodiana, poco propensa a vedere spiattellate in 
pubblico le proprie crudeltà. 

Aldrich si ispirò a un testo di Clifford Odeta, drammaturgo di 
sinistra attivo anche a Hollywood, come sceneggiatore, fra gli anni 
30 e 40. Nel Grande coltello (il dramma è del '48) Odeta sfogò tutto 
il disprezzo maturato nei confronti della Hollywood danarosa e 
ignorante: è la storia di Charlie Castle, un attore con ambizioni 
colte costretto dai produttori a baloccarsi in ruoli insignificanti. 
Rinchiuso nella sua prigione dorata, costretto a lavorare con gente 
che detesta, perseguitato da produttori squali e da giornaliste 
impiccione, incapaceli avere un vero rapporto con la moglie Ma-
rian, Charlie porterà la propria disperazione fino alle estreme 
conseguenze. 

Girato in un solo ambiente, fedelissimo al testo di Odets e 
Quindi molto «teatrale», // grande coltello è naturalmente un film 
di attori. Charlie è Jack Palance, appena tornato alla popolarità 
TV con il telefilm Bronk. Marian e Ida Lupino, bravissima, ma 
memorabile è la prova di Rod Steiger nel ruolo del produttore 
Hoff, una parte per cui ai offeeero sia Hnry Cohn, boss della 
Columbia, eia Louis B. Mayer, grande capo della Metro Goldwyn 
Mayer. Entrambi (quando si elice la coda di paglia) ritennero di 
essere stati il «modello» di questo mostruoso, invadente personag
gio. (al e.) 

Retequattro, 21,30 

Auto, profumi, 
belle donne: 

una galoppata 
nella vanità 

Maxi-puntata per Nonsolomoda, che presenta «il meglio» della 
serie e quindi chiude per le vacanze. Si parte con la Ferrari GTO, 
400 cavalli, e con i cantieri di Viareggio che preparano le imbarca
zioni da sogno, trionfo del made in Italy, del lusso, ed anche gli 
essenziali off-shore ripresi a Montecarlo durante una corsa da 
brivido. Dai motori rombanti alla Vespa, un «simbolo» italiano, 
abbinata ad una sfilata di moda-lino. La miscellanea continua con 
Gianni Morandi ripreso in sala di registrazione che svela i suoi 
•segreti». Ancora sfilate dal mare, questa volta con Les Copains, 
Complice, Ferré e tanti altri stilisti internazionali. Ed ancora: 
Severino Gazzelloni suona Ravel, Florence Arthaud, skipper soli
taria che attraversa i mari racconta la 6ua esperienza, Gualtiero 
Marchesi interpreta la «nouvelle cuisine». Viene riproposto quindi 
l'interessante servizio sulla pubblicità, con Lele Panzieri, art dire
ctor della campagna della caramella Golia. Ancora le immagini 
della savana, per il Carnei Trophy e l'immancabile sfilata di moda. 
Ed immagini dalla Maremma, dove centinaia di appassionati di 
equitazione si danno appuntamento. La corsa di Nonsolomoda 
attraverso i servizi più curiosi della stagione, ci ripresenta quindi 
Cristiana Muori, 14 anni, modella «da copertina', le immagini di 
Grasse, capitale francese del profumo, la collezione di auto di casa 
Lancia, dalla «nonnai. l'Aurelia, con interno in radica, all'ultima la 
Lancia Prisma Diesel. 

Retequattro. 22,30 

«Un'avventura 
di pace»: 
testimoni 
a Beirut 

Testimonianze, commenti e riflessioni sui diciotto mesi trascor
si dal contingente italiano in Libano saranno al centro di Un'av
ventura di pace, il programma di Maurizio Costanzo registrato al 
teatro Olimpico di Roma, in onda su Retequattro alle 23.30. Que
sta «avventura» viene raccontata attraverso le testimonanze di 
Spadolini, ministro della Difesa ma all'epoca Presidente del Con
siglio. del generale Franco Angioni. comandante del contingente. 
del temente colonnello Fernando Talarico, ferito gravemente ad 
un piede da un «cecchino», del comandante Sambo del battaglione 
«San Marco* e di numerosi altri ufficiali e sottufficiali. L'esperien
za rivive anche attraverso i racconti del cappellano, della croceros
sina Vera Arrivabene, dei militari di leva e delie madri dei soldati 
che hanno trascorso quei momenti di ansia e preoccupazione. Sul 
palcoscenico del teatro saliranno anche le attrici Ivana Monti e 
Antonella Steni, che si trovavano a Beirut per uno spettacolo 
organizzato per i militari, proprio quando venne compiuto l'atten
tato che costò la vita a Filippo Montesi. 

Canale 5, ore 20,25 

Festivalbar 
con Jo Squillo, 

Mingardi 
e Steve Alien 
Ancora dallo stadio comunale di Marsala la quinta puntata di 

Festivalbar. Conducono Ramona Dell'Abate e Claudio Cecchctto, 
che settimanalmente propongono al giudizio delle giurie t re gio\ a-
nì cantanti raggruppati sotto la sigla «disco verde». I tre ragazzi 
«discoverde» in gara in questo numero sono: Franco Tortora («Re-
roember.). Luca Carboni («Ci stiamo «-cagliando»), gli «Champa
gne Molotov» («C'è la neve»). Ad essi, si affiancano numerosi ospi
ti: Jo Squillo, Andrea Mingardi, Natascia King, Stev e Alien, Paolo 
Mengolì. 

Nostro servizio 
POLVERIGI — Otto anni per 
un festival sono tanti specie se 
si prefigge, a ogni tornata, di 
tastare il terreno delle ultime 
novità della scena. Una scena 
che sceglie non tradizionale, 
attraversata da giovani e meno 
giovani alla ricerca di linguag
gi inediti e soprattutto tangen
ziali rispetto ai generi costitui
ti. ' 

Eppure, il Festival di Polve
rigi (Ancona) regge, portando
si dietro senza ostentarlo, il 
suo bagaglio di meriti, di nomi 
già scoperti: da Wiston Tong, 
leader dei Tuxedomoon (grup
po rock), alle Ariadone (grup
po di danza giapponese «bu-
to»), da Forid Chopel (mimo e 
performer algerino) a Jan Fa-
ore, giovane regista e coreo
grafo belga che ha da poco de
buttato con II potere della fol
lia teatrale (cinque ore) alla 
Biennale di Venezia. Regge, 
con 16 appuntamenti interna
zionali, molti nuovi di zecca, 
senza bisogno di dichiarare la 
sua età, ne la sua stanchezza. 
Per di più, mantenendo im
mutata fa sua formula «scomo
da» di festival semi-montano, 
abbarbicato sulla placida colli
na della Villa Comunale di 
Polverigi con appuntamenti 
umidissimi, sotto le piante, o 
sotto una cupola, resi possibili 
anche grazie all'apporto della 
gente del luogo (2.400 anime), 
ormai totalmente responsabi
lizzata negli atti organizzativi 
e di servizio. 

Mutare di poco, ogni anno, è 
un altro segreto di longevità 
per questo Festival che oggi 
scopre e tenta un sorpasso dif
ficile: battere la danza con il 
teatro. Polverigi ha intuito per 
primo lo stretto legame che 
unisce ormai il nuovo teatro al
la danza e gli dedica tutto il 
cartellone. Ma poi, quasi inti
morito dai suoi stessi proposi
ti, precisa per scritto che quel
la danza che si vedrà negli 
spettacoli non è che una ricon
ferma della forza del nuovo 
teatro... Sarà, ma i fatti prece
denti a questo Festival appena 
iniziato, testimoniano esatta
mente il contrario. Ad esempio 
che in un clima di spietata 
competizione, proprio questo 
teatro non garantito dalla tra
dizione, che in genere non par
la, che punta sulle immagini, 
sulle atmosfere più che sui te
sti, è costantemente sottopo
sto a confronti stressanti (e 
perdenti) con la danza. 

Sono difficilmente tollerabi
li, ormai, per chi ha visto Pina 
Bausch o i danzatori nuovi, 
emancipatisi dalla scena più 
obsoleta della danza classica, i 
performer che si muovono 
senza coscienza tecnica, i «fin
ti» ballerini, gli «attori» sgan
gherati. E uno spirito architet
tonico, di coreografìa, aleggia 
un po' dovunque nelle produ
zioni più riuscite: nelle raffina
tezze e ossessioni di Jan Fabre 
(tornato per Polverigi al Tea
tro «Pergolesi» di Jesi, ieri l'al
tro), come nel lavoro del grup
po romano Teatro del-
l'I.R-A.A. che propone qui il 
suo ultimo spettacolo, Ataca-

Anche i Matia Bazar saranno ospiti del festival di teatro di Polverigi 

Polverigi Molte novità e qualche polemica all'ottavo festival 
dedicato quest'anno al rapporto tra balletto e gestualità teatrale 

Teatro e danza, 
coppia imperfetta 

ma. Il nodo del contendere, del 
tira e molla tra danza e nuovo 
teatro è allora, semmai: come 
riesce questo teatro nuovo (so
prattutto italiano) a mantene
re un suo specifico, di ricerca 
sul corpo, di disciplina, con 
quali tecniche e con quali truc
chi che non siano le solite en
fatiche esplosioni incontrolla
te di movimento? Nodo im
portante, ed eluso, tanto per 
cominciare, proprio dalla com
pagnia che ha aperto il Festi
val, la giovane e fragile Tradi
menti Incidentali con Io spet
tacolo / delfini della monta
gna. 

Con questi Delfini (Tradi
menti Incidentali e un gruppo 
di Narni, nato a cavallo della 
Gaia Scienza con Paolo Libe
rati, Caria Chiappi, Emanuela 
Manini, Lalla Santirosi) viag
giano visioni tutte pittoriche 
forse di Jackson Pollock (una 

grande tela dai colori furibon
di stesa a terra), di Czesar (due 
enormi dita troneggiano come 
alberi), di Kounellis, Chia, for
se Christo (una signorina sbu
ca fuori da un abito di cello
phani, con Cinzia Ruggeri, sti
lista postmoderna che offre al
le femminucce due suoi abiti 
«a scaletta». E si incastra, nu
mero pittorico dopo numero 
pittorico (c'è anche uno sketch 
dedicato al «divino» Piero della 
Francesca), con l'idea fresca e 
smaliziata di queste citazioni, 
dentro uno spazio materico, 
suggestivo. Peccato che accan
to a questa bella fantasia visi
va il gioco dei corpi che si vor
rebbero crudeli, erotici, ange
lici e infantili, sia rotto da una 
imbarazzante sciatteria ge
stuale. 

Sciatteria che non si accusa, 
invece, nel lavoretto Hotel 
Continental del gruppo fran

cese 45» Parallele Fartov et 
Belcher, e nemmeno nel poeti
co duo, sempre francese, Gran 
Magasin (Francois Hiffler e 
Pascale Murtin) in La vita di 
Paolo Uccello. La ragione? 
Semplice. Queste due forma
zioni mostrano una maggiore 
dimestichezza nel lavoro del 
corpo, mentre altrove semmai 
lasciano a desiderare. Ad 
esempio, nella scarsa inventi
va di montaggio di Hotel Con
tinental, una piccola pièce esi
stenzialista che sembra riman
darci al tema di A porte chiuse 
di Sartre. 

Tre attori, uno spazio bian
co percorso da un lungo telo, 
un hotel al mare dove i perso
naggi si incontrano e si rin
chiudono lanciando le loro 
personalità in una pericolosa 
gimkana di sentimentalismi e 
sfottimenti reciproci. Compli
ce un divano antico, un lin

guaggio che li accomuna, fatto 
di fonemi impazziti o una mi
mica a tratti simile a quella dei 
guitti napoletani. Risultato? 
Un collage sbilanciato, non 
privo di verve, più il solito, or
mai defatigante, ritomo agli 
Anni Cinquanta. Anni a cui i 
sopravvissuti assegnano la de
finizione di «miseri» o «vuoti», 
ma a cui il nuovo teatro (anche 
italiano) e la nuvoa danza (an
che d'alto bordo) non sembra
no disposti a dare l'estremo sa
luto. 

C'è da augurarsi che questo 
Festival nei prossimi appunta
menti (tra gli altri, con il grup
po di danza canadese La La 
La, con i Lolita Danse, con Bu-
stric, il mago e con il simpatico 
Albert Vida] e i Matia Bazar 
con l'anteprima spettacolare 
di Aristocratica) proponga an
che anni meno inflazionati. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

CD Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - A. Scarlatti. OF. Haendel. G. Vera. I. 

PtzzetU. F.P. Tosti. O. Resptghi 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4S IL GHAr.DE COLTELLO - Film d Robert AMnch. con Jack Palanca. 

Ida Lupaio 
15.35 HOLLYWOOD - Gk anni ruggenti del anema muto 
18.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Tetefam. con Tdry Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone Bromato 
18.10 LA SIGNORA OEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con Penelope 

Keith (3- episodio) 
15.40 SO* ANNO - Los Angeles'84 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma q-jasi per gioco 
21.30 ARIZONA COLT - Firn a\ Michele Lupo, con GnAano Gemma. 

Corinna Marchand (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 ARIZONA COLT - Film (2* tempo) 
23.15 DANCH'ALIA - Spettacolo musicale da Ramni 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Galina Ulanova in una delle sua ultima esibizioni 

Danza A Roma l'omaggio alla 
leggendaria Galina Ulanova 

Vassiliev 
riaccende 
una stella 

ROMA — Lo spettacolo si av
via con un Omaggio a Galina 
Ulanova, la grande 'Stella* ap
parsa nel firmamento della 
danza sul finire degli anni 
Venti. Una fiammata nel cielo, 
che ha ancora i suoi bagliori. 
C'è, a sinistra della pedana 
(quella di una palestra di dan
za, ingombra ai tutù e scarpet
te e fornita di sbarra), un pia
noforte con tanti microfoni che 
si affacciano all'interno dello 
strumento come passeri sul
l'orlo di una vasca d'acqua. 
Passeri addomesticati, i micro
foni, non schizzano via quando 
il pianista, Pavel Salnikov, 
prende a pestare sulla tastiera 
(musiche di Ciaikovski, Rim-
ski-Korsakov, Prakofieu). Dal 
fondo, lievissima, con una ve
ste azzurro-smeraldina, capel
li leggeri d'un biondo sottile, 
braccia che si tendono verso 
l'alto, irrompe, vibrante e ispi
rata, Galina Ulanova. L'ap
plauso è commosso. Scarpe 
d'argento, ma con tacchi altis
simi, gira per la palestra, scru
ta tutù e scarpette, si avvicina 
alla sbarra, rievoca, timida, gli 
antichi esercizi. Sono una os
sessione o una liberazione, 
quando dal suo gesto sbucano 
tre ballerine che prendono alla 
sbarra ilposto della Maestra. 
Sono le Tre Grazie o, anche, le 
Tre Parche, chissà, intorno al
le quali si avvicendano altri 
ballerini. Si formano le coppie, 
si incatenano i duetti, si alter
nano gli •assoto»: il tutto so
vrastato dalla presenza, sem
pre eroica, di Vladimir Vassi
liev, coreografo dell'Omaggio e 
anche protagonista. Vassiliev 
sgombra ta scena dall'ossessio
ne, propendendo per una libe
razione dai malinconici pen
sieri e inoltrandosi, con ta 
grande ballerina, nei ritmi di 
un valzer, prima lento;poi vor
ticoso. La Ulanova gira e gira 
con i piedi sollevati da terra, 
tenuta stretta da Vassiliev: 
una ragazzina attaccata ai 
seggiolini della giostra. L'apr-
plauso è caldissimo, intermi
nabile. Il Parco dei Daini ne 
risuona a lungo. Il 'sentimento 
del tempo» occupa anche il se
condo balletto della serata, 
Frammenti di una biografìa, 
inventato, coreografato e in
terpretato, in primis, dallo 
stesso Vassiliev. Qui un uomo, 
al termine della sua vicenda 
artistica e terrena, ora intro
mettendosi nel ballo, ora riti
randosene e contemplando la 
sua proiezione nel passato (e 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.25 

17.05 
18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

22.05 
22.45 
22.55 

TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA • «La pietra et luna*, et W«am W * e CcflftS 
QUESTESTATE - Qua. musica, «man 

IL DRAGO 01 FUOCO - Canoni animati 
QUALCOSA IN PIÙ • Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 
MARCIA NUZIALE - Film d> Marco Ferrea, con Ugo Tognazzi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - TeteHm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Dare*» Poggi. Leo Cotona. 
Massimo Ranieri (1* puntata* 
SPECIALE MIXER MUSICA - Creuza de ma 
TG2 - STASERA 
TG2 -SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
16.00 TOUR DE FRANCE - Morirne - Crans Montana 
16.45 CENTO OTTA D'ITALIA - F*enre un icJea celo spano 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 - Carnevale m muvea 
17.55 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Domenica è sempre domenica 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
20.30 LA JENA - F*n di Robert VV«e. con Boni Kartoft. Bela Lugotf 
21.45 TG3 

Intervallo con i cartoni animati 
22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - L'atea a n i 

22.20 EUROPARADE 
23.20 J A 2 2 C L U B . Concerto del Trio M. Petrucciani. C. Uoyd. P. Daruel-

sson ' 
24.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Anna Oxa 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Pm/fHs», telefilm; 9.20 «Una vita da vivere». 
sceneggiato: 10.20 Film «Mi vedrai tornare», con Gianni Morandi e 
Nino Taranto; 12 «1 Jefferson», telefilm: 12.25 «Loti Grant». telefilm; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Mazzero», telefilm; 
18 «Terzana, telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». 
telefilm: 20.25 Festnralbar-Oeejay Star; 23 Telefilm; 23.30 Sport: 
Basket. 

Q Retequattro 
9.45 cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te
lenovela; 15 Film «La vendetta»: 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri
ver». telefilm: 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», tele-
fJm; 20.30 «CharSe's Angets». telefilm; 21.30 Nonsolomoda speciale: 
22.30 «Un'avventura di pace»; 23.50 «Improvvisamente un uomo 
nella notte», film; 1.40 Ring. 

D Italia 1 
8.30 «La grand» vallata», telefilm; 9.30 Film «L'isola di corano», con 
Humphrey Bogert; 11.30 «Mtnrde». telefilm; 12 «Giorno per giorno». 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni ani
mati; 14 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.40 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 19.40 Italia 1 flash. 19.50 «8 
mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Pat Garrett e fMty Kid». con 
James Coburn; 22.30 Bandiera gialla: 23.30 Film «Paese selvaggio»; 
1.30 «Ironstde». telefilm. 

Q Montecarlo 
18 «Le avventure di Ba9ey». telefilm: 18.30 «Capito!». telefilm; 19.25 
Telemenù; 19-55 Cartona animati; 20.25 Lo show del giovedì: 21.35 
«Paura sul mondo», sceneggiato; 22.35 Ciclismo: Giro di Francia. 

D Euro TV 
11.45 «Peyton Place». telefBm: 12.30 «Star Trek», telefilm: 13 30 
Cartoni animati. 14 «Marna Linda», telefilm: 14.40 Diario Italia, rubri
ca; 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati. 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna linda», telefilm. 20 20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm. 21.20 Film «Colpo su colpo», con Frank Stnatra • 
Peter Waugham. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Teleflm: 9 Film; 13 30 Cartoni 
animati: 14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 Film «La fine di un sogno», con 8en Cazzar a e Jack 
Carter; 18 «F.B.L». telefilm: 19 Telefilm: 20 Cartoni animati: 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La grande rapi
na». con Cari Bet* e Uesle Nielsen: 23.30 Film «Non uccidere», con 
Laurent Terzieff e Horst Frank. 

Scegli il tuo film 
LA JENA {Raitre, ore 20.30) 
Il breve ciclo sul produttore Val Lewton propone oggi un titolo 
famoso. La iena, diretto nel 1945 da Robert Wise (il regista di 
West Side Story). Nella Edimburgo del 1830 il dottor McFarlane 
sì serve di un tale Gray, trafugatore di cadaveri, per procurarsi 
corpi da sezionare. Ma un giorno Gray si affeziona a una bimba 
paralitica e obbliga il medico a curarla. Nel ruolo di Gray c'è Boris 
Karloff, una volta tanto libero dalla maschera di Frankenstein. 
PAT GARRETT E B1LLY KID (Italia 1. ore 20,25) 
Torna in TV un affascinante western di Sam Peckinpah, vecchio 
ormai di undici anni (è del *73), ma sempre piacevole. E la storia 
del più famoso fuorilegge del vecchio West: lui e Io sceriffo Pat 
Garrett erano vecchi amici, ma le circostanze della vita portano 
Garrett a dare la caccia a Billy. Sullo sfondo, le lotte nella contea 
di Lincoln, per il possesso dei grandi pascoli. Il film è famoso 
anche per la colonna sonora firmata da Bob Dylan, che compare in 
un ruolo secondario; i protagonisti sono James Coburn e Kris 
KristofTerson. 
IMPROVVISAMENTE UN UOMO NELLA NOTTE (Retequat
tro. ore 22^0) 
Un Marion Brando «cattivo», in un interpretazione che rivela tutto 
il suo talento di grande istrione. Brando e un giardiniere che 
presta servizio in una dimora di campagna, custodendo anche due 
fratelli orfani. Il bambino e la bambina subiranno l'influenza del 
malvagio, trasformandosi in piccoli mostri. Film del *71, diretto da 
Michael Winner. 
ARIZONA COLT (Ramno, ore 21,30) 
Il divo del western all'italiana. Giuliano Gemma, nei panni di un 
pistolero assoldato da una banda di fuorilegge- Dopo qualche esi
tazione, il nostro eroe penserà di passare dalla parte dei buoni— 
Re«ria (1966) di Michele Lupo. 
MARCIA NUZIALE (Raidue, ore 17.05) 
Film a episodi su gioie e dolori della vita coniugale. In scena 
uomini, donne e una coppia di cagnolini. Il regista, beffardo come 
sempre, è Marco Ferreri, qui ancora agli inizi di una gloriosa 
camera (il film è del '66). Protagonista Ugo TognazzL 
LISOLA DI CORALLO (Italia!, ore 9,30) . . , . , 
Cinefili amanti di John Huston, questo film vale la levataccia (si fa 
per dire—). E uno dei migliori diretti dal grande regista americano 
lungo una carriera ricca di opere pregevoli. E per segnalarlo baste
rebbe elencarne il cast Humphrey Bogart, Lauren Bacali, Edward 
G. Robinson. Il film, ambientato in un grande albergo, narra la 
lotta tra un gruppo di feroci contrabbandieri e fl maggiore 
McCloud, spalleggiato da alcuni abitanti del luogo. E il John Hu
ston «esotico», hemingwayano, decisamente ispirato e spalleggiato 
da grandi attori. 
LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO (Retequattro, ore 1,30) 
Un divo della TV si ritrova periodicamente con gli amici per 
giocare a poker, ma ne approfitta per «consolare» le mogli degli 
amici stessi, finché questi non troveranno la posta in poco un no 
troppo salata. Una commedia del '63, diretta da Daniel Mann. Gli 
attori: Dean Martin, Elizabeth Montgomery, Richard Conte e 
Martin Balsam. 

nella giovinezza) attraverso la 
danza dei più giovani, rievoca i 
momenti felici del suo successo 
e della sua vita: l'amore, l'amo
re perduto, il piacere, l'amore 
tradito. 

La novità di questo balletto 
sta anche nell'aver il Vassilieu 
utilizzato musiche di Astor 
Piazzolla e compagni, preva
lentemente incentrate sul 
Tango. L'antica danza argenti
na ha ispirato Vassiliev susci
tando passi anche guizzanti e 
nervosi, ma soprattutto morbi
di, sinuosi, eleganti, delicati. Il 
•sentimento del tempp» va 
sottobraccio con il 'sentimento 
del tango*, in una poetica co
reografia. Quando venne a Ro
ma per la prima volta, Vassi
liev impressionò per la sua 
energia capace di conficcare 
nelle tavole del palcoscenico 
una spada e di lasciarla poi ti a 
vibrare come metronomo della 
sua scatenata energia. Non ha 
perduto questo segno di vigore, 
che è Usuo stile, e lo trasmette, 
anzi.alte 'Stelle» che lo circon
dano: Alla Mikhalichenko, Iri
na Pjatkina, Nina Semizoro-
»a, Nina Timofeeva, Vaterj 
Anisimov, Andris Liepa, Vi-
ktor Barykin, Aleksej Fadee-
cev. Per quanto attesissima, 
Ekaterina Maksimova, indi
sposta, non ha partecipato alto 
spettacolo. 

Fiori ed applausi hanno de
cretato il successo delle 'Stel
le» e dell'iniziativa: la terza 
edizione, cioè, della Rassegna 
intemazionale di balletto, 
rientrante nella sigla «...e lu-
cean le stelle», inventata dal 
Centro ricerche e spettacolo 
•Il Labirinto», che ha pero in 
suo possesso gli avanzi del filo 
d'Arianna. Gli spettacoli con
tinuano al Parco dei Daini con 
la compagnia Living Arts, che 
presenta Ohad Naharìn e Iris 
Frenkel. stasera. Domani i la 
volta del «Cft Tanztheater», un 
complesso svizzero, mentre sa
bato e domenica c'è il gran gala 
di •stelle* francesi, con Pa
trick Dupond e Noeua Pontois. 
L'Artedanza di Giancarlo 
Vantaggio (lunedì), con un 
Poema coreografico di Pablo 
Neruda e le Fantasie di Pinoc
chio di Alessandro Casagrande 
(un balletto qui sconosciuto, 
chea Afosca si rappresenta an
che tre volte al giorno, e da an
ni) e la 'Lolita Dance» (marte
dì) — compagnia francese-
brasiliana — concluderanno ta. 
fortunata rassegna. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Onda verde: 
6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
21.05. 22.58: 6 Striato orano • 
L'agenda dei GR1; 6.06 Combma-
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.30 Quotidiano GR1: 7.40 
Onda verde mare: 9 Rado anch'io 
'84: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 
«n defitto di lord Savèe»; 11.20 I 
fantastici anni '50; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.15 Master; 13.58 On
da verde; 15 Radouno per tutu: 16 
B pagmone estate; 17.30 EBngton 
"84. «La voce umana»; 18 05 «L"«v 
credebae caso Kefìran» ; 18.30 Musi
ca sera; 19 22 Aucfobca • Deaer-
tum; 20 «I congiurati del Sud»; 
21.20 H box de«a musica: 22 I fan-
tattia arri '50:22.50 Oggi al Parla
mento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12-30. 
13.30. 16 30. 18 30. 1930. 
22.30-. 6.021 porr»; 7 Boienino del 
mare: 7.20 Parole di vita; 8 D.S.E. 
Infanzia, come e perche—; 8.45 «La 
scalata*: 9.10 Vacanza premio; IO 
GR2 estate; 10.3O-12.45 «Ma che 
vua? La luna'»; 12.10-14 Trasms-
s»oni ragwnji; 15 Caro anch'io: 
15.30 GR2 economia - Bvftetcno 
dal mare; 15 35 Estate attenti: 
19-22.06 Arcobaleno; 19.50 OSE: 
Rat» • fottio»»: 20.10 H«*zapopp*n; 
21 Canta canta: 22.20 Panorama 
parlamentar»; 22.40-23.28 «Est»»» 
l»zz"84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45. 13 45.15.15.18.45. 
20 45: 6 Preluda: 6.55 - 8.30 -
10.10 • concerto del mattono; 7.30 
Poma pagro: 11.50 Pomenggo 
musicale. 15.15 Cultura, terni •pro
blemi; 15.30 Un certo efseorso 
estata; 17.30-19.15 Spariotre; 21 
•Art* a arrhrtettura»; 21.10 «La 
pont de* aouspru «Las brigane»; 
2 3 1 jazz. 
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È uscito «Born in the USA», il nuovo Lp 
del musicista. Belle e disperate, le canzoni 

sembrano una miniera di immagini cinematografiche 

Springsteen, 
il John Ford del rock 

Esce un nuovo disco di Bru
ce Springstcen Quattro anni 
dopo The River, sorto di mo
numento a se stesso e all'epo
pea del rock'n'roll Due anni 
dopo Nebraska, grande disco 
•interlocutorio', una voce e 
una chitarra acustica registra
te nel salotto di casa, una co-
perlina m bianco e nero pro
prio nell'epoca del video, delle 
tecnologie digitali e di mille al
tre diavolerie. Esce un nuovo 
disco e le tentazioni sano tan
te. Stabilire paralleli più o me
no leciti con i suoi dischi pre
cedenti, spendere frasi im
pressionistiche sull'ennesima 
messinscena del -sogno ameri
cano; Ma, innanzitutto, sarà 
bene riciclare qualche vecchia 
pezza d'appoggio a un'affer
mazione categorica- Bruce 
Springsteen è, quasi sicura
mente, il musicista rock più 
popolare e più importante de
gli Stati Uniti. Vediamo per
ché. 

Un primo dato- Springsteen 
è forse l'unico caso di musici
sta rock la cui fama è stata de
terminata molto più dai con
certi, tenuti a ritmi frenetici in 
USA e in Europa nell'arco di 
un intero decennio, che dai di
schi. Chi l'ha visto almeno una 
volta dal vivo sa il perché: il 
suo concerto è l'unico -even
to', l'unico rituale rimasto al 
rock'n'roll, l'ultimo reperto 
della sua mitologia. A metà tra 
Al Pacino e Jack La Motta, 
Springsteen sul palco è una lo
comotiva che traina gli show 
anche per tre-quattro ore (per 
il Guinness. ha un record di 
sette ore e mezza), riciclando 
dei miti ormai consunti (il rock 

come vita sulla strada, come 
donne e motori, carne scelta co
sciente di emarginazione, co
me colonna sonora della città) 
che m mano a lui diventano, 
paradossalmente, gli schemi 
portanti dt una vistone del 
mondo. 

Una visione che è poi narra
tiva, quasi cinematografica-
l'America -è un palcoscenico 
che le canzoni di Bruce popo
lano di personaggi. Personaggi 
che, questo è il punto, sono 
espressione diretta, anche nel
la loro solitudine, della grande 
comunità multirazziale ameri
cana. Si parla sempre, pensan
do a Springsteen, di cineasti 
come Scorsese ("Meati Streeta è 
effettivamente ' quanto - mai 
•springsteeniano') e ci si scor
da che il suo vero padre putati
vo è John Ford, e con lui i po
chi cineasti fordìani del cine
ma americano moderno, come 
Walter Hill (che ha appena gi
rato Streets of Fire, film ispi
rato non a caso a una canzone 
di Bruce) o come Terry Malick, 
al cui La rabbia giovane si rifa 
chiaramente la canzone Ne
braska 

Rientriamo nel tema: it nuo
vo disco di Springsteen si inti
tola Born in the USA, -Nato 
negli Stati Uniti: Bruce per
corre una parabola esemplare: 
l'America epica dì John Ford 
fPromiscd Land, -La terra 
promessa-, era il titolo di una 
canzone degli anni 70) è diven
tata un inferno, il nuovo infer
no metropolitano, in cui il la
voro e ta galera sono come una 
dannazione. -Mi hanno messo 
un fucile in mano e mi hanno 
spedito in una terra lontana, a 

Bruce Springsteen in tre 
classiche espressioni 
«dal vivo». In alto, il chitarrista 
americano con 
il sassofonista Clarence Clemons 

I dischi ufficiali di Bruce Springsteen sono sette in oltre 
dodici anni di attività: Greetings front Asbury Park, N.J. 
(1972), The Wild, the Innocent and the E Street Shuffle 
(1973), Born to Run (1975), Darkness on the Edge of Town 
(1978), The River (doppio, 1980), Nebraska (1982) e il nuovo 
Born in the USA (1984). Da segnalare che il 45 giri Dancing 
in the Dark, uscito in contemporanea all'LP, na un retro 
(Pink Cadillac) inedito su 33 giri. 

La discografia scarna e l'assenza di album dal vivo (se si 
esclude un apparizione sul triplo LP No Nukes) hanno però 
provocato, intomo arSpringsteen, una fiorituradi dischi clan
destini (i cosiddetti bootlegs) senza uguali nella storia del 
rock: neppure artisti dalla carriera ventennale come Dylan e 
•li Stones possono vantare un numero di bootlegs paragonato -
' al suo. Tra parentesi, di Springsteen esistono persino filmati 

Sette 
album in 
12 anni 
(ma va 
sentito 

dal vivo) 

i . . . _ 
clandestini (gli unici ufficiali sono il film No Nukes, con un'e
sibizione di una ventina di minuti, e i promo-video di Atlantic 
City — da Nebraska — e di Dancing in the Dark). 

Nella marea di materiale occasionale, registrato male e 
stampato peggio, si possono estrarre alcune perle tenendo 
d'occnio due direzioni: i concerti del vivo e i nastri di materiali 
inediti. Nel primo caso, è sicuramente fondamentale il triplo 
LP Live in the Promised Land, registrazione di un concerto 
tenuto al Winterland di San Francisco nel dicembre del 1978: 
molti lo considerano il miglior disco in assoluto di Sprin
gsteen (il periodo è quello d'oro, materiale da Darkness e 
Born to Run con anticipazioni da The River). 

Nel secondo caso, i due bootlegs più preziosi sono E-Ticket 
e The Jersey Devil Hits Again. Quest'ultimo contiene inediti 
del periodo di Darkness, versioni alternative di pezzi poi usci
ti su quello stesso LP, una versione dal vivo della splendida 
Jersey Girl di Tom Waits e, chicca per gli storici, due canzoni 
estratte dai provini che Springsteen presentò a John Ham-
mond nel '72, poco prima di firmare per la CBS. E-Tìcket si 
riferisce invece al periodo dì Born to Run e The Wild, e 
contiene tra le altre cose la versione acustica (voce e chitarra) 
di Thunder Road, a nostro parere la canzone più bella, in 
assoluto, che Springsteen abbia mai registrato. 

al. e. 

combattere l'uomo giallo. Ave
vo un fratello che combatteva i 
vietcong a Khe Sahn, si era in-
namorato di una donna di Sai
gon, tutto quello che mi rimane 
è una loro fotografia. Nelle om
bre del penitenziario, lungo i 
fuochi delle raffinerie, sono 
dieci anni che brucio lungo la 
strada e non c'è più nessun po
sto in cui andare. Sono nato 
negli Stati Uniti...'. 

L'incubo e la paura sono i 
temi dominanti di Born in the 
USA. La genialità del disco 
consiste nel fondere questi te
mi con una sorta di rassegna 
dei 'generi* della canzone po
polare americana: il rockabilly 
di Woring on the Highway e 
1'm Goin' Down, il rock duro di 
Born in the USA (la canzone!) 
e Cover me, il country vivace e 
ballabile di Darlington County, 
la ballata di Bobby Jean, Do-
wnbound Train, My Home-
town, addirittura il ritmo disco 
di Dancing in the Dark che pe
rò è, insieme a No Surrender 
(non a caso l'unico testo •otti
mista*), il pezzo di gran lunga 
più debole. La vivacità della 
musica si fonde in maniera ful
minante con la disperazione 
dei testi: il disco è intriso di 
humour nero, di un'autoironia 
a tratti davvero feroce. Già il 
titolo, del resto, è un'autocita-
zione esemplare: nel '75 il pri
mo grande successo di Bruce si 
chiamava Born to Run, nato 
per correre, e ta mitologia del 
vagabondo era ancora presen
te con tutta ta sua carica uto
pistica. Nove anni dopo, la na
scita none più uno spunto epi
co, ma un avvenimento situato 
nel tempo e nello spazio, netta 
storia. 

Le canzoni di Springsteen, 
così 'cinematografiche*, così 
ricche di personaggi, sembrano 
sempre di più la biografia ro
manzata degli americani qua
lunque la colonna sonora di 
un'America popolare e ope
raia, arrabbiata e delusa. E in 
questo, una volta di più, Bruce 
è straordinario nelle ballate 
lente che costituivano l'ossatu
ra di Nebraska, e che ritornano 
nella magnifica My 
Hometown; e ci piace chiudere 
citandone il testo, che è bello e 
struggente come un vecchio 
film hollywoodiano. 'Avevo ot
to anni e correvo con un niche
lino in mano, fino alla fermata 
dell'autobus, per comprare il 
giornale al mio vecchio. Poi mi 
mettevo sulle sue ginocchia, 
seduti sulla vecchia Buick, e 
giravo il volante come se stessi
mo guidando attraverso la cit
tà. Lui mi arruffava i capelli e 
mi diceva, "Figliolo, guardati 
bene attorno, questa è la tua 
città". Nel '65 ero al liceo e la 
tensióne cominciò a salire, c'e
rano lotte fra i bianchi e i neri 
senza che tu potessi far niente. 
Due auto si incontrarono a un 
semaforo un sabato sera, una 
pistola sul sedile, qualche pa
rola di; troppo, e con quella 
sparatoria vennero i tempi du
ri per la mia città. Ora sulla 
Main Street ci sono soto vetri
ne imbianchiate e i negozi vuo
ti, sembra che nessuno voglia 
più venire da queste parti. 
Hanno chiuso la fabbrica tessi
le dall'altro lato della ferrovia, 
il capo officina dice che il lavo
ro sta sparendo e non ritornerà 
mai più nella nostra città. La 
notte scorsa io e Kate eravamo 
a letto e pensavamo di andar
cene, di fare le valigie e forse di 
spingerci a Sud. Ora ho 35 an
ni, ho anch'io un figlio e l'altra 
sera l'ho preso in braccio, die
tro il volante dell'auto, e gli ho 
detto: "Figliolo, guardati bene 
attorno, questa è la tua città, 
la tua città": 

Anche Bruce Springsteen 
ha 35 anni: li compirà il prossi
mo 23 settembre. Nato negli 
Stati Uniti, professione musi
cista rock 'vecchio stile*. For
se l'unico rimasto. 

Alberto Crespi 

OLTRE LE TRINCEE di Fa
bio Storelli. Regia di Alessan
dro Giapponi, impianto sce
nico di Beppi Improta e Ales
sandro Giupponi. Musiche di 
Giancarlo Chiaramello. In
terpreti principali: Carlo Min-
termann, Virginio Gazzolo, 
Martine Brochard, Virgilio 
Zernitz, Massimo Palazzini, 
Roberto Tesconi. San Minia
to, Piazza del Duomo. 

Nostro servìzio 
SAN MINIATO — Nel pano
rama sempre più fitto dell'e
state di prosa, la «Festa del 
Teatro» che si tiene, a partire 
dall'orma! lontano 1947, In 
questa splendida cittadina 
toscana conserva una sua 
precisa fisionomia, propo
nendo anno per anno testi 
d'ispirazione religiosa, o af
fine. ma più o meno ricchi di 
tensioni problematiche. Au
tori anche famosi, stranieri e 
italiani, si sono avvicendati 
qui. Accentuato é parso, nel
l'ultimo decennio, lo sforzo 
volto a sollecitare energie 
creative nazionali: in questo 
arco di tempo, otto firme su 
dieci sono di drammaturghi 
del nostro paese (tra di essi 
Diego Fabbri e Franco Enri
quez, spentisi entrambi nel 
1980, e al quali ci si appresta 
a rendere un doveroso 
omaggio, in un «Incontro fra 
amici* fissato per lunedì 
prossimo). 

Oltre fé trincee, opera com
posta attraverso varie e suc
cessive stesure da Fabio Sto
rcili (47 anni e alle spalle già 
un discreto numero di titoli), 
pone a raffronto indiretto 
due personaggi che, almeno 
alla prima occhiata, più di
versi non potrebbero essere 
(a prescindere dalla loro co
mune anagrafe francese): il 
gesuita, teologo e paleonto
logo Pierre Tellhar de Char
din (1881-1955) e 11 sommo 
scrittore Gustave Flaubert 

(1821-1880). Mediatore tra 1 
due quel Sant'Antonio, alle 
cui tormentate vicissitudini 
lo stesso Flaubert avrebbe 
dedicato un suo libro, parti
colare oggetto di perplessità 
e travagli non soltanto for
mali. Ed ecco, dunque, l'an
cora giovane Teilhard de 
Chardin, cappellano militare 
al fronte nel corso della ter
ribile guerra 1914-18, sedotto 
e turbato dalla lettura della 
Tentazione di Sant".4ntonto, 
che l'affettuosa cugina Mar
gherita gli ha inviato. L'at
mosfera infernale che cir
conda il prete-soldato con
tribuisce alla sua immedesi
mazione negli incubi e nelle 
angosce di Antonio. Il disce
polo di costui, Ilario, è il fan
tasma che più da vicino as
sedia la coscienza del prota
gonista, assumendo anche 
differenti Identità (a un certo 
momento, la sua figura si 
confonde con quella d'un ca
pocomico, giunto con la sua 
sgangherata carretta sulla 
linea di battaglia). Ma vi so
no, poi, interlocutori reali, o 
realistici, come — a distanza 
— la cugina Margherita (che 
vive, intanto, una sua preca
ria. marginale vicenda d'a
more), o come il capitano 
Bouchard, tipico esempio di 
borghese transalpino, scetti
co anzi miscredente, ma non 
Intollerante, il cui bonario 
ragionare, sostenuto da una 
media cultura laica, comple
ta il quadro critico entro il 
quale si collocano le vacil
lanti certezze del gesuita. 

Teilhard de Chardin deve 
la sua perdurante notorietà, 
in special modo, al tentativo 
(o vogliamo dire alla tenta
zione?) di conciliare scienza 
e fede, più esattamente le 
teorie evoluzionistiche e la 
tradizione biblica. Anche 
questo tema viene Inserito, 
In maniera forse un tantino 

Carlo Hmtermann (a sinistra) in una scena di «Oltre le trincee» 

Di scena L'incontro «impossibile» tra Teilhard de 
Chardin e Flaubert in un lavoro di Fabio Storelli 

n gesuita e 
lo scrittore 

sommaria, fra 1 rovelli dell'e
roe del dramma. E si deter
mina, così, un sovraffolla
mento di motivi, dove l'azio
ne scenica rischia di rimane
re ingorgata, o comunque di 
cedere il passo a cadenze da 
oratorio). Bisogna però dire 
che Alessandro Glupponl, 
regista e co-scenografo, ha 
incorniciato di immagini ap
propriate ed efficaci lo spes
sore verbale del lavoro, riu
scendo in più tratti a scio
glierne la cencettosità, nu
trita di citazioni, in una di
namica audio-visiva ben 
proporzionata al luogo della 
rappresentazione, equili
brando elementi di fisica 
concretezza (i sacchi a ridos
so delle trincee) e altri stiliz
zati, allusivi (le trincee stes
se, geometricamente «scava
te» fra blocchi di materiale 
sintetico^ 

Al di là del «caso* Teilhard 
de Chardin, riaffiora in certe 
composizioni d'insieme la 
memoria profonda della 
Grande Guerra, deU'«inutile 
strage» cui anche l'Italia do
lorosamente concorse E 
l'argomento dello spettacolo 
vede dilatarsi di conseguen
za Il respiro (del resto, visi
tando San Miniato, vi si rico
noscono scorci ambientali 
del bellissimo film del san-
mlnlatesi fratelli Tavtani, La 
notte di San Lorenzo, che evo
cava altre cruente pagine 
della nostra storia..). 

Nell'arduo ruolo di Pierre-
Antonio, Carlo Hintermann 
offre la prova di un Impegno 
teso e faticoso. In risalto, 
nella compagnia, Virginio 
Gazzolo. un seminatore di 
dubbi di tagliente e moderna 
evidenza. 

Tanti gli applausi, all'an
teprima. Le repliche prose
guono fino al 23 luglio. 

Aggeo Saviofi 

Troppi debiti 
e poca gente: 
finisce male 

(e prima) 
Pistoia Blues 

Nostro servizio 
PISTOIA — Si spengono le lu
ci sulla ribalta della terza edi
zione di «Pistoia Blues*. La 
manifestazione è stata sospesa 
all'inizio della seconda giorna
ta ed ha lasciato per strada 
l'ultimo appuntamento, quel
lo dedicato al blues di casa no
stra. Gli organizzatori si sono 
trovati sommersi dai debiti. 

Non più in grado di far 
fronte agli impegni finanzia

ri, hanno ammainato la batv 
diera, dando un frettoloso e 
indecoroso taglio alla edizione 
1984 del festival e seppellendo 
forse per sempre una formula 
che fino a quest'anno si era ri* 
velata vincente. E una conclu
sione che lascia l'amaro in 
bocca e reclama alcune consi
derazioni. Già nella giornata 
di apertura sulle gradinate e 
nella piazza del Duomo vestita 
a festa c'erano poche migliala 
di giovani. Pochi erano I ra
gazzi venuti da fuori con sacco 
a pelo e voglia di musica sulla 
pelle. 

Al secondo appuntamento 
la cosa ha assunto proporzioni 
da allarme: ai botteghini sono 
stati staccati l'altro ieri 260 bi
glietti. Ma a lasciare sola «Pi
stoia blues» è stata soprattutto 
la citta, che così non solo ha 
messo la manifestazione fra 
parentesi quest'anno ma ne 

ha chiuso — forse per sempre 
— la storia. L'atto ufficiale di 
chiusura lo ha recitato sul pal
coscenico il conduttore e gior
nalista Fabrizio Zampa. Era 
da poco terminata l'esibizione 
della «Chicago blues Orche
stra» quando il presentatore 
annunciava la sospensione 
del concerto, addossando re
sponsabilità al Comune, con 
una motivazione talmente 
bizzarra e falsa da indurlo do
po pochi minuti ad una pub* 
Elica rettifica. Basta infatti ri
cordare che l'organizzazione 
era interamente privata. An
che Zampa è insomma nau
fragato nella generale confu
sione. Ed è finito così: con 
qualche bottiglia lanciata sul 
palco, discussioni e battibec
chi. Festival sì. Ma del grotte
sco. 

Marzio Dolfì 

®> 
Le guide di Paideia 

collana diretta da Roberto Maragltano 

G i o r g i o B i n i 

Guida alla biblioteca 
del maestro 

par Intignanti • dirigenti della «cuoia elementare 
Seicento titoli commentati per il rinnovamento culturale 

della scuola elementare 
Uè 12 500 

Benedet to Vertecchl 
Manuale deUa valutazione 

Anallal degU apprendimenti 
I diversi aspetti della valutatone esaminati con un gran numero di 

suggenrnenti e di esempi 
Lire 14 000 

J 71 Editori Riuniti 

C O M U N E DI 
VIETRI DI P O T E N Z A 

PROVINCIA DI POTENZA 

I L S I N D A C O 

Vistalo delibera della G.M. n. 215 del 2 /5 /1984, resa senza rilievi 
dalla S.P.C. di Potenza nella seduta del 31 /5 /1984 al n. 15333 di 
reg.; 
vista la legge 2 /2 /1973 n. 14: 
vistala legge 10/12/1981 n. 7 4 1 : 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione sta per appaltare i sottoelencati lavori: 
— completamento della strada di allacciamento dai servizi deOa 

zona edilizia economica e popolare al centro abitato • Il stralcio. 
IMPORTO A BASE D'APPALTO: L. 120.000.000. 
I lavori anzidetti verranno aggiucScatì mediante licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell'art. 1 lettera d) deOa legge 2 /2 /1973 n. 14 e 
con il metodo di cui all'art. 4 della predetta legge. 
Le Imprese che intendessero partecipare alla gara possono indbius* 
re. entro 10 (dieci) giorni dalla data di affisatone del p r e - i t e avviso 
air Abo Pretorio del Comune ed inserzione dallo stesso sui quotkse-
ni «l'Unità» - di Giornale d'Italia* - eli Tempo» - «La Gazzetta dal 
Mezzogiorno», al Sindaco del Comune di Vietri di Potenza, apposita 
domanda redatta su carta da bollo di L. 3.000. 
Le Imprese devono essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per 
Categoria ed importo richiesti. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione a diramare gS inviti 
giusta quanto dispone l'art. 10.4* comma della legga 10/12/1981 
n. 7 4 1 , nonché l'art. 7 della legge 2 /2 /1973 n. 14. 

IL SINDACO 
Ciro Grande 

ERRATA CORRIGE 

Sull'avviso di deposito del Piano Regolatore generale pub
blicato il 14/7/1984 su l'Unità ò stato erroneamente 
scritto «Comune dì Falciano del Massiccio», mentre inve
ce il nome esatto ò «FALCIANO DEL MASSICO». 

Il commissario ad seta 
F.to don*. Mario Mammone 

CITTÀ DI ANDRIA 
PROVINCIA 01 BARI 

IL S I N D A C O 

RENDE NOTO 
che in e*acut«ne dola deaberazione di Giunta Municipale n. 1388 del 
5/6/1984. vstata per «presa d'atto» data Sezione Provincia»* di Con
trollo neOa seduta del 19/6/1984 al n. 42688 d prot. • ratificata con 
Atto constare n. 417 del 5/7/1984.1 Comune deve «idee una gara par 
apparto concorso per la progettazione ed esecuzione dei lavori relativi al 
rifacimento e adeguamento degli impianti elettrici afte norme di ««strazza 
previste dalla leggi a regolamenti vigenti per ciascuno dei seguenti stab* 
di proprietà comunale. GABINETTI DI DECENZA: Piazza Umberto l \ Via 
Eritrea. Piazza R. Settimo. Largo Torneo. Castel dei Monte, Impianto 
iaumaiazione esterna Campanile S. Francesco, limonare». «Piazza Mur
ra. «S D. Savio». «Sanremo». 

PER UN IMPORTO PRESUNTO Di |_ 4S0-0O0.O00 
Le ditte interessate potranno inviare domanda dì parteccazione antro a 
non oltre DIECI porro dalla data del presente Avviso. ' 
Andna. a 19/7/1984 

L'ASSESSORE Al CONTRATTI 
Salvatore Cerinone 

COMUNE DI SCARLINO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Il Comune di Scarlino indirà quanto prima una 
gara per l'appalto della costruzione del depura
tore al capoluogo. 
L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA È DI 

L. 330.000.000 
Per l'aggiudicazione sì procederà all'appalto* 
concorso. 
La gara viene indetta con riserva di affidamento 
lavori a conseguita concessione del mutuo oa 
parte della Cassa DD. PP. Gli interessati, con 
domanda indirizzata a questo Ente, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara. 
Distinti saluti. «.«NDACO 

rwQ9m rvOtO 

VAQfiflZE LIETI 
CATTOLICA - Vacanza gratis -
Hotel Vondome • Tel (0641) 
963410 60 mt mare, camere servi
zi. balcone, ascensore, parcheggio. 
menù a scelta Sensazionale oller-
ta ire persone stessa camera pa
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21/31-8 34 500. 1/21-8 39 000". set
tembre 28 500 complessive Dispo
nibilità (230) 

CESENATICO • Hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au
toparco. conduzione propria Bassa 
stagione fino 15-6 17000-18000: 
media 19 000 - 20 000: alta 23 000 
- 29 000 lutto compreso Interpella
teci Tel (0547) 82367 - . (160) 

GATTEO MARE (Fo) Hotel Pecaa-
SO-Tel (0547)86238-Vicinomare 
• ambiente familiare • cucina casa
linga mantovana Luglio L. 22 000 -

, Agosto L. 26 000 Parcheggio (249) 

MAREBELLO-Rhninl - Hotel Ra
pano - Tel (0541) 32531. Sul mare. 
camere servizi prrvat1. balconi, cuci
na curata dai proprietari, specialità 
pesce Luglio 26 000; agosto inter
pellateci (244) 

RICCIONE - Hotel Penatene Adler 
- Viale Monti 59. tei (0641) 41212. 
Vicino mare, posizione tranquillissi
ma. camere servizi, telefono, ottimo 
trattamento, bar. ambiente familia
re Pensione completa: giugno, set
tembre 19000: luglio 19/31-8 
22 500: 1/19-8 28000 tutto com
preso Sconti bambini. Gestione 
propria (226) 

RICCIONE • Hotel VUta Linda - Tel 
(0541) 48472. Completamente rin
novato. sul mare, camera servizi. 
balconi, ascensore bar. sala tv. par
cheggio. trattamento individuale. 
cabine spiaggia. Luglio. 21-31 ago
sto 30000. 1-20 agosto 37000 
settembre 24 000. Sconti bambini 

(233 

RIMIM - Hotel VMa Panda - Te: 
(0641) 82539 - RtMzW-Marebelk) 
Hotel Jorena - Tel. (0641) 32643 
Vicinissimi mare, moderni, tranqui! 
li. camere servizi, balconi, ascenso 
re. cucina curata dai proprietari Lu 
gì» 23 000: agosto 31000 - 23 00C 
settembre 19 500 . (232 

RTVABELLA-Rimini - Hotel Dami 
Tel. (0541) 27146 Vicmo mare, ca 
mere servizi, telefono, balconi, pai 
cheggio Speciale 21 luglio 4 agost 
24000: 20 agosto 2 settembre 
22000: settembre 18000 Sconi 
bambini (241, 

RIVABELLA-ftimini - Hotel Prinz 
Sulla spiaggia, tutte camere doc
cia. wc. ascensore, ampio soggior
no. sala tv. bar, parcheggio Media 
23000: alta 26/30000: settembre 
20000 compreso cabine mare Tel 
(0541) 25407 (235) 

VALVEROE(Fo)l 
tal Hot - 2* cat. piscina con acqua di 
mare - sauna - menù e scelta • tutte 
camere con servizi Offerte speciali. 
Interpellateci - Tel. (0647) 86299 

(248) 

VlSERBA-ftimini-Hotel I I 
- Tel (0541) 734121 - vicinissimo 
mare • camere servizi - ascensore -
giardino • parcheggio - cucina casa
linga Luglio 22000-24000 - dal 
21/8 19000- Settembre 17 5 0 0 -
19 000 lutto compreso (247) 

avvisi economici 
A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo 
- Telefono 0541/630259 detta
mente spiaggia dotata ogni confort. 
Soggiorno speciale perodo Luglio 
Settembre 1360) 

Al UDÌ FERRARESI vantaggiose va
canze estive Villette, appartamen
ti Possibilità affitti settimanalr 
0633/39416 (361) 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescasseroh • Campo di 
Gove 0864/85050 (323) 

CAORlE (Ve) Penscne Emanuela -
Via Oaudrante 24 Moderna, tran-
qulfassarta spiaggia, pareheggi 
giardino Prezzi propaganda conve-
ruentissimi Tel 0421/81814 (3401 

ISCHIA isola dea eterna giovinezza 
AKiergha tutti i confort, prezzi mrxfc-
ci Informazioni, prenotazioni 1031) 
99572 - 995775 - Tde» 720*70. 
Lacco Ameno. (368) 

RiMiNI mare affittasi - Agosto 
750000 appartamentm posti letto 
5 - Tel 0541/82418 (365) 

LAGHI Levtco Caldonazzo (Trentino-
Dotomiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo
nare 0461/723454 (348) 

Libri di Base 
Coll**s diretta 

àm Tallio De Mauro 
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Da oggi verifica più difficile per la questione morale 

Battaglia nel pentapartito 
sui piduisti alla Regione 
PRI e socialisti «scaricano» Pietrosanti 
Il PCI: «L'assessore se ne vada subito» 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
19 LUGLIO 1984 

«Se l'assessore Pietrosanti 
non ritiene opportuno trarre le 
logiche conseguenze dopo le 
conclusioni della commissione 
P2, deve essere il consiglio re
gionale a decidere la revoca del 
mandato...». La questione mo
rale resta un grande ostacolo 
per la giunta pentapartito della 
Regione. Ieri, il compagno Ma
rio Berti, vice presidente del 
consiglio regionale, ha chiesto, 
con forza, che venga discussa la 
mozione presentata dal Pei ol
tre due mesi fa. Per revocare il 
mandato all'assessore socialde
mocratico Giulio Pietrosanti, 
per valutare la posizione del 
consigliere de Iorio anche luì 
nelle liste di Celli e per adotta
re provvedimenti adeguati nei 
confronti dei quattro funziona
ri regionali coinvolti nella P2. 
Le reazioni a questa nuova ri
chiesta del PCI sono state di
verse e contrastanti. Emergo
no, comunque, anche all'inter
no della maggioranza, alcune 
posizioni crìtiche. C'è chi non 
se la sente più infatti di far 
quadrato attorno all'assessore 
del Psdi e comincia le manovre 

di «scaricamento». 
Il presidente della giunta, 

Gabriele Panizzi, rispondendo 
all'intervento di Berti, ha detto 
di parlare con lo stesso stato 
d'animo. L'esecutivo — ha ag
giunto — assumerà nei prossi
mi giorni le sue considerazioni 
conclusive con le quali saranno 
pienamente rispettati i «riferi
menti statutari e morali». Il se
gretario regionale del PSI, An
tonio Signore, in una dichiara
zione rilasciata a un'agenzia di 
stampa, va oltre. Dice infatti: 
«Il Psi prende atto che si è de
terminata una situazione per 
cui si rende opportuno che Pie
trosanti conduca la sua batta
glia per dimostrare la sua asso
luta estraneità alla lista di Celli 
stando al di fuori della giuntai. 
Anche il Pri è uscito allo sco
perto. Il segretario regionale, 
Alcibiade Boratto ha precisato 
che i repubblicani seguiranno, 
anche a livello locale, la linea 
della Direzione nazionale, con 
tutti i «risultati conseguenti». 

Questo, comunque, non vuol 
dire che tutti i giochi sono fatti. 
Nella maggiornza a cinque le 
posizioni sono contrastanti. 
Tanto che finora né la giunta 

né i partiti interessati hanno 
assunto decisioni concrete. In 
casa de preferiscono aspettare. 
Il segretario regionale, Vittorio 
Sbardella, ribadisce che il par
tito «si atterrà alla relazione 
Anselmi e si rimetterà, per que
sto motivo, alla sensibilità di 
Pietrosanti». Insomma, è l'as
sessore, in piena autonomia, 
che deve decidere sul da farsi. 
Anche il Pli si defila, facendo 
sapere, per bocca del segretario 
De Magistris, che non vuole 
«ergersi a giudice di nessuno». 
Una posizione davvero strana. 
perché nessuno — Io ha detto 
Mario Berti (Pei) — vuole fare 
del consiglio regionale un «tri
bunale». Bisogna invece che de
mocristiani e liberali si ricordi
no che c'è una legge dello Stato 
che ha sciolto la P2 e che dice 
che chiunque sia sospettato 
venga rimosso dal suo incarico 
pubblico. 

Nel Psdi anche questa vicen
da di Pietrosanti sta creando 
difficoltà interne. Il segretario 
regionale Renzo Riccardi si è li
mitato a dire che la Regione 
non può «dare esecuzione alla 

relazione fino a quando il Par
lamento non avrà dato ad essa 
valenza giuridica». Sembra di 
capire che nemmeno in casa so
cialdemocratica se la sentano 
più di difendere il loro assesso
re. 

In questo clima di incertezza 
e di contraddizioni, oggi comin
cia l'ennesima verifica del pen
tapartito. Ma non si capisce co
me questa maggioranza potrà 
andare avanti. Ieri il capogrup
po del Pei, Mario Quattrucci, 
ha sollevato di nuovo la que
stione delle nomine negli enti 
regionali, bloccate ormai da an
ni. È solo uno dei tanti elemen
ti che dimostrano l'incapacità 
di questa alleanza, che ieri ha 
anche approvato — col voto 
contrario del Pei — una legge 
sulla ricettività alberghiera, 
evitando di dare (come era giu
sto, dopo lo scandalo degli al
berghi d'oro) le deleghe agli en
ti locali. 

Domani, in una assemblea il 
PCI ricorderà tutti i guasti pro
vocati dal pentapartito. E chie
derà una nuova maggioranza 
alla guida della Regione, dopo 
quattro anni di sfascio. 

Pietro Spataro 

Gli aspiranti bidelli ce l'hanno fatta 
Sono stati col fiato sospeso fino all'ultimo momento. Poi, 

ieri mattina, haano trovato fortunatamente i cancelli del 
Palazzo del Concorsi aperti. Il maxi concorso per 200 bidelli, 
indetto dal Comune, ha preso il via senza ostacoli. L'altra 
sera (poi anche Ieri mattina) i dipendenti dell'Ente Eur, in 
agitazione da alcune settimane per la difficile situazione in 
cui sono costretti a lavorare, hanno deciso di sospendere Io 
sciopero e di garantire lo svolgimento delle prove. La novità 
che ha permesso questa scelta è stata la decisione, scaturita 
da un incontro tra il commissario dell'Ente DI Majo e il sotto
segretario alla Presidenza del Consiglio Amato, di prorogare 
l contratti fino al 31 agosto per tutte le ditte dell'Eur. Sono 
rientrati così i licenziamenti e il clima si è disteso un po'. 

Ieri mattina i primi 1331 candidati hanno cominciato a 
rispondere ai quiz (tutti di cultura generale) alle 9 in punto. 
Mezz'ora di tempo, poi via e si lascia il posto agli altri. Gli 
organizzatori del concorso hanno deciso di distribuire i 72 
mila candidati in sette giorni, da ieri fino ai 25. E ogni giorno 
ci sono cinque tornate: tre la mattina e due il pomeriggio, 
dopo le 16. Ieri la percentuale dei presenti era in linea con la 

Pincio, rialzati alcuni busti 
In «ospedale» i più colpiti 

Rimessi sulle loro colonnine — grazie a un Intervento del 
sindaco — i busti che erano caduti a terra lunedì scorso 
durante la «strage» compiuta dal professore polacco. Le sta
tue che hanno bisogno del restauro del tecnici della X ripar
tizione e da quelli della soprintendenza alle antichità sono 
state catalogate e sono stati recuperati tutti i frammenti. 
Sulla questione della sorveglianza sono state fatte diverse 
proposte sia dall'assessore al giardini Celestre Angrisani che 
dall'assessore alla cultura Renato Nicolinl. 

Ucciso da un'auto 
per salvare un gattino 

Luciano Clacclarelli, un giovane di 19 anni all'ultimo anno 
dell'Istituto tecnico Industriale è stato ucciso da un'auto 
mentre cercava di salvare un gattino. È successo Ieri alla 
periferia di Formla, nel pressi del villaggio Don Bosco. 

Duecentocinquanta famiglie 
da domenica senz'acqua 

Da domenica sono senz'acqua. Circa 250 famiglie dei pa
lazzi IACP di via delle Galline Bianche stanno ancora atten
dendo che si concludano I lavori per la riparazione dell'auto
clave avviati dall'Istituto Case Popolari. 

Ieri hanno manifestato davanti alla sede di via Sabotino 
ricevendo rassicurazione che In serata 11 servizio sarebbe 
stato ripristinato. Ma Ieri sera I rubinetti erano ancora a 
secco. 

norma: circa il 66 per cento. Se questa tendenza dovesse esse
re confermata fino alla fine, solo 50 mila dei 72 mila parteci
peranno alle prove. 

L'assessore Rotiroti, presidente della commissione di esa
mi, si è mostrato molto soddisfatto della riuscita del concor
so, messo in forse (oltre che dall'agitazione dei dipendenti 
dell'Eur) anche dalla gravissima decisione del rappresentan
te della De di dimettersi dall'incarico di commissario. «È un 
atto — ha commentato l'assessore — che non so spiegarmi, 
non so a cosa attribuirlo. In ogni caso sono assolutamente 
tranquillo, le procedure adottate in questo concorso sono 
regolari e rigorose. Devo sottolineare il grande senso di re
sponsabilità dimostrato dal sindaccato e dai lavoratori». 

Anche la compagna Teresa Andreoli, commissaria, ha vo
luto criticare l'atteggiamento della De. «È stato un atto gra
ve*. ha detto. Ma la giunta, l'altra sera, per evitare che il 
concorso saltasse ha nominato, al posto di Alfredo Antonioz-
zi, il consigliere del MSI, Gallltto. Così, Ieri mattina, sorve
gliati da 117 vigili e da 200 impiegati, i candidati hanno co-, 
mmeiato il loro quiz per avere un posto di bidello. 

Il Partito 

Roma 
COMITATO OrRETTtVO. Oggi tBe ore 9.30 precise riunione del CO. 

della Federazione. La riunione sarà sospesa subito dopo la relazione del 
compagno Enzo Proietti, per r esigenza di svolgere alle ore 11.30 presso la 
Drenine. la conferenza stampa di presentazione della Festa. La riunione si 
riprenderà, come previsto, sabato 21 mattina alle 9.30. 

ASSEMBLEE. OSTIA CENTRO ade 18 (S Paparo) 
ZONE. PORTUENSE MAGUANA arie 19.30 numone segreterie sezioni nel 

Ristorante della Festa Nazionale (Catania). OLTRE ANIENE aBe 18.30 Valme-
lama attivo zona su F.U. <* zona e nazionale (Cervellini) 

FESTE DEU.UN-.TA. Continua la Festa di CASSIA con un dibattito aBe 
19.30 su problemi de» lavoratori stranieri Partecipano, per i PCI Santino 
Picchetti, per la CGIL Zofla e rappresentanti dei lavoratori stranieri. Continua 
la Festa tf LUNGHEZZINA con un dibattito afe 20.30 sta problemi dei 
giovani Partecipano i compagni Goffredo Betoni e Roberto Culo 

COMITATO REGIONALE. Oggi aGe 16.30 riunione segretari federazioni 
e responsabA d«parunento econorruco e sociale (A. Fredda). 

COLLEFERRO afe 18 numone scuola (Arpa») Feste Unita. ANZIO prose
gue: TORVAIANICA prosegue. ARKXIA apre 

CAMPAGNANO arie 20.30 C O. e gruppo (Senna) 

Frosinone 
Prosegue Festival provinciale Afe 17 ludoteca e animazione per bamoera 

Alle :8 Turismo a Fuggi una nsorsa produttiva da qualificare e potenziare. 
per vivere megto Afe 21 discoteca an aperto organizzata dar ARO di Latina. 
Afe 22.30 canti e baOi con I armonica a bocca et T. Spagne*. 

Appello 
Serve sangue per Amor» Ftoremrn. armi 20 Rivolgersi al Centro trasfu

sionale Urwversitano tutti • giorni dalle ore 7 afe 11. Via Lancisi. 7. Roma. 

Lutto 
É morto Angelo, padre del compagno Giovanni Procco della sezione Ro

mancia. Ad Angelo e a tutti • famihan le fraterne condoglianze deBa sezione. 
deOa zona, defe Federazione e dentaria. 

Culla 
É r.J»D Enrico La Rocca, figlio del compagno Antonio e Silvana Baldassan-

m. Auguri dada redazione deTUnttà e daBa Sezione Nuova Gordiani 

Sottoscrizione 
I famihan del compagno Umberto Colursi ringraziano tutti • compagni che 

sono stati a loro vKtrm per la morte di Umberto e sottoscrivono L. 30 000 
I compagni di Aofca San Giorno sottoscrivono l_ 100 000 m memoria del 

compagno Umberto Cotursi 

Liliana Fabbri è stata anche colpita con un coltello 

Tenta di strangolare la madre 
che gli nega i soldi per l'eroina 

Drammatico inseguimento nella casa di via Filippo Turati - Luciano Pedro Elias ha poi minacciato di gettarsi 
da un cornicione - Portato al San Giovanni e piantonato ha tentato la fuga, ma è stato ripreso poco dopo 

Lui giurava che i soldi gli 
servivano per pagare la ripara
zione del motorino. Ma per sua 
madre non c'erano dubbi: era 
l'eroina che voleva comprare. 
Cosi, martedì sera, di fronte al 
rifiuto della donna, Luciano 
Pedro Elias, 19 anni, ha tirato 
fuori un coltellaccio da cucina, 
e l'ha inseguita per tutta la ca
sa, in un condominio di via Fi
lippo Turati. Ma lei, Liliana 
Fabbri, 44 anni, si è divincola
ta, si è buttata a terra, poi è 
salita sopra il tavolo. Il figlio 
non potendo raggiungerla ha 
tentato di colpirla lanciandole 
contro il coltello. Ma non c'è 
riuscito. Alla fine, sicuramente 
impazzito per la crisi d'astinen
za, Luciano Pedro le si è avvin
ghiato al collo e ha tentato di 
strangolarla, fortunatamente 
nemmeno in questo caso è riu
scito nel suo intento. La donna 
s'è divincolata ed è fuggita dal
la porta, gridando a squarciago
la. 

L'allucinante avventura, pe
rò, non era ancora finita. Avvi
sati dalla telefonata di qualche 
vicino, i poliziotti del quinto di
stretto, carabinieri e vigili del 
fuoco si sono precipitati nello 
stabile. Mentre la madre veni
va trasportata di corsa all'ospe
dale San Giovanni, il figlio con
tinuava la folle sceneggiata sul 
cornicione di una finestra. 
Sempre più disperato, minac

ciava di lanciarsi nel vuoto, 
dando inizio alla seconda parte 
del dramma. Tra decine di per
sone ammassate sul marciapie
di, agenti e carabinieri hanno 
cercato il modo di evitare la 
conseguenza più tragica. Fin
ché un maresciallo di polizia, 
Giovanni Magliano, non ha de
ciso di salire a parlare con Lu
ciano Pedro. «Non t'avvicinare 
— gli ha gridato subito il ragaz
zo, minacciando di lanciarsi nel 
vuoto — vattene via, sei un po
liziotto». 

•Ma quale poliziotto! Non 
fare il pagliaccio, io abito qui di 
fronte, e ti conosco bene. Che • 

t'è saltato in testa?». «No, sei 
un poliziotto, fammi vedere il 
documento». Lo scambio di 
battute è proseguito per un'ora. 
Il maresciallo Magliano, conti
nuava a parlare con il ragazzo 
alternando toni bonari e pater
ni ad atteggiamenti più severi. 
Come quando Luciano Pedro 
aveva cominciato a tagliuzzarsi 
i polsi con i due coltelli che te
neva in mano, quello grande 
usato contro la madre, ed uno 
più piccolo a seghetta. 

Ad un certo punto il ragazzo 
ha deciso di sfogarsi. Ripeteva 
che quelle sessantamila lire gli 
servivano solo per il motorino. 

«Che coglione sei! — gli gridava 
il maresciallo — per sessanta
mila lire tutto questo casino. 
Vieni qua, te le do io». «No, là 
non vengo. Ho fame». «E vabbè, 
vieni a casa mia, ti faccio man
giare un boccone», insisteva il 
poliziotto. Ma Luciano Pedro 
era irremovibile. Voleva il cibo 
sulla finestra, e poi voleva una 
birra. Infine una sigaretta. Ed à 
stata la svolta decisiva. 

Il maresciallo gli ha tirato la 
sigaretta. «Ma l'accendino no, 
questo costa troppi soldi per ti
rartelo, poi non me lo restitui
sci. Se vuoi accendere vieni 
qua». Luciano Pedro alla fine 

Sequestrati 53 chili 
di droga, sei arresti 

Cinquantatre chilogrammi di eroina pura se
questrati, sei trafficanti arrestati, dieci identifi
cati ma ancora latitanti. È questo il risultato di 
un'operazione che l'ufficio stupefacenti della 
Procura di Roma e il Nucleo antisofisticazioni 
dei Carabinieri stanno conducendo da circa tre 
mesi. 

In prigione sono finiti Nicola Amato, 34 anni, 
considerato uno dei capi dell'organizzazione in
ternazionale, Mustafà Alankaya di 45, di nazio
nalità turca, Luigi Di Giacomo di 35 anni, Lore
dana Salvati di 28 anni, moglie di Nicola Amato, 
Anna Bocomino di 53 anni e Franco Berardi di 
36. 

Donatella Colasanti 
arrestata per oltraggio 

Donatella Colasanti, la giovane rimasta ferita 
nel «massacro del Circeo», quando i tre fascisti 
Izzo, Ghira e Guido uccisero Rosaria Lopez, è 
stata arrestata la scorsa notte da una pattuglia 
della polizia con l'accusa di resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. Gli agenti erano stati chia
mati, a notte tarda, da alcuni inquilini di uno 
stabile in via dello Scalo San Lorenzo 47, che 
protestavano per le grida della giovane che ten
tava di farsi aprire la porta da una persona che 
abita nello stesso edificio. All'arrivo degli agenti, 
la Colasanti, li avrebbe insultati. 

Donatella Colasanti ieri è stata rilasciata in 
libertà provvisoria. 

s'è convinto. Ha lasciato la fi
nestra, con il coltello sempre in 
mano, gridando «Bada che se 
mi tocchi t'accoltello». Ma ap
pena s'è avvicinato, il mare
sciallo l'ha steso con un pugno 
violento; in pochi secondi gli al
tri poliziotti l'hanno immobi
lizzato. È uscita fuori così la 
storia di questa famiglia, senza 
un padre vero, quattro fratelli 
vissuti sempre con la madre, 
che si definisce «agente di com
mercio». 

Luciano Pedro, nato in Ve
nezuela quando la madre era 
emigrata, disoccupato, ladrun
colo, tossicodipendente, al 
commissariato lo conoscevano 
già bene, e conoscevano pure la 
sua situazione familiare. L'ac
cusa contro di lui è pesante: 
tentato omicidio e lesioni gravi. 
Per questo hanno dovuto por
tarlo al San Giovanni sotto 
scorta. In ospedale Luciano Pe
dro ha tentato di fuggire. Di 
notte, nella penombra, è sgu
sciato fino al piano terra dove 
lo hanno subito ripreso. «A casa 
la madre non lo rivuole — com
mentava il maresciallo che l'ha 
aiutato — anche perché già in 
passato aveva tentato di farle 
del male. Una volta provò a 
lanciarla dalla finestra. Forse, 
se gli passa questa storia della 
droga, può farcela a ricomincia
re». 

A piazza Capranica manifestazione dei Comitati di quartiere contro gli sfratti 

La Regione sposta all'83 la scadenza 
della sanatoria per le case abusive 

Le modifìche alla precedente legge votate all'unanimità - L'Unione borgate: un provvedimento di estrema 
importanza - Richiesto l'affitto degli alloggi liberi nel sit-in di ieri - I problemi dei commercianti 

Lotta contro gli sfratti e 
problema dell'abusivismo. Il 
dramma casa è ancora «In 
prima pagina» tra gli avveni
menti politici e sociali di 
questo luglio romano. Ieri, 
poche ore prima della mani
festazione contro gii sfratti 
Indetta dal Coordinamento 
del Comitati di Quartiere 
che si è svolta in Piazza Ca
pranica, Il Consiglio regiona
le ha approvato all'unanimi
tà una proposta di legge che 
apporta importanti modifi
che alla legge del 1980 sull'a
busivismo edilizio. 

Un provvedimento giudi
cato importantissimo da tut
ti i gruppi consiliari e dalla 
stessa Unione Borgate che 
ne aveva più volte richiesta 
la discussione. La prima mo
difica riguarda la data di co
struzione degli stabili abusi
vi al quali possono essere 
estesi 1 benefici della legge. 
Iltermlne ultimo è stato pro
rogato al primo ottobre del 
1983 rispetto al maggio del 
"79 del precedente provvedi
mento. «Questo significa — 
ha detto il consigliere comu
nista Giuliano Natalini — 
che possono chiedere la con
cessione In sanatoria prati
camente tutti coloro che 
hanno edificato abusiva

mente nelle borgate. I leon-
sigllo è quindi di fare perve
nire al più presto le domande 
agli uffici comunali di ap
partenenza anche se — con
clude — è stata prorogata di 
un anno la data di scadenza 
per la presentazione, fino al
l'ottobre dell'85». 

Altri ancora sono i punti 
qualificanti del provvedi
mento approvato ieri. Come 
l'articolo con il quale sono 
soppresse dalla legge del 

1980 le parole «non sono de* 
rogablli le misure del distac
chi e delle Inclinate». È, in so
stanza, una misura che fa 
rientrare nella sanatoria 
quasi 11 50% delle case co
struite abuslvaente, molte 
delle quali — pur In regola 
per presentare la domanda 
— incappavano nel vincoli 
limitativi delle distanze tra 
un fabbricato e l'altro o delle 
altezze del fabbricanti. 

- «E ancóra altre due Impor
tanti innovazioni vengono 
Introdotte — aggiunge Nata-
lini -. Molti plani particola
reggiati non dovranno più 
essere inviati dai Comuni al
la Regione per l'approvazio
ne e, soprattutto, se un Co
mune non adempie all'at
tuazione della legge, un con
sigliere regionale potrà chie
dere al presidente di inviare 
un commissario per prowe-

Bus e metrò, sciopero di autonomi 
C'è il rischio di brutte sorprese per chi oggi 

si sposta con i mezzi pubblici. Il sindacato 
autonomo Faisa-Cisal ha indetto una gior
nata di protesta sia all'Atac che all'Acotral 
(da cui dipende anche la linea A della metro
politana). Lo sciopero avrà orari diversi: al
l'Atac sarà dalle 11 della mattina fino alla 
fine dei turni mentre all'Acotral l'astensione 
dal lavoro dovrebbe essere per tutta la gior
nata. Non è detto però che i disagi siano no
tevoli: il sindacato autonomo ha infatti ben 
poco seguito tra i lavoratori. Secondo la dire
zione dell'Atac qualche disagio sporadico si 
potrebbe sentire nelle zone «servite» da auto
bus che provengono dai pochi depositi dove 
la Faisa-Cisal ha un po' d'iscritti. 

Numerose le motivazioni dello sciopero, 
«ma tutte — dice Glauco Santo, direttore 

dell'azienda di trasporto pubblico — riguar
dano questioni nazionali sulle quali l'Atac 
può decidere ben poco». Vediamo quali sono 
le richieste: in primo luogo si chiede una 
maggiore tutela dei lavoratori nella preven
zione e nel riconoscimento delle malattie per 
causa di servizio. Su questo tema, però, l'a
zienda —dice 11 direttore — non può decidere 
autonomamente, ma deve seguire le indica
zioni di legge. Altre due richieste riguardano 
la retribuzione e in tutte e due i casi sono in 
corso delle cause giudiziarie che stabiliranno 
il da farsi. Un'ultima richiesta la possibilità 
di riunirsi in assemblea durante l'orario. 

Su questo argomento le altre organizzazio
ni sindacali sono arrivate già ad un accordo 
con l'azienda e per non penalizzare esclusi
vamente i cittadini, l lavoratori si riuniscono 
(retribuiti) fuori dall'orario di servizio. 

dere all'applicazione. Una 
decisione importante, quin
di, questa del Consiglio re
gionale — conclude Natalini 
— che risponde alle attese di 
tanti cittadini». 

Ma il dramma-casa non si 
ferma all'abusivismo. Su mi
gliala di famiglie continua a • 
incombere la minaccia dello 
sfratto esecutivo e non appa
re certo rassicurante 11 pro
getto di legge in discussione 
alla Camera. Lo hanno riba
dito ieri in piazza Capranica 
centinaia di cittadini parte
cipando alla manifestazione 
Indetta dal Coorinamento 
dei Comitati di Quartiere. 
Chiedono che vengano so
spese le disdette, che si affit
tino gli alloggi liberi ed 11 
passaggio «da casa a casa» 
per le situazioni di effettiva 
necessità. Con loro anche i 
rappresentanti del Comitato 
Artigiani e Commercianti, 
una categoria che chiede 
profonde modifiche della le-' 
zgge sull'affitto dei locali. Il 
65% delle attività commer
ciali si svolge In negozi con 
contratti soggetti a proroga 
e — soprattutto nel centri 
storici — le manovre del pro
prietari per sfrattare o rea
lizzare affitti da capogiro 
non si contano più. 

Bilancio ragionato con gli organizzatori della rassegna al Foro Italico 

Ai mass media non piace il samba? 
Gli echi della Indiavolata 

musica carioca si sono appe
na spenti nella marmorea 
cornice del Foro Italico, che 
già si pensa alla prossima 
iniziativa che sarà ospitata 
sul Lungotevere: *Love city. 
Intanto proviamo a fare un 
bilancio, un consuntivo della 
settimana dedicata al samba 
di Rio, anche alla luce del 
grande successo dell'edizio
ne 1983, dedicata al samba di 
Bahia. 'Naturalmente come 
in tutte le iniziative di questo 
tipo ci sono stati i momenti 
alti ed i momenti bassi; pre
cisa subito Gianni Amico, 
direttore artistico della ma
nifestazione, durante la 
chiacchierata che facciamo 
davanti a thè e caffè freddi. 
•Direi che sul fron te organiz
zativo ed artistico è andato 
tutto molto bene. I conti so

no andati in pareggio. Sono 
stati spesi, come previsto, 
seicento milioni. Per metà 
circa sono stati coperti dal 
Comune — é stato il più 
grosso finanziamento ad 
una delle Iniziative dell'E
state romana — per 11 resto 
dalla vendita del biglietti e 
dalle riprese concesse alla te
levisione*. 

Tuttavia di contro c'è ti ca
lo di spettatori rispetto al 
1983. Infatti l'altr'anno la 
presenza media giornaliera 
era di quattromila persone, 
quest'anno Invece è scesa a 
duemllaclnquecento. «Però 
poi ogni sera seicento-sette
cento persone sono entrate 
abusivamente, scavalcando 
Incinti: Molti già listano a 
lutto l'Estate romana 1984, 
parlando di difficoltà gene
ralizzate per tutte le Iniziati

ve. Forse è un po' presto per 
trarre bilanci generali, so
stengono gli organizzatori 
del Consorzio samba. Perché 
questo luglio è zeppo di ini
ziative, sia pubbliche che 
private. «Nessuno dei vari 
gruppi che operano d'estate 
ha voluto lavorare In agosto, 
durante il periodo delle 
Olimpiadi. Il richiamo di 
una finale dei cento metri 
con Cari Lewis è troppo peri
coloso, è un concorrente te
mibile per chiunque organiz
zi balletti o concerti. 

*Per quanto ci riguarda — 
continua Gianni Amico — 
c'è da dire che non siamo 
stati aiutati dal mass media, 
che non hanno valutato a 
fondo, non hanno capito la 
manifestazione del samba. 
Non le hanno riconosciuto il 
valore di grande respiro cul

turale che essa ha avuto, 
perché al fondo non si cono
sce nulla o quasi della cultu
ra brasiliana, né si è voluto 
capire qualcosa, approfit
tando dell'occasione*. Amico 
riconosce anche che il Con
sorzio non ha facilitato le co
se, non è riuscito a stampare 
in tempo J testi delle canzoni 
che sono fondamentali per 
entrare In sintonia vera con 
Il samba che è l'aspetto cen
trate della cultura brasilia
na. 

Tuttavia nuovi rapporti si 
sono aperti tra l'Europa ed 11 
Brasile. 'Stiamo organizzan
do — aggiunge Gianni Ami
co — una manifestazione di 
cultura brasiliana con Nizza 
e Lisbona». E ricorda anche 
che seno sempre in piedi I 
progetti per allestire a Roma 
le mostre sul barocco brasi
liano e sull'arte moderna 

brasiliana. Amico non ha 
dubbi sul fatto che ogni pro
posta culturale, anche quella 
di massa, deve essere soste
nuta da un alto livello quali
tativo. *I1 momento di gran
de aggregazione funziona 
sempre: lo si è risto a piazza 
San Giovanni. Però oggi U 
pubblico ricerca spettacoli di 
qualità, seleziona con mag
giore rigore e con maggiore 
attenzione assiste alle rap-

f tresentaziont: Il futuro dei-
Estate romana, e più in ge

nerale di tutti gli spettacoli. 
si gioca dunque sul livello 
qualitativo. Questo è In fon
do 11 segnale che ci rimanda 
la settimana del samba, ma 
anche 11 successo del concer
ti al Campidoglio e della ras
segna di balletto al Parco dei 
Daini. 

Rosanna Lampugnani 

PCI, PSI e DC 
si impegnano 
per la crisi 

dell'ACOTRAL 

Il Coordinamento dei lavoratori comunisti 
dell'Acotral ed i rappresentanti delle sezioni 
aziendali si sono incontrati con i gruppi regionali 
del PCI, PSI e DC e con l'assessore Ponti per far 
presente «le preoccupazioni dei lavoratori dell'A
cotral per le gravi difficolta finanziarie dell'a
zienda. Nel corso dell'incontro, i tre gruppi re
gionali si sono impegnati ad agire nei confronti 

del governo per ottenere •sicurezze finanziarie» 
ed hanno promesso iniziative regionali per rea
lizzare la seconda fase del piano trasporti. Que
sta prevede il varo del piano impianti con il ripri
stino di 20 miliardi, non presenti oggi nel bilan
cio, l'erogazione di 16 miliardi dovuti per il tra
sporto agevolato'di categorie sodali e fa esecuti
vità della previsione finanziaria di 25 miliardi 
per la Roma-Lido. 

Appello 
Barbara Binò, di 15 anni, è 

scomparsa lunedi alle 16 da 
casa. Chi avesse sue notizie «I 
rivolga al seguente nomerà di 
telefono: 4172.173. 

i 
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Mozart e le 
«sue» nozze 
nel Collegio 
romano 

ROME FESTIVAL 

Sono ancora tre le repliche dell'opera «Le nozze di Figaro» di 
Mozart. Le propone il Rome festival, giunto alla sua tredicesima 
edizione. L'opera sarà rappresentata nel cortile del Collegio ro
mano, inizio alle ore 20,45. Dirige Fritz Maraffi. Lo spettacolo 
costa L. 15.000. Le ultime due rappresentazioni ci saranno dome
nica prossima e venerdì 27 luglio. 

Qesto sabato, invece, nella chiesa di San Marcello: Verdi e 
Stravinsky, diretti sempre da Fritz Maraffi. 

La mandragola, 
una pianta 
dal potere 
insospettabile 

OSTIA ANTICA 

La mandragola è una pianta composta da una grossa radice 
dalla strana forma umana. In tutti i tempi le si è sempre ricono
sciuto un grande potere, quello di facilitare la procreazione. E in 
questo senso verrà consigliata e utilizzata nell'omonima opera 
di Nicolò Machiavelli. Il lavoro è presentato da Mario Scaccia, 
che ne è anche interprete, nel teatro romano di Ostia Antica. Lo 
spettacolo inizia alle ore 21. Il biglietto costa L. 12.000 (intero) e 
L. 8.000 (ridotto). Ci si può arrivare anche in barca, telefonando, 
per informazioni e prenotazioni, al 4950722. Il biglietto della 
corsa sul Tevere, comprensivo anche dello spettacolo, costa L. 
5.000. 

Una partita 
a scacchi 
«a corto 
di tempo> 

U n a scena d i Ze i tno t 

>» 

Zeitnot, oltre che essere il ti
tolo di uno spettacolo teatrale 
proposto dal Piccolo di Ponte
derà, è anche un termine di 
origine tedesca composto, che 
sta a significare «a corto di 
tempo» e che in questa acce
zione è usato soprattutto net 
gioco degli scacchi. Lo Zeitnot 
che si può vedere nel cortile 
dell'Istituto di studi romani 
all'Aventino (piazza Cavalieri 
di Malta 2) dura quanto una 
partita di scacchi, tra due av
versari di cui uno solo è però 
«a corto di tempo». Lo spetta
colo inizia alle ore 21,15. Il bi
glietto costa L. 10.000. 

Canta Joe Cocker, 
leone del rock con 
la grinta intatta 

FORO ITALICO 

Foro Italico — Rassegna 
Roma Soul numero uno. Alle 
ore 21,30 concerto del cantan
te inglese Joe Cocker. Bigliet
to lire 12.000. 

Joe Cocker, un vecchio leo
ne del rock che non ha perso 
la sua grinta, un glorioso re
duce dei fasti di Woodstock; 

cosa ci fa in una rassegna 
soul? Non ci si stupisca troppo, 
chi conosce Cocker sa che la 
sua anima di rocker ha sem
pre posseduto due facce, una 
bianca e una nera. Il rock lo 
ha sempre cantato come fosse 
blues, con la voce roca, spezza
ta dall'emozione, «sporca» di 

Totò, Vittorio^ 
la dottoressa 
e le immagini 
dell'Apocalisse 

CIRCOMASSMO 

C'è qualcosa di marcio in Danimarca (Marcello). Schermo 
grande: Un anno vissuto pericolosamente (ore 21), Mittente Ni
caragua (23), Apocalypsc now (1). Schermo festival, tutti i De 
Sica: Totò, Vittorio e la dottoressa (21), Il moralista (23), Abbasso 
la ricchezza (1). Schermo Ottavia: Aladino e la lampada meravi
gliosa e Le comiche di Stantio e Ollio (ore 21). Nelle sale: Il 
console onorario (Diana), Frontiera (Mignon), Missing (Cuccio
lo). Caravan a Poli: Rambo e Per favore non mordermi sul collo 
(ore 21). Oggi cominciano gli spettacoli straordinari nella piaz
zetta di Massenzio: stasera break dance, capoeira e limbo esegui
ti da Marinaldo Diaz de Jesus e de Borrasha. Inizio alle ore 21. 

alcool e sigarette. Ritirandosi 
dalle scene per un lungo perio
do, è tornato di recente alla ri
balta con due splendidi al
bum, l'anno scorso «Sheffield 
stccl» e quest'anno «Civilized 
man», rinnovando la sua vena 
rock-blues con coloriture me
lodiche. Joe Cocker 

Ancora un Gershwin 
in compagnia di 
Ravel e Mussorgski 

PARCO DAINI 

• Si svolge questa sera il terzo concerto della 
stagione estiva della Rai. Il programma si an
nuncia assai «popolare». Rapsodia in blu e Un 
americano a Parigi di George Gershwin, il cele
bre lavoro pianistico di Mussorgski, Quadri di 
esposisione. E infine il celeberrimo Bolero di 
Ravel. 

Lo spettacolo avrà inizio alle ore 21. Il concer
to è diretto da David Stali, al piano Franco 
Medori. 

Il biglietto per assisitere al concerto costa L. 
8.000. Si replica domani. 

• Alle ore 22.15, per la rassegna di balletto «...E 
luccan le stelle» il Living Arts presenta Ohad 
Naharin, che arriva per la prima volta a Roma, 
dopo aver partecipato alla edizione del Festival 
di Spoleto. Il programma si divide in due parti. 
Nella seconda, uno dei brani più noti del reper
torio di Naharin è la Danza della Pepsì Cola, 
che si svolge tutta su un carrello da supermar
ket con bottiglie di plastica. Durante la danza 
si sviluppa una relazione morbosa tra il balleri
no pepstdipendentc e il carrello che gli serve 
per soddisfare la sua sete. Lo spettacolo costa L. 
15.000. 

Una «prima» di Berlioz 
oggi al Campidoglio 

Una scena del film «Apocalypse now» 

Lo •peschiamo! che sta ad Ostia, a prendere il 
6ole. Diciamo di Pierluigi Urbini che dirìge, sta
sera, un importante concerto in Campidoglio. 

— Che volete da me? — urla Urbini. (Le prove 
dei concerti all'aperto, strano, si fanno al chiuso, 
e un po' d'aria ci vuole). 

«Vogliamo sapere qualcosa della "Grande 
sinfonia funebre e trionfale" di Berlioz, pro
grammata stasera al Campidoglio. 

— E una grande pagina. Sono d'accordo con 
Wagner, che l'apprezzava molto. La Sinfonia ri
sale al 1840 e vuole ricordare le vittime dei moti 
del luglio 1830 contro Carlo X. Richiede un orga
nico insolito, e questo spiega perché arriva in 
Italia soltanto adesso. È una «primai. Berlioz la 
diresse lui stesso, marciando alla testa di un cor
teo. 

«Fate un corteo anche voi?» 
— Eh no! Sono più di duecento esecutori. L'or

chestra di Santa Cecilia è rinforzata dall'ottima 
banda musicale dei Carabinieri. Ci saranno dodi
ci corni, dodici trombe, sei bassi tuba. Nel Finale, 
interviene il coro, sistemato sulle scalette della 
piazza. Il posto del coro è occupato dagli stru
menti a fiato. La Sinfonia X è in tre movimenti, 
e il secondo è avviato da un lungo assolo di trom
bone, a mo' di orazione funebre... 

«Grazie, a domani, buon sole e, soprattutto, 
buon Berlioz». 

Il concerto è alle ore 21,15 e si replica domani. 
Il biglietto costa L. 20.000 (posti numerati) e 
12.000 (non numerati). 

Sono due 
gli spettacoli 
con i «Flay 
Madison» 

Ci sono i notissimi Flay Madison, il duo Patrick, Graham 
Baldini, gli scimpanzè dei fratelli Davis, Alfred Althoff e tanti 
altri. Insomma il programma 6 di tutto prestigio: non per niente 
è stato affidato alla regia di Cesare Togni. Naturalmente parlia
mo del circo, che quest'anno si 6 spostato dal centro storico, da 
via Giulia e piazza Farnese, a Cinecittà, in piazza Aruleno Celio 
Sabino. Due sono gli spettacoli, ogni giorno fino a domenica; alle 
ore 21 e alle ore 22,30. Naturalmente tutti possono parteciparvi, 
gratuitamente. 

E «La brocca 
sciocca» giunge 
nella piazza di 
Monterotondo 

Dopo la pausa dedicata alla 
musica anni sessanta, questa 
sera l'estate cretina è caratte
rizzata dallo spettacolo teatra
le della compagnia di Stefano 
Satta Flores, «La brocca scioc
ca», di Menandro, che con 
grande successo di pubblico 
sta girando per le varie «piaz
ze* laziali. 

La regia è di Satta Flores. 
Gli interpreti sono Lauretta 
Masiero e Mario Maranzana. 

L'ingresso al teatro, in piaz
za Duomo, costa L. 4.000. Lo 
spettacolo avrà inizio alle ore 
21. 

L'intera rassegna teatrale è 
stata curata dall'ARCl di 
Monterotondo. 

Radio Praga 
suonerà 
Brahms e 
Beethoven 

Ancora un appuntamento 
con la musica classica, propo
sto dall'Accademia di Santa 
Cecilia e dal CTS. Domani è a 
Tuscania, dove si esibirà l'or
chestra sinfonica di Radio 
Praga, diretta da Frantisek 
Vajnar. La partenza da Roma 
è prevista per le ore 16. Si farà 
una visita alla necropoli etni
sca, una visita al centro stori
co medievale e alle chiese di 
San Pietro e Santa Maria 
Maggiore. 

Quindi il concerto; in pro
gramma musiche di Beetho
ven, Myslivecek e Brahams. 
Per informazioni rivolgersi al 
CTS, via Genova 16, entro le 
ore 13 di oggi. 

e. V. Pierluigi Urbini. dirigerà questa sera 

Prosa e Rirista 

ANFITEATRO DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750827) 
Alle 21 .30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Sergio Doria. Ma
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammrata. Pomeriggio ragazzi. Ore 
18: Pinocchio di Michele Francis da Collodi - con 
Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mohsen. 
Regia Michele Francis. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capnzucchi 
- Ingresso Piazza Santa Maria in Campiteni) 
Alle 2 1 «Prima» La Festa Mobile presenta: Rozzi, i n 
t ronat i , straccioni a ingannati, di Pino Quartullo. 

GIARDINO D E G Ù A R A N C I (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 
Alle 2 1 . 0 0 Fiorenzo Fiorentini in S.P.O.R. S a Psrlaa-
aa Q u a t t a Roma. Cafe Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 
6548540) 
Fino al 30 luglio stages estivi di Mmo. Recitazione 
diretto da llza Prestmari con metodo Actor's Stuolo. 
American dance, danza primitiva atro |azz dreno da 
Jho Jhenkins. Pomeriggio ragazzi. Alle ore 18 Pinoc
chio. Spettacolo eh Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mo
hsen. Regia Michele Francis. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Te). 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari et formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO ROMANO D I OSTIA ANT ICA (Ostia Antica) 
Ore 2 1 . La Mandragola di Nicolò Machwveft - Regìa 
Maro Scaccia - con Mar» Scaccia. 

UCCELUERA (Viale OerUcceOeria. 45 - Tel. 317715) 
ABe 21 .30 . La Compagnia Teatro 8 4 (Vetta da Uberto 
Macchi presenta S a t a n a di Oscar Wide. Regia di Judo 
Oscar Salmas: con P.L. D'Orazio. V. Pobc. L. Cotombo. 

VILLA TORLONIA (Fraacati - TaL 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Riposo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Par qualche t toMro fai p iù con C. Eastwood - A 
(17.30-22.30) L. 6O00 

ALCVONE (Via Lago di Lesala. 3 9 - Tel. 8380930) 
Bianca di e con N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 
-Te l . 4741570) 
Firn per adulti 
(10-22 30) 

AR ISTON (Via Ocarone. 19 - Tel 353230) 
Chiamami aquila con J . Belushi - C 
(17.30-22.30) L. 6 0 0 0 

ARISTON U (Gattona Colonna - TeL 6793267} 
Brivido caldo con W . Hurt - OR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 • TeL 7610656) " 
Par quale ha dolaro fai più con C Eastwood • A 
(17.30-22.30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455 ) 
Gli uomini non possono a t t e r a violatila t i di J . 
Donner • DR 
(17-22 30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIP10N1 (Via degk Sc*>oni. 8 4 • TeL 
3581094) 
Afe 20 .30 . • pianata azzurro di F. Piavo* - DO. Ale 
22 .30 . Schiava d'amore di N. M*.ha*ov - OR 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Duo v i ta fai gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) L- 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Firn per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Vi* Starerà. 7 - Tel. 426778) 
RockY IH con S. Statone • OR 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
L'uomo e h * sapava troppo di A. Hitchcock - G 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 9 5 0 • Tel. 7615424) 
Film per adulti 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel.' 
6796957) 
I l grande fraddo di l_ Kasdan - DR 
(17.30-22.30) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Ta l . 
3 6 0 5 8 4 ) 
T h e Blues Brothers con J. Belushi - M 
(17.30-22.30) U 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Carmen story di C. Saura • M 
(17.50-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volta di A. Hitchcock • G 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cotti la di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 • TeL 865736) 
La chiave di T. Brass - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) « L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Lame - G 
(16.45-22.30) L 6 0 0 0 
SALA B: Jesus Chri t t Superstar con T. Neeley - M 

(16.40-22.30) L. 5 0 0 0 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I guerrieri della n o n a di W. Hill - OR (VM 18) 
117-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sot to tiro con G. Hackman - A 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Obtomov di N. Mikhaikov - DR 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

H O U O A V (Largo B. Marcello - Tel 858326) 
Assassinio sul ponte con J. Vcignt - G 
(17.30-22.3O) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93.638) 
Flash dance di A. Lyne • M 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rotearti Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Essere o non essere di M. Broaks - C 
(21.20-23.3O) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo <* A. Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 6 0 0 0 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
F«m per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza deSa Repubblica • Tel 460285 ) 
F *n per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • Tel 7596568) 
Ufficiale e gentiluomo con R Cere - DR 
(17-22.30) 

QUMUNALE (Via N J K X I * . 20 - Tel. 462653) 
Arancia meccanica con M. McDowea - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) 

OUIWBetTTA (Via Mmgherti. 4 • Tel. 6790012) 
MortA di MkWfo R I C C I 
(17-22.30) 

REALE (Piazzi Sonano. 5 - Tel 5810234) 
I predatol i dee~arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Jesus Chriat Superstar con J. Neeley - M 
(16.45 22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
Re per una notte con R De Nro - C 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Storie di Piera con I. Huppert e M Mastroianni - DR 
(17-22.30) u 5 0 0 0 

ROVAL (Va E. FAberto. 175 - Tel. 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A , 
(16.30-22 30) L. 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Va Vmr-nale - Tel. 485498 ) 
P e l i n o carnale 
(16 15-22 30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Preti» • Tel. 462390) 
F^m per adulti (16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNfVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock • G 
(17 30 22 30 L. 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 4 1 allarma a Hol lywood con J . Belushi - A 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A Riposo 
A D A M (Via Casilma 1816) 

Riposo 
A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Con amore e sesso J a n e n e 
(16-22.30) 

A M E N E (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 
Film per adulti 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) l_ 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
R vizio netta pelle 
(16-22.30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ELDORADO (Viale dea/Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) 
Paolo Roberto Cotechino centravanti di sfonda
mento con A. Vitati • C 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 
La aignora deBa porta accanto con G. Depardfeu -
DR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Oabrera . 121 - Tel. 5126926) 
Nel profondo del defirio di W Borowczyk - DR (VM 
18) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
Vibrazioni carnali 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe». 2 4 - TeL 
5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M O U U M ROUGE (Via M. Cotono. 2 3 - Tel. 5562350) 
Fibn per adulti 
(16-22.30) 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 - Tel 5818116) 
Ti adunanti con B. Kmgsley. J. trons - DR 
(16.45-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza del» Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per acMti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL S110203) 
Film per adulti 
(16 30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Front page (Prima paga*) con J. Lemmon - SA 
(16 30-22 30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Sono una P. topo d~albergo 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel 433744 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Mari t i in amore e rivista di spogbareSo 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 8380718) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tootsie con O. Hoffman - C 

A S T R A (Viale Jonio 2 2 5 • Tel. 8176256) 
La scarta d i Sophie con M. Streep - DR 
(17-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
• console onorario con R. Cere - DR 
(16-22.30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Caro pepò di T. Richardson 
(16-22.30) 

TtBUR (Via degfi Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Riposo 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaDomni - Tel. 6603186) 
M i n i n g con J. Lemmon - DR 
(18-22.30) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
U n mercoledì da leoni con J M. Vincent - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marma. 4 4 - Tel. 5604076) 
Arancia meccanica con M. Me DoweU - DR 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
A l S A R A D I A N S 

Murder rack uccida 
(16-22) 

a passo di danza di L. Futa - H 

Frascati 
POLITEAMA 

H novo OvM _ 
(16.30-22.30) 

• DA 
L- 4 .000 

Grottaferrata 
VENERI (Tel. 9457151) 

Vacanze d i Natale con J. Cala - C 
(15.30-22.30) 

Maccarese 
ESEDRA 

Creepshow di G A. Romero - H 
(20.30-22.30) 

Arene 

TIZIANO 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

Parrocchiali 

MEXICO 
Assassinio al cimitero etrusco con P. Malco - H 
(21-22.45) 

T IZ IANO 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca Francesco Taf aro. Every friday 
Ken - Special-K waits for ali his amencan friends and 
guests dance to the newest music 

M A H O N A (Via A. Benani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

MANUTA (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 . Ritoma la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

M A VIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . Le pù belle melodie latino-americane 
cantate da N ive t . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alte 22 . Concerto jazz con ingresso libero ai soci. Aper
te iscrizioni alle anesse scuole di musica. Tutti gS stru
menti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 . Jazz nel centro d i Rome. 

Cabaret 
ASINOCOTTO (Vìa dei VasceBari. 4 8 - Trastevere) 

Alle 23 : Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21 .30 . AO*rtaaana di CssteBacci e Pmgrtore. con 
Carla Bratt, Luigi Casavota. Evelyn Hanack. RameBa. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - TeL 6784838 -
6797396) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . S t a t o fai Paradteo Cabaret Musi
cale con attrazioni imemazionafi. Alle 2 . Champagne 
• calzo di seta. 

Lunapark 

U I N E U R (Via deOe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. P posto ideale per 
drvertre i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

FTLMSTUDIO (Via degS Orti cTAIibert. I / c - TeL 
657.378) 
STUDIO 1: Ale 20 .30 e 22 .30 . ASco n e * e ci t ta dì 
W. Wenders. 
STUDIO 2: AHe 20.15 e 22 .30 . L' 
di W. Wenders. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Frenze, 72 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani aSe ore 21 prima di Raymonde di A. Glazu-
nov. coreografia di Maia Pfcssetskara. drenare Alberto 
Ventura, scene e costumi: Valeri LeventaL Interpreti 
prmapafc: Margherita Parrila. Salvatore Capozzi, Raf
faele Pagarmi. Solisti. Corpo di Bado del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE M S A N T A CECBJA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
ABe 21 .30 . Lhwt Maledcnon. per pianoforte e orche
stra d'archi. Concerto n. 1 in mi bemoee maggiore per 
pianoforte e orchestra. Bar io» Grande sy^iphorM fu
nebre et triomphale. per grande banda mStaro con 
orchestra d'archi e coro. Drettors Pierluigi Urbini. Pia
nista Michele Campanella. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori defla Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL H I N -
D E M I T H (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. TornieOi. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 

' Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
veneree ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

BASILICA S A N NICOLA I N CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

B A S I U C A S . FRANCESCA R O M A N A (TeL 
7577036) 
Riposo 

BASILICA S A N T A SABINA (Piazza Pietro Oraria) 
Alta 21.15. Primavera Musicale e di Roma. Recital del 
soprano Irene Oliver, rLodi a Dio». Musiche di Cottoni, 
Pourcel. Beethoven, Rossini, Wolf, Barber. Negro Spiri-
tuals. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO RO MANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
rìa. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesrini. 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . SILVESTRO I N CAPITE (Piazza S . 
Silvestro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 6 1 • TeL 
6795858) 
ABe 2 1 . Duo pianistico «Ratto-Frattini». 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessanone. 3 0 - TeL 
636105) 
ABe 2 1 . Presso Chiesa dei S-S. Quattro Coronati, via 
dei SS. Quattro (S. Giovanni). Concerto Coro F.M. Sa
raceni degfi Universitari di Roma. Drenare e organista 
G. Agostini Musiche: Montevercf. Fresccbakk. Dea 
Pres. Isaac Ingresso tbero. 

GHfONE (Via deOe Fornaci. 37 - TeL 6372294 ) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA B I S C H E (Via Borgata data Ma-
gfiana 117) 
Riposo 

B M S K M E PER FARE (P-zza Boxiamotene 9 • TeL 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in late*. piasi-
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

BfTERNATfONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ct-
mone. 93 /A 
Riposo 

LAB R (Centro «wiaTrve musicai Arco degf Acetari. 4 0 . 
via del Peregrino TeL 657234) 
Sono aperte le iscrizioni ala scuola di musica per Tanno 
' 8 3 - 8 4 . Corsi per tutti gfi strumenti, sernirujri. labora
tori. attività per bambini, ecc—lnfcrrnazioni ed iscrizio
ni tutti i gì orni feria! date 17 ale 2 0 . 

MUSICA M CHIESA - 5 . Merle Maddalene - (Piazza 
dela Maddalena. 5 3 • Pantheon) 
Ore 2 1 . Sabato 2 1 . domerà». 22 . venerdì 2 7 . sabato 
28 . domenica 2 9 . Concerti di voci eriche - chitarra, 
pianoforte, organo. Ingresso tbero. 

PARCO D B D A * » V ILLA BORGHESE - (TeL 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
Ale 71.15. Terza rassegna internazionale del baflerto. 
Centro Ricerche Spettacolo • labirinto presenta Oned 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 7 7 - TeL 
3452845) 
Ore 20.45. Cortito del Cosegio Romano La i 
Figaro di Mozart. Dv. F. Maraffi. 

SCUOLA POPOLARE Dt M U S I C A D O N N A < 
P IA (Via Doma Oftnpis, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di i t i urne» no a ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Doma Oem-
pia. Via Donna Otmpu 3 0 dal lunedì al venerdì data 1S 
ale 20 . 

TEATRO D I VERZURA M V l U A C X U R M N T A M A -
Puzza S. Giovanni e Paolo - TeL 7 3 1 3 3 0 5 
Ore 21 .30 . Le S M o l Chopin - U Fumo. J.P. MartaL 
Prirrtemps Debussy. Urbani. Romeo • 
Prokofiev. Paa Dedeux, Bolero Ravel, Otìnebl. 

i f 
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La «Convenzione» per il disarmo a Perugia 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Cos'è oggi 11 
movimento pacifista? E dove 
vuole andare dopo che la 
battaglia contro gli euromis
sili non è riuscita ad Impe
dirne l'installazione nella 
maggior parte dei paesi desi
gnali (dagli USA)? Ecco un 
primo punto decisivo, di so
stanza, che la terza Conven
zione europea per il disarmo 
nucleare è chiamata a scio
gliere. La risposta non è né 
scontata né univoca. In seno 
allo stesso movimento c'è chi 
parla apertamente di scon
fitta. Ma c'è anche (probabil
mente un'ampia maggioran
za) chi rifiuta questa defini
zione. E guarda alle lunghe, 
dure battaglie degli ultimi 
tre anni come ad una fase es
senziale di crescita, di radi
camento di una «coscienza 
pacifista»: non solo nelle for
ti ed attive minoranze impe
gnate nelle manifestazioni, 
nella ribellione civile contro 
le decisioni governative di 
accogliere gli euromissili, 
ma anche In settori sempre 
più vasti di opinione pubbli
ca. 

Da qui occorre partire per 
compiere quel «salto di quali
tà» senza 11 quale 1 movimen
ti pacifisti rischiano di ri 
dursl ad Inermi sentinelle 
del campi dai quali in ogni 
Istante possono partire gli 
ordigni capaci di innescare 
un conflitto mondiale senza 
ritorno. Se non si è riusciti 
ad Impedire (o se si è riusciti 
solo parzialmente: basti ri
cordare il rinvio strappato in 
Olanda e in Belgio) il dispie
gamento del Pershlng 2 e del 
Crulse In Inghilterra, in Ger
mania, a Comlso, c'è da bat
tersi per la ripresa delle trat
tative tra le superpotenze, 
per 11 «freeze», (Il «congela
mento») della corsa al riarmo 
In vista di una inversione di 
tendenza, per liberare 11 
mondo non solo dall'incubo 
della distruzione totale ma 
anche dal peso schiacciante 
della militarizzazione, della 
economia di guerra. 

La Convenzione in corso a 
Perugia si sta facendo carico 
di questi problemi. Di fronte 
agli stanziamenti di centi
naia di miliardi di dollari 
chiesti da Reagan per la ri
cerca strategica, di fronte al
la macchina militare sovieti
ca che si potenzia secondo 
una pianificazione rigorosa, 
qualcuno può giudicare ina
deguata questa assemblea di 
giovani un po' hippy, di sta
gionati utopisti, di uomini 
politici di svariate tendenze 
ma spesso divisi da un'anti
ca reciproca diffidenza. Ep
pure basta partecipare ad 
uno del loro gruppi di lavoro 
per capire che essi rappre
sentano una forza reale, ed 
una grande speranza. 

Molti giornali italiani 
hanno «montato» Ieri l'episo
dio della contestazione con
tro 11 mancato arrivo del «pa
cifisti dissidenti» dall'URSS 
e dagli altri paesi dell'Est eu
ropeo. Ma hanno trascurato 
un altro passo non meno es
senziale: la presenza alla 
Convenzione di Perugia del 
comitati ufficiali per la pace 

Un pacifismo 
che vinca 

anche nelle 
istituzioni 

Elemento centrale nella riflessione 
della seconda giornata - Confronto 
fra esponenti dell'Est e dell'Ovest 

L'intervento di Nilde Jotti 

di questi paesi. Ciò si verifica 
per la prima volta, e non è 
cosa da poco; non lo sarà so
prattutto se, alla fine dei la
vori, anch'essi accetteranno 
la piattaforma della Conven
zione che è contro «tutti» i 
missili, contro la corsa al 
riarmo, per una ripresa del 
dialogo fra le superpotenze 
senza pregiudiziali. I sovieti
ci, i polacchi, i bulgari, i ce
coslovacchi sledono a Peru
gia nella stessa Convenzione 
dove ci sono un rappresen
tante della resistenza afgha
na e molti esuli dalla Polo
nia, dalla Cecoslovacchia, 
dalla Repubblica Democra
tica Tedesca. Non si tratta di 
particolari trascurabili. 

Come non è da trascurare, 
ma va anche sottolineato in 
rosso, 11 salto di qualità che 
proprio ieri mattina ha com
piuto a Perugia il movimen
to pacifista europeo. Anti 

istituzionale per definizione, 
legittimato di fronte a se 
stesso solo in quanto movi
mento basato sulla sponta
neità e sulle manifestazioni 
di massa, esso si è proposto 
come interlocutore «anche» 
delle istituzioni, ha deciso 
•anche» di fare politica. In 
quest'ultima direzione va 
colto il senso del messaggio, 
firmato da un gruppo rile
vante di personalità, inviato 
da Perugia alla Convenzione 
democratica di S. Francisco, 
e nel quale si auspica la vit
toria del candidato demo
cratico alle prossime elezioni 
americane. Questo gesto, 
d'altro canto, e stato accolto 
con soddisfazione dai pacifi
sti americani presenti a Pe
rugia (tra loro c'è il reveren
do Steele, uno del massimi 
sostenitori del «freeze»), in
sieme a molti altri esponenti 
del continente americano 
(come l'ex presidente del 

Messico, Luis Echevarrla) e 
del Terzo Mondo. 

Fra i temi trattati Ieri da 
otto gruppi di lavoro («Anali
si e prospettive della campa
gna contro gli euromissili», 
«Allargamento del movi
mento della pace», «Rappor
to tra Parlamenti europei e 
consenso popolare Intorno 
alle decisioni di politica mili
tare») il momento politica
mente più Importante si è 
avuto probabilmente in que
st'ultimo gruppo. Un con
fronto significativo fra per
sonalità di orientamento as
sai diverso: da Nilde Jotti, 
presidente della Camera Ita
liana del deputati, a Tony 
Benn, esponente e parla
mentare laburista; da Wol
fgang Blerman, responsabile 
per la sicurezza del partito 
socialdemocratico tedesco, a 
Dlanghlr Atamall, del consl-

§llo sovietico per la pace; da 
icco Mansholt, l'olandese 

ex commissario della CEE a 
mons. Bruce Kent, della 
Chiesa anglicana d'Inghil
terra, per citare solo alcuni 
degli Intervenuti. Ma è im
portante non solo per le per
sonalità presenti (chi imma
ginava fino a poco tempo fa 
la possibilità di veder dialo
gare Insieme laburisti ingle
si e comunisti sovietici?) ma 
proprio per la svolta che rap
presenta per il movimento 
pacifista la scelta di rlvol-

§ersl anche alle Istituzioni. 
e 11 sovietico ha detto che i 

consigli della pace nel suo 
paese sono contro 1 missili 
dell'una e dell'altra parte, 
ma che dò coincide anche 
con la politica del Parlamen
to e del governo dell'URSS; 
se Mansnolt ha sostenuto 
che armi nucleari in quanto 
tali contrastano con le regole 
democratiche che reggono 1 
sistemi dell'Europa occiden
tale, la piattaforma politica 
più compiuta l'ha offerta nel 
suo applaudito discorso la 
compagna Nilde Jotti. 

I sistemi d'armamento 
nucleare — ha detto — 
espropriano di fatto il Parla
mento ma anche 11 governo, 
in Italia, della possibilità di 
determinare e di decidere il 
loro impiego. La Costituzio
ne italiana «ripudia la guerra 
come mezzo di soluzione del
le controversie internaziona
li» e stabilisce regole com
plesse per la proclamazione 
dello stato di guerra. Tutto 
questo verrebbe spazzato via 
in caso di conflitto nucleare. 
Perché sarebbero altri a de
cidere. Se così stanno le cose, 
«non debbono i Parlamenti, 
come luogo ed espressione 
della sovranità popolare, 
prendere nelle loro mani la 
responsabilità assoluta e 
prioritaria di tutto quel che 
può incidere nel profondo 
della vita di tutti 1 popoli del 
mondo?*. Nilde Jotti è anda
ta oltre, rivendicando «non 
solo la responsabilità del 
Parlamenti, ma anche l'atti
vazione di procedure consul
tive che mobilitino la gente* 
di fronte all'impianto di ar
mi che comportano il rischio 
terribile di un conflitto nu
cleare. 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Sembrava un ca
so archiviato o almeno destina
to a spegnersi di fronte a un 
desiderio manifestato di dialo
gare (lo aveva sostenuto lo stes
so portavoce ufficiale giudican
do •positivi e costruttivi! i lavo
ri e il dibattito dei gruppi nei 
quali si era suddivisa la terza 
Convenzione per la pace e il di
sarmo). Invece, la conferenza 
stampa della tarda mattinata è 
stata l'occasione per ripropor
lo: domande sui presunti 59 
•dissenzienti e pacifisti non uf
ficiali dell'Est*, ai quali sareb
be stato negato il visto e sareb
be stato quindi impedito di 
partecipare a Perugia; doman
de sulla rappresentatività dei 
movimenti ufficiali intervenu
ti; domande se qualche atto 
nuovo di protesta e di rottura ci 
sarebbe stato. 

Jan Faber, il portavoce uffi
ciale, membro del Consiglio 
delle Chiese d'Olanda, rispon
de con un poco di irritazione e 
tracce di noia: i 59 sono stati 
invitati, alcuni sono arrivati, 
non si sa quanti abbiano avuto 
davvero intenzione di parteci
pare, meno ancora si sa quanti 
abbiano chiesto il visto d'espa
trio e per quali ragioni sia stato 
negato. 

Chiedono i paesi di apparte
nenza: 4 sovietici, 8 polacchi, 14 
ungheresi, 21 tedesco-orientali, 
12 cecoslovacchi, taglia corto. 
Poi prende fiato: •Esprimiamo 
la nostra solidarietà con gli in
dipendenti, con chi sta fuori I 
comitati ufficiali per la pace, 
perché non ne condivide gÙ 
orientamenti Qualcuno qui pe
rò ha rivendicato il diritto di 
essere solidale con gli indipen
denti più di noi e questo non lo 
possiamo accettare: 

Eva Quistorp, leader dei 
Verdi tedeschi, era sul palco 
l'altra sera, con la bocca chiusa 
da un nastro rosso, insieme con 
altri, tedeschi francesi italiani. 
Alzava un cartello con il simbo
lo di Charta 77. tira quelli che 
erano saliti sul palco per prote
stare — spiega — c'erano diffe
renze. Io ho dato alla manife
stazione il senso di una testi
monianza: ci sono anche queste 
voci nei paesi dell'Est enei Mo
vimento per la pace e queste 
voci non sono presenti. Ma 
questo non significa non rico
noscere le altre espressioni, i 
Comitati ufficiali. Ci sono e con 
essi voglio dialogare». 

Chi invece non li riconosca 
come interlocutori è Enrico Te
sta della Lega Ambienta del-
FARCI, n compagno Renzo 
Trivelli replica: «17 Movimento 
della pace, nelle sue varie com
ponenti, ricerca ovunque i suoi 

Dialogare 
è la prima 
condizione 
per capirsi 

interlocutori Perciò la presen
za autonoma dei movimenti uf
ficiali dell'Est è un fatto nuovo 
da valutare bene. Noi utilizze
remo anche questi rapporti per 
sostenere la legittimità della 
presenza nei paesi dell'Est an
che di posizioni e di movimenti 
non ufficiali. Se l'esigenza prio
ritaria i quella di salvare il 
mondo dalla catastrofe, ha ra-

S'one Ken Coates: bisogna par-
re con tutti, anche con chi è 

lontano. Il Movimento pacifi
sta europeo, al con trario di quel 
che sostiene Testa, non va a 
senso unico, non è solo antia
mericano. La sua azione ne sot
tolinea la piena autonomia*. 
Chi vive la Convenzione di Pe
rugia è d'accordo sull'inscindi
bilità di pace e democrazia, ma 
è pronto a ricordare (come ha 

fatto nella relazione introdutti
va Giampiero Rasimela) altre 
democrazie ed altre libertà of
fese (Centro-America, America 
latina, Turchia, Palestina). 

Andraa Hegedus, uomo di 
cultura e capo di un governo 
ungherese caduto in disgrazia, 
è molto esplicito nel condanna
re certe manifestazioni. Mi ri
pete: 'Mi sembrano inutili e 
dannose, mentre sarebbe molto 
utile avviare e continuare la di
scussione sui problemi reali*. 
E riferendosi all'esperienza 
ungherese, spiega. Sono con
vinto che una questione fonda
mentale, vitale, per i movimen
ti indipendenti dell'Est euro
peo sia quella di utilizzare gli 
spazi dati dal movimento uffi
ciale per la pace. Credo che la 
radicalizzanone del movimen

to rappresenti oggi il più grosso 
pericolo*. 

Dialogo insomma: questo 
sembra l'orientamento più for
te. I comitati ufficiali nell'Est, 
intanto, sembrano attendere 
con pazienza il loro turno alla 
parola. Dopo l'invasione del 
palcoscenico nel teatro Turre-
no, subita come una vistosa 
provocazione, i sovietici, ad 
esempio, se ne sono usciti solo 
con un breve comunicato in cui 
parlano di •stile da guerra fred
da* e di tanticomunismo primi
tivo*. Accusano gli organizzato
ri di non aver saputo impedire 
la protesta, lamentano il no ri
cevuto alla richiesta di prende
re la parola. Eugenio Oskolsky, 
cinq uan tenne segretario del co
mitato per la pace dell'URSS, 
non insiste troppo: «La regola 
— mi spiega — è che parlasse 
chi faceva parte del comitato 
organirzatore e noi nel comita
to organizzatore non c'erava
mo. Parleremo in altre occasio
ni*. 

Quindi non se ne andranno, 
come era parso possibile: reste
ranno per stabilire il loro dirit
to ad essere considerati del 
•movimento*. Eugenio Oskol
sky è segretario del più vecchio 
comitato per la pace: fondato 
trentacinque anni fa per un'i
dea lanciata da un gruppo di 
intellettuali. 

Mi mostra le foto di grandi 
manifestazioni: 250 mila perso
ne a Kiev, 50 mila giovani a 
Mosca e le scritte dei cartelli: 
*No alle armi nucleari nell'Est 
e nell'Ovest*, *No alle armi nu
cleari in tutto il mondo*. Ma un 
amico sovietico mi ricorda che 
ai giornali arrivano lettere che 
protestano contro il disarmo: 
paura dell'accerchiamento e in
comprensione circa le conse
guenze di una catastrofe nu
cleare. 

Vi si accusa di essere Q por
tavoce dei governi— 

Oskolsky replica: «17 governo 
sovietico è il nostro portavoce*. 
E cita una legge contro ogni 
forma di propaganda della 
guerra (anche i fumetti bellici
sti, evidentemente) varata su 
suggerimento dei comitati per 
la pace. E poi ancora racconta 
le lezioni tenute in migliaia di 
scuole e l'appoggio manifestato 
alle tesi del Freeze, il movimen
to americano che vuole il con
gelamento, cioè il blocco degli 
armamenti. 

E Perugia? 
•Noi siamo pronti al dialogo 

con tutti. Ma il dialogo deve es
sere serio, ci sono problemi che 
uniscono e problemi che disu
niscono. Lasciamo da parte 
quelli che dividono». 

Oreste Pivetta 

La svolta nella «gauche» 
stellale? E in base a quale 
programma di governo? E 
rieccoci al punto di parten
za: la crisi aperta brusca
mente martedì sera dalle 
dimissioni di Mauroy ha ri
messo sul tappeto la «que
stione comunista» nel suo 
aspetto più immediato della 
presenza o no del PCF nel 
nuovo governo. Nessuno sa 
se Mitterrand ha deciso di 
ritentare l'esperienza uni
taria o se, attraverso Fa-
blus, che non gode certo del
le simpatie di larghi settori 
della sinistra francese, ha 
voluto mettervi un termine. 
D'altro canto nessuno sa 
quale è stata la risposta del 
PCF in caso di offerta di 
partecipazione. 

Per il Partito comunista 
francese, come ricordava 
questa mattina «l'Humanl-
té», il problema non è quello 
di avere uno o più ministri, 
di figurare ancora come 
partito di governo, ma di 
sapere chiaramente quale 
sarà la politica di Fabius 
prima di ritentare un'espe
rienza partecipativa che si è 
rivelata fin qui del tutto ne

gativa «per 11 paese e per il 
partito». 

Dunque isì» alla parteci
pazione, ammesso che esi
sta un'offerta in questo sen
so, a condizione che 11 nuo
vo governo si impegni in 
una politica capace di argi
nare la disoccupazione dila
gante e di migliorare 11 te
nore di vita della popolazio
ne. Probabilmente «no» se 1 
due obiettivi avanzati da 
Fabius come pilastri pro
grammatici — la moderniz
zazione e l'unione del fran
cesi — non sono accompa
gnati da solide garanzie di 
rilancio dello «stato socia
le». 

In campo socialista ci si 
sforza di limitare gli effetti 
negativi della liquidazione 
di Mauroy, che con tutte le 
sue contraddizioni e 1 suol 
limiti era pur sempre un 
«militante», un socialista 
che era riuscito contro tutto 
e contro tutti a conservare 
una relativa unione delle si
nistre, assicurando che con 
Fabius «nulla cambia» né 
sul plano economico né su 

quello politico. E tuttavia 
questa semplicistica spie
gazione, dovuta al primo 
segretario Jospln, non con
vince nessuno. 

Intanto si fa notare che se 
Fabius è «l'ombra di Mitter
rand», il più rapido esecuto
re del suo pensiero al punto 
che «Le Quotidien» conside
ra che 11 presidente della 
Repubblica ha messo se 
stesso alla testa del gover
no, e egli è anche 11 contra
rlo di Mauroy per carriera 
politica, per formazione 
Ideale, per cultura generale, 
senza parlare delle origini 
sociali. DI conseguenza se 
Mitterrand ne ha fatto 11 
suo primo ministro è per 
cambiare qualcosa, anche 
se non si tratta della «svolta 
di 180 gradi» di cui parla 
una parte della stampa pa
rigina ma soltanto di una 
prima apertura verso 11 cen
tro, di una «strizzata d'oc
chio» preludente ad altre 
concessioni ed altre apertu
re dopo le legislative del 
1980. 

In altre parole 11 centro 

moderato ricama: e ricama 
sulle proprie speranze e sul
le proprie ambizioni più che 
su fatti concreti, differen
ziandosi in questo dalla de
stra gollista e dall'estrema 
destra che si preparano già 
a combattere Fabius so
prattutto se Fabius rclntro-
durrà I comunisti nel gover
no. 

È già assai Indicativo 
constatare, in ogni caso, 
che tra la diffidenza del co
munisti e della sinistra so
cialista, comprensibile do
po 11 ritiro della legge sulla 
scuola, 11 referendum a sor
presa, la fine del governo 
Mouroy e la nomina di Fa
bius come nuovo primo mi
nistro, e la dura e quasi fe
roce reazione della destra a 
queste Iniziative mltterran-
diane («le ultime cartucce di 
un uomo accerchiato e sen
za più vie di scampo» scrive 
un quotidiano conservato
re) c'è un settore centrale 
che si muove più cauta
mente non soltanto perché 
trova Fabius più abborda
bile e presentabile di Mau

roy ma perchè aspetta da 
lui che 11 nuovo governo di
venti un modello di quel 
modernismo dinamico che 
è nel suol sogni e nel sogni 
della «seconda sinistro». È 
questa, In fondo, la «svolta» 
che molti si attendono, nel 
linguaggio, nello stile, nei 
metodi di gestione più che 
negli obiettivi che non pos
sono non essere quelli dise
gnati dal «rigore» e dalla ri
strutturazione industriale: 
risanare l'economia e fare 
della Francia un paese 
competitivo sul mercati 
mondiali. 

Fabius, 11 più giovane pri
mo ministro delle ultime 
tre Repubbliche, cioè di tut
ti i primi ministri che la 
Francia ha conosciuto nel 
corso di quest'ultimo seco
lo. Mitterrand aveva detto 
di lui che «ha del genio a dif
ferenza di tanti altri che so
no soltanto geniali». Ha 38 
anni, comunque, e se non si 
brucia prima rischia di arri
vare all'Eliseo prima del 
2.000. 

a. p. 

chiedere perdono In pubbli
co, e per di più davanti alla 
platea più numerosa raccol
ta al culmine di una carriera 
politica sorprendente, non 
rientra nel comportamento 
di un leader. Ma 11 discorso 
del reverendo Jesse Jackson 
è stato anche altro: un impe
gno leale a sostenere 11 can
didato democratico alle pre
sidenziali; un'altra voce, 
quella del leader che aveva 
provocato più divisioni e più 
paure, nel coro che ormai re
clama l'unità del partito die
tro Walter Mondale e Geral-
dine Ferraro; una requisito
ria dell'avvocato del male
detti, dei disperati, dei dise
redati che si ribellano al de
stino abietto o ingiusto cui 11 
ha condannati la società 
americana; un appello alla 
collaborazione tra i neri e eli 
ebrei, le due comunità che 
«troppe sofferenze hanno su
bito ad opera del razzismo e 
dell'antisemitismo per resta
re divise tra loro». 

Il reverendo che aveva 
predicato la sua politica nel
le chiese del ghetti neri e nel
le desolate riserve indiane, 
dove mal nessun candidato 
alla presidenza aveva messo 
piede, esce da questa Con
vention come un leader di ri
lievo nazionale, come il pun
to di riferimento di tutta la 
sinistra americana deciso ad 
operare all'interno del parti
to democratico, come un 
personaggio che fa parte a 
pieno titolo dello stato mag
giore di questa forza politica. 
L'impatto sul Congresso è 
stato positivo, a sentire i giu
dizi del campi più lontani: 
dal sindaco di San Franci
sco, la Dlanne Feinstein, di 

Appello 
di Jackson 
religione israelitica, al sena
tore Bentsen, conservatore 
del Sud. 

È un evento di grande ri
lievo, per il paese dove 11 mo
vimento per i diritti civili, 
promosso da un altro predi
catore, Martin Luther King, 
assassinato negli anni del 
grandi delitti politici ameri
cani, aveva una ispirazione 
prevalentemente morale e 
legale. Jackson, che di Lu
ther King fu uno dei giovani 
collaboratori, ha trasforma
to la volontà di riscossa della 
minoranza nera in una forza 
politica che agisce con una 
inconfondibile peculiarità, 
quella che trapela dal suo 
stesso stile oratorio, nella 
scia di una tradizione reli
giosa propria della comunità 
nera. 

In questo paese dal solido 
Impianto conservatore, egli è 
il leader che è andato più ol
tre di qualsiasi leader bianco 
della sinistra. Mai nessuna 
forza della sinistra america
na era riuscita a raccogliere 
tante adesioni, a sprigionare 
tante energie, a uscire da 
una vocazione minoritaria e 
separata tipicamente «radi
cai». Il suo sforzo per costrui
re la «coalizione dell'arcoba
leno», una grande confedera
zione di tutte le minoranze e 
di tutti gli oppressi e gli 
esclusi, dai neri agli ispanici, 
dagli asiatici alle donne, da

gli indiani ai gay, si è però 
realizzato solo in parte per
ché 1175% degli oltre due mi
lioni di voti raccolti nelle pri
marie sono stati espressi dal
la comunità nera. Dunque, il 
più, per Jackson, resta anco
ra da fare. 

Il punto di collegamento 
tra la predicazione del reve
rendo e il partito democrati
co sta nell'obiettivo comune, 
la sconfitta di Reagan. È una 
impresa difficile, come se
gnalano anche gli ultimi 
sondaggi della Gallup che 
assegnano al Presidente 14 
punti di vantaggio su Mon
dale (53 a 39, e li resto indeci
si). Ma è una impresa che il 
partito democratico non può 
realizzare senza Jackson e 
Jackson non può neanche 
pensare di compiere con la 
sola coalizione dell'arcobale
no. Al partito democratico il 
reverendo nero porta il pa
trimonio del milioni di elet
tori di colore che si sono 
scossi dall'apatia e sono stati 
Indotti a registrarsi per la 
prima volta quest'anno gra
zie alla carica di passione po
litica e di orgoglio etnico che 
ha provocato usuo appello a 
far proseguire fino alla vitto
ria il lungo viaggio che i neri 
di questo paese hanno co
minciato dalla schiavitù. A 
Jackson, al neri e alle altre 
minoranze, il partito offre 
non soltanto un orizzonte 

politico non più minoritario 
ma anche la possibilità di 
esprimere e di far valere le 
proprie rivendicazioni, la 
propria spinta a cambiare 
non soltanto il segno di una 
politica, ma la gerarchla so
ciale, la scala etnica, le bar
riere materiali che si frap
pongono tra 11 sogno ameri
cano e la realtà americana. 

Del sogno americano, Ja
ckson ha fornito la sua pro
pria versione, riecheggiando 
il discorso più bello che Mar
tin Luther King pronunciò 
nella più grande manifesta
zione per i diritti civili: «I na
ve a dream», ho fatto un so
gno. Era 11 sogno di una 
America in cui un bambino 
nero potesse andare a scuola 
accompagnato per mano da 
un bambino bianco e tutti gli 
uomini di questo paese po
tessero sentirsi' affratellati 
nella loro sostanza umana. 
Jackson ha dato di questo 
sogno la versione più politi
ca e più sociale, battendo sul 
tasto delia ineguaglianza 
materiale da cancellare, de
gli squilibri economici da ri
sanare, delle distanza da ac
corciare perché l'uguaglian
za legale non rimanga pura 
espressione della legalità 
formale. 

Il congresso del partito ha 
sentito questo leader come 
proprio con la stessa esplo
sione di gioia che ha salutato 
la scelta della prima donna 
per la candidatura alla presi
denza, l'altro grande fattore 
che potrebbe rovesciare 1 
pronostici. Tra l'altro, Ja
ckson è un oratore davvero 
straordinario, un polemista 

di prim'ordine, come ha di
mostrato il suo atto d'accusa 
al vetriolo contro il reaganl-
smo. La corsa al riarmo, le 
complicità con 1 razzisti su
dafricani, l'avventurismo 
militare in America latina, 
l'esasperazione dei rapporti 
con l'URSS, la politica che 
toglie al poveri per dare al 
ricchi, e cioè 11 «veleno politi
co» e «l'occhio economico» 
che il presidente ha sparso In 
questo paese, sono stati mar
tellati con grande efficacia. 
Gli applausi si sono trasfor
mati nella prima grande 
ovazione in piedi quando Ja
ckson ha pronunciato una 
delle sue battute più efficaci: 
«Preferisco un Roosevelt sul
la sedia a rotelle che un Rea
gan a cavallo». 

Oggi si vota per la scelta 
del candidato da contrap
porre a Reagan. Al primo 
scrutinio, che dovrebbe già 
assicurare la maggioranza a 
Mondale, i delegati di Ja
ckson voteranno per lui, per 
esprimere — queste le parole 
del reverendo — «un voto per 
una nuova direzione di que
sto paese e di questa nazione, 
un voto di coscienza e di con
vinzione. Ma Io sarò orgo
glioso di sostenere l'uomo 
che questa Convention sce-

§liera per la presidenza degli 
tati Uniti». Lo stesso, pro

babilmente, dirà Gary Hart 
nel discorso che precederà le 
votazioni. Domani l'apoteosi 
per Geraldlne Ferraro e Wal
ter Mondale. Un Interrogati
vo grava sul loro discorsi: sa
pranno essere all'altezza del
le grandi prove fornite da 
Mario Cuomo e da Jesse Ja
ckson? 

Aniello Coppola 

Prestlflllppo. Killer di pro
fessione al soldo dei Greco, 
l'hanno sempre definito gli 
investigatori. Tanti delitti 
portano la firma di questo 
giovanissimo tiratore scel
to, anch'egli introvabile, che 
ha sempre.lavorato su com
missione. E incriminato per 
Dalla Chiesa. Pende su di lui 
un mandato di cattura per 
l'omicidio del chirurgo Se
bastiano Boslo, avvenuto a 
Palermo il 7 novembre 
dell'81.1 Greco e le cosche 
vincenti decretarono la sua 
condanna a morte perché 
aveva offerto le sue cure a 
Totuccio Contorno, boss di 
Brancaccio, scampato mi
racolosamente ad un ag-
fuato di colpi di kalasnlkov. 

u Mario Prestlflllppo pen
de un altro mandato di cat
tura per un'altra esecuzione 
«esemplare»: quella di Paolo 
Giaccone, direttore della 
prima divisione di medicina 
legale al Policlinico di Pa
lermo, avvenuta nel luglio 
•82, fra I vialetti della città 
ospedaliera. Medicina lega
le, perizie balistiche: lavoro 
Incandescente in una città 

I killer 
di La Torre 
lastricata di cadaveri. E 
proprio per avere incastrato 
con una sua perizia un altro 
boss di Brancaccio (schiera
to però dalla parte dei Gre
co) la mafia avrebbe incari
cato PrestifUippo di elimi
nare 11 professor Giaccone. 
PrestifUippo era già stato 
indiziato qualche tempo fa 
per l'esecuzione di La Torre 
e Rosario Di Salvo: un ap
puntato della Crimlnalpol, 
che ora non fa più servizio a 
Palermo, affermò di avere 
fondati sospetti che fosse 
proprio Prestlflllppo la per
sona da lui incontrata sotto 
casa La Torre, qualche gior
no prima del 30 aprile. 

Altro killer professioni
sta, Pino Greco, già utilizza
to il 3 settembre in via Cari
ni per sbarrare il passo a 
Dalla Chiesa, Emanuela 
Setti Carraro, all'autista 

Domenico Russo. Chiamato 
in causa dal rapporto Salva
tore Riina, luogotenente di 
Luciano Liggio, numero 
uno del clan dei corleonesl, 
uccel di bosco da parecchi 
anni. Sono proprio 1 corleo
nesl quelli che hanno vinto 
la guerra di mafia, che tira
no le fila—insieme ai Greco 
— del traffico dell'eroina. 
Hanno accusato perdite Ir
risorie durante il gigantesco 
regolamento di conti fra le 
cosche; di alcuni di loro po
lizia e carabinieri conosco
no appena le generalità. 

Quasi appaiati i nomi di 
Rosario Riccobono e Nltto 
Santapaola. n primo è il ca
po-mafia della borgata di 
Tommaso Natale, incluso 
nel rapporto 162, si sospetta 
che sia stato vittima della 
lupara bianca, n secondo 
capo delle «famiglie» cata-

nesl, introvabile, accusato 
per la strage Dalla Chiesa. Il 
patto siglato fra 1 due gene
rò la strage della circonval
lazione: Alfio Ferllto, boss 
catanese avversarlo di San
tapaola, fu assassinato 
mentre veniva trasferito da 
un carcere all'altro, insieme 
a tre carabinieri e all'autista 
che lo accompagnavano. A 
poche centinaia di metri da 
Tommaso Natale, la «rocca
forte» dei Riccobono. 

E ancora: il troncone del
la mafia di corso del Mille e 
Brancaccio. Esponente di 
spicco Filippo Marchese, 
omicidio Giaccone, omici
dio Dalla Chiesa, 162, man
dati di cattura per un'altra 
decina di delitti- Anche lui 
rimasto forse vittima della 
lupara bianca. Poi Pietro 
Vernengo, ex contrabban
diere di sigarette passato 
all'eroina, e Carmelo Zanca, 
entrambi boss di piazza 
Scaffa, cuore di Brancaccio. 
(JJ fratello di Carmelo Zan
ca, Giovanni, sarebbe stato 
poi ingaggiato come autista 
di Francesco Cambria cotl-

tolare — con 1 cugini Nino e 
Ignazio Salvo — della Sa-
tris, la società privata che fi
no all'anno scorso ha diret
to 11 servizio di esazione del
le imposte in Sicilia). 

Chiude l'elenco Tommaso 
Spadaio, contrabbandiere 
del rione popolare della 
Kalsa, oggi in carcere per 
traffico di eroina. 

Sono questi 1 nomi che fi
gurano anche nell'Inchiesta 
Dalla Chièsa (In questo caso 
gli Imputati erano 14), una 
inchiesta pressoché conclu
sa: si attende che 11 PM nel 
prossimi mesi depositi la re
quisitoria. n nome «nuovo» 
per la strage La Torre è 
quello di Totò Greco, 
r«ingegnere», cugino di Mi
chele e Salvatore, storico 
capomafia latitante dal 
1963, recentemente «risco
perto»—a Cai tanissetta per 
il «processo Chinnlcl» — da
gli Investigatori come una 
delle menti più «lucide» del 
traffico mondiale degli stu
pefacenti. 

Saverio Lodato 

sciani in assenza del presi
dente Guri Marciuk), gU altri 
due invece di carattere più 
specifico e che lasciano sup
porre la concreta possibilità 
di future commesse sovieti
che alla FIAT e alle sue con
sociate. 

Il primo dei due protocolli 
«aggiuntivi» è stato infatti si
glato, l'altro ieri, con il mini
stro della costruzione tratto
ri e macchine agricole, Ezhe-
vskij (della delegazione 
FIAT fa parte, significativa
mente, anche l'amministra
tore delegato della Comau, 
Paolo Cantarella) e 11 secon
do con il ministro Balmont, 
della costruzione macchine 
utensili. Ma il programma 
degli incontri è stato partico
larmente intenso e di alto li
vello: Tikhonov si è già detto. 
Agnelli, prima di salire sul
l'aereo che lo riportava In 
patria ha detto di essere sta
to «molto soddisfatto» del
l'andamento del viaggio e 
dei contatti avuti. 

Tutu, del resto, al più alU 
livelli: dal primo vicemlnl-
atro per il commercio estero 
Nlkolai Komarov, al vlcemi-

Agnelli 
da Tikhonov 
nlstro Sushkov, al ministro 
per l'Industria aeronautica 
Filaev (dal quale è andato so
lo Romiti), allo staff dirigen
te della Avtopromlmport. Il 
tutto fa pensare che l'impe
gno FIAT verso l'URSS si ar
ricchirà presto di nuove di
mensioni mentre dovrebbe 
esere potenziato l'attuale 
rapporto nel campo delle 
macchine agricole (un nuo
vo stabilimento «chiavi in 
mano* per la costruzione di 
trattori?). In ogni caso Gian
ni Agnelli — preceduto di 
pochi giorni dal presidente 
della Montedison, Schim-
bernl — ha evidentemente 
valutato con tempestività gli 
sviluppi delle relazioni eco
nomiche e commerciali fra 
l'Italia e l'Unione SovleUca 
dopo la fine della «pausa di 
riflessione* sul gas e la firma 
del protocollo dello scorso 23 

maggio tra Eni e Sojuzgase-
xport. 

Se tutto procederà com'è 
nelle intenzioni delle due 
parti l'URSS dovrebbe ordi
nare commesse in Italia per 
non meno di 2500-3000 mi
liardi di lire nel prossimo 
blennio. E c'è l'Impegno del 
governo sovietico a spendere 
in Italia le maggiori entrate 
valutarie che l'URSS ricave
rà vendendo all'Italia 120 
miliardi di metri cubi di gas 
in 25 anni. Si tratta di vedere 
chi arriva prima e chi arriva 
meglio a garantirsi le quote 
più ampie di questa torta co
lossale. La FIAT vanta co
munque Illustri precedenti 
di otUma collaborazione con 
I sovleUd e questo lo sanno 
tutu, non solo 1 ministri ma 
anche l'uomo della strada. 
L'aspirante automobilista 

che sogna la Zhigulì — che si 
produce, al ritmo di un mi
lione di vetture l'anno, nello 
stabilimento di Togliatti-
grad — sa bene che alla sua 
base c'è la FIAT e la sua tec
nologia. Ma la presenza della 
FIAT non è soltanto «stori
ca*. Il fatto che si sia parlato 
di trattori e macchine agri
cole dimostra che 1 dirigenti 
economici sovietici sono 
soddisfatti della cooperazio
ne realizzata con lo stabili
mento di trattori di Cebozari 
e hanno piani di acquisto di 
tecnologie ancora più ambi
ziosi. E forse non soltanto di 
tecnologie ma anche di pro
dotti finiti, di grandi mac
chine per movimento terra, 
di motori di varia utilizza
zione, di «know how» In tutta 
la vastissima gamma delle 
infrastrutture dove la FIAT 
può dare molto e dove l so
vietici hanno bisogno urgen
te di superare 1 loro ritardi 
per passare a quella che 
chiamano la «fase Intensiva» 
dell'economia. 
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